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Arriva Libra e no, non è come Bitcoin 


Facebook entra nel mercato delle monete virtuali. E ha già 2,4 miliardi di possibili utilizzatori. 


1 18 giugno è partito — uf- 
I ficialmente — il conto alla 

rovescia: con Libra nel 2020 
Facebook entrerà (o meglio proverà a 
entrare) nel mercato delle monete vir- 
tuali. In questi giorni si è fatta molta, 
moltissima confusione intorno a Libra, 
associandola impropriamente a quella 
che è la più famosa delle monete vir- 
tuali, Bitcoin. 
In realtà, se escludiamo la blockchain 
come base comune (sebbene, come ve- 
dremo, anche in questo caso ci sono no- 
tevoli differenze di approccio) Bitcoin e 
Libra sono agli antipodi. Partiamo dalle 
basi: la blockchain di Bitcoin è basata su 
un sistema decentralizzato di gestione, 
completamente “libero” e svincolato 
da un organo centrale, quella di Libra 
è coordinata da un’organizzazione (la 
Libra Association) con sede a Ginevra, 
in Svizzera, tramite server gestiti dalle 
società associate. 
Bitcoin è una moneta virtuale che viene 
creata in modo completamente virtua- 
le (viene estratta tramite il “mining”); 
Libra è una moneta virtuale che viene 
creata (0 emessa) comprando forme 
di moneta fiduciaria (0 moneta fiat) 
come valute tradizionali e titoli di 
Stato. In pratica Libra si basa su una 
riserva di asset a bassa volatilità e ha 


un controvalore reale, Bitcoin ha un 
controvalore solo quando il mercato o 
gli utenti glielo attribuiscono. 

Il numero di Bitcoin è fissato a 21 mi- 
lioni, mentre il numero di Libra può 
crescere all'infinito. Bitcoin è una valuta 
altamente speculativa e volatile, mentre 
Libra, proprio perché il suo valore è 
agganciato a un paniere di valute fidu- 
ciarie, nasce per essere stabile nel tempo 
(si parla tecnicamente di stablecoin). 
Anche in questo caso la differenza è 
abissale: la fluttuazione di Libra do- 
vrebbe essere simile a quella degli ETF 
(Exchange Traded Fund) e pari all’1% su 
un orizzonte di 2-3 anni, mentre Bitcoin, 
dal 5 di giugno — data in cui è trapelata 
con più insistenza l'annuncio di Li- 
bra — al 26 giugno è passato da 7.700 a 
12.500 dollari. In sole tre settimane una 
crescita del 62%. Insomma Libra nasce 
come un mezzo di pagamento, Bitcoin 
è diventato uno strumento speculativo. 


Infine, dal punto di vista della ‘“spendi- 
bilità”, Bitcoin è ben lontano dall'essere 
adottato nelle transazioni quotidiane, 
mentre Libra, grazie anche alle socie- 
tà che hanno già aderito al consorzio, 
promette di essere uno strumento di 
pagamento (e di trasferimento di dena- 
ro) trasversale, veloce e facile da usare. 


Ma, mai come in questo caso, non è 
tutt'oro quello che luccica e i dubbi 
sono parecchi: Libra è appena nata, 
mancano ancora molti dettagli tecnici 
ma soprattutto pende, come una spada 
di Damocle, l'incognita delle autoriz- 
zazioni. Il prossimo passaggio è il 16 
luglio, quando Libra sarà discussa dalla 
Commissione bancaria del Senato USA, 
mentre in autunno è attesa al varco dal- 
le analoghe commissioni dell’Unione 
Europea, che dovranno verificare se — e 
come — rispetta le normative PSD2, 
che entreranno in vigore il prossimo 
14 settembre. 

I dubbi però non sono solo di tipo 
operativo, ma anche di tipo “etico”: 
è corretto che una big tech, che ha già 
come utenti un terzo degli abitanti 
mondiali (2,4 miliardi) e che già cono- 
sce i dettagli della nostra vita digitale, 
possa mettere mano anche nei nostri 
portafogli? Sulla carta (ma solo sulla 
carta) il rischio non si pone: Libra As- 
sociation è un’organizzazione not-for- 
profit, i cui membri (per ora 27, ma si 
prevede di raggiungere i 100 entro il 
lancio nel 2020) hanno uguale peso. 
Ma come funzionerà e se scatenerà una 
corsa all'oro da parte delle altre big 
tech (con Amazon e Google in testa) 
è ancora tutto da scoprire. Li 
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Formazione professionale, 
una ricerca continua tra passato, presente e futuro 


Da mainframe a blockchain: come Openjobmetis si adatta alle esigenze del settore ICT. 
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Fatti spazio nel mondo del lavoro 


upenjobmetis 


and Communication Techno- 

logy) è come un'oasi felice 
nel deserto: anche nel 2019, in 
un Paese in cui l'attesa per il 
Pil è di una crescita zero, scop- 
pia di salute. È lo scenario che 
emerge dagli ultimi dati di Ani- 
tec-Assinform: nel 2018 l’ICT 
si è confermato come uno dei 
settori più vitali dell'economia 
italiana, con un fatturato glo- 
bale di 70.474 milioni di euro 
(+2,5% rispetto al 2017). Ana- 
lizzando più nello specifico 
il fatturato 2018, si nota che i 
Servizi ICT hanno pesato per 
11.623 milioni (+5,1%, il tasso 
di crescita più alto registrato 
negli ultimi anni) mentre i Sof- 
tware e Soluzioni ICT hanno in- 
fluito per 7.136 milioni (+7,7%). 
Le previsioni disponibili per il 
2019 confermano questi trend 
di crescita, con un fatturato glo- 
bale che dovrebbe assestarsi sui 
72.222 milioni di euro. 
L'ICT è come un motore a pie- 
no regime: funziona perfetta- 
mente ma deve essere costan- 
temente lubrificato. In questo 
caso i meccanismi dell'ICT 
vengono “oliati” grazie all’in- 
gresso di nuova forza lavoro, 
formata da personale dotato 


I 1 comparto ICT (Information 


di competenze sempre più 
specifiche e in grado di tenere 
il passo con le esigenze delle 
aziende. Questo mese abbiamo 
incontrato Cosimo Sansalone 
— responsabile della divisione 
ICT di Openjobmetis (www. 
openjobmetis.it) — per fare il pun- 
to sull'andamento del mercato 
del lavoro (e della formazione) 
dopo la prima metà del 2019. 


L'ultima volta che si siamo 
incontrati, a ottobre 2018, 

ci avevi spiegato come, 

per rispondere alle esigenze 
delle aziende, la formazione 
dovesse guardare in tre 
direzioni diverse: al passato, 
al presente e al futuro. 
Continuate ancora oggi 

con questa strategia? 


Sì, a distanza di nove mesi 
non è cambiato nulla, anzi. 
Il nostro percorso formativo 
continua su tre linee temporali 
diverse. E se volessi fare oggi 
il quadro della mia divisione 
potrei fare esempi concreti su 
ognuno di questi tre punti di 
vista. Incominciamo dal pas- 
sato: il 7 luglio si è concluso a 
Palermo un corso per la forma- 
zione di 16 SAP Consultant. Il 


cliente è Exprivia, che inserirà 
10-12 di questi candidati per 
le proprie commesse interne, 
assunti a Palermo, ma operanti 
su tutto il territorio italiano. 

Sempre guardando al passato, 
segnalo che sta per partire la 
seconda edizione del corso di 
tecnologia mainframe. Ma a 
differenza dell'edizione 2018, 
orientata alla formazione di 
Operatori Mainframe, in que- 
sto caso siamo focalizzati alla 
creazione di Sistemisti Main- 
frame. I clienti (Poste Italiane e 
Banca d’Italia) sono alla ricerca 
di nuove leve per completa- 
re il ricambio generazionale 
delle figure mainframe ormai 
prossime alla pensione. Visto 
che si tratta di professionalità 
che non si trovano sul mercato, 
abbiamo deciso di crearle. Per 
questo corso di formazione, 
che partirà i primi di luglio 
a Roma, puntiamo su 12-14 
candidati, destinati a colmare 
questa lacuna nella Pubblica 
Amministrazione. Potrebbe 
sembrare anacronistico par- 
lare di tecnologia mainfra- 
me nel 2019, ma la richiesta 
in questo settore è talmente 
elevata che anche i candidati 
che, alla fine del percorso, non 
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raggiungeranno le competenze 
adeguate per la figura di siste- 
mista mainframe verranno co- 
munque collocati all’interno 
della richiesta per operatori 
Mainframe. 


Per quanto riguarda il presen- 
te, segnaliamo che continuano i 
nostri corsi “classici”. Abbiamo 
appena concluso due corsi Java 
su Roma e Torino, un corso Full 
Stack Web Developer su Roma, 
due corsi Java J2EE a Milano e a 
Torino. Infine, a Roma, si è appe- 
na concluso un corso di SOC (Se- 
curity Operation Center) Analyst: 
in questo caso il cliente è IBM, 
che tramite Olympos inserirà 
queste figure in Banca d’Italia. 


Se invece vogliamo fare una 
panoramica sul futuro ci sono 
due progetti molto interessanti 
su cui stiamo lavorando. Il pri- 
mo ci vede a supporto di IBM 
/ Sistemi Informativi, per un 
progetto che sta realizzando 
a Rieti un competence center. Si 
tratta di un polo tecnologico in 
cui verranno inserite un centi- 
naio di figure junior e middle, 
che lavoreranno allo sviluppo 
di nuove tecnologie. Le figure, 
tutte a tempo indeterminato, 
verranno inserite direttamente 
in Sistemi Informativi (società 
controllata al 100% da IBM). 

Sottolineo che per i giovani 


er 


laureati in informatica si tratta 
di un'occasione unica per fare 
sperimentazione pura e per 
provare a scrivere la storia (e 
non a subirla). Proprio per la 
selezione di questo progetto 
stiamo entrando all’interno 
delle università, per i vari open 
day, per “reclutare” i candidati 
direttamente sui banchi. 


Il secondo progetto su cui stia- 
mo lavorando, sempre nell’otti- 
ca di una formazione che debba 
guardare al futuro, ci vede an- 
che quest'anno a fianco di Torno 
Subito (un piano di sviluppo 
di percorsi di formazione e di 
sperimentazione di esperienze 
in ambito lavorativo promosso 
dalla Regione Lazio n.d.r.). Due 
sono i percorsi che abbiamo de- 
finito: uno legato alle tematiche 
della cyber security e uno mirato 
ai vari aspetti del blockchain. 


Abbiamo parlato dei vostri 
progetti di formazione, 

ma per quanto riguarda 

le posizioni aperte, potresti 
darci una visione di quali 
sono le richieste più 
interessanti? 


Abbiamo moltissime posizioni 
aperte su tutt'Italia. Vediamo 
brevemente le posizioni più in- 
teressanti di cui la mia divisio- 
ne sta seguendo direttamente 


Jo 
TEXPLORING 


Upenjobmetis 


UNIVERSITA 
cUSNO 


tutta la fase di recruiting. Su 
Roma stiamo selezionando 30 
Java Developer, 10 React Deve- 
loper e 15 Angular Developer. 
Siamo inoltre alla ricerca di 
7-8 sistemisti Aix, da inserire in 
INPS e Poste Italiane. In più, 
sempre a Roma, stiamo cercan- 
do 15 figure esperte in .NET. 
Spostandoci a Torino, abbiamo 
aperte 15 posizioni per Help 
Desk di primo e secondo livel- 
lo classico, mondo Microsoft. 
Sempre a Torino abbiamo la 
necessità, per Poste Italiane, 
di 12-13 Operatori Mainframe 
h24. Si tratta di figure nevral- 
giche, che — proprio per que- 
sto — potranno contare su un 
trattamento economico molto 
interessante. 

Su Milano, invece, siamo alla 
ricerca di 10 IT Solution Ma- 
nager, 10 Front End Manager e 
10 Sistemisti Networking. A cui 
bisogna aggiungere i Sistemisti 
Middleware che siamo ricercan- 
do su Roma e Milano. 
Segnalo infine il processo di 
recruiting che stiamo seguen- 
do per il Gruppo Eni, dove 
siamo alla ricerca di figure 
nei seguenti ambiti: VMware, 
DBA (Database Administrator) 
Oracle, Back-Up Storage, IAM 
(Identity Access Management), 
Sharepoint, SAP e Middleware. 
Per ognuna di queste posizioni 
siamo alla ricerca di almeno 


3 figure, che metteremo in 
contatto direttamente con 
l'azienda. 


Mantenendo uno sguardo 

al passato, da inizio 2019 
quali sono stati i frutti 

del lavoro di formazione 
della vostra divisione ICT? 

E quali sono le previsioni 
per la seconda parte dell’anno? 


I risultati sono stati senza al- 
cun dubbio molto positivi: in 
questi primi 5 mesi abbiamo 
formato complessivamente 130 
candidati. E tra questi più di 80 
hanno avuto una prima attività 
in azienda. 

Nella seconda parte dell’anno 
abbiamo però intenzione di fo- 
calizzarci di più sulla crescita 
interna. La crescita del mercato 
richiede un'espansione della 
nostra divisione e stiamo va- 
lutando il progetto di nuove 
sedi territoriali per la divisione 
ICT e addirittura l'apertura di 
filiali dedicate. 

Per questo siamo noi stessi al- 
la ricerca di nuove figure, con 
esperienza IT, da portare all’in- 
terno del nostro staff. 


Invito tutti i lettori di PC Pro- 
fessionale, che si rispecchiassero 
in una delle figure ricercate, a 
mandare il loro curriculum a 
divisione.ict@openjob.it. ° 
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Il futuro secondo Microsoft 


L'Innovation Summit ha tracciato le linee per l'evoluzione delle aziende e la formazione. 


o scorso 30 maggio 
l’Università Bocconi di 


Milano ha ospitato il 
Microsoft Innovation Summit 
2019, che ha fornito l'occasione 
per addentrarsi nella visione 
dell'azienda di Redmond su te- 
mi fondamentali per la crescita 
del nostro Paese e per l’evolu- 
zione delle economie in genere, 
come la trasformazione digita- 
le, lo sviluppo delle competen- 
ze e l'educazione delle nuove 
generazioni. 

L'incontro ha visto la parteci- 
pazione del Ceo dell'azienda, 
Satya Nadella, che nel suo in- 
tervento ha affrontato nel det- 
taglio le sfide e le opportunità 
del prossimo futuro, come lo 
sviluppo dell’intelligenza artifi- 
ciale, la pervasività del cloud e 
la necessità di saper governare 
e gestire quantità di informa- 
zioni mai viste nel passato, 
per offrire ad aziende e privati 
la possibilità di raggiungere i 
traguardi più ambiziosi (ripro- 
ponendo il claim achieve more, 
che sta diventando un vero e 


FRESCO: LA PITTURA DIGITALE DI ADOBE — 


urante il Festival internazionale della 
D creatività Cannes Lions, Adobe ha 

annunciato ufficialmente Fresco, una nuova 
applicazione che era stata mostrata per la prima 
volta lo scorso novembre con il nome provvisorio 
di Project Gemini. L'app è dedicata al disegno 
e alla pittura e sfrutta le tecnologie di intelligenza 
artificiale Adobe Sensei per ricreare anche sui 
supporti digitali l'interazione tra il substrato, 
i colori e i materiali tipica di alcune delle tecniche 
più diffuse, come per esempio l’acquerello o la 
pittura a olio. Il nome Fresco richiama la tecnica 
dell'affresco, ed è stato scelto proprio per illustrare 
come l'interazione tra le componenti cromatiche, 
la superficie e l'acqua porti a ottenere risultati 


proprio slogan della nuova 
Microsoft). Durante lo speech, 
Nadella ha illustrato alcune 
implementazioni di tecnologie 
innovative Microsoft da parte 
di aziende italiane, come il mo- 
bilificio Natuzzi, che ha creato 
(a New York) uno store in cui la 
realtà aumentata e gli Hololens 
2 vengono sfruttati per visua- 
lizzare varie proposte di arre- 
damento con un'immersività 
mai raggiunta prima. Grande 
attenzione è stata dedicata al 


i Micrc 


E 


progetto Ambizione Italia, a cui 
la filiale italiana di Microsoft sta 
lavorando insieme ai partner e 
a molte istituzioni per agevo- 
lare la formazione digitale, sia 
dei ragazzi in età scolare sia del 
personale che già è immerso nel 
mondo del lavoro. 

Il nostro Paese, infatti, si trova 
nelle retrovide di ogni classi- 
fica europea che analizza la 
competitività e le competen- 
ze digitali. Barbara Cominel- 
li, Coo di Microsoft Italia, ha 


tradizionali, ma aggiunge anche funzioni impossibili 
da ottenere nel mondo reale, come pennelli timbro 
con forme e strutture personalizzabili, che possono 
addirittura essere generati a partire da immagini 
reali importate tramite l’app Adobe Capture. 
Il software è stato progettato per l'iPad (il supporto 
ad altri device basati su stilo e touch è comunque 
previsto per il futuro) e promette un'interfaccia 
senza fronzoli, capace di offrire la potenza 

e la flessibilità necessarie senza soverchiare l'artista 
con troppi dettagli tecnici. Il nuovo software sarà 
distribuito ufficialmente entro la fine dell'anno 

ed entrerà a far parte della famiglia Creative Cloud; 
già oggi si può iniziare a toccare con mano le sue 


illustrato come il progetto 
abbia già ottenuto risultato 
importanti nei primi 8 mesi, ar- 
rivando a formare oltre 120.000 
persone attraverso le academy, 
i corsi, i laboratori e le sessioni 
online organizzate proprio da 
Microsoft e dai suoi partner. 
Ma questo è soltanto l’inizio 
di un percorso molto più am- 
bizioso: Microsoft, insieme 
alla Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane, ha 
annunciato l'estensione della 
collaborazione con tre nuove 
aziende (Tim, Poste Italiane e 
EY) per integrare i curricula 
degli iscritti all'ultimo anno 
dei corsi di laurea magistrale. 
Inoltre, è stato siglato anche un 
Protocollo di Intesa con Bor- 
sa Italiana per proporre nei 
prossimi due anni strumenti 
di formazione e aggiornamen- 
to dedicati a 500 top manager 
delle aziende quotate a Piazza 
Affari, per garantire una cono- 
scenza più diffusa delle nuove 
opportunità e sfide tecnologi- 
che a ogni livello. 


funzioni iscrivendosi al programma di anteprima, » 
all'indirizzo http:/illustration.adobelanding.com/ 
adobefresco. 


che superano la semplice somma dei vari elementi. 
Fresco parte dalle tecniche di disegno e pittura 
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PER FARE DI'UN BORGO MEDIEVALE 


UNA SMART CITY CI VUOLE 
1GIGA AL SECONDO. 


REI Maia i 
mp 


HOTSPOT MULTIFUNZIONE, 
ILLUMINAZIONE REGOLATA DA SENSORI, MONITORAGGIO DELLE STRADE. 


La nuova rete integralmente in fibra ottica non è solo un grande impegno industriale e O Q | fl | ) Q ( 
tecnologico. E una realtà che cambia il rapporto di milioni di residenti, visitatori e tu- I 


risti con le nostre città. E contribuisce a fargli esprimere il massimo delle potenzialità. IL FUTURO HA UN NUOVO NOME. 


/ SMARTPHONE / 


Vivo Y12 


| Per gli affamati dî autonomia — 


Verso la fine di giugno è stato annunciato un nuovo smartphone della casa 

cinese Vivo, il modello Y12. Fa parte di una serie di varianti, tra cui Y17, Y15 e Y3 
presentati un paio di mesi fa. Si tratta di uno smartphone posizionato nella fascia 
medio-bassa del mercato e caratterizzato da un display da 6,3 pollici interessato 
dalla presenza di un notch a goccia. Disponibile nelle configurazioni 3+32 GB oppure 
4+64 GB, il suo vero punto di forza è la batteria da 5.000 mAh con cui è stato 
accessoriato. Dispone anche di una tripla fotocamera con sensori da 13 + 8 + 2 
megapixel, mentre la frontale è da 8 megapixel. Non si conoscono eventuali date di 
commercializzazione europea, ma in India viene venduto al costo di circa 160 euro. 
Disponibile nelle colorazioni blu e rosso, non pesa poco: ben 190,5 grammi. 


MA 


Arriva la Famiglia CC 


Xiaomi sembra voglia colonizzare il mercato con una lista interminabile di marchi. Dopo 
Pocophone, Black Shark e Redmi, ecco arrivare anche Xiaomi CC. La presentazione del 
nuovo brand è fissata per il 2 luglio. Questi smartphone saranno realizzati in collaborazione 
con un'azienda cinese, Meitu, che si occuperà di produrre le fotocamere degli smartphone 
Xiaomi CC. | primi due dispositivi saranno CC9 e CC9e, che occuperanno la fascia medio/ 
alta del mercato. A bordo avranno i processori Snapdragon 710 e 730, supportati da 6 e 

8 GB di Ram. Generose le batterie da 3.500 e 4.000 mAh, mentre i prezzi, in pieno stile 
ri Xiaomi, saranno ancora abbordabili. Si parte dai 204 euro circa della configurazione 

6+64 GB di CC9 fino ai 369 euro della versione 8+256 GB della versione CC9e. Non ancora 
ufficiale l'eventuale data di arrivo in Europa. 


LG W10 


Altro dispositivo che verrà venduto prevalentemente online su Amazon India e per 
ora nel solo mercato indiano, ecco LG W10. Come il precedente Vivo Y12 è dotato di 
un economico processore MediaTek, affiancato da 3 GB di Ram e 32 GB di storage 
riservati all'utente. Anche questa volta vi è un ampio display Lcd da 6,2 pollici con 
risoluzione Hd+ e caratterizzato da un notch a tacca. Probabilmente farà parte di una 
serie “W” con altri modelli, ma il lancio è previsto entro la fine di giugno e mentre 
scriviamo le informazioni a riguardo sono ancora scarse. Sul retro dei dispositivi, 
caratterizzati da colorazioni piuttosto sgargianti, vi saranno dei set da tre fotocamere. 
Non si conoscono ancora i prezzi, ma con tutta probabilità saranno abbordabili. 
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Motorola One Action 


Tra le pagine di questo numero potrete trovare la recensione di 
Motorola One Vision il quale dovrebbe condividere con l'ormai prossimo 
One Action il cuore pulsante, infatti anche quest’ultimo disporrà 
probabilmente del processore Samsung Exynos 9609. Le configurazioni 
disponibili saranno 3+32 e 4+64 GB, mentre la batteria sarà anch'essa 
da 3.500 mAh come per One Vision. La differenza sostanziale con 
quest'ultimo è il set fotografico; nell'ultimo arrivato le fotocamere 
sembrano essere infatti tre, ma il sensore principale si vocifera essere 
di circa 12,6 megapixel. Per ulteriori dettagli dovremo attendere le 
prossime settimane. Dovremo ritrovare anche Android One e lo schermo 
da 6,3 pollici con l'ampio foro posto sul display, mentre il prezzo sarà 
vicino (se non addirittura inferiore) a Motorola One Vision. 


UN'ANTEPRIMA DEGLI SMARTPHONE CHE POTREMMO VEDERE IN FUTURO ANCHE SUGLI 
SCAFFALI ITALIANI, APPARSI NELLE SCORSE SETTIMANE IN VIA UFFICIALE O UFFICIOSA. 


H UaWEI N Ova 9 Proprio come Xiaomi anche Huawei, nonostante le 


ultime notizie che la coinvolgono, sembra non volersi 
fermare dalla colonizzazione del mercato mobile con 

i propri dispositivi. Gli ultimi presentati in territorio 
cinese sono Huawei Nova 5, Nova 5i e Nova 5 Pro. 
Andranno a occupare la fascia medio-alta e alta del 
mercato e avranno a bordo il nuovo processore Kirin 
8100 il rodato Kirin 980. Nova Si e Pro disporranno 
di fotocamere da 48 Mpixel, a differenza del Nova 5 
che avrà un set da 24 megapixel; tutti avranno altre 
tre fotocamere nella parte posteriore, vale a dire 
grandangolare, calcolo di profondità e sensore per le 
foto macro. Huawei Nova 5 e 5 Pro disporranno di 

un sensore di impronte sotto al display, a differenza 
di Si che lo avrà sul retro del telaio. Tutti e tre i 
dispositivi sono accomunati da una batteria da 4.000 
mAh e da ampi display con pannelli Oled. | prezzi (in 
Cina) partiranno dai 260 euro circa di Nova 5 fino ai 
490 euro di Nova 5 Pro. Nonostante l'annuncio sia 
imminente e che la maggior parte delle caratteristiche 
tecniche siano tutto fuorché un totale mistero, Huawei 
non ha ancora rotto gli indugi circa il sistema operativo 
con cui i nuovi Nova saranno equipaggiati. Elemento 
che desta sicuramente curiosità, ma che allo stesso 
tempo tiene il colosso cinese al centro dei riflettori, 
anche e soprattutto per quanto riguarda i dispositivi 
non ancora annunciati nel nostro continente. Resta un 
bel punto interrogativo quando e con quale piattaforma 
arriveranno i prossimi modelli. 


HUAWEI 


HUAWEI 
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Riviste: arriva anche 
in Italia l'all-you-can-read 


ingresso sul mercato italia- 

no Readly, società svedese 
fondata nel 2012 che ha portato 
anche nel mondo dei magazine 
l'abbonamento con formula all 
inclusive. Grazie agli accordi rag- 
giunti con 726 editori, Readly è 
oggi in grado di offrire ai suoi 
clienti un accesso illimitato a 
oltre 4.000 pubblicazioni. Se si 
considera che gli utenti possono 
consultare anche le uscite arre- 
trate, il numero complessivo 
di riviste sfogliabili sale fino a 
sfiorare circa 100.000 numeri. Se 
si potessero impilare, una sull'al- 
tra, tutte queste riviste con una 
media di 5 mm di spessore si cre- 
erebbe una “montagna” di 500 
metri. Una montagna di carta, 
racchiusa in una semplice app. 


I 28 maggio ha fatto il suo 


La formula di Readly è simile 
a quella dei servizi in streaming 
audio e video in abbonamento 
(come ad esempio Spotify e 
Netflix): fruizione illimitata a 
fronte di un unico canone men- 
sile (pari a 9,99 euro), possibilità 
di multi accesso da parte di più 
utenti e possibilità di disdire 
il servizio in ogni momento e 
senza costi aggiuntivi. In questo 


caso un account Readly può es- 
sere utilizzato simultaneamente 
da parte di 5 diversi profili (e di 
altrettanti dispositivi). All’inter- 
no di un nucleo familiare ogni 
utente può liberamente impo- 
stare le sue preferenze di lettura 
(e riviste da seguire). In più, per 
i lettori più piccoli, i genitori 
posso facilmente impostare le 
funzioni di controllo parentale, 
per evitare l’accesso a riviste 
non adatte a loro, per tematiche 
o contenuti. 

Readly è disponibile in oltre 50 
paesi, con riviste in 16 diverse 
lingue: utile non solo per avere 
una panoramica mondiale di 
quanto pubblicato, ma anche 
per chi vuole esercitarsi su con- 
tenuti di qualità con le lingue 
straniere. Come anticipato le 
pubblicazioni disponibili sono 
oltre 4.000 (per l'esattezza 4.159), 
ma se ci “limitiamo” alle sole 
riviste in lingua inglese questo 
numero scende a 1.779 titoli, che 
si riduce ulteriormente a 82 se 
consideriamo le sole riviste in 
lingua italiana. 

Oltre all’app, per smartphone 
e tablet, è possibile accedere 
a Readly anche su desktop e 
notebook, via browser web. 


Segnaliamo inoltre che è pos- 
sibile salvare le riviste sui di- 
spositivi, in modo da leggerle 
comodamente offline: con 
Readly si possono salvare fino 
a 500 riviste (ovviamente se lo 
spazio disponibile è sufficiente) 
per averle sempre disponibili, 
anche senza accesso a Internet. 
Gli editori italiani che al mo- 
mento hanno stretto accordi con 
Readly sono quattro: il Gruppo 
Mondadori, Hearst Italia, Sprea 
Editori e Visibilia Editore: pote- 
te perciò leggere PC Professionale 
(e tutte le altre riviste del nostro 
gruppo) anche su Readly. 

Un'ultima (e importante) nota: 
fino al 31 agosto i nuovi clienti 
italiani di Readly possono usu- 
fruire dell'offerta lancio “2 mesi 
solo 0,99 €”. Il costo di un caffè, 
per un'estate di letture. ° 


De 


Un unico abbonamento per accedere a oltre 4 mila magazine: è la formula di Readly 


Readly 
9,99 euro al mese 
https://it.readly.com/ 
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Eni 


ottiene 
biocarburante 
anche dai 
rifiuti organici 


Luca 
ricicla 

la plastica 
per darle 
nuova vita 


I 


Eni+Luca | 
e meglio di Eni. se. 


INSIEME ABBIAMO UN'ALTRA ENERGIA 


Pasquale Bruno 


In PC Professionale dal 1999, appassionato delle ultime tecnologie (ma anche di retrocomputing), viaggi in moto, fotografia. 


Il 5G arriva in Italia: ne vale la pena? 


el corso del mese di giugno, Vodafone 

prima e Tim subito dopo hanno 

presentato le prime offerte per poter 
utilizzare la rete cellulare di quinta 
generazione. Nel caso di Vodafone, chi ha già 
sottoscritto un piano Red Unlimited Smart, 
Ultra o Black, Shake it Easy o Vodafone One 
Pro, è già abilitato alla rete 5G senza costi 
aggiuntivi. Tutti gli altri clienti possono 
aggiungere l'opzione 5G ai propri piani 
spendendo 5 euro in più al mese (il primo 
mese è in promozione gratuita). Tim invece ha 
creato due piani ad hoc, Advance 5G e 
Advance 5G Top, che al costo rispettivamente 
di 29,99 e 49,99 euro al mese offrono 50 GB 
e 100 GB di traffico. È importante tenere 
presente però che l’implementazione attuale 
della rete 5G è poco più che embrionale. Si 
parla di tecnologia 5G non-standalone, perché 
continua a utilizzare il network 4G per le 
funzioni di controllo e di copertura, a cui 
viene aggiunta una “portante” 5G. 


Più che 5G, è un 46 “potenziato”. È una 
soluzione ibrida, con impegni e costi 
contenuti, nata per traghettare l'utenza 

verso un’infrastruttura realmente di quinta 
generazione basata su tecnologie ben diverse 
da quelle attuali. La velocità in downlink può 
essere effettivamente superiore rispetto a 
quelle a cui siamo abituati (anche 300-400 
Mbps reali), ma la latenza e l’uplink sono per 
ora quelli del 4G, se non peggio. Per quanto 
riguarda gli smartphone, la prima generazione 
ha un chipset 5G aggiuntivo, tipicamente 

lo Snapdragon X50 di Qualcomm, tra l’altro 
costruito a 28 nanometri, il cui impatto sulla 
batteria non è trascurabile. Il prossimo X55 
sarà a 7 nanometri e potrà funzionare anche 
sulle reti 56 standalone, previste però solo tra 
un paio d'anni. Anche a fronte dei costi che 
possono essere piuttosto alti, a meno che non 
vogliate viaggiare in 56 con a disposizione 
una ridicola soglia di 20 GB, forse vale la 
pena aspettare tempi più maturi. 


Il numero di brevetti attivi detenuti da Huawei nel mondo delle telecomunicazioni, 
Fonte: Bloomberg, giugno 2079 


networking e hi-tech in generale. 
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ANDROID ONE 

È la versione più “pura” del 
sistema operativo Android, 
priva di fronzoli e app 
inutili. Veloce e scattante, 
gode degli aggiornamenti 
ufficiali di Google. 


CUORE SAMSUNG 

Il SoC utilizzato è l’Exynos 
9609 prodotto da Samsung, 
scelta controcorrente ma nel 
complesso adeguata per uno 
smartphone di fascia media. 


© Di Roberto Cosentino 
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Motorola One Vision 
per la fascia media 


L'ultimo modello della serie One presenta un grosso display 
da 6,3” e una speciale modalità per le foto notturne. 


otorola prosegue la dinastia 
“One” il cui capostipite, bat- 
tezzato per l'appunto Motoro- 


la One, è stato introdotto sul mercato lo 
scorso anno. Da allora anche Motorola si 
è avvalsa del sistema operativo Android 
One, come si può evincere anche dal 
logo e all'accensione del dispositivo. 
Ecco quindi One Vision, che raccoglie 
l'eredità del precedente modello con 
alcune migliorie. 

Iniziamo col dire che l’ultima fatica di 
Motorola si presenta con un design e 
una costruzione diversa dal solito lo- 
ok sobrio delle linee “Moto”. Si tratta 
di un dispositivo molto sviluppato in 
altezza per via del fattore di forma da 
21:9, il cui display Ltps è di 6,3 pollici, 
con risoluzione di 2.520 x 1.080 pixel. 
Lo schermo è piacevole, tuttavia soffre 
di qualche riflesso di troppo durante 
la visualizzazione dei contenuti. Le 
immagini sono comunque molto det- 
tagliate, ma non è un pannello Amo- 
led; poco male. L'impugnatura, grazie 
al fattore di forma adottato, è comoda 


perché consente un utilizzo agevole del 
dispositivo anche con una mano, sen- 
za dover rinunciare a display spaziosi; 
d’altronde il device è destinato a chi 
cerca questa caratteristica. Con i suoi 
180 grammi non è certo un peso piuma, 
ma nonostante gli 8,7 mm di spessore, 
appare compatto e dona una sensazione 
di solidità. Nella parte frontale troviamo 
delle cornici leggermente più accentuate 
rispetto a quanto si è abituati a vedere 
negli ultimi mesi, mentre la fotocamera 
frontale è annegata in un foro a nostro 
avviso di dimensioni esagerate. C'è chi 
si abitua a questa soluzione, ma estetica- 
mente non è gradevole. La fotocamera 
è utilizzabile anche come sensore per il 
riconoscimento biometrico. La configu- 
razione è rapida e non vi sono particolari 
difficoltà nel riconoscimento del volto 
anche quando si indossano occhiali o 
altri accessori. Il riconoscimento è imme- 
diato e rende quasi superfluo lo sblocco 
tramite impronta. 

Nella parte alta troviamo una sottile 
capsula auricolare, ma non un led di 


DISPLAY DA 6,3” 


Decisamente ampio, ma il fattore di forma 


di 21:9 lo rende comodo da impugnare. 
Buona la qualità del pannello Ltps. 


MOTOROLA 
ONE VISION 


299 


EURO 


M PRO 

Ampio display / Modalità 
Night Vision / Sistema 
operativo pulito 


M CONTRO 

Foro frontale enorme / 
Peso elevato / Batteria 
da 3.500 mah. 


IN BREVE 


Motorola realizza un dispositivo di 
fascia media, proseguendo una 
dinastia inaugurata lo scorso 
anno, che dovrà battersi 
nell’affollato segmento al di sotto 
dei 300 euro. Per il proprio arco, 
frecce come una fotocamera di 
alta qualità e uno schermo ampio 
con fattore di forma da 21:9, 
afflitto però da un ampio foro in 
cui è annegata la fotocamera per 
i selfie e per lo sblocco biometrico. 
Nel complesso un ottimo 
dispositivo con a bordo 
un'’apprezzabile versione “pura” 
del sistema operativo Android 9. 
www.motorola.it 
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notifica; del resto sui dispositivi Mo- 
torola vi è di default l'impostazione 
dello schermo per mostrare le even- 
tuali notifiche anche in stand by. Nel 
profilo sinistro troviamo lo slot per una 
Sim e per la micro Sd (o per la secon- 
da Sim), su quello destro il bilanciere 
del volume e il tasto di accensione. La 
parte inferiore è caratterizzata dalla 
presenza dell'ingresso Usb type C e di 
un altoparlante mono. L'audio è tutta- 
via poderoso e cristallino, buono per 
ascoltare la musica. La posizione in cui 
è stato collocato permette al suono di 
fuoriuscire senza problemi quando si 
tiene il telefono in modalità landscape. 
Il lato superiore ospita il jack audio, che 
è sempre un piacere trovare. La parte 
posteriore, in vetro, è interessata da 
una particolare fantasia con gradiente 
blu scuro (anomala considerando il 
classico look sobrio di Motorola), che 
va ad influenzare anche i profili dello 
smartphone. Motorola One Vision non 
è per nulla scivoloso, anche per que- 
sto si distingue dalla nutrita schiera di 
competitor dal look altrettanto sgar- 
giante, ma che solitamente hanno un 
effetto “saponetta”. In ogni caso nella 
confezione vi è una cover in silicone 
piuttosto ostica da inserire ed estrarre, 
che aumenta un già sufficiente grip. 
Sempre sul lato posteriore vi è la dop- 
pia fotocamera che tende a sporgere (e 
che la cover precedentemente menzio- 
nata livella) e il sensore di impronte con 
il logo di Motorola. Il sensore è situato 
in un punto in cui l'indice non è solito 
raggiungere con naturalezza; dunque 
se da una parte l'impugnatura è ottima, 
dall'altra è poco agevole sbloccare il 
dispositivo. 

Al suo interno Motorola One Vision 
ospita a sorpresa il processore Exynos 
9609 di Samsung, che lo colloca sulla 
fascia media del mercato; le prestazioni 


Display: 6,3”, Ltps, 2.520 x 1.080 pixel 


sono più che buone e difficilmente 
abbiamo avvertito surriscaldamenti; 
inoltre la gestione della batteria è buo- 
na, tanto da arrivare, nonostante i 3.500 
mAh, comodamente fino a sera in ogni 
situazione. Non abbiamo registrato 
particolari sofferenze sotto stress con 
giochi o altre app pesanti. Ancora una 
volta il vero problema, nei giochi, foto 
e video, è il foro per la fotocamera che 
tende ad occupare una porzione non 
trascurabile del display. A supporto del 
processore vi sono giusto 4 GB di Ram, 
che in realtà sono più che sufficienti 
se consideriamo che a bordo di One 
Vision troviamo una versione pura 
di Android. Piccola nota a margine, 
come era prevedibile, la versione di 
Android One ha reintrodotto il famoso 
tasto “indietro” inizialmente sacrifica- 
to dagli sviluppatori (vedi il numero 
331 di PC Professionale). 

Lo spazio disponibile per l'utente è 
di 128 GB, espandibili via micro Sd. 
Il reparto fotografico è composto da 
una dual camera, una con sensore da 
48 megapixel in grado di produrre 
immagini a 12 megapixel effettivi con 
molti dettagli; inoltre è uno dei po- 
chi smartphone a permettere lo zoom 
anche quando il sensore è impostato 
alla massima risoluzione anziché a 
12 megapixel. Motorola One Vision 
si avvale della tecnologia Quad Pixel, 
che combina quattro pixel in uno solo 
da 1,6 micrometri rendendo il sensore 
quattro volte più sensibile alla luce. 
Presente anche lo stabilizzatore ottico, 
che preferiamo sempre rispetto a quel- 
lo elettronico. A supporto la seconda 
fotocamera da 5 megapixel utile al 
calcolo della profondità di campo. Le 
immagini sono buone, ma i colori sono 
lontani dall'essere naturali, specie i 
blu. Le foto di sera se non sono scattate 
con la modalità Night Vision, sono 


Chipset: Exynos 9609 - Cpu: 


Octa-core 2.2 GHz (4x 2.2 GHz Cortex A73 + 4x 1.7 GHz Cortex A73) - Gpu: 


Mali-672 : Memoria (Gbyte): 4 : Storage interno (Gbyte): 128 - Slot di 


espansione: Sì 


Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.7 + 5 Mpixel F/2.2 


Fotocamera ant.: 25 Mpixel F/2.0 - Apparato radio: Lte - Connettività: 
Bluetooth 5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.11ac : Sensori: Accelerometro, 


prossimità, bussola, impronte - Gps integrato: Sì 


Radio Fm: Sì - Batteria 


(mAh): 3.500 - Dimensioni (mm): 160,1 x 71,2 x 8,7 - Peso (g): 180 


Sistema operativo: Android One 9.0 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 7.1.7 
Totale 

Gpu 

UX 

Cpu 

Ram 
FUTUREMARK PC MARI 
Totale 

GEEKBENCH 4 
Multi Core 
BENCHMARK GPU 


139.926 
39.711 
34.058 
55.330 
10.827 


6.537 


5.321 


FUTUREMARK 3DMARK 
Sling Shot Extreme 

Ice Storm Unlimited 

GFX BENCH 5.0 

T-Rex (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 


Car Chase (on/off screen) 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


1.341 
22.848 


1.989/2.260 | 

1.293/1.465 
777/889 | 
462/547 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 


Motorola . 


motorolaone 


687 
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inclini ad essere interessate da un'im- 
portante presenza di rumore digitale. 
Con la suddetta modalità la situazio- 
ne migliora, per risolvere il problema 
può essere utile scattare in modalità 
manuale, in modo da tener sotto con- 
trollo gli Iso. Tuttavia la modalità Night 
Vision consente la produzione di foto 
estremamente dettagliate anche di not- 
te; sebbene si noti l’esasperazione dei 
dettagli, la foto è gradevole e non rende 
obbligatorio districarsi nella modalità 
manuale. Al massimo si dovrà tenere 
il dispositivo ben fermo, nonostante 
la presenza dello stabilizzatore ottico. 
Molto bene invece il calcolo della pro- 
fondità di campo. La sfocatura è ben 
realizzata e rispetta le regole classiche 
della fotografia, gli errori fotografici 
compiuti dall’intelligenza artificiale 
su altri dispositivi qui non sembrano 
presentarsi. Buona anche la fotocamera 
anteriore da 25 megapixel, lavora egre- 
giamente e i selfie sono ben dettagliati; 
a supporto vi sono dei software per il 
miglioramento dell'immagine in fase 
di scatto. 

Il dispositivo è stato lanciato al costo di 
299 euro. Un prezzo che vale appieno 
quanto offerto da Motorola, anche se 
dovrà sgomitare duramente in una 
fascia di prezzo affollata da prodot- 
ti cinesi (ricordiamo che Motorola è 
di proprietà di Lenovo) che stanno 
combattendo quasi alla pari con top 
e medio gamma dal prezzo ben più 
dispendioso. Ad ogni modo da qui a 
qualche settimana ci si aspetta che il co- 
sto possa abbattersi ulteriormente così 
da rendere questo Motorola One Vision 
un dispositivo dal costo aggressivo e 
con numerosi plus e pochi difetti, con 
l'esperienza Android One per niente 
da sottovalutare. A dire la verità, una 
lieve personalizzazione è stata inserita, 
ovvero il Moto Display che sopperisce 
alla mancanza di un led di notifica e 
le Moto Actions, utili per utilizzare al 
meglio azioni compiute quotidiana- 
mente attraverso l’uso dei gesti. A parte 
queste due piccole personalizzazioni, 
il resto è il puro Android One. . 


Terna 


Le foto di giorno mostrano una buona nitidezza e ricchezza nei dettagli, anche 
se a volte si può notare una dominante di colore (nel nostro caso, il blu). 

Di notte il Moto One Vision dà il meglio di sé, grazie alla modalità Night Vision 
che restituisce foto nitide, senza troppo rumore e anzi molto incisive. 

Tutti i particolari sono a fuoco, come ad esempio le insegne dei negozi. 
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POP-UP CAMERA sabato 22 giugno 

La fotocamera frontale di tipo pop- 
up permette di massimizzare l’area 
utile dello schermo ed evitare 
fastidiose interruzioni; però non 
sembra particolarmente robusta ed 
è lenta nell’azionamento. 


PROCESSORE 

KIRIN 710 

Forse meritava 
qualcosa di più in 
termini di prestazioni. 
Il Kirin 710 affiancato 
da 4 GB di Ram non 
sembrano sufficienti. 
In alcuni casi possono 
verificarsi sporadici 
rallentamenti. 


SCHERMO DA 6,59 POLLICI 

L'ampio schermo è il punto di forza 

del dispositivo, il cui utilizzo è indicato 
proprio a chi favorisce questo tipo di 
caratteristica. La fruizione dei contenuti 
multimediali sarà ottimale. 


LI 
E- 
« 


© Di Roberto Cosentino 


e 
Huawei torna URNE 
P SMART Z 2019 
e e 
al phablet con PSmart, «2 
203, 
Huawei arricchisce la gamma P Smart con un phablet con EURO 
display da 6,59” e fotocamera pop-up. Il prezzo è aggressivo, mPRO 
$ . Ampio display / Pop-up camera 
ma è un ennesimo smartphone senza troppe pretese. / Buona autonomia 
M CONTRO 
Nic il terremoto che Il dispositivo, il più grande della Hardware poco performante 
l’ha coinvolta in seguito al sua serie e definibile come phablet, Difficile utilizzo con una mano 
ban degli Stati Uniti, cheha si colloca sulla fascia media del Fotocamera pop-up lenta in 
causato anche la messa in discus- mercato; dall’impugnatura si ri- apertura e chiusura 
sione di partnership chiave con conosce un touch & feel da medio- 
alcune aziende fondamentali (vedi bassa gamma, il retro in plastica IN BREVE 
Google), Huawei non si è certo data non è scivoloso, ma la sensazione Huawei inserisce nella gamma P 
per vinta e anzi ha continuato a restituita è quella di un prodotto Smart anche il nuovo P Smart Z, 
presentare diverse nuove soluzio- economico. Il P Smart Z 2019 non phablet di fascia medio-bassa 
ni in ambito smartphone, sia per è certo un dispositivo compatto, con a bordo il SoC Kirin 710. Le 
quanto riguarda il brand Honor, anche per via del rilevante spesso- peculiarità del dispositivo sono 
sia per Huawei. In particolare è re di 8,8 mm e al relativo peso: si lampio display e una pop-up 
andata ad aggiungere un nuovo sfiorano infatti i due etti (circa 197 camera frontale per in selfie, 
dispositivo alla linea P Smart, uno grammi) e il grosso display rende però lenta nell’apertura/chiusura 
dei quali abbiamo già recensito nei difficoltoso l'utilizzo con una sola e che non conferisce molta 
mesi scorsi. Stiamo parlando del mano. La nostra prova ha visto il sicurezza in caso di caduta. Il 
nuovo Huawei P Smart Z 2019 , dispositivo nella colorazione nera, prezzo abbordabile è un alleato 
che conclude così la tripletta della tale design lo rende molto simile per un dispositivo che allarga il 
gamma che vede anche P Smart alla stragrande maggioranza di già affollato segmento della sua 
2019 (recensito sul numero 336 di smartphone su questa fascia, ma è fascia senza particolari lodi. 
PC Professionale) e P Smart+. disponibile anche nelle colorazioni https://consumer.huawei.com 
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Starlight Blue ed Emerald Green. 
Sempre nella parte posteriore la 
fotocamera non sborda e al centro 
troviamo un sensore di impronte 
digitali non facilmente raggiungi- 
bile con l'indice. Si tratta dell'unico 
modo di sblocco dal momento che 
la fotocamera anteriore è a scom- 
parsa. Il rilevamento dell'impronta 
digitale non è scattante (difatti nel 
riconoscimento impiega circa un 
secondo) e la colpa è attribuibile 
all'hardware non molto perfor- 
mante. La parte frontale è grade- 
vole, l'ottimo display Ips da 6,59 
pollici con risoluzione 2.340 x 1.080 
pixel non soffre di interruzioni 
quali fori o notch, dal momento 
che la fotocamera 


quello inferiore ospita l'ingresso 
per il sempre gradito jack audio, 
a cui a fianco troviamo finalmente 
un ingresso Usb type C e un buon 
speaker monofonico. L'audio non 
è di qualità elevatissima, ma fa il 
suo dovere. 
All’interno del dispositivo trovia- 
mo il SoC Kirin 710, supportato 
da 4 GB di Ram che alla lunga, 
insieme all’accoppiata Android 
9 e Emui 9.0.1, potrebbero risul- 
tare scarsi; già ora con un utiliz- 
zo medio/intenso si avvertono 
sporadici rallentamenti. Tuttavia 
applicazioni pesanti come Real 
Racing girano fluide, anche se 
impiegano qualche secondo di 
troppo ad aprirsi 


anteriore è di tipo ERIERUSVEINTERONSE] dallancio. 
pop-up (ovviamente [eee e Lo spazio riserva- 
to all'utente è di 64 


posizionata nel pro- 


filo superiore) dove Standard anche sui GB mentre la bat- 
troviamo anche lo ([S:PSIMICIESSEN  teria da 4.000 mAh 


slot per la Sim e per 
la micro Sd (o per 
una seconda Sim). 
Su questo dispositivo, giocare e 
guardare contenuti video sono 
esperienze piacevoli, anche in vir- 
tù della già citata assenza di ele- 
menti di disturbo sullo schermo. 
Sopra al display troviamo una cap- 
sula auricolare di buona qualità, 
ma è talmente sottile che è difficile 
trovare una posizione ideale per 
ascoltare bene l'interlocutore, ed è 
un difetto piuttosto importante per 
un telefono. Durante i test abbiamo 
dovuto spostare lo smartphone 
diverse volte prima di trovare una 
posizione per un ascolto agevole. 
Il profilo destro è interessato dalla 
presenza del bilanciere del volume 
e del tasto di accensione, mentre 


medio/bassa permette, con un 


utilizzo moderato, 

di arrivare ampia- 
mente fino a sera e oltre. Da segna- 
lare l’esiguo consumo in stand-by: 
lasciato a “riposo” per diverse ore, 
il dispositivo non ha consumato 
batteria. 
Il reparto fotografico è composto 
da una fotocamera posteriore da 
16 megapixel con apertura F/1.8, 
mentre la fotocamera secondaria 
da 2 megapixel serve a calcolare 
la profondità di campo. 
Le immagini ottenute sono in ge- 
nere poco naturali, probabilmente 
per l'intervento di qualche algo- 
ritmo di intelligenza artificiale; i 
neri quando sono contrastati esa- 
geratamente tendono al blu, men- 
tre in alcuni casi i colori appaiono 


Display: 6,59”, Ltps, 2.430 x 1.080 pixel Chipset: Kirin 710 - Cpu: 
Octa-core (4x 2,2 GHz + 4x 1,7 GHz Cortex A73) : Gpu: Mali-G51 
Memoria (Gbyte): 4 : Storage interno (Gbyte): 64 : Slot di 


espansione: Sì : Fotocamera post.: 16 Mpixel F/1.8 + 2 Mpixel F/2.4 
Fotocamera ant.: 16 Mpixel F/2.0 - Apparato radio: Lte 
Connettività: Bluetooth 5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.11ac : Sensori: 
Accelerometro, prossimità, bussola, impronte, giroscopio : Gps 
integrato: Sì : Radio Fm: No - Batteria (mAh): 4.000 - Dimensioni 
(mm): 160,1 x 71,2 x 8,7: Peso (g): 197 . Sistema operativo: 
Android 9 + Emui 9.0.1 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 7.1.7 

Totale 117.957 
Gpu 24.094 
UX 31.851 

Cpu 52.136 
Ram 9.876 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 5.924 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 5.125 


BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 
Sling Shot Extreme n.d. 
Ice Storm Unlimited n.d. 


GFX BENCH 5.0 


1.442/1.596 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 802/615 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 536/334 
Car Chase (on/off screen) 325/375 
BENCHMARK JAVASCRIPT 


T-Rex (on/off screen) 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 880 


HUAWEI 
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Le immagini ottenute di giorno con il P Smart Z 2019 sono tutto fuorché 
interessate da colori naturali; a volte appaiono desaturati, altre volte sono 
troppo accesi. L'azione dell’IA è spesso fuori luogo, ma aiuta sensibilmente 
nelle ore notturne, quando il dispositivo produce immagini più che 
accettabili nella modalità Notte. Il consiglio è di disattivare di giorno l’IA 

e riattivarla qualora si volessero produrre immagini notturne. 
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desaturati (in particolare i verdi), 
diversamente dagli azzurri che di- 
ventano più intensi del normale. 
Bene invece in interni, la defini- 
zione migliorata dall’intelligenza 
artficiale è tangibile; apprezzabile 
anche la sfocatura apportata dalla 
fotocamera secondaria, gradevole 
e sufficientemente naturale. 

Di sera le immagini con la modalità 
Notte producono fotografie più 
che accettabili e prive di rumo- 
re, al costo di mantenere fermo il 
dispositivo durante l’acquisizio- 
ne delle immagini per qualche 
secondo. Paradossalmente su 
questo dispositivo per la prima 
volta sono migliori le immagini di 
notte rispetto a quelle di giorno, 
tuttavia ci si aspetta che i prossi- 
mi aggiornamenti del firmware 
possano risolvere alcune lacu- 
ne fotografiche. Meno bene la 
fotocamera frontale di sera, ma 
rimane accettabile. Il sensore è 
anch'esso di 16 megapixel con 
apertura F/2.0, funziona bene in 
interni o all’esterno qualora l'’il- 
luminazione sia più che sufficien- 
te, diversamente la qualità tende 
ovviamente a calare e parecchio. 
I video soffrono della mancanza 
della stabilizzazione ottica, come 
del resto anche le foto. 

Il meccanismo pop-up della foto- 
camera frontale impiega un paio 
di secondi ad essere operativo e in 
caso di caduta si ritrae automati- 
camente, ma il tempo di chiusura 
appare lento. 

Il dispositivo è acquistabile an- 
che su Amazon al costo di 279,90 
euro; il prezzo è sicuramente ag- 
gressivo, ma sufficientemente in 
linea con quanto proposto, anche 
se l'ampio display è un notevo- 
le punto di forza. Per il basso 
prezzo si colloca facilmente su 
di un target giovane o comun- 
que interessato a risparmiare pur 
non rinunciando (quasi) a nulla. 
Tuttavia bisognerà tenere conto 
di importanti variabili, quali gli 
aggiornamenti di Android per i 
terminali Huawei e la possibilità 
che in tempi relativamente brevi, 
questa configurazione hardware 
potrebbe non risultare sufficiente 
con il continuo aggiornamento 
delle applicazioni sempre più 
affamate di prestazioni. . 


9A1AM 
Soggiorno @ 
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Il condizionatore diventa 
smart con Ambi Climate 


Qualsiasi condizionatore con telecomando a infrarossi può ora essere gestito via rete Wi-Fi. 


unzionalmente, Ambi Climate 2 è un 

piccolo dispositivo in grado di pilota- 

re in autonomia il condizionatore; in 
pratica è un telecomando a infrarossi che si 
collega alla rete Wi-Fi e quindi a Internet. 
L'hardware non è particolarmente complica- 
to, il vero vantaggio è dato dal software, che 
rende “intelligenti” anche i condizionatori 
più datati. L'unico requisito è che il condizio- 
natore abbia un telecomando Ir con display 
Lcd. L'installazione è semplicissima: tramite 
l’app (per iOs 9 o Android 4.1 e superiori) 
si impostano i parametri per la connessione 
in rete Wi-Fi e si sceglie marca e modello 
del proprio condizionatore tra le decine e 
decine disponibili (per un elenco completo 
fate riferimento al sito Web del produttore). 
Dopo pochi minuti Ambi Climate 2 è pronto 
all'uso. La modalità più semplice è quella 
manuale: in pratica dall’app dello smartpho- 
ne si può accendere o spegnere l’aria con- 
dizionata a piacimento. Lo step successivo 
è l'impostazione di un timer, in modo da 
automatizzarne il funzionamento. Ci sono 
poi altre modalità smart che rappresentano 
il vero valore aggiunto. Ambi Climate 2 ha 
un sensore di temperatura /umidità interno 
e sfrutta la geolocalizzazione; per esempio, 
impostando una temperatura target da man- 
tenere nella stanza, il dispositivo provvederà 
ad accendere e spegnere il condizionatore 
per raggiungere e mantenere costante tale 
temperatura. La modalità confort è ancora 


più automatizzata e provvede in autonomia 
a creare un ambiente confortevole in base 
a una serie di parametri interni ed esterni. 
Per gli utenti più avanzati, sono disponibili 
una serie di report che aiutano a trovare le 
impostazioni migliori per raggiungere un 
buon livello di comfort. Gli algoritmi dopo 
un po’ sono in grado di lavorare in maniera 
predittiva; per esempio, a seconda delle abi- 
tudini dell'utente Ambi Climate 2 è in grado 
di mantenere una certa soglia di temperatura 
quando l'utente non è casa, in modo che al 
ritorno basta poco per rinfrescare l’ambiente 
ed evitare che i consumi del condizionatore 
si impennino all'improvviso per raggiungere 
la temperatura target. 

Ambi Climate 2 funziona bene e col passare del 
tempo riesce ad adattarsi al tipo di ambiente e 
ai gusti personali. Il raggio d'azione è ampio 
e non è necessario posizionarlo vicino al con- 
dizionatore. Segnaliamo che la skill per Alexa 
non è ancora disponibile in Italia, purtroppo. 
Nessun problema per Google Home e per le 
automazioni Ifttt, che permettono di impostare 
delle regole if/then anche complesse, basate 
per esempio sulla geolocalizzazione dell'utente 
o sull’attivazione di trigger definibili a piacere. 
Da notare che di recente l’hub Home Assistant 
ha introdotto il supporto per Ambi Climate 
2. Il problema più grosso è che il dispositivo 
funziona con uno split alla volta, e visto il suo 
prezzo, può rivelarsi una soluzione molto 
costosa in caso di impianti multi split. ° 


AMBI CLIMATE 2 
loft 


149 


EURO 
M PRO 


Universale / Funzioni di 
intelligenza artificiale 
Compatibile con Alexa, Google 
Home e Ifttt 


M CONTRO 
Costo elevato / Funziona con un 
solo split alla volta 


IN BREVE 


Ambi Climate 2 è un controller Ir 
universale per i condizionatori “stupidi”: 
fa da ponte tra la rete Wi-Fi di casa 

e il ricevitore a infrarossi del condizio- 
natore stesso. Il vero plus è il software 
e i servizi della casa madre, che 
utilizzano tecniche di IA e ottimizzano 
la resa del condizionatore e quindi i 
consumi elettrici. Purtroppo funziona in 
modo esclusivo, cioè solo con uno split. 
Se ne avete due in casa da gestire, 
dovete comprare due Ambi Climate. 
www.ambiclimate.com 
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Estendere la rete Wi-F1 
con il Fritz'Repeater 3000 


Un wireless extender universale, veloce e affidabile, che dà il meglio con la tecnologia mesh. 


di nuova generazione pensato per 

espandere la copertura del segnale 
Wi-Fi. Concettualmente è un oggetto 
analogo a tanti altri presenti sul merca- 
to, ma l'hardware interno è progettato 
per offrire prestazioni molto alte in 
ogni frangente. In più è dotato del 
noto Fritz!OS di AVM, piattaforma 
software tra le più evolute in assoluto 
sul mercato consumer, con ampie doti 
di affidabilità, sicurezza, semplicità 
d'uso e funzionalità. Il Fritz!Repeater 
3000 è universale, vale a 
dire può essere usato in 
congiunzione a un router 
Wi-Fi di qualsiasi marca. 


I 1 Fritz!Repeater 3000 è un extender 


serie di nodi che fungono essi stessi 
da router per il traffico di rete, che 
viene instradato fino a raggiungere il 
gateway broadband (il router Adsl/ 
Vdsl o un apparato per la fibra otti- 
ca). Con una rete mesh non si hanno 
perdite di prestazioni (con un exten- 
der la banda passante viene invece 
dimezzata), è totalmente trasparente, 
si ha un solo Ssid (il nome della rete 
Wi-Fi) ed è fault-tolerant: se uno dei 
satelliti venisse a mancare, i client si 
collegherebbero automaticamente agli 
altri satelliti disponibili. 


| prodotti AVM L'hardware interno è ba- 


sato su una Cpu Arm di 
discreta potenza, un Qual- 


Se associato però ad al- l'aggiornamento EPSeRna IPQ4019, quad core 


tri prodotti di AVM può 
essere usato in configu- 
razione mesh. Concet- 
tualmente, mesh è una 
tipologia di rete a maglia, composta da 
vari nodi (satelliti) di egual peso. Ogni 
satellite comunica coni vari client di- 
rettamente connessi (smartphone, Pc, 
dispositivi IoT e quant'altro) ma an- 
che con i satelliti adiacenti. In questo 
tipo di rete, classificabile come peer- 
to-peer, non c'è un'entità superiore 
che accentra il traffico a sé, ma una 


Î | 
firmware 


automatico de funzionante a 716 MHz, 


con 256 MB di Ram. 

Il Fritz!Repeater 3000 è di 
tipo tri-band, vale a dire 
ha tre diversi apparati radio, due a 
5 GHZ e uno a 2,4 GHz. Il primo di 
questi serve esclusivamente per il 
link con il router primario, in modo 
da garantire la massima velocità di 
trasferimento dati con quest’ultimo 
e contemporaneamente non sottrar- 
re banda passante ai client collegati. 
Questo link dedicato è di tipo Mimo 


AVM 
FRITZIREPEATER 
3000 


149 


EURO 


M PRO 

Semplice da installare / Tri-band 
Supporto nel tempo / Due porte 
Gigabit Ethernet 


MI CONTRO 
Mimo 4x4 solo per il backhaul 


IN BREVE 

Il Fritz!Repeater 3000 è l'extender più 
potente nel catalogo Avm e ha un 
apparato radio tri band per una banda 
passante totale di 3.000 Mbps. Non 
arriva alle prestazioni del Fritz!Box 
7590 (che ha una configurazione Mimo 
4x4 su tutti gli apparati radio), ma 
grazie al canale dedicato a 5 GHz per il 
router primario è veloce ed efficiente. 
Ideale per creare o espandere una rete 
mesh in pochi secondi. 
https://it.avm.de 
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er — | 4 FRITZ!Repeater 3000 
== Sa al Panoramica 
SD Li 
Modello: FRITZIRepeater 3000 FRITZIOS: 07.05 - Versione attuale 
© Accesso rete domestica cit inc 
Ri Tipo di accesso: Ponte wireless 
I Wifi (n 
©) Sistema ® 7) (« (Ve 


4x4 per un totale di 1.733 megabit al 
secondo. Gli altri due apparati radio 
servono i client: il primo, a 5 GHz, è 
Mimo 2x2 a 866 Mbps, il secondo è 
a 2,4 GHz, sempre Mimo 2x2, a 400 
MHz. Ci sono prodotti che offrono 
di più, per esempio il Fritz!Box 7590 
(che comunque costa molto di più), 
ma c'è da notare la banda passante a 
disposizione è interamente sfruttabile. 
Il raggio coperto è ampio, per esempio 
siamo riusciti a raggiungere due tele- 
camere esterne (10 metri con parete 
e muro portante di mezzo) con una 
solida connessione a 50 Mbps circa, 
laddove un Fritz!Box 7530 faticava a 
mantenere un collegamento stabile 
nell'ordine dei 20 Mbps. 

Se utilizzato in configurazione Mesh, 
l'installazione è semplicissima: ba- 
sta premere il tasto Wps sull’exten- 
der per un secondo, quindi premere 


FRITZ!Box 7490 


»» Assistenti 


FRITZ!Box 7490 Codifica: WPA2 


Mesh 


FRITZ!Repeater 
Indirizzo IP: 192.168.0.181 


Rete wireless: (NN 


® LAN 
® Wifi 
@ wiri 


connesso (LAN 2) 
on, Rete wireless 2,4 GHz: (IN 
on, Rete wireless 5 GHz: (I 


subito dopo il corrispondente tasto sul 
Fritz!Box (nel caso di modelli datati, 
tenerlo permuto per 6 secondi). Il link 
viene così stabilito e il Fritz!Repeater 
eredita tutta la configurazione di re- 
te. Non è necessario fare altro, a parte 
trovare una collocazione ottimale. Una 
serie di led luminosi aiutano allo scopo. 
Per impostazioni personalizzate o per 
la configurazione come extender, si 
può sempre accedere all'interfaccia di 
Fritz!OS tramite indirizzo Ip. Si può 
anche decidere di non ereditare la con- 
figurazione di rete dal master mesh e 
impostarla piacimento (Ssid, rete guest, 
password e quant'altro). Sul retro 
dell'unità si trovano due porte Gigabit 
Ethernet per dei client cablati oppure 
per configurare il Fritz!Repeater 3000 
come access point (chiamata modalità 
“ponte Lan” nel menu di Fritz!OS). In 
questo caso andrà collegato via cavo al 


router broadband e la rete Wi-Fi sarà 
interamente a suo carico. Da notare 
che in questa modalità tutti e tre gli 
apparati radio sono a disposizione dei 
client, compreso quello a 1,7 gigabit. 
Segnaliamo infine che il Fritz!Repeater 
3000 non ha un ripetitore Dect integra- 
to (sarebbe stato utile per chi ha dei 
telefoni cordless in questo standard). 
In definitiva siamo rimasti soddisfatti 
sia dalle prestazioni di rete sia dalla 
semplicità di installazione e configu- 
razione. Mai avuto un problema di 
stabilità nel corso delle prove, anche 
con una ventina di client collegati 
contemporaneamente, dai dispositivi 
smart home ai PC desktop. Il nuovo 
design verticale occupa poco spazio 
ed è sufficientemente elegante anche 
per un salotto; non sono previste al- 
tre modalità di posizionamento come 
quella orizzontale o a parete. . 


FRITZ!Repeater 3000 


Sistema > Monitor per l'energia 


L'interfaccia è quella classica del Fritz!OS. La panoramica mostra la velocità del link stabilito 
con il router principale. Questa dipende dalla distanza e dal tipo di ostacoli presenti nel mezzo. 


2) Panoramica 
1) Panoramica 
d internet 


Questa pagina contiene le informazioni sul consumo di energia del FRITZIRepeater e sulle intertacce LAN occupate, 


Accesso rete domestica 
Telefonia 


2? Rete 


Rete domestica A Consumo II adesso HIM Media 240re Stato 


Wifi 


=" || sistemacompleto e ————— 3 attivo da O giorni, ore, $ minuti 
pri FRITZIRepeater I 
FRITZIBOx 7490 Eventi 
cre ——_— 6“ 
Ceco pi DI 
vuusasco 
Norme PRETZIOO mne frr——____=oe=: 88111 3 dispositivi di rete wireless registrati 
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La schermata di configurazione del router mesh primario (in questo 
caso un Fritz!Box 7490) mostra esattamente quali client sono 
connessi a quale nodo, con una indicazione precisa delle velocità. 


Il monitoraggio in tempo reale mostra parametri quali il consumo 
della Cpu o degli apparati radio, la temperatura interna o l'occupazione 
della memoria Ram. Sono disponibili anche dei report via email. 
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Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


Proteggere l'autenticazione 


a semplice accoppiata tra username e 
password può non bastare per garantire la 

sicurezza dell'accesso a siti e Servizi: proprio 
per questo, sempre più spesso è integrata con 
strumenti e strategie che incrementano la robustezza 
dell’autenticazione. Google ha collaborato con i 
ricercatori delle università di New York e della 
California, San Diego per condurre un'analisi 
comparativa su oltre 350.000 tentativi di violazione 
degli account, studiando l'efficacia delle diverse 
strategie di protezione adottate (una sintesi della 
ricerca è disponibile all'indirizzo https://tinyurl.com/ 
GoogleSecStudy). | risultati sono confortanti e in 
qualche modo inattesi: infatti, anche il più semplice 
sistema di protezione dell'accesso basta per mettere 
fuori gioco la gran parte dei tentativi di attacco più 
comuni. In Rete, infatti, convivono i criminali 
informatici specializzati, che hanno come bersaglio i 
dati di uno specifico utente, ritenuto interessante per 
qualche motivo, e i “pescatori a strascico”, che 
tentano strategie di attacco generiche con la 
speranza di individuare qualche account vulnerabile. 
Questi attacchi sono in genere portati tramite bot 
automatizzati oppure con campagne di phishing su 
larga scala: ebbene, la ricerca ha evidenziato come 
anche il più semplice tra i sistemi di protezione 
considerati, ossia un codice di conferma inviato 
tramite Sms, abbia messo fuori gioco la totalità dei 
bot e quasi tutti i messaggi di phishing (96%). 
Buona, specialmente se confrontata con l'estrema 
semplicità di implementazione, è anche l’efficacia nel 


contrastare gli attacchi mirati: il codice di conferma 
via Sms ha protetto oltre tre quarti degli utenti 
(76%); per aggirarlo, infatti, i criminali devono 
mettere in campo soluzioni complesse e intercettare i 
messaggi Sms. 

Ancora migliori sono i risultati ottenibili con un 

altro sistema di protezione, altrettanto semplice da 
implementare: un messaggio di conferma visualizzato 
su uno smartphone. Questa soluzione è anche più 
comoda per gli utenti, che non sono costretti a 
copiare il codice sul terminale ma devono soltanto 
rispondere a un messaggio visualizzato sullo schermo 
del loro dispositivo. | popup di conferma sono molto 
più complessi da intercettare o aggirare e richiedono 
in genere l’accesso fisico al dispositivo da parte dei 
malintenzionati. Le percentuali di protezione salgono 
quindi al 99% nel caso degli attacchi di phishing 

e a un ragguardevole 90% per gli attacchi mirati. 

Per migliorare ancora i risultati bisogna rivolgersi 

a soluzioni di sicurezza basate sull'hardware, come 
chiavi di autenticazione Usb o Bluetooth; queste 
soluzioni garantiscono un livello di protezione 

quasi assoluto, ma per contro hanno qualche 
limitazione sia nella praticità d’uso quotidiana sia 
nella compatibilità con i servizi meno evoluti. Molto 
meno efficaci si sono dimostrati, invece, i sistemi di 
protezione basati sulle informazioni, come la richiesta 
di un indirizzo mail secondario, di un numero di 
telefono o l'analisi della posizione di login: queste 
soluzioni proteggono in modo efficace soltanto dai 
bot automatizzati. 


È il numero di attacchi riusciti a danno dei dipendenti Google, da quando nel 2017 l'azienda ha deciso 


di dotarli di chiavi hardware per l'autenticazione. 
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Alternatively, you can download GPX tours from the 
internet using Mobile Safari and open them in MapOut 
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Mappe offline per l’outdoor 


MapOut è un'app molto ricca di funzioni, ideale per gli appassionati 
di trekking, per gli escursionisti o per chi si muove spesso a piedi. 


hi ama muoversi a piedi o in bici- 

cletta, sia per gli spostamenti quo- 

tidiani sia, a maggior ragione, nelle 
escursioni fuori dai paesaggi urbani, ap- 
prezzerà la proposta di MapOut, un’app 
ricca di funzioni anche originali, perfetta 
per gli escursionisti e i turisti. 
L'app è disponibile solo per iOS e costa 
5,49 euro; a fronte di questa spesa si ottiene 
uno strumento completo e potente, basa- 
to sulla cartografia di OpenStreetMaps e 
ricco di strumenti avanzati. Innanzi tutto, 
MapOut scarica la cartografia sul dispo- 
sitivo e non richiede quindi un accesso 
costante a Internet per la navigazione. La 
mappa mondiale è suddivisa in riquadri 
di circa 2.500 km quadrati (60 x 40 km), 
che possono essere scaricati senza limita- 
zioni in base alle esigenze, per poi essere 
visualizzati anche offline. Le informazioni 
cartografiche sono complete di dati alti- 
metrici, che sono visibili sia nella classica 
impostazione bidimensionale, sia con uno 
spettacolare effetto 3D: basta infatti attivare 
la funzione Tilt Perspective e poi inclinare 
il dispositivo per vedere le montagne e le 
colline “prendere vita”; il risultato non è 
soltanto scenografico: muovendo il disposi- 
tivo si può ottenere una prospettiva molto 
più chiara sulle differenze di altitudine e 
sulle vie percorribili per raggiungere una 
determinata destinazione. MapOut inte- 
gra un notevole archivio di luoghi, che 
comprendono nomi di vie, monumenti, 


alberghi e ristoranti, e perfino fiumi o 
montagne: l’app consente di effettuare 
ricerche o visualizzare i risultati vicini alla 
posizione attuale. Non solo: sono incluse 
anche le piste ciclabili e alcuni sentieri per 
il trekking, specialmente per la Svizzera 
(nazione d'origine degli sviluppatori). Il 
tool permette, in ogni caso, di caricare 
informazioni in formato Gpx o Km], che 
possono essere scaricate dai principali siti 
per escursionisti. Altri dati utili sono quelli 
relativi al trasporto pubblico e agli sport 
invernali, con informazioni dettagliate sui 
comprensori sciistici, complete di dettagli 
sulla difficoltà delle piste. 

MapOut offre anche strumenti interessanti 
per la registrazione delle proprie escur- 
sioni: permette di disegnare un tragitto 
sulla mappa oppure di memorizzare il 
percorso passo dopo passo, aggiungendo 
anche punti di riferimento utili per chi 
volesse condividere le indicazioni rela- 
tive a un'escursione con gli amici o con 
altri appassionati. Oltre alla traccia sulla 
mappa, MapOut può visualizzare anche 
molte altre informazioni interessanti, come 
per esempio il profilo altimetrico e altre 
statistiche utili. L'interfaccia è piuttosto 
amichevole, ma la ricchezza di funzioni 
integrate necessita di un po’ di studio; 
ottimo, a questo proposito, è il manuale 
d'uso che può essere scaricato in formato 
Pdf direttamente dal sito del produttore; 
manca, invece, la traduzione in italiano. 
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in bicicletta o sugli sci. 


https://mapout.app 
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Una dashboard 
personalizzabile 


Numerics permette di tenere sotto controllo 
l'andamento di qualsiasi valore e metrica. 


Aggiornamenti sul 
reparti d’emergenza 


Salutile Pronto Soccorso è uno strumento prezioso 
per chi deve recarsi in ospedale per un'emergenza. 


telligence sono una del- 

le principali tendenze 
in ambiente Enterprise, ma 
esistono anche soluzioni più 
semplici per tenere sempre 
sotto controllo l'andamento 
delle vendite o del magazzi- 
no, i progressi in un progetto 
complesso o lo stato di un 
server o di un sito Web. Mol- 
to interessante, per l'ottimo 
compromesso tra potenza e 
semplicità d’uso, è Numerics, 
un’app per iOS che consente 
di creare dashboard comple- 
tamente personalizzabili e 
accessibili da tutti i disposi- 
tivi made in Cupertino, dal 
piccolo schermo dell'Apple 
Watch fino ai televisori, grazie 
all'integrazione con Apple Tv. 
Numerics è scaricabile gratis, 
ma l'account di base ha alcu- 
ne limitazioni significative: 
supporta un'unica dashboard 


I software di business in- 


con un massimo di tre wid- 
get e permette l’accesso a un 
sottoinsieme di integrazioni 
rispetto al totale di quelle 
supportate. 

Il suo funzionamento è dav- 
vero semplice: basta creare 
una dashboard e poi popolar- 
la con i widget desiderati, che 
variano in base alla sorgente 
scelta. L'elenco delle integra- 
zioni disponibili è sterminato: 
soluzioni Erp, servizi di ge- 
stione dei progetti, Api per 
la connessione con ambienti 
di cloud computing, metriche 
relative allo stato di sistemi 
informatici, informazioni sui 
siti Web o i social media, siste- 
mi di pagamento, formati di 
interscambio e documenti nel 
cloud, come per esempio Csv 
o Google Fogli. Per sfruttare 
a fondo Numerics bisogna 
passare all’abbonamento Pro 
(9,99 dollari Usa al mese). 


NUMERICS mi GRATIS 


uando ci si trova di 

fronte a un’emergen- 

za, il tempo è pre- 
zioso: se la situazione non è 
gravissima, però, in qualche 
caso si preferisce evitare di 
recarsi al Pronto Soccorso, per 
la paura (spesso giustificata) 
delle lunghe attese dovute al 
sovraffollamento. Proprio per 
questo sono preziose le infor- 
mazioni accessibili attraver- 
so Salutile Pronto Soccorso, 
un'app gratuita di Lombar- 
dia Informatica disponibile 
sia per iOS sia per Android 
e dedicata proprio ai reparti 
d'emergenza della Regione 
Lombardia. 
L'app può leggere le informa- 
zioni relative alla posizione 
(se l'utente lo permette) per 
organizzare le informazioni 
in base alla prossimità. L'e- 
lenco delle strutture è quindi 
ordinato per distanza dalla 


posizione attuale e compren- 
de informazioni come il nome 
dell'ospedale, l'indirizzo, la 
tipologia di struttura (utile, ad 
esempio, per sapere se si tratta 
di un pronto soccorso genera- 
le o specializzato: pediatrico, 
ortopedico, traumatologico 
e così via). Ma soprattutto, 
l’app offre un'indicazione in 
tempo reale sul grado di af- 
follamento, ricavato in base 
alle informazioni sul numero 
di pazienti in attesa e in trat- 
tamento. Per scoprire tutti i 
dettagli si può aprire la pagi- 
na di ciascuna struttura, che 
riporta il numero di pazienti 
in attesa e in trattamento, sud- 
divisi in base ai vari codici di 
urgenza (bianco, verde, giallo 
e rosso). In questa pagina si 
trova anche un pulsante per 
passare l'indirizzo a un'app di 
navigazione e raggiungere la 
struttura selezionata. 


SALUTILE PRONTO SOCCORSO mi GRATIS 
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Fotografie a lunga 
esposizione 


Spectre è una fotocamera specializzata, che 
consente di ottenere scatti di grande impatto 


a maggior parte delle 
L app fotografiche è pen- 

sata per proporsi come 
alternativa agli strumenti di si- 
stema, sostituendoli in tutto e 
per tutto. Spectre, al contrario, è 
un'app specializzata, destinata 
a svolgere un'unica funzione 
(anche se, come vedremo, le 
applicazioni possibili sono di- 
verse) con la massima efficacia 
e precisione. L'app è realizzata 
da Chroma Noir, che ha svilup- 
pato l'ottima app fotografica 
“generalista” Halide. Quello 
che Spectre porta in dote è una 
modalità di scatto originale, 
pensata per avvicinarsi alle foto 
a lunga esposizione tipiche del 
mondo reflex: per intenderci, 
gli scatti notturni in cui le lu- 
ci delle auto lasciano lunghe 
strisce di colore, oppure quel- 
le diurne in cui il movimento 
continuo dell’acqua trasforma 
la cascata di un ruscello in una 


superficie liscia e setosa. Spec- 
tre non controlla l’otturatore 
della fotocamera, ma simula in- 
vece le esposizioni lunghe cat- 
turando, in sequenza, centinaia 
di fotografie (salvate come Live 
Photo) e poi sintetizzandole in 
un'unica immagine, grazie a 
complessi algoritmi di analisi 
e ottimizzazione. I vantaggi di 
questo approccio sono notevoli: 
l'efficacia è ottima e non ci si 
trova a lottare con la sovrae- 
sposizione, come accade invece 
con gli scatti tradizionali. Spec- 
tre consente anche di ‘“cancel- 
lare” le persone o gli oggetti 
dalle fotografie, eliminando gli 
elementi in movimento (come 
appunto le persone all’interno 
di un panorama). L'app è molto 
semplice da utilizzare: permet- 
te di scegliere la durata dello 
scatto da 3 a 9 secondi, modi- 
ficare l'esposizione e verificare 
la stabilità dello smartphone. 


SPECTRE i 3,49 EURO 


Scatta una foto in un luogo 
affollato ed elimina soggetti 
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Aggiornamenti per 
gli amanti del cinema 


Kernel permette di tenere traccia delle prossime 
uscite in sala e scoprire le ultime novità 


hi ama godersi le ul- 

time uscite sul grande 

schermo, ma anche chi 
invece aspetta l'uscita di un 
film in formato digitale per 
poterlo vedere tra le mura 
di casa, apprezzerà di sicu- 
ro Kernel, un’app semplice 
ma efficace che consente 
di ottenere aggiornamenti 
tempestivi sulle uscite im- 
minenti, sia in sala sia per 
la distribuzione casalinga. 
L'app propone un’interfac- 
cia particolarmente sempli- 
ce e accattivante, dominata 
dall'elenco di titoli proposti 
come una lunga sequenza di 
locandine ordinate normal- 
mente per data di uscita (ma 
si può modificare il criterio, 
privilegiando invece la po- 
polarità e l'interesse susci- 
tato dal titolo). Tre sono le 
categorie principali: i film in 
sala, quelli in distribuzione 


digitali e infine quelli pro- 
posti in vendita su supporto 
fisico. Ogni titolo ha una pa- 
gina di dettagli che compren- 
de le principali informazioni 
(durata, certificazioni, una 
brevissima descrizione) e 
permette di riprodurre di- 
rettamente i trailer, general- 
mente ospitati su YouTube. 
L'interfaccia dell’app è solo 
in inglese, ma le informazio- 
ni sono invece localizzate an- 
che nella nostra lingua: così 
i trailer collegati sono quasi 
sempre in italiano, così come 
le descrizioni. La versione 
gratuita consente di segui- 
re fino a un massimo di tre 
film per volta; per superare 
questo limite bisogna pas- 
sare all'edizione Pro con un 
acquisto in-app (2,29 euro) 
che sblocca anche l’accesso 
completo al blog ed elimina 
le pubblicità. 


KERNEL mi GRATIS 
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Protezione aggiuntiva contro 


lransomware 


ascesa dei ransomware, nel 

corso degli ultimi quattro an- 

ni, ha reso ancor più difficile e 
preoccupante lo scenario relativo alla 
sicurezza informatica, aggiungendo 
una nuova categoria di minacce a cui 
le tradizionali contromisure non hanno 
subito saputo dare una risposta con- 
vincente. Secondo una recente rileva- 
zione, il 56% degli attacchi malware è 
oggi catalogabile come ransomware; 
evidentemente, questa strategia di at- 
tacco ha saputo garantire ottimi ritorni 
economici ai criminali informatici che li 
hanno creati e scatenati. La cifratura dei 
documenti (o di intere unità) è un duro 
colpo per gli utenti privati e un danno 
spesso irreparabile in ambito profes- 
sionale: in molti casi, chi non è riuscito 
a prevenire efficacemente l'infezione 
si è trovato nella condizione di dover 
pagare per riavere il controllo dei suoi 
sistemi e dati. Proprio questa peculiari- 
tà nel funzionamento dei ransomware 
li ha resi particolarmente insidiosi: le 
tradizionali soluzioni antimalware sono 
specializzate nell’individuazione dei 
processi pericolosi, ma se per qualche 
sfortunata circostanza lasciano passa- 
re qualche minaccia (magari solo per 
qualche ora, prima che venga indivi- 
duata e riconosciuta ufficialmente una 
nuova variante di un attacco) il danno 


può essere gravissimo. Ai ransomware 
bastano pochi minuti per cifrare le in- 
formazioni cruciali, dopodiché anche 
una disinfezione (ossia la rimozione 
del malware vero e proprio) non è più 
risolutiva, poiché non ripristina i file 
compromessi e cifrati. 

Un aiuto particolarmente prezioso arri- 
va da un'azienda che lavora da decenni 
nel settore della sicurezza, ma fino a 
poco tempo si occupava direttamente 
della protezione dai malware: si tratta 
di Acronis, famosa tra gli utenti con- 
sumer per l'eccellente tool di backup 
True Image, ma produttrice anche di 
molti altri software e servizi dedicati alla 
salvaguardia dei dati personali, anche 
con storage nel cloud, che coprono gli 
ambiti professionali fino a raggiungere 
scenari di livello enterprise. 

Acronis ha sviluppato ormai da un paio 
d’anni una tecnologia pensata proprio 
per la protezione dai ransomware, chia- 
ma Acronis Active Protection; è stata 
inserita in tutti i suoi prodotti di backup 
più importanti, sia dedicati all'utenza 
consumer (True Image) sia a quella pro- 
fessionale (a partire da Acronis Backup). 
Ma è disponibile anche gratuitamente, 
all'interno di un prodotto chiamato 
Acronis Ransomware Protection, 0g- 
getto di questa prova. Il tool è dispo- 
nibile per Windows (da 7 in poi) ed è 


ACRONIS 
RANSOMWARE 
PROTECTION 


GRATIS 


PRO 
Efficace protezione contro 
i ransomware / Ripristino 
dei file corrotti / 5 Gbyte di 
spazio sul cloud per il backup 


CONTRO 


Qualche falso positivo 


Acronis Ransomware Protection 
offre una seconda linea 

di protezione molto efficace 
contro la minaccia informatica 
più grave degli ultimi anni: 
quella dei ransomware. Il suo 
meccanismo di funzionamento 
non ostacola eventuali altri 
strumenti antimalware e include 
anche uno spazio gratuito di 
backup nel cloud. 
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distribuito gratuitamente, accompa- 
gnato da uno spazio di 5 Gbyte nel 
cloud storage privato dell'azienda, 
per il backup dei file più importan- 
ti e preziosi. La tecnologia Active 
Protection ha raggiunto la versione 
2.0 e si è dimostrata una soluzio- 
ne molto affidabile per evitare la 
cifratura dei file e la richiesta di 
riscatto: il suo principio di funzio- 
namento è semplice, ma i risultati 
ottenibili non devono essere sotto- 
valutati. Il tool si in- 
stalla a fianco di una 
soluzione antivirus 
di tipo tradizionale: 
non protegge, infatti, 
da tutte le possibili 
minacce. 

Al contrario, analiz- 
za il comportamento dei processi 
attivi nel tentativo di individuare 
operazioni sospette. Se rileva un 
comportamento inconsueto, il to- 
ol ferma l'esecuzione e avvisa l’u- 
tente con una finestra di dialogo, 
lasciandogli la facoltà di decidere 
se chiudere il processo oppure se 
considerarlo affidabile. Il software 
propone anche opzioni per il salva- 
taggio delle preferenze, per evitare 
di essere interpellati più volte per 
comportamenti simili dello stesso 
tool. Non solo: Ransomware Pro- 
tection mantiene anche una copia 
temporanea dei file e documenti a 
cui i vari processi stanno acceden- 
do. Così il programma può ripristi- 
nare automaticamente eventuali file 
compromessi dopo aver bloccato il 
processo malevolo, neutralizzando 


Acronis Ransomware Protection A 


Ancora un passaggio per utilizzare 
Dual Protection 


del tutto la minaccia. Come abbia- 
mo già accennato, Ransomware 
Protection offre anche una funzione 
di backup nel cloud: questo stru- 
mento non è direttamente legato 
alla protezione dai malware, ma 
dev'essere inteso come un'ulteriore 
opportunità che consente di mettere 
al sicuro i file più importanti, oltre 
che come una forma di promozione 
per l'azienda, che dimostra così l’ef- 
ficacia e l'affidabilità del suo servi- 
zio di backup remoto. 
L'interfaccia del pro- 
gramma offre, infatti, 
un collegamento che 
consente di acquistare 
più spazio da dedicare 
al salvataggio dei dati, 
qualora i 5 Gbyte of- 
ferti gratuitamente dovessero risul- 
tare insufficienti. I prezzi partono 
da 9,99 euro all'anno per 250 Gbyte, 
oppure si può effettuare l'upgrade a 
una delle versioni in abbonamento 
di True Image, che includono spazio 
di memorizzazione remota: da 250 
Gbyte per la versione Advanced a 
49,99 euro all'anno, oppure a partire 
da 1 Tbyte per l'edizione Premium 
a 99,99 euro all'anno. L’installazio- 
ne è molto semplice, ma richiede 
la creazione di un account Acro- 
nis, utile anche per l’accesso ai file 
eventualmente memorizzati nel 
cloud. Nel complesso, l'interfaccia 
di Ransomware Protection è molto 
semplice e intuitiva, con un'unica 
finestra informativa che raccoglie 
sia i dati sull'analisi dei processi sia 
la funzione di backup online. Anche 


Acronis Prodotti 


mm 
Og PRODOTTI 


I PROFILO 


l'impatto sulle risorse di sistema è 
più che accettabile: i processi ag- 
giunti occupano poco più di 100 
Mbyte in memoria e contribuisco- 
no per una piccolissima frazione 
al carico sulla Cpu (in media tra il 
2% e il 3% con un processore Core 
i7 dual core). 

Durante i nostri test, l'aspetto più 
notevole è stato certamente l’otti- 
ma efficacia dimostrata dal tool: 
Ransomware Protection ha infatti 
intercettato tutti i tentativi di in- 
fezione, neutralizzando i processi 
e ripristinando tutti i file corrotti. 
Naturalmente, l'efficacia della pro- 
tezione dipende anche dalle rispo- 
ste fornite dall'utente: Ransomware 
Protection, infatti, blocca tempo- 
raneamente il processo sospetto e 
segnala il potenziale pericolo, ma 
se l'utente decide di ignorare l’av- 
viso e catalogare la minaccia come 
un processo legittimo, l'infezione 
potrebbe proseguire indisturbata. 
Viceversa, un'analisi esclusivamen- 
te comportamentale può portare alla 
segnalazione sporadica di qualche 
falso positivo; durante i nostri test 
è in effetti capitato, ma con una fre- 
quenza talmente bassa da non rap- 
presentare un reale fastidio, anche 
perché i software identificati come 
potenziali pericoli stavano effetti- 
vamente svolgendo operazioni che 
avrebbero potuto far sorgere qual- 
che legittimo dubbio (come l’ap- 
plicazione di patch su file binari): 
è bastato lasciare loro il via libera 
per proseguire con l'elaborazione 
senza ulteriori intoppi. ° 


+ Aggiungi codici (©) 


Acronis Ransomware Protection 


Active Protection @) surronto 


O 136 


Monitorati 


E: Acronis Cloud Storage 


sul UL 


Sicura 


Gestisci processi 
ARCHIVIO 


® Documentazione 


Rilasciare qui le cartelle per eseguirne il backup su Acronis cloud o 
aggiungerle manualmente 


La finestra principale offre sia le informazioni sui processi 
attivi sia gli strumenti per il backup nel cloud. 


Dopo aver creato un account Acronis si può accedere a una dashboard Web 
che permette di verificare i prodotti e i servizi attivi o le licenze acquistate. 
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SEI 


Di Nicola Martello 


Photolemur 3, il fotoritocco 


diventa automatico 


on Photolemur, Skylum ha pen- 
(Ch a chi vuole migliorare l’a- 
spetto delle proprie foto ma non 
ha le capacità né il tempo per ritoccarle 
ottimizzandole una per una. Photo- 
lemur fa tutto da sé, lavora in modo 
totalmente automatico e presenta all'u- 
tente un'interfaccia ridotta ai minimi 
termini, con pochissimi comandi. L'ap- 
plicativo è disponibile per Windows 
e per Mac, funziona sia 
in modalità stand-alone 
sia come plug-in per 
Adobe Photoshop (CS5 
o più recente), Adobe 
Lightroom Classic CC 
e come estensione per 
Apple Photos. 
L'estrema semplicità dell’area di lavoro 
di Photolemur non deve però trarre 
in inganno circa la qualità degli algo- 
ritmi usati per il ritocco: il software 
usa l'intelligenza artificiale nell'analisi 
delle immagini, per capire se si tratta 
di un ritratto, di una macro o di un 
paesaggio, per riconoscere volti, alberi, 
cielo e molti altri soggetti. Una volta 


compiuto questo esame preliminare, 
Photolemur applica gli algoritmi più 
adatti per migliorare l’immagine senza 
snaturarla né renderla artificiosa. Le 
uniche opzioni di intervento da parte 
dell'utente sono un cursore per stabilire 
l'intensità della correzione apporta- 
ta dal software, l'attivazione o meno 
degli algoritmi per migliorare il viso 
(l'intelligenza artificiale potrebbe non 

individuare correttamen- 

te tutti i ritratti), e la scel- 

ta tra uno dei sei preset 

cromatici disponibili che 

Skylum chiama Stili. Si 

possono acquistare nuo- 

vi Stili dal negozio Web 

dell'azienda, al prezzo 
non proprio popolare di 13,13 euro 
(Iva inclusa) l'uno; per ora ce ne sono 
solo tre a disposizione. Questi preset 
sono il risultato di una selezione com- 
piuta partendo da un insieme di oltre 
200 varianti, creati con algoritmi basati 
sull’intelligenza artificiale e sottoposti 
al giudizio di un gruppo di esperti: i 
migliori sono stati inseriti nel software. 


SKYLUM 
PHOTOLEMUR 3 


42,70 


per 1 computer 


PRO 
Molto semplice da usare / 
Risultati pregevoli nella maggior 
parte dei casi 


CONTRO 
Personalizzazioni ridotte al 
minimo / Interfaccia priva di zoom 


Applicativo di una semplicità 
disarmante, che lavora in maniera 
totalmente autonoma per migliorare 
l'aspetto delle foto grazie ad 
algoritmi basati sull’intelligenza 
artificiale. Sono disponibili 

sia diversi stili di elaborazione sia 
un trattamento dedicato per i volti, 
che sono riconosciuti in automatico. 
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Gli Stili disponibili sono Apollo, che 
produce immagini con una dominante 
verdastra tipo lomografia; Fall, che per- 
mette di ottenere foto dalle tinte calde 
che richiamano l'autunno; Noble invece 
applica tonalità fredde adatte alle foto 
architettoniche; Spirited mostra colori 
molto saturi; Mono trasforma l’immagi- 
ne in bianco e nero; Evolve, infine, vira 
lo scatto verso tonalità seppia. 

Come abbiamo già accennato, sebbene 
l'interfaccia di Photolemur sia estrema- 
mente semplice, il motore di elaborazio- 
ne delle immagini non lo è affatto, dato 
che compie in automatico parecchie 
operazioni per riconoscere gli oggetti 
inquadrati e migliorare il loro aspetto. Il 
software recupera la brillantezza dei co- 
lori e corregge un'eventuale dominante 
per farli apparire come li vediamo nella 
realtà, tenendo anche conto dell’ora in 
cui è stato effettuato lo scatto; inoltre 
individua alberi, foglie ed erba e rende 
più vivido il loro verde e ne migliora 
il contrasto. Anche il cielo riceve un 
trattamento particolare, per arricchire 
l'azzurro e rendere più bianche e più 
visibili eventuali nuvole. Naturalmente 
il software compensa l'esposizione per 
recuperare foto sovra o sottoesposte, 
in più riduce la visibilità della foschia 
che smorza la nitidezza delle parti in 
lontananza dei paesaggi. Soltanto nel 
caso dei file Raw il programma applica 
in automatico anche la correzione delle 
distorsioni, dell’aberrazione cromatica 
e della vignettatura causate delle lenti 
dell'obiettivo. Con tutti i file in input, 
invece, il software riduce sia la grana 
dovuta al rumore sia gli artefatti cau- 
sati da un'eccessiva compressione Jpeg. 
L'applicativo, se l'utente lo desidera, 
può migliorare (sempre in modo auto- 
matico) l'aspetto dei volti riconosciuti 
nell’inquadratura, riducendo le rughe e 
i piccoli difetti della pelle e applicando 
una sorta di leggero fondotinta chiaro in 
modo che i visi appaiano più luminosi; 
inoltre sbianca i denti e la sclera degli 
occhi. Con l'attivazione di un'ulteriore 
opzione, Photolemur ingrandisce leg- 
germente gli occhi; peccato, invece, che 
l’applicativo ignori totalmente l’effetto 
“occhi rossi”. 

Il programma può anche lavorare in 
modalità batch, per trattare le foto se- 
lezionate in un colpo solo, applicando 
non solo tutti i miglioramenti di base 
ma anche lo Stile preferito dall'utente 
ed eventualmente la correzione delle 
distorsioni ottiche (solo per i file Raw), 


+ IMPORTA DI PIÙ 


PHOTOLEMUR 3- 


L'interfaccia di Photolemur 3 mostra una griglia con le miniature delle foto 
caricate e un pannello in cui confrontare l'originale con la versione elaborata. 


+ IMPORTA DI PIÙ 


PHOTOLEMUR 3- 


ESPORTA 41 FOTO 


La versione 3 di Photolemur include sei Stili, preset cromatici che assegnano 
alla foto un diverso bilanciamento dei colori. Altri Stili sono acquistabili a parte. 


l’abbellimento dei visi e l’ingrandi- 
mento degli occhi. Nell'uso Photole- 
mur risulta particolarmente semplice 
e le foto elaborate sono quasi sempre 
migliori degli originali. Questa ricerca 
delle semplicità ha però un prezzo: 
non si possono disattivare o regolare 
solo alcuni algoritmi; per esempio non 
è permesso smorzare lo sbiancamento 


della sclera degli occhi senza variare 
anche la riduzione dei difetti dell’in- 
carnato e il miglioramento globale 
della foto. Inoltre, non è consentito 
ingrandire l'immagine scelta per 
l'elaborazione così da vedere bene i 
dettagli: bisogna accontentarsi di una 
rappresentazione d'insieme grande 
solo 900 x 600 pixel. ° 
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ZEN 


NUOVI ORIZZONTI 
PER AMD 


© Di Michele Braga 


AMD scommette sul chiplet design per incrementare 
prestazioni e numero di core nelle Cpu consumer: 
più istruzioni per ciclo di clock e maggiore 
efficienza. Il guanto di sfida a Intel è lanciato. 
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QUEST'ANNO AMD COMPIE 50 ANNI ED È DECISA A FESTEGGIARE ALLA GRANDE. 
IN POCO PIÙ DI DUE ANNI DAL LANCIO DELLA MICROARCHITETTURA ZEN, | SUCCESSI 
CONSEGUITI DALLA FAMIGLIA RYZEN NEL SETTORE CONSUMER E DA QUELLA EPYC 
NEL SETTORE ENTERPRISE HANNO RIDATO LUSTRO ALLA REPUTAZIONE DELL'AZIENDA 
NEL SETTORE DEI PROCESSORI E RIACCESO LA COMPETIZIONE CON INTEL. LA CON- 
FERMA DI TUTTO CIÒ È ARRIVATA ANCHE CON IL PRIMO INVITO DELL’'ORGANIZZAZIONE 
DEL COMPUTEX A TENERE UNO DEI KEYNOTE DI APERTURA DELLA FIERA. PRIMA AL 
COMPUTEX E POI ALL’E3, LISA SU - CEO E PRESIDENTE DALL'OTTOBRE DEL 2014 E DI 
RECENTE INSERITA TRA GLI AMMINISTRATORI DELEGATI DI MAGGIOR SUCCESSO DEL 
2019 - NON HA MANCATO L'OCCASIONE PER METTERE IN MOSTRA LE POTENZIALITÀ 


ATTUALI E FUTURE DEL PORTAFOGLIO PRODOTTI DELL'AZIENDA. 


Sotto la guida di Lisa Su, le scel- 
te e, come ha detto lei stessa, le 
scommesse fatte sullo sviluppo 
dei nuovi prodotti hanno per- 
messo di salvare questa storica 
azienda da un declino che sem- 
bra senza vie di fuga. Oggi, inve- 
ce, AMD ha riguadagnato quote 
di mercato e stretto partnership 
strategiche come quelle con Sony 
per la Playstation, con Microsoft 
per l’Xbox, con Google per la 
piattaforma Stadia, con Apple 
per tutta la gamma di computer 


e con Samsung per portare tec- 
nologie della propria architettura 
grafica in ambito mobile. 

Tra le scommesse figura anche 
quella dell’architettura a chiplet, 
alla base della nuova generazione 
di processori Ryzen ed EPYC; Lisa 
Su ha dichiarato che nel momento 
in cui l'azienda ha scelto questa 
strada “nessuno ci stava pensan- 
do”. Il Ceo ha aggiunto anche 
che “Crediamo che sia il percorso 
in cui dovrebbe andare il computing 
ad alte prestazioni. Così abbiamo 


fatto alcune chiamate e dato il via 
alle cose. Non puoi anticipare la tec- 
nologia. Ci sono voluti cinque anni 
per costruire un nuovo core e dare 
al team il tempo e le risorse di cui 
avevano bisogno per farlo”. 

La topologia MCM o l'architettura 
a chiplet che AMD ha deciso di 
adottare con i processori EPYC 
per il settore enterprise e con quel- 
li Ryzen per il settore consumer 
— arriveranno anche I nuovi pro- 
cessori Threadripper molto simili 
a quelli EPYC — indica una strada 


che AMD, come Intel, intende 
sondare per il prossimo futuro. Le 
architetture eterogenee su singolo 
package sono propedeutiche per 
sviluppare quelle eterogenee in 
3D. Pur adottando una architet- 
tura con tanti piccoli chipletin un 
solo package 2D si avrebbero in- 
fatti limiti di superficie difficili da 
valicare: non è pensabile costru- 
ire package più grandi di quelli 
attuali e comunque si avrebbero 
alte latenze di comunicazione 
tra gli elementi più distanti. La 


Microarchitettura: Bulldozer 
Architettura: Zambezi 
Tecnologia produttiva: 

32 nm 


Microarchitettura: Piledriver 
Architettura: Vishera 
Tecnologia produttiva: 

32 nm (32 SOI) 


Microarchitettura: Steamroller 


Architettura: Kaveri 
Tecnologia produttiva: 
28 nm (28 SHP) 


Microarchitettura: Excavator 


Architettura: Carrizo 
Tecnologia produttiva 
28 nm (GF28A) 
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CCD: CORE CHIPLET DIE 
Ogni chiplet a 7 nm 


occupa solo 74 mm? 


anche perché manca 
il controller di memoria 


I/O DIE 

Questo chip a 12 nm 

contiene l'Infinity Fabric 

ei controller di memoria, 
Pci Express 4.0 e Usb 3.2 


soluzione potrebbe essere quella 
già adottata per le memoria HBM 
e per la tecnologia Intel Foveros: 
impilare i chiplet per contenere la 
superficie in pianta del package 
e ridurre al minimo le lunghezze 
delle interconessioni. 

Per vedere prodotti AMD con que- 
sto tipo di tecnologia ci vorranno 
probabilmente ancora diversi an- 
ni, mentre nel frattempo assiste- 
remo alla piena maturazione del 
progetto Zen. AMD ha dichiarato 
che Zen 2 era stato prima pensato 


7 


come uno shrink a 7 nanometri, 
ma l'azienda non si è tirata in- 
dietro quando si è presentata 
l'opportunità di sviluppare il 
progetto seguendo la strada in- 
novativa che approfondiremo 
nelle prossime pagine. AMD ha 
così scelto TSMC per produrre i 
chiplet con i core a 7 manometri 
e Global Foundries per produrre 
il chipletI/O a 12 e 14 nanometri. 
Anche Zen 3 sarà prodotto con 
tecnologia a 7 nanometri e il suo 
sviluppo è ormai in uno stadio 


avanzato, mentre per i futuri Zen 
4e Zen 5— anche questi già in fase 
di progettazione — non sono an- 
cora stati stimati tempi di rilascio 
né tantomeno indicazioni su qua- 
le tipo di tecnologia potrà essere 
utilizzata per la loro produzione. 
Dopo il lancio dei primi modelli 
Ryzen della serie 3000, a settembre 
arriverà sul mercato il modello di 
punta Ryzen 9 3950X con sedici 
core e tra la fine di quest'anno e 
l'inizio del prossimo potremmo 
auspicare l’arrivo della nuova 


DUE CCX PER OGNI CCD 
Ogni chiplet contiene due 
CCX: ognuno di questi 
integra 4 core, la cache L3 
e l'Infinity Fabric 


PACKAGE 

Il complesso package 
utilizza un Pcb a dodici 
strati per connettere tra 
loro i diversi chiplet 


famiglia Threadripper. Questa 
sarà derivata dall’architettura 
Rome di EPYC e potrebbe portare 
sul mercato workstation proces- 
sori con 64 core fisici; ciò sarà un 
elemento che potrebbe mettere 
pressione a Intel soprattutto nella 
competizione sui prezzi. 
Arriveranno anche le Apu di 
nuova generazione, ma queste 
saranno indietro di una genera- 
zione come già in passato: sfrutte- 
ranno infatti i core Zen+ abbinati 
al comparto grafico Vega. 


Microarchitettura: Zen 
Architettura: Summit Ridge 
Tecnologia produttiva: 
FinFET 14 nm (14LPP) 


Microarchitettura: Zen+t 
Architettura: Pinnacle Ridge 
Tecnologia produttiva: 
FinFET 12 nm (12LP) 


Microarchitettura: Zen 2 


Architettura: Matisse 
Tecnologia produttiva: 
FinFET 7 nm / GloFo 12 nm 


Microarchitettura: Zen 3 
Architettura: n.d. 
Tecnologia produttiva: 
n.d. 
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I nuovi core Zen 2 offriranno un incremento di prestazioni 
teorico pari al 15% in termini di istruzioni per ciclo di clock. 


a terza famiglia di pro- 
L cessori Ryzen introduce 

numerosi cambiamenti 
rispetto alle generazioni pre- 
cedenti e quelli più sostanziali 
riguardano la realizzazione e la 
topologia stessa dei processori: 
dal modello monolitico si passa 
infatti a quello modulare. 
Se nel primo caso tutti i circuiti 
sono realizzati su un singolo 
pezzo di silicio durante un’u- 
nico processo di fabbricazione, 
nell'approccio modulare adot- 
tato da AMD vengono separate 
in due chip distinti le funzioni 
I/O dalle unità di calcolo, pur 
mantenendo tutti i componenti 
all'interno di un solo package. 


L'approccio MCM (Multi Chip 
Module) o Chiplet Design nel 
gergo che ora va per la maggio- 
re non è una novità: l'abbiamo 
visto impiegato, ad esempio, 
nel 2007 da Intel nel caso dei 
Core 2 Quad (due die in un solo 
package) e più di recente dalla 
stessa AMD per la produzione 
dei processori EPYC per data- 
center e Ryzen Threadripper 
per il segmento HEDT. I van- 
taggi della tecnica MCM sono la 


riduzione dei costi di produzione 
grazie alla minore dimensione 
dei singoli die in silicio e la mag- 
giore resa produttiva: più il die 
è piccolo minore è la probabilità 
che presenti imperfezioni; questo 
combinato al maggior numero 
di die ottenibili da un singolo 
wafer permette di ridurre gli 
scarti di produzione rispetto a 
un progetto con die monolitico 
di grandi dimensioni. Uno svan- 
taggio evidente, invece, consiste 
nel minor livello di prestazioni 
dovuto alle latenze per mettere 
in comunicazione moduli sepa- 
rati e nella maggiore complessi- 
tà nel realizzare il substrato del 
package in cui montare più chip. 
L'evoluzione tecnologica degli 
ultimi anni ha permesso di pro- 
gettare substrati — il supporto che 
ospita i chiplet e le linee elettri- 
che per alimentarli e tenerli in 
comunicazione — con prestazioni 
molto alte e sufficienti a ridurre 
in modo significativo le pena- 
lità indotte dall'impiego di un 
approccio modulare rispetto a 
quello monolitico. Tuttavia sus- 
siste ancora una penalizzazione 
in termini di latenza quando si 
utilizzano comunicazioni tra 


chiplet distinti invece che tra 
componenti interne di uno stesso 
die monolitico. 

Questo approccio — simile a 
quello intrapreso da Intel con 
il progetto Foveros — consente 
ad AMD di affrontare uno dei 
problemi legati alla miniaturiz- 
zazione sempre più spinta dei 
circuiti. Alcuni componenti, in- 
fatti, non scalano in modo otti- 
male nel passaggio a un processo 
produttivo che utilizza transistor 
e circuiti con un tasso di minia- 
turizzazione più elevato. 


Se la tecnologia a 7 nanometri 
è ideale per la produzione dei 
core e delle cache presenti nei 
Core Chiplet Die, questo non è 
altrettanto perso per altri circuiti, 
il controller di memoria, quello 
Pci Express e così via risultano 
più efficienti e performanti se 
realizzati con un processo pro- 
duttivo meno estremo: nel caso 
dell’I/O Die dei Ryzen 3000 è 
stato scelto quello a 12 manome- 
tri di GlobalFoundries, mentre 
per gli EPYC quello a 14 nano- 
metri. In sostanza, l'utilizzo di 
chip eterogenei all’interno dello 
stesso package permette di avere 


STRUTTURA CCX: 
CORE COMPLEXES 


Ogni Core Chiplet Die utilizza 
due moduli CCX: ogni modulo 
integra quattro core, ciascuno 
dei quali è dotato di una L1 - 
32KB per le istruzioni e 32KB 
per i dati - e una L2 da 512KB; 
i quattro core dispongono 

di una L3 condivisa da 

16MB. L'intera architettura 

è connessa per mezzo della 
tecnologia Infinity Fabric. 
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ciascun componente realizzato 
con il processo produttivo che 
massimizza l'efficienza e le 
prestazioni. 

Questa soluzione progettuale 
ha anche altri vantaggi: sepa- 
rando l'architettura in chiplet 
fisicamente distinti è possibile 
introdurre più rapidamente 
innovazioni tecniche — oppure 
apportare piccole correzioni — nel 
processore senza dover revisio- 
nare l’intero progetto. Ancora la 
divisione in chiplet asseconda 
la tendenza a muoversi verso 
architetture eterogenee che per- 
mettono di miscelare componen- 
ti diverse tra loro in un singolo 
package. 


Nel nuovo progetto AMD pos- 
siamo identificare due tipologie 
di moduli: il primo è denominato 
CCD (Core Chiplet Die) e al suo 
interno racchiude fino a otto co- 
re di calcolo supportati da una 
struttura di cache completa e 
dall'interfaccia di comunicazio- 
ne Infinity Fabric 2; questo chi- 
plet è fabbricati con tecnologia 
produttiva a 7 nanometri negli 
stabilimenti TSMC. Il secondo 
tipo di modulo è denominato 
I/O Die e racchiude tutti i con- 
troller per gestire le funzioni I/O 
del processore, le connessioni 
Infinity Fabric 2 e il controller di 
memoria; questo modulo è fab- 
bricato negli stabilimenti Global 
Foundries con tecnologia pro- 
duttiva a 12 nanometri. 

Detto ciò passiamo alla disa- 
mina delle caratteristiche delle 


CCD 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


CCD 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


CCX 
4 CORE / 8 THREAD 
16 MB CACHE L3 


soluzioni basate sulla microar- 
chitettura Zen 2 partendo dal 
singolo core fino a giungere al 
processore completo. 


CORE, CCX E CCD 


Pur presentando una microar- 
chitettura con lo stesso impianto 
di quella Zen originale, la nuova 
Zen 2 permette di avere core più 
efficienti sotto il profilo energe- 
tico e capaci al tempo stesso di 
elaborare un maggior numero 
di istruzioni. A livello macro- 
scopico i core appaiono molto 
simili al passato e le differenze 
di maggior rilievo includono 
l'introduzione di un nuovo si- 
stema di predizione dei salti per 
la cache L2 (TAGE predictor), 
il raddoppio della cache micro- 
op, il raddoppio della cache L3, 
un aumento delle risorse per le 
operazioni sugli interi, un au- 
mento delle risorse relative alle 
operazioni Load/Store e il sup- 
porto per la gestione di singole 
operazioni AVX2. 


Ogni core è equipaggiato con 
una cache L1 — 32 Kbyte per le 
istruzioni (L1-1) e 32 Kbyte per 
i dati (L1-D) — e una cache L2 
ampia 512 Kbyte. La modifica 
più evidente con le precedenti 
microarchitetture Zen risiede 
nel dimezzamento della cache 
L1-I e nel raddoppio della sua 
associatività: 32 Kbyte 8-way 
rispetto ai precedenti 64 Kbyte 


INFINITY FABRIC 
PHY (DIE TO DIE) 


32B/cycle 


32B/cycle 


INFINITY FABRIC 
PHY (DIE TO DIE) 


DATA 
FABRIC 
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MODELLO RYZEN 9 RYZEN 9 
3950X 3900X 


Socket 

Architettura 

Nome in codice 
Tecnologia produttiva (nm) 
Num.di transistor (milioni) 
Dimensione del die (Mm?) 
Core / Thread 

Frequenza base (MHz) 
Frequenza turbo (MHz) 
Frequenza XFR 

Cache L1 (Kbyte) 

Cache L2 (Mbyte) 

Cache L3 (Mbyte) 
Architettura GPU 

Numero CU 

Numero Stream Processor 
Numero unità di texture 
Numero unità ROP 
Frequenza GPU (MHz) 
Controller di memoria 
Canali di memoria 
Frequenza memoria (MHz) 
Pci Express 

Linee Pci Express 

Tdp (watt) 

Moltiplicatori sbloccati 
AMD PurePower 

AMD Precision Boost / ver. 
AMD XFR / versione 

AMD Neural Net Prediction 
AMD Smart Prefetch 

AMD StoreMI 


I0D ,...-__ Re 


: Die affiancati da un I/O Die. 

: Questo funge da nodo tenendo 
: in comunicazione i componenti 
“© tra loro per mezzo dell'Infinity 


LU 

1 UNIFED 
32B/cycle | MEMORY | 
ess ; CONTROLLER [RI 

I 


64B/cvel 10 HUB 
YOyCE CONTROLLER 


AM4 AM4 
Zen 2 Zen 2 
Matisse Matisse 
7 7 
n.d. n.d. 

148 + I/O Die 148 + I/O Die 
16 / 32 12/24 
3.500 3.800 
4.700 4.600 
n.d. n.d. 
1.024 (16 x 64 Kbyte) 768 (12 x 64 Kbyte) 
8 (16 x 5712 Kbyte) | 6 (12 x 5712 Kbyte) 
64 64 
* * 
na. na. 
na. na. 
na. na. 
na. na. 
na. na. 
DDR4 DDR4 
2 2 
da 1.866 a 3.200 | da 1.866 a 3.200 
4.0 4.0 
16+444 16+444 
105 105 
° ° 
° (_) 
®© /2 © /2 
© /2 © /2 
° ° 
° ° 
® ° 


sì= 0 
No= 


LA TOPOLOGIA 
DELLE CPU RYZEN 


All'interno del package sono 
presenti uno o due Core Chiplet 


Fabric; il controller di memoria 
a doppio canale affianca il bus 
Pci Express 4.0 collegato al 
chipset e al resto del sistema. 
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4-way. Sebbene la riduzione 
della dimensione della L1-I sia 
compensata in parte dalla mag- 
giore flessibilità offerta da una 
associativi maggiore, i due ef- 
fetti non si elidono a vicenda. 
Tuttavia lo spazio risparmiato 
con la riduzione in dimensioni 
della L1-I ha permesso ai pro- 
gettisti AMD di raddoppiare la 
dimensione della cache micro- 
op.Il risultato è che da un lato la 
cache L1-I risulta più efficiente e 
più utilizzata essendo il suo spa- 
zio minore di quello precedente, 


mentre dall'altro lato la maggiore 
cache micro-op consente di par- 
cheggiare un maggior numero 
di istruzioni già decodificate 
e quindi di poter bypassare la 
fase di decodifica delle istru- 
zioni molto più spesso. Stando 
a quanto dichiarato, la nuova 
configurazione delle cache L1-I e 
quella della cache micro-op sono 
in grado di offrire una maggiore 
efficienza e maggiori prestazioni. 


Le cache L1 e L2 operano an- 
cora in modalità write back; tale 


meccanismo prevede l’aggior- 
namento dei dati solo all’interno 
della cache e la scrittura in me- 
moria se e quando necessario; ciò 
permette di ottenere una latenza 
di accesso minore e una maggiore 
disponibilità di banda per la tra- 
smissione dei dati. 

A valle della struttura delle ca- 
che troviamo la L3 condivisa tra i 
quattro core accorpati all'interno 
di un unico blocco denominato 
CCX (Core Complexs). Rispetto 
alle precedenti generazioni Zen 
e Zen+, l’attuale architettura Zen 
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3800X 
Socket AM4 
Architettura Zen 2 
Nome in codice Matisse 
Tecnologia produttiva (nm) 7 
Numero di transistor (milioni) n.d. 
Dimensione del die (mm?) 74 + I/O Die 
Core / Thread 8/16 
Frequenza base (MHz) 3.900 
Frequenza turbo (MHz) 4.500 
Frequenza XFR nd. 
Cache L1 (Kbyte) 512 (8 x 64 Kbyte) 
Cache L2 (Mbyte) 4 (8 x 572 Kbyte) 
Cache L3 (Mbyte) 32 
Architettura GPU * 
Numero CU na. 
Numero Stream Processor na. 
Numero unità di texture na. 
Numero unità ROP na. 
Frequenza GPU (MHz) n.a. 
Controller di memoria DDR4 
Canali di memoria 2 
Frequenza memoria (MHz) da 1.866 a 3.200 
Pci Express 4.0 
Linee Pci Express 16+444 
Tdp (watt) 105 
Moltiplicatori sbloccati © 
AMD PurePower r) 
AMD Precision Boost / versione ©®/2 
AMD XFR / versione ©®/2 
AMD Neural Net Prediction l) 
AMD Smart Prefetch ® 
AMD StoreMI r) 


RYZEN 7 RYZEN 7 RYZEN 7 
2700X 2700 2700E 
AM4 AM4 AM4 


RYZEN 7 
3700X 
AM4 
Zen 2 Zent Zent 
Matisse Pinnacle Ridge Pinnacle Ridge 
7 12LP 12LP 
n.d. 4.800 4.800 
74 + I/O Die 192 192 
8/16 8/76 8/16 
3.600 3.700 3.700 
4.400 4.300 4.100 
n.d. n.d. n.d. 
512 (8 x 64 Kbyte) 768 (8 x 96 Kbyte) 768 (8 x 96 Kbyte) 
4 (8 x 572 Kbyte) 4 (8 x 572 Kbyte) 4 (8 x 572 Kbyte) 
32 16 16 
* * * 
na. n.a. na. 
na. na. na. 
na. na. na. 
na. n.a. na. 
na. na. na. 
DDR4 DDR4 DDR4 
2 2 2 
da 1.866 a 3.200 da 1.866 a 2.933 da 1.866 a 2.933 
4.0 3.0 3.0 
16+4+4 16+4 16+4 
65 105 65 
° ° ® 
© ® ° 
©/2 © /2 © /2 
© /2 ®/2 © /2 
° ® ° 
° (è) ® 
o © o 


Zent 
Pinnacle Ridge 
12LP 
4.800 
192 
8/16 
2.800 
4.000 
n.a. 

768 (8 x 96 Kbyte) 
4 (8 x 5712 Kbyte) 
16 
* 

n.a. 

n.a. 

n.a. 
na. 

n.a. 

DDR4 
2 
da 1.866 a 2.933 
3.0 
1644 
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2 integra il doppio della cache 
L3: 16 Mbyte 16-way contro gli 
8 Mbyte 16-way. 

La modalità operativa della L3 
è rimasta di tipo victim cache 
come per le precedenti genera- 
zioni Zen; ciò significa che le in- 
formazioni contenute in questa 
cache sono quelle rimosse dalla 
L2 per fare posto a dati neces- 
sari alle operazioni del core di 
calcolo. La cache L3 è utilizzata 
come parcheggio per le infor- 
mazioni presenti in quelle zone 
della cache L2 che devono essere 


rese disponibili per caricare altri 
dati; non è quindi utilizzata per 
il transito di dati dalla memoria 
di sistema verso il processore, 
ma solo come parcheggio per 
le informazioni presenti nella 
L2. La cache L3, infatti, non è 
utilizzata per il transito dei dati 
dalla memoria di sistema ver- 
so la cache L2: nel caso di un 
cache miss sulla L2 e sulla L3 
— questa viene controllata per 
verificare la presenza delle in- 
formazioni richieste qualora non 
siano presenti nella L2 — i dati 
sono caricati direttamente dalla 
memoria di sistema all’interno 
della cache L2. Per fare posto a 
queste informazioni il contenuto 
corrispondente alla zona della 
L2 impiegata nell'operazione 
viene copiato nella L3. L'ap- 
proccio victim cache permette 
di eliminare la ridondanza dei 


THREAD DEL PROCESSORE 


VO DIE 


GESTIONE | 
DEI THREAD 


uando un processore dispone 
di più gruppi di core esistono 


diverse modalità con i quali 


Summit Ridge | Summit Ridge | Summit Ridge tit De possono essere al 1 
14LPP | 14LPP | 14LPP informazioni che non possono ui Lesa h insana dina i 
480 | 4800 4,800 essere trattenute nella cache di LE del entaggie cogli vela; 

” | 192 | 192 siccindo livello. Due soluzioni diametralmente 
opposte sono il Thread grouping 
3 24 | 16 La microarchitettura dei core (raggruppamento dei thread) e il 
3.600 3.400 | 3.000 Zen 2 implementa la tecnologia Thread expansion (espansione dei 
4.000 3.800 | 3.700 SMT (Simultaneous Multi-Threa- thread). Il Thread grouping prevede 
4100 3.900 3.750 ding) che permette di raddoppia- che ogni nuovo thread generato sia 


| 768 (8 x 96 Kbyte) 768 (8 x 96 Kbyte) | 768 (8 x 96 Kbyte) 


re il numero dei thread eseguibili 
in simultanea come avviene, in 


allocato sui core adiacenti a quelli 


| 4(8x572 Kbyte) | 4 (8x512 Kbyte) | 4(8x572 Kbyte) ian i che già stanno gestendo dei thread. 
| | | modo simile, con la tecnologia Ciò permette di mantenere i thread 
16 16 | 16 Hyper-Threading di Intel. ; $ 3 SE, 
ai in esecuzione su risorse vicine tra 
x x | x Come nelle soluzioni di prece- 7 SR 
dente generazione, più core di loro, favorendo così la comunicazione 
hi sa | sE calcolo sono utilizzati per dare tra i diversi thread quando richiesto. 
2 de I De vita a un'architettura multi core Lo svantaggio di questo approccio è 
na. na. | na. il cui modulo di base è deno- la possibilità di creare zone ad alta 
na. | na. | na. minato CCX (Core Complexes). densità di potenza, soprattutto quando 
| na. | na. | na. Tale modulo contiene quattro sono presenti tanti core all’interno del 
| DDR4 DDR4 DDRG | core assemblati tra loro in un processore e solo pochi risultano attivi. 
| 2 | 2 | 2 Unico i FA dalla Il Thread expansion prevede che i 
I | resenza della cache L3 di tipo R c aTh oi 
| da 18662 667| da1.86622667 | da186622667| E diviso Dueblecchi CCX sono ie angie Eetal eueip 
30 30 | 30 e i distante possibile tra loro. Nel caso 
| ; | I quindi assemblati all’interno del : 1A SAT 
16 16 16 Core Chiplet Die (CCD) e comu- di AMD ciò significa che due thread i 
95 | 95 | 65 nicano tra loro per mezzo di una lena DIO allocati > n 
| | connessione Infinity Fabric di Ifferenti nel caso si un singolo 
seconda generazione. Quest'ul- chiplet o su chiplet differenti nel caso 
| | tima è utilizzata anche canale di architetture con più chiplet. Questo 
/1 | /1 | /1 di comunicazione tra più CCD approccio permette di mantenere 
/1 | /1 /1 e il resto dell’architettura del prestazioni elevate, di evitare la 


processore passando attraverso 
il componente I/O Die; i CCD 
non hanno infatti connessioni 
dirette tra loro. 


creazione di zone ad alta densità di 

potenza e quindi di garantire anche 

le migliori condizioni per sfruttare la 
frequenza Turbo. 
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OTTIMIZZAZIONI 


AMD e Microsoft hanno lavora- 
to a stretto contatto per mettere 
in campo le ottimizzazioni ne- 
cessarie per permettere a Win- 
dow di sfruttare in modo otti- 
male la microarchcitettura Zen 
2 ein modo particolare la nuova 
topologia dei processori Ryzen 
della serie 3000. Tali ottimizza- 
zioni richiedono sono presenti 
nel primo aggiornamento di 
Windows per il 2019 — deno- 
minato 1903 — prevedono un 


approccio su due fronti: quello 
relativo alla gestione dei thread 
(Thread Grouping) e alla gestione 
delle frequenze operative (Clock 
Ramping). 

Il software moderno e in modo 
particolare quello dei video- 
giochi tende a generare thread 
multipli invece che appoggiar- 
si a un singolo thread. Poiché 
questi thread hanno necessità 
di comunicare tra loro, AMD ha 
deciso di adottare l'approccio 
Thread grouping al posto di 
quello Hybrid thread expansion 
adottato fino a questo momento. 


Ciò significa che i thread an- 
dranno ad occupare tutti i co- 
re di un singolo CCX prima di 
accedere e utilizzare le risorse 
di un altro CCX. AMD ritiene 
che questo approccio, sebbene 
possa determinare l'insorgere 
di concentrazioni di consumo 
e calore all’interno di un Core 
Chiplet Die, valga la pena di 
essere utilizzato per offrire un 
incremento di prestazioni a li- 
vello generale. 

La seconda ottimizzazione — 
questa richiede sia un aggiorna- 
mento del bios sia l'utilizzo di 
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3600X 3600 2600X 2600 

Socket AM4 AM4& AM4 AM4 

Architettura Zen 2 Zen 2 Zent Zent | 
Nome in codice Matisse Matisse Pinnacle Ridge Pinnacle Ridge | 
Tecnologia produttiva (nm) 7 7 12LP 12LP | 
(rioni dt AransiStor nd. nd. 4.800 4.800 | 
Dimensione del die (mm?) n.d. n.d. 192 192 | 
Core / Thread 6/12 6/12 6/12 6/12 | 
Frequenza base (MHz) 3.800 3.600 3.600 3.500 | 
Frequenza turbo (MHz) 4.400 4.200 4.200 3.900 | 
Frequenza XFR n.d. n.d. nd. n.d. | 
Cache L1 (Kbyte) 384 (6 x 64 Kbyte) 384 (6 x 64 Kbyte) 576 (6 x 96 Kbyte) 576 (6.x 96 Kbyte) | 
Cache L2 (Mbyte) 3 (6 x 572 Kbyte) 3 (6 x 572 Kbyte) 3 (6 x 572 Kbyte) 3 (6 x 572 Kbyte) | 
Cache L3 (Mbyte) 32 32 16 16 | 
Architettura GPU * * * * | 
Numero CU na. na. na. na. | 
Numero Stream Processor na. na. na. na. | 
Numero unità di texture na. n.a. n.a. na. | 
Numero unità ROP na. na. na. na. | 
Frequenza GPU (MHz) na. na. na. na. | 
Controller di memoria DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 | 
Canali di memoria 2 2 2 2 | 
Frequenza memoria (MHz) —da 1.866 a 3.200 da 1.866 a 3.200 da 1.866 a 2.933 da 1.866 a 2.933 | 
Pci Express 4.0 4.0 3.0 3.0 | 
Linee Pci Express 16+444 16+444 16+4 16+4 | 
Tdp (watt) 95 65 95 65 | 
Moltiplicatori sbloccati DO) e () () | 
AMD PurePower () () (3) @ | 
AMD Precision Boost / versione ®/2 ®/2 ®/2 ®/2 | 
AMD XFR / versione ®/2 ®/2 ®/2 ®/2 | 
AMD Neural Net Prediction l) (0) (_) (_) | 
AMD Smart Prefetch lo) © ) © | 
AMD StoreMI 9 ® D ® | 


RYZEN 5 


2600E 
AM4 
Zent 
Pinnacle Ridge 
12LP 


4.800 


192 
6/12 
3.100 
4.000 

n.a. 

576 (6 x 96 Kbyte) 
3 (6 x 572 Kbyte) 
16 
x 
na. 


n.a. 
n.a. 
n.a. 
n.a. 
DDR4 
2 
da 1.866 a 2.933 
3.0 
1644 
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Windows 10 May 10th Update 
— denominata Clock Ramping 
permette al processore di salire 
di frequenza in modo molto più 
rapido rispetto al passato. Pur 
avendo un'elevata granularità 
all’interno del proprio interval- 
lo di frequenze —- AMD preve- 
de incrementi di 25 MHz tra i 
diversi stati del processore — il 
cambio di frequenza era ben 
più lento rispetto a quanto è 
riuscita a fare Intel coni proprio 
processori. La tecnica adottata 
da AMD - denominata CPPC2, 
ovvero Collaborative Power 


Performance Control 2 — consente 
al processore di ridurre il tempo 
di innalzamento della frequenza 
operativa da 30 millisecondi a so- 
li102millisecondi (contro i circa 
15 millisecondi caratteristici dei 
processori Intel di classe Kaby 
Lake). La tecnologia CPPC2 ope- 
rain modo simile a quella Speed 
Shift di Intel, dove è il processore 
a gestire in modo autonomo i 
diversi stati energetici e di fre- 
quenza in modo indipendente 
dal sistema operativo. Stando 
a a quanto dichiarato da AMD, 
questa nuova gestione delle 


frequenze è in grado di offri- 
re miglioramenti significativi 
nell’avvio delle applicazioni. 


Un altro sistema adottato per 
migliorare le prestazioni con- 
siste nell’introdurre istruzioni 
specifiche per gestire in mo- 
do ottimizzato alcuni scenari; 
con Zen 2 i progettisti AMD 
hanno aggiunto tre istruzioni 
destinate a gestire tre diversi 
situazioni. 

L'istruzione CLWB permette di 
programmi di spingere indie- 
tro i dati verso la memoria non 


Sì= @ 
No= # 


RYZEN 5 RYZEN 5 RYZEN 5 RYZEN 5 RYZEN 5 RYZEN 5 RYZEN 5 
2500X 24006 2400GE 1600X 1600 1500X 1400 
AM4 AM4 AM4 AM4 AM4 AM4 AM4 


Zent Zen Zen Zen Zen Zen Zen 
Pinnacle Ridge Raven Ridge Raven Ridge Summit Ridge Summit Ridge Summit Ridge Summit Ridge 
12LP 14LPP 14LPP 14LPP 14LPP 14LPP 14LPP 
4.800 4.950 4.950 4.800 4.800 4.800 4.800 
192 210 210 192 192 192 192 
4/8 4/8 4/8 6/12 6/12 4/8 4/8 
3.600 3.600 3.600 3.600 3.200 3.500 3.200 
4.000 3.900 3.900 4.000 3.600 3.700 3.400 
na. na. na 4.100 3.700 3.900 3.450 
384 (4 x 96 Kbyte) | 384 (4 x 96 Kbyte) | 384 (4 x 96 Kbyte) | 576 (6 x 96 Kbyte) | 576 (6 x 96 Kbyte) | 384 (4 x 96 Kbyte) | 384 (4 x 96 Kbyte) 
2 (4x 572 Kbyte) | 2(4x 512 Kbyte) | 2(4x5172 Kbyte) | 3(6x512 Kbyte) | 3(6x5172Kbyte) | 2(4x572 Kbyte) 2 (4 x 572 Kbyte) 
8 4 4 16 16 16 8 
* Radeon Vega 11 Radeon Vega 11 x x x * 
na. 11 11 na. na. na. na. 
na. 704 704 na. na. na. na. 

n.a. 44 44 n.a. na. n.a. na. 

n.a. 16 16 na. na. n.a. na. 
na. fino a 1.250 fino a 1.250 na. n.a. n.a. na. 
DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 DDR4 
2 2 2 2 2 2 2 
da 1.866 a 2.933 | da 1.866 a 2.933 | da 1.866 a 2.933 | da 1.866 a 2.667 | da 1.866 a 2.667 | da 1.866 a 2.667 da 1.866 a 2.667 
3.0 3.0 3.0 3.0 3.0 3.0 3.0 
16+4 8 8 16 16 16 16 
65 65 35 95 65 65 65 
° ° ° () ° ° © 
° () © @ © ° ® 
©®/2 ©/1 ©/1 ©/1 © /1 ©/1 © /1 
© /2 x * ©®/1 © /1 ©/1 © /1 
° () ° () © ° ® 
() ® ® ® © () © 
© © () ® ® © (©) 
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voltatile per prevenire la perdita 
di informazioni qualora il siste- 
ma riceva un comando di alt. La 
seconda istruzione per le cache, 
indicata come WBNOINVD, è 
stata sviluppata per prevedere 
quando una particolare porzio- 
ne della cache potrebbe essere 
richiesta dal codice in esecuzione 
e provvedere così alla sua puli- 
zia in modo che sia pronta nel 
momento del bisogno. Questa 
tecnica permette di ridurre la 
latenza dovuta all'esecuzione 
di un comando di pulizia della 
cache quando ormai l’istruzio- 
ne è pronta per essere eseguita 
all'interno della pipeline. 

Il terzo set di istruzioni è rac- 
chiuso sotto l'ombrello QoS — 
Quality of Service — è serve alla 
gestione delle priorità di utilizzo 
delle cache e della memoria. Le 
istruzioni QoS permettono di 
riservare risorse o di prevenire 
il completo assorbimento di esse 
da parte di un processo in ese- 
cuzione, come ad esempio una 
macchina virtuale. 


I/O DIE 
lesi 


Un processore completo, indi- 
pendentemente dal numero di 
Core Chiplet Die utilizzati, im- 
piega un singolo modulo deputa- 
to alla gestione al comparto I/O e 
denominato I/O Die. All’interno 
di questo chiplet sono presenti il 
sistema di connessione proprie- 
tario Infinity Fabric di seconda 
generazione, un controller Pci 
Express 4.0, un controller Usb e 
un controller di memoria Ddr4 
a doppio canale con supporto a 
moduli Ddr4-3200. 


Innanzitutto l’Infinity Fabric 
serve come sistema di collega- 
mento tra i singoli Core Chiplet 
Die e 1’I/O Die, così che i core 
abbiano accesso a tutte le risorse 
del sistema. In secondo luogo, 
nei processori che integrano più 
Core Chiplet Die questi possono 
comunicare tra loro passando 
attraverso l’I/O Die grazie alla 
connessione Infinity Fabric. 

Il controller Pci Express 4.0 


CARATTERISTICHE RYZEN 3 


Socket 
Architettura 


Nome in codice 


Tecnologia produttiva (nm) 
Numero di transistor (milioni) 


Dimensione del die (mm?) 


Core / Thread 


Frequenza base (MHz) 


Frequenza turbo (MHz) 


Frequenza XFR 
Cache L1 (Kbyte) 


Cache L2 (Mbyte) 


Cache L3 (Mbyte) 
Architettura GPU 


Numero CU 


Numero Stream Processor 
Numero unità di texture 
Numero unità ROP 
Frequenza GPU (MHz) 
Controller di memoria 
Canali di memoria 


Frequenza memoria (MHz) 


Pci Express 
Linee Pci Express 


Tdp (watt) 


Moltiplicatori sbloccati 


AMD PurePower 


AMD Precision Boost / versione 
AMD XFR / versione 

AMD Neural Net Prediction 
AMD Smart Prefetch 


AMD StoreMI 


AM4 
Zent 
Pinnacle Ridge 
12LP 
4.800 
192 
4/h 
3.500 
4.000 
n.a. 


384 (4x 96 
Kbyte) 


2 (4 x 572 
Kbyte) 


8 
* 


da 1.866 a 
2.933 


3.0 
16 
65 


RYZEN 3 RYZEN 3 
MODELLO 2300X 22006 


AM4 
Zen 
Raven Ridge 
14LPP 
4.950 
210 
4/h 
3.500 
3.700 
na. 


384 (4x 96 
Kbyte) 


2 (4 x 572 
Kbyte) 


4 
Radeon Vega 


16 
fino a 1.100 
DDR4 
2 


da 1.866 a 
2.933 


3.0 
8 


RYZEN 3 
2200GE 


Raven Ridge | Summit Ridge 


14LPP | 
4,950 | 
210 | 

4/4 | 
3.200 | 
3.600 | 
| 


2 (4x 512 
Kbyte) 


“| 


Radeon Vega 
8 


fino a 1.100 
DDR4 
2 


da 1.866 a 
2.933 


| 
| 
| 
6 | 
| 
| 
| 


3.0 
8 
35 


i) 
N 
N 


RYZEN 3 
1300X 


Zen 


14LPP 
4.800 
192 
4/4 
3.500 
3.700 
3.900 


384 (4x 96 
Kbyte) 


2 (4x 512 
Kbyte) 


8 
* 


da 1.866 a 
2.667 


3.0 
16 
65 


AM4 
Zen 
Summit Ridge 

14LPP 
4.800 

192 

4/ kh 
3.100 
3.400 
3.450 


384 (4x 96 
Kbyte) 


2 (4 x 572 
Kbyte) 


8 
* 


da 1.866 a 
2.667 


3.0 
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Sì= ® 


CARATTERISTICHE RYZEN THREADRIPPER No- * 


[INVITATA RYZEN LA ZA] RYZEN RYZEN RYZEN 
THREADRIPPER THREADRIPPER THREADRIPPER THREADRIPPER THREADRIPPER 


Modello 2950X 2920X 1950x 1920X | 1900X 
Socket sTR4 sTR4 sTR4 sTR4 | STR4 
Architettura Zen+ Zen+ Zen Zen | Zen 
Tecnologia produttiva (nm) 12LP 12LP 14LPP 14LPP | 14LPP 
Numero di transistor (milioni) 9.600 9.600 9.600 9.600 | 9.600 
Dimensione del die (mm?) 426 (213 x 2) 426 (213 x 2) 384 (192 x 2) 384 (192x2) | = 384(192x2) 
Core / Thread 16 / 32 12/24 16/32 12/24 | 8/16 
Frequenza base (MHz) 3.500 3.500 3.400 3.500 | 3.800 
Freq. Boost tutti i core (MHz) n.d. n.d. 3.700 3.700 | n.d. 
Freg. Boost (numero core) (MHz) nd. nd. 4.000 (4) 4.000 (4) | 4.000 (4) 
Freq. XFR (numero core) (MHz) 4.500 4.300 4.200 (4) 4.200 (4) | nd. 
Cache L1 (Kbyte) 1.536 (16 x 96 Kbyte) 1.152 (12 x 96 Kbyte) 1.536 (16 x 96 Kbyte) 1.152 (12 x 96 Kbyte] _—768 (8x 96) 
Cache L2 (Mbyte) 8 (16x 512 Kbyte) | 6(12x 512 Kbyte) | 8 (16x 512 Kbyte) | 6 (12x 512 Kbyte) | 4 (8 x 512 Kbyte) 
Cache L3 (Mbyte) 64 64 32 32 | 16 
Controller di memoria Ddr4 Ddr4 Ddr4 Ddr4 | Dar4 
Canali di memoria 4 4 4 4 | 4 
Frequenza memoria (MHz) fino a 2.933 fino a 2.933 fino a 2.667 fino a 2667 | fino a 2.667 
Linee Pci Express 64 64 64 64 | n.d. 
Tdp (watt) 180 180 180 180 | 180 
Moltiplicatori sbloccati Dj () () (i) | ® 
AMD PurePower r) () () () | ® 
AMD Precision Boost © / Gen 2 © / Gen 2 © /Gen1 ©/Gn1 |  @/Gan1 
AMD XFR © / Gen 2 © / Gen 2 © /Gen1 ©/Gn1 |  @/Gen1 
AMD Neural Net Prediction rl) () () (e) | ® 
AMD Smart Prefetch rl) () (0) (5) | ® 
AMD StoreMi ° ° O © | ® 


presente nell’I/O Die è in gra- 
do di gestire 24 linee di comuni- 
cazione: 16 linee sono dedicate 
alla connessione con la scheda 
grafica, 4 sono dedicate al sup- 
porto di unità di archiviazione 
con tecnologia NVME e 4 servo- 
no da canale di comunicazione 
tra il processore e il chipset. A 
fianco del controller Pci Express 
4.0 è presente un controller Usb 
in grado di gestire 4 porte Usb 
3.2 Gen 2. 


RYZEN 3000 
sa 


I Ryzen della serie 3000 —- nome 
in codice Matisse — saranno of- 
ferti con uno o due Core Chiplet 


Die per un massimo di 16 core. 
I modelli con un massimo di 8 
core utilizzano un solo CCD e 
vanno a costituire l'offerta Ryzen 
3, Ryzen 5 e Ryzen 7 di nuova 
generazione. I modelli Ryzen 9 
saranno quelli con più di 8 core e 
utilizzeranno una topologia con 
due CCD e un I/O Die. 


Il Ryzen 9 3900X disponibile già 
da luglio offre un totale di 12 core 
fisici, ottenuti disabilitando quat- 
tro core all’interno di ciascun 
CCD. Il modello top di gamma 
Ryzen 9 3950X, in arrivo a set- 
tembre, metterà a disposizione 
tutti i 16 core presenti nell’archi- 
tettura e rappresenterà la punta 
di diamante dell'offerta AMD nel 
settore consumer. All’interno del 


package di ogni Ryzen di terza 
generazione è presente il mede- 
simo chip I/O e ciò significa che 
tutti i nuovi processori dispon- 
gono di 24 linee Pci Express 4.0 
e di un controller di memoria a 
doppio canale. Come in passato 
sarà possibile intervenire sulle 
frequenze operative per por- 
tare i processori oltre la soglia 
delle impostazioni di progetto 
per spremere fino all'ultimo me- 
gahertz di frequenza. Tuttavia, 
grazie alle tecnologie Precision 
Boost 2 e XFR anche l'utente co- 
mune potrà beneficiare di sistemi 
automatici per ottenere il mas- 
simo delle prestazioni garantite 
dalle specifiche di progetto. 

I Ryzen 3000 utilizzano il so- 
cket AM4 come le precedenti 


generazioni e molte schede 
madri di fascia alta basate sul 
chipset AMD X470 potranno 
essere utilizzate per sfruttare i 
nuovi processori. Tuttavia, alcu- 
ne funzioni saranno disponibili 
solo abbinando al processore una 
delle schede madri basate sulla 
nuova generazione di chipset 
AMD X570. 

I prezzi dei nuovi Ryzen sono 
estreamente allettanti in quanto 
permettono di ottenere presta- 
zioni elevate con costi contenuti 
o comunque molto concorren- 
ziali. A costare di più rispetto al 
passato saranno le schede madri: 
pagheremo un sovrapprezzo per 
il Pci Express 4.0, ma anche per 
la maggiore quantità di funzioni 
disponibili rispetto al passato. 
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PIATTAFORMA 


zione di processori Ryzen 

debuttano anche il nuovo 
chipset AMD X570 e una serie 
di schede madri aggiornate. 
Queste non sono strettamente 
necessarie per utilizzare i pro- 
cessori della serie 3000, ma in- 
troducono novità tecnologiche 
interessanti. Prima tra tutte il 
supporto al Pci Express 4.0 che 
potrà essere sfruttato solo con 
un sistema assemblato utiliz- 
zando un processore Ryzen 
serie 3000 e una scheda madre 
con chipset X570. 
La tecnologia Pci Express 4.0 
raddoppia il transfer rate e la 
banda di trasferimento dati 


[rec alla terza genera- 


rispetto alla tecnologia Pci Ex- 
press 3.0: il transfer rate passa 
da 8 GT /s a 16 GT /s, mentre la 
banda di trasmissione dati mas- 
sima teorica permette velocità 
fino 31,5 Gbyte/s su connessio- 
ni Pci Express 4.0 x16 contro i 
15,8 Gbyte/s consentite dal Pci 
Express 3.0 sullo stesso tipo di 
connessione. Ciò significa avere 
a disposizione maggiore banda 
quando si considerano connes- 
sioni che utilizzano lo stesso 
numero di linee oppure avere 
la possibilità di ottenere la stessa 
capacità di trasmissione con la 
metà delle linee elettriche. 

Nel caso del chipset, il cui pro- 
getto è derivato in parte da 


quello dell’I/O Die integrato 
nei processori Ryzen della serie 
3000, quattro linee Pci Express 
sono dedicate al canale di co- 
municazione tra il processore e 
il chipset stesso. Oltre a queste 
sono disponibili altre 16 linee 
Pci Express 4.0 che possono es- 
sere configurate a seconda delle 
esigenze: nello specifico 8 di 
queste linee possono essere uti- 
lizzate per creare combinazioni 
differenti sfruttano le modalità 
x8, x4, x2 e x1. Le altre 8 linee 
Pci Express 4.0 possono esse- 
re utilizzate in modo analogo 
oppure utilizzate per collega- 
re controller Sata aggiuntivi. 
Due controllerper un totale di 


LO SCHEMA DELLA PIATTAFORMA RYZEN 


8x SuperSpeed USB 10Gbps Ports 


4x SuperSpeed USB 10Gbps Ports 


Pick one: 
1x4 PCle® 4.0 Lanes 
2x2 PCle® 4.0 Lanes 
4x1 PCle® 4.0 Lanes 
4x SATA 6Gbps 


AMDA RYZEN 


20x PCle® 4,0: 
16x Graphics 
4x Chipset Downlink 


AMD X570 Chipset 


Pick one: 
1x4 PCle® 4.0 Lanes 
2x2 PCle® 4.0 Lanes 
4x1 PCle® 4.0 Lanes 
4x SATA 6Gbps 


Pick one: 
1x4 NVMe 

2x SATA + 1x2 NVMe 
2x2 NVMe 


AMD StoreMI Storage 
Acceleration Support 


12x Flexible PCle® Gen 4 Lanes: 
2x4 NVMe + 4x SATA 6Gbps 
1x4 NVMe + 8 SATA 6Gbps 
3x4 NVMe 


16x Graphics PCle® Gen 4 Lanes 
8x General Purpose PCle® Gen 4 lanes 
12x SuperSpeed USB 10Gbps Ports 
4x Hi-Speed USB 480Mbps Ports 


4x SATA 6Gbps Ports 
1x4 PCle® Gen 4 Uplink to CPU 


Configuration varies by motherboard 


La nuova architettura si appoggia su interfacce di collegamento aggiornate come l'Infinity Fabric di seconda generazione all'interno 
del processore e il Pci Express 4.0 per le connessioni tra processore, chipset e tutti il resto dell'hardware all'interno del sistema. 
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LE CONNESSIONI DEL CHIPSET X570 


| 2x SATA | 


x4 PCle® PHY | 


| x4 PCle® PHY | 2x SATA | 


x4 PCle? Gen 4 


ei 


Chipset Uplink to 3"° Gen 
AMD Ryzen” Processor 


[Be 2x SATA | | ax ETAIA 3 


quatto connessioni con suppor- 
to alla tecnologia StoreMI sono 
infatti già presenti nel chipset. 
Il chipset AMD X570 è in grado 
di gestire inoltre 8 porte Usb 3.2 
Gen 2 e 4 porte Usb 2.0 per un 
totale di 12 porte Usb. 


SOCKET AM4 


AI pari delle piattaforme com- 
patibili con i processori basati 
su Zen e Zen+, anche quelle 
per i processori basati su Zen 
2 utilizzano il socket AMA. Ciò 
significa che i processori Ryzen 
della serie 3000 possono — in 
molti casi ma non in tutti — 
essere utilizzati sulle schede 
madri con socket AMA esistenti 
grazie all'aggiornamento del 
bios. Ciò significa inoltre che la 
nuova generazione di schede 
madri dovrebbe supportare sia 
la prima sia la seconda gene- 
razione di processori Ryzen. 
Nel primo caso uno degli 


elementi discriminanti deriva 
dal maggior numero di core 
presenti nella nuova generazio- 
ne di processori Ryzen e nella 
maggior richiesta di potenza 
in condizioni di pieno carico. 
Ciò significa che solo le schede 
madre dotate di un adeguato 
circuito di alimentazione (Vrm) 
potranno essere rese compatibili 
con l'aggiornamento del bios. 

AMD dovrebbe continuare lo 
sviluppo dei processori Ryzen 
su socket AM4 almeno per tut- 
to il 2020 e questo dovrebbe 


4.0 Lanes 
4x SATA 6Gbps 


garantire la compatibilità 
con un'eventuale famiglia di 
processori Ryzen della serie 
4000 basata sulla possibile ot- 
timizzazione della microarchi- 
tettura Zen 2 in una plausibile 
Zen 2+. 


L'unico neo delle nuove sche- 
de madri con chipset X570 è 
che saranno sensibilmente più 
care rispetto a quelle di gene- 
razione precedente. Diminuirà 
quindi la differenza di costo 
con le piattaforme Intel. 


4x1 PCle® 4.0 Lanes 


4x SATA 6Gbps 


Tolte le 4 linee Pci Express 4.0 che servono a connettere il chipset al processore, le 16 linee rimanenti possono essere configurate 
con la massima granularità per creare connessioni x16, x8, x4, x2 e x1. A ciò si aggiuge il supporto Sata che affianca quello NVME. 


COMPATIBILITÀ TRA CHIPSET E PROCESSORI 


CPU 
X570 * 
X470 
B450 
X370 
B350 
A320 


Sì= 
No= è 
[ 
CPU APU CPU APU 
* 
Beta Bios 
Beta Bios 
* 
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Con la microarchitettura Zen 2 cresce il numero di operazioni per ciclo di clock, cresce 
l'efficienza energetica, scendono i consumi energetici e salgono le frequenze operative. 


el corso delle presenta- 
zioni che hanno prece- 
duto il lancio ufficiale- 


dei processori Ryzen, AMD ha 
dichiarato che la microarchitet- 
tura Zen 2 è caratterizzata da 
un parametro IPC (Instruction 
per Clock, istruzioni per ciclo di 
clock) superiore del 15% e da 
un'efficienza energetica migliore 
del 75% rispetto alla preceden- 
te generazione Zen+. Si tratta 
di un risultato molto positivo e 
superiore alle aspettative, come 
dichiarato dalla stessa Lisa Su 
durante il keynote di Computex. 


Il passaggio a un processo 
produttivo più raffinato, ma 
caratterizzato da una maggio- 
re minuaturizzazione dei tran- 
sistor, comporta inizialmente 
una riduzione delle frequenze 
operative rispetto alla medesima 
mircorarchitettura realizzata con 
transistor più grandi. 

Questo accade perché transistor 
più piccoli richiedono una ten- 
sione minore per operare e più 
bassa è la tensione e minore è 
la frequenza operativa che è 
possibile raggiungere. In realtà 
i nuovi Ryzen vincono su tutti i 
fronti: utilizzano una tecnologià 
più avanzata rispetto alla gene- 
razione precedente, consuma- 
no meno, sono più efficienti e 
riescono a operare anche a fre- 
quenze maggiori. Ovviamente, 
solo la prova sul campo è in 
grado di dire qual è l'entità dei 
miglioramenti di prestazioni con 
le applicazioni reali. ° 


COME ABBIAMO ESEGUITO LE PROVE 


a prova dei processori Ryzen è stata 
l'occasione per rivedere la nostra suite 
di test. Oltre agli aggiornamenti dei 


benchmark che già utilizziamo da tempo, 
trovate anche qualche novità. 


BAPCO SYSMARK 2018 

La suite SYSMark realizzata da BAPCo 
riproduce, attraverso l'installazione di 
applicazioni reali (o parti di esse), l'utilizzo 

di un computer durante l'esecuzione di 

tre scenari: Productivity, Creativity e 
Responsiveness. Il primo scenario esegue 
elaborazione di testi, manipolazione di dati in 
fogli di calcolo, gestione email, preparazione di 
presentazioni, sviluppo di codice, installazione 
di applicazioni e archiviazione di file. Il 
secondo test è incentrato sull'editing e la 
catalogazione di immagini e montaggio video. 
Il terzo test misare la reattività del sistema 
durante l'esecuzione di più applicazioni. 

Tra gli applicativi utilizzati figurano le suite 
Adobe, quella Microsoft Office, WinZip e 
Cyberlink PowerDirector. | risultati sono 
ottenuti dopo l'esecuzione di un giro di 
condizionamento del sistema e di almeno un 
giro completo dell'intera suite. L'utilizzo di un 
wattmetro Watts Up? Pro consente di rilevare 
i consumi fondendo valori parziali e il totale. 

I risultati finali sono normalizzati rispetto al 
valore 1.000 ottenuto con una configurazione 
così composta: processore Intel Core i3 7100 a 
3,90 GHz, 4 Gbyte di memoria Ddr3, processore 


grafico integrato Intel HD Graphics 630, disco 
Sata in formato M.2 da 128 Gbyte e sistema 
operativo Microsoft Windows 10 Pro a 64 bit 
(build 1709). 


UL BENCHMARK PCMARK 10 


La suite PCMark 10 valuta le prestazioni 
attraverso quattro diversi scenari: Standard, 
Express, Extended e Application. La modalità 
Standard valuta le prestazioni in uno 
scenario aziendale con applicazioni per 
l'ufficio; questa modalità prevede l'avvio di 
applicazioni, la navigazione web, collegamenti 
in videoconferenza, scrittura, utilizzo di 

fogli di calcolo, editing di immagini e video, 
così come la produzione di rendiring e la 
visione di progetti. La modalità Express si 
concentra sulla produttività personale: avvio 
di applicazioni, navigazione web, collegamenti 
in videoconferenza, scrittura e utilizzo di fogli 
di calcolo. Lo scenario Extended, infine, copre 
la più ampia varietà di attività e applicazioni; 
ai test della modalità Standard si aggiunge 
la valutazione delle prestazioni grafiche 
grazie al test FireStrike della suite 3Dmark. 
La modalità Application - non la eseguiamo 
vista la presenza del test SYSMark di BAPCo 
- richiede l'installazione della suite Microsoft 
Office ed esegue test di prestazioni in ambito 
di produttività personale e aziendale con le 
applicazioni reali. | risultati sono valori sintetici 
normalizzati in base al punteggio di tre diverse 
configurazioni, una per ogni tipologia di test. 


In queste pagine non trovate i risultati e i grafici delle prove perché la data di edicola 
era antecedente all'embargo del 7 luglio 2019 alle ore 15:00. Dopo la scandenza 
dell'embargo la versione digitale sarà aggiornata e pubblicheremo l'articolo sul nostro sito. 
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CINEBENCH R20 

Cinebench è un benchmark che si basa 
sull’applicazione reale di animazione 
Cinema 4D di Maxon utilizzata negli studios 
cinematografici. Il test esegue il rendering 
di un'immagine con qualità foto realistica 
e utilizza funzionalità che mettono a dura 
prova la potenza di calcolo della Cpu: 
funzioni di riflessione, ambient occlusion, 
illuminazione e shader procedurali. 

Il benchmark utilizza al massimo la potenza 
di calcolo del processore impegnando tutti i 
core e i thread disponibili. 


GEEKBENCH 4.3.4 PRO 
Geekbench è un test multipiattaforma 
prodotto da Primate Labs che valuta le 
prestazioni di Cpu e Gpu. Il benchmark 
fornisce due risultati: uno per i carichi di 
lavoro eseguiti su un singolo core e un 
secondo per quelli eseguiti sfruttando tutti 
i core di calcolo disponibili. Ogni sezione 
dei benchmark prevede l'esecuzione di 
elaborazioni che utilizzano algoritmi di 
crittografia, elaborazioni con numeri 
interi, elaborazioni in virgola mobile e 
misurazioni sulle prestazioni di accesso e 
utilizzo della memoria. Ogni test riproduce 
carichi di lavoro o applicazioni per fornire 
risultati indicativi delle prestazioni reali del 
processore in esame. 

| risultati forniti sono calibrati rispetto 

al punteggio base (4.000) ottenuto con 

un processore Intel Core i7 6600U. A 

un risultato superiore corrispondono 
prestazioni superiori e l'andamento è 
lineare, ovvero a un risultato doppio 
corrispondono prestazioni doppie. 


CORONA 1.3 BENCHMARK 
Questo benchmark si appoggia al motore 
Corone Renderer 1.3, una versione non più 
aggiornata di questo motore di rendering 


fotorealistico che oggi è disponibile in 
versione 1.7 sia come plugin sia come 
software indipendente. Il motore di 
rendering aggiornato offre prestazioni 
migliori in ambito lavorativo, mentre il 
benchmark è stato fermato alla versione 
1.3 per mantenere confrontabili tra loro i 
risultati passati con quelli presenti. 

Il benchmark sfrutta tutti i core di calcolo 
del processore per generare un'immagine 
filale, fornendo come risultato il numero di 
raggi elaborati al secondo dall’algoritmo ray 
tracing e il tempo complessivo necessario 
per portare a termine il rendering. 


AGISOFT METASHAPE 1.5.2 
Metashape di Agisoft è un'applicazione 
sviluppata per la fotogrammetria, una 
tecnica di rilievo che sfrutta l’analisi di 
foto stereometriche. La fotogrammetria 

è impiegata in cartografia, topografia e 

in architettura. Il flusso di lavoro prevede 
l'importazione di una serie di foto, la 
definizione di punti di misurazione e 
l'elaborazione delle immagini per generare 
un modello tridimensionale. Una volta 
generato, il modello può essere esportato 
e utilizzato con altri software. Metashape 
sfrutta la potenza di calcolo della Cpu, della 
Gpu e algoritmi di intelligenza artificiale. 
Per la prova utilizziamo il modello di 
benchmark creato da Puget System 

e scaribile a questo link https:/Awww. 
pugetsystems.com/labs/articles/ 
Metashape-Benchmark-1457/ 


LUXMARK 3.1 

Questo benchmark sfrutta il motore di 
rendering LuxRender 1.5 che integra un 
supporto ottimizzato per le librerie OpenCL 
e il supporto ai processori grafici. Per la 
prova dei processori abbiamo sfruttando il 
codice di calcolo nativo in C++. Il risultato è 


un indice proporzionale alle prestazioni del 
processore. 


HANDBRAKE 1.1.2 

Handbrake è un software open source per la 
conversione di file video nei formati H.265, 
H.264, H.265 MPEG-4 e MPEG-2, VP8 e 
Theora. Per la prova abbiamo eseguito due 
test su ogni processore: il primo prevede la 
transcodifica di un file video 4K dal formato 
di codifica H.264 a quello H.265 utilizzando 
il codec software che utilizza unicamente i 
core del processore. Il secondo test prevede 
invece la transcodifica di un file video dal 
formato H265 a quello H.264, anche in 
questo utilizzando il codec software che 
opera solo sui core del processore. Il test 
fornisce come risultato il tempo necessario 
a portare a termine l'operazione di codifica 
e per questo motivo a un tempo inferiore 
corrispondono prestazioni superiori. 


3DMARK - CPU 


La suite 3DMark è progettata per misurare 
e analizzare le prestazioni in campo grafico 
di computer desktop e portatili, ma anche 
di smartphone e tablet grazie al supporto 
multipiattaforma. 

Il 3DMark prevede un set di scenari 

pensati in modo specifico per analizzare 

le prestazioni di sistemi dotati sia di una 
limitata capacità di calcolo sia di quelli 

più carrozzati e in grado di eseguire 
applicazioni grafiche per la realtà virtuale. 
Nelle prove relative ai processori eseguiamo 
i test Time Spy Extreme, Time Spy, Firestrike 
Ultra, Firestrike Extreme e Firestrike, 
pubblicando i risultati dei sottotest relativi 
alle prestazioni legate ai calcoli fisici e 
quindi relativi agli algoritmi eseguiti solo 
sui core del processore e non sulla scheda 
grafica. In questo caso a risultati maggiori 
corrispondono prestazioni superiori. 
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Il nuovo standard per le reti wireless, noto 
anche come 802.11ax, è tra noi: maggiore velocità, 
migliore efficienza, latenza ridotta e grande scalabilità. 
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PROVE /WI-FI / 


PROPRIO ADESSO CHE L'ADOZIONE DELLO STANDARD WI-FI 802.11AC SI È CONSOLI- 
DATA, ALMENO SUI DISPOSITIVI DI FASCIA MEDIA E ALTA, ARRIVA IL NUOVO 802.11AX. 
GIÀ CHE C'ERA, IL CONSORZIO WI-FI ALLIANCE, L'ENTE CHE CERTIFICA | PRODOTTI E 
CHE CONTROLLA L'ADERENZA AGLI STANDARD IEEE, HA INVENTATO ANCHE UN NUO- 
VO NOME: WI-FI 6. QUESTO È DECISAMENTE PIÙ SEMPLICE DA RICORDARE RISPETTO 
A 802.11AX E NE IDENTIFICA SUBITO LA GENERAZIONE. AL NUOVO STANDARD SI 
LAVORA DAL 2013 E LE SPECIFICHE PER ORA SONO ANCORA FERME ALLO STATO DI 
DRAFT (BOZZA), QUINDI NON SONO DEFINITIVE. LO DIVENTERANNO ENTRO LA FINE 
DEL 2019. DUNQUE | PRIMI PRODOTTI CHE SONO ARRIVATI SUGLI SCAFFALI, ANCHE 
ITALIANI, NON HANNO ANCORA IL BOLLINO “WI-FI 6 CERTIFIED”, ESATTAMENTE COME 


È AVVENUTO CON LA PRIMA ONDATA DI PRODOTTI 802.11AC E 802.17N. 


La cosa non è così grave come 
potrebbe sembrare, poiché le ca- 
ratteristiche fondamentali sono 
già state implementate e a meno 
di sorprese basterà un aggiorna- 
mento del firmware dei prodotti 
per aggiungere eventualmente 
quelle mancanti. Però è bene sa- 
pere che questa è la situazione 


attuale, perché i produttori si 
guardano bene dal chiarirla e 
non osano scrivere la parolina 
“draft” da nessuna parte. 

Lo standard Wi-Fi 6 nasce con 
due obiettivi in mente: velocità 
ed efficienza. Il primo è il target 
più ovvio, le prestazioni non 
sono mai abbastanza specie con 


Subcarrier 


Lo schema di modulazione Ofdma (Orthogonal Frequency-Division Multiple Access) segmenta 
i canali in più piccoli sottocanali con frequenze leggermente diverse tra loro, permettendo 
una trasmissione di dati in parallelo e un tempo di attesa inferiore da parte dei vari client. 


Tempo 


OFDM 


Subcarrier 


OFDMA 


Tempo 


@ Utente 1 @ Utente 2 @ Utente 3 @ Utente 4 


la diffusione delle connessioni 
a banda larga in fibra ottica. È 
inutile avere una linea a un giga- 
bit se poi i client su rete wireless 
non vanno oltre i 300 Mbps reali. 
Il secondo obiettivo deriva dal- 
la proliferazione dei dispositivi 
connessi in rete. Stiamo parlando 
ovviamente di IoT e smart home, 
che devono non solo contender- 
si la banda passante, ma anche 
mettere a dura prova la capacità 
dei router di gestire tanti disposi- 
tivi contemporaneamente, a pre- 
scindere dalla velocità del link. 
Scalabilità ed efficienza sono le 
parole d'ordine per i nuovi pro- 
dotti 802.11ax. Queste devono 
tradursi, nella pratica, anche in 
una bassa latenza nelle comu- 
nicazioni, che non è importante 
solo nei videogame, ma anche 
in quei dispositivi smart che 
devono compiere operazioni 
in tempo reale (o quasi). Non 
è accettabile dare un comando 
vocale a un assistente domotico 
e dover attendere dei secondi per 
una risposta. 

Wi-Fi 6 vuole offrire una con- 
nessione migliore anche in ca- 
si lontani dall'essere ideali, ad 
esempio in ambienti affollati o 
con client distanti dal router. Uno 
degli aspetti più interessanti è 
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802.11AX 
SPAZIATURA SUB-CARRIER RIDOTTA 


802.11a/g/n/ac subcarrier 


802.11ax subcarrier 


La spaziatura subcarrier è stata ridotta di circa quattro volte. Con lo standard 
802.11ac e precedenti, in un canale a 20 MHz ci sono 64 subcarrier; 
con 802.11ax, nello stesso canale a 20 MHz ci sono 256 subcarrier. 


che lo standard lavora sia con 
reti a 5 GHz sia con quelle a 2,4 
GHz, al contrario del precedente 
802.11ac (ora denominato Wi-Fi 
5) che è limitato ai 5 GHz. Ve- 
diamo dunque nel dettaglio gli 
aspetti tecnici più importanti. 


MODULAZIONE 


OFDMA 
e) 


Lo schema di modulazione 
Ofdma (Orthogonal Frequency- 
Division Multiple Access) viene 
già utilizzato nelle tecnologie 
Lte e WiMax. Si distingue dal 
classico Ofdm (Orthogonal Fre- 
quency-Division Multiplexing) per 
essere multi utente. Quando un 
router trasmette dati a un client, 
invece di utilizzare un canale 
nella sua interezza, suddivide 
le informazioni in più pacchetti 


(RU, Resource Unit) che posso- 
no essere collocati in sottocanali 
(subcarrier) con frequenze leg- 
germente diverse tra loro. Una 
trasmissione su un dato canale 
può contenere dati indirizzati 
a più client, a tutto vantaggio 
della velocità e dell'efficienza, 
riducendo i tempi di attesa per 
le informazioni. Da notare che 
la modulazione Ofdma è stata 
implementata sia in uplink che 
in downlink, quindi da e verso 
il router. 


AMPIEZZA 
E SPAZIATURA 
DI CANALE 
«= 


Sull'ampiezza dei canali in realtà 
non è cambiato molto rispet- 
to allo standard 802.11ac. Si 


312,5 KHz 


78.125 KHz 


SINGLE-USER MIMO 


Comunica con un dispositivo alla volta 


L_] 


MULTI-USER MIMO 


Comunica con più dispositivi 
contemporaneamente 


Wi-Fi 6 supporta la tecnologia Mu-Mimo 8x8 
(multi user multiple input - multiple outpub): 
fino a otto flussi di dati diversi verso otto diversi 
client contemporaneamente, sia in downlink sia 
in uplink, impiegando tecniche di beamforming, 
ovvero indirizzando le onde radio verso i client. 


1997 1999 


1° generazione 2° generazione 


802.11b 
11 Mbps 


802.11 
2 Mbps 


2002 


3° generazione 


802.11a/g 
54 Mbps 


2007 

Wi-Fi 4 

802.17n 
150 - 600 Mbps 


L'EVOLUZIONE DELLE RETI WI-FI 


2072 2019 


Wi-Fi 5 Wi-Fi 6 
802.11ac 802.11ax 
1,3 - 3,4 Gbps 1,8 - 9,6 Gbps 
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possono avere canali da 20, 40, 
80 o 160 MHz. Ciò che cambia 
è la spaziatura subcarrier, in- 
dispensabile per una corretta 
implementazione della modu- 
lazione Ofdma. Con 802.11ax 
la spaziatura subcarrier è stata 
ridotta di circa quattro volte ri- 
spetto a 802.11ac, passando da 
312,5 KHz a 78,125 KHz. Se in 
un canale a 20 MHz ci stavano 
64 subcarrier, con 802.11ax nello 
stesso canale a 20 MHz ci sono 
256 subcarrier. 


MULTI USER MIMO 


LO SCHEMA DI MODULAZIONE 


802.11AC 802.11AX 
256-0AM 1.024-QAM 


ITIZTIZZIZTTTT] 


Facoltativo nello standard 
802.11ac, è stato reso ora parte 
integrante delle nuove specifi- 
che. Mu-Mimo è una tecnica che 
consente di servire più utenti 
contemporaneamente, allocan- 
do flussi di dati diversi verso 
client diversi. Viene aggiunta 
la configurazione Mu-Mimo 


8 bit per simbolo 10 bit per simbolo 
Viene introdotta una nuova modulazione di ampiezza in quadratura (Qam, 
Quadrature Amplitude Modulation), che passa da costellazioni da 256 punti a 1.024 
punti. A parità di potenza, è in grado di trasportare due bit in più per simbolo. 
Questa tecnica permette un aumento della capacità di trasmissione dati del 25%. 


8x8 (otto flussi verso otto client) 
contro il limite massimo prece- 
dente che era 4x4. È importante 
anche sottolineare un’altra dif- 
ferenza: Mu-Mimo ora funziona 
in entrambi i sensi, in downlink 
e in uplink. Mu-Mimo è com- 
plementare alla modulazione 
Ofdma e il vero vantaggio è che 
802.11ax può usare entrambe le 
tecniche contemporaneamente. 


Per le migliori prestazioni ov- 
viamente il client deve sup- 
portare anch'esso Mu-Mimo 
nella miglior configurazione 
di antenne possibile. Adottan- 
do tecniche di beamforming è 
infine possibile indirizzare le 
onde radio verso il client ber- 
saglio, in modo da fornirgli un 
link migliore, quindi più stabile 
e più performante. 


TWT: TARGET WAKE TIME 


TW2 


| 

_TW1 

} > 
> Beacon Trigger 


Trigger 


SCHEMA 
DI MODULAZIONE 


La modulazione di ampiezza in 
quadratura permette di definire 
su di uno spazio bidimensiona- 
le una costellazione di punti. 
Ciascun punto rappresenta una 
singola posizione che può essere 
assunta dal simbolo trasmesso 
sul canale (un simbolo è di fatto 
un impulso elettrico dotato di 
ampiezza e fase). Ogni simbolo 
che viene trasmesso sul canale 
può assumere configurazioni 
differenti. Lo standard 802.11ax 
introduce lo schema 1.024-Qam 
(Quadrature Amplitude Modula- 
tion) a fianco della 256-Qam dello 
standard 802.11ac. La capacità di 
trasmissione sale dunque a 10 bit 
per simbolo (2, ovvero 1.024) 


SLEEP SLEEP contro gli 8 bit della modulazione 
— forare] 256-Qam. La capacità di trasmis- 
© sione aumenta così del 25%. 
SLEEP L] 
Fuser 2) favore | TARGET WAKE TIME 


fa 

La funzionalità Twt (Target Wake Time) consente di definire periodi di attività/inattività 
programmati e la pre-negoziazione dei tempi tra access point e client. In questo modo si 
può consentire una maggiore durata delle batterie e una riduzione della banda occupata. 


Questa è una tecnica nuova, im- 
plementata inizialmente dallo 
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standard 802.11ah, che permette 
di ottimizzare i consumi elettrici. 
In pratica l’access point negozia 
con il client i tempi di trasmissio- 
ne, impostando inizio e fine dei 
periodi di attività e inattività, 
che possono cambiare attraver- 
so un trigger assimilabile a una 
sveglia. In questo modo si evita 
che l'interfaccia radio del client 
sia perennemente accesa, con un 
evidente risparmio della batteria, 
e allo stesso tempo si liberano 
risorse e si evitano contese per 
l'allocazione di banda. 


BSS COLORING 
ssaa 


È una tecnica per migliorare l’in- 
teroperabilità in ambienti di rete 
affollati. Ogni access point può 
associare un “colore” univoco 
(che poi in realtà è un numero) 
a ciascun canale di trasmissione. 
Se ogni access point nelle vici- 
nanze utilizza la stessa codifica 
e trasmette un colore univoco, un 
dispositivo è in grado di distin- 
guere le trasmissioni provenienti 
dal proprio access point rispet- 
to a quelle di altri, ignorando 
queste ultime. Questa tecnica è 
dunque utile quando più access 
point utilizzano lo stesso canale, 
evento sempre più frequente a 
ogni livello, che sia residenziale, 
aziendale o industriale. 


L'IMPLEMENTAZIONE 
ATTUALE DI WI-FI 6 


Dopo aver illustrato le tecno- 
logie alla base dello standard 
802.11ax, cercando di renderle 
il più possibile comprensibili, è 
il caso di capire quanto di tutto 
ciò sia stato implementato nella 
prima ondata di router in com- 
mercio, che sono definibili di 
prima generazione. In assenza 
di specifiche definitive e di una 
certificazione, ogni 
produttore in realtà 
può fare quello che 


i-Fi 6 introduce 
anche il nuovo 


della tecnologia qui e subito, for- 
se vale la pena aspettare una se- 
conda generazione di router che 
risponda alle specifiche Wi-Fi 6 
definitive e non al draft. 

Per quanto riguarda le prestazio- 
ni ottenibili, per avvicinarsi ai 4,8 
gigabit al secondo sulla banda a 
5 GHz è necessario che il client 
supporti lo schema di modula- 
zione 1.024-Qam e possa gestire 
un canale a 160 MHz e quattro 
stream. Già solo con una configu- 
razione 2x2 (quindi due stream) 
la banda passante viene dimez- 
zata a 2 Gbps, 
per non parlare 
dell'utilizzo di un 
canale a 160 MHz 


vuole. Di certo sappia- ° ° 
mo che a questo sta- Standard di protezione ancora problema- 


dio non viene ancora 
supportata una delle 
caratteristiche chiave, 
che è il Mu-Mimo in 
uplink. C'è poi da fare i conti con 
la carenza di dispositivi che sup- 
portano Wi-Fi 6. Si contano sulla 
dita di una mano; uno di questi 
è il Samsung Galaxy S10+, con 
cui abbiamo effettuato le nostre 
prove. Questo smartphone utiliz- 
za un apparato radio basato su 
chip Broadcom BCM4375 in con- 
figurazione Mu-Mimo 2x2, che 
ben si coniuga con gli apparati 
Broadcom presenti nei router Wi- 
Fi 6 ora in commercio. Dunque a 
meno che non siate dei veri early 
adopter che desiderano il meglio 


pa3, a 14 anni 


dal "vecchio" Wpa2 


tico specie su di- 
spositivi come gli 
smartphone. Con 
il Samsung S10+ 
abbiamo visto un transfer rate 
reale nell'ordine dei 600 megabit 
al secondo, superiore rispetto a 
quanto possibile con lo standard 
802.11ac ma ben lontano dai dati 
di targa dei router attuali che sul- 
la scatola riportano la tipologia 
AX6000, vale a dire da 6 gigabit 
al secondo. Un po’ di chiarez- 
za in più da parte dei produt- 
tori, soprattutto in questa fase 
di debutto, non farebbe male. 
Procediamo ora all'analisi dei 
primi router Wi-Fi 6 arrivati sul 
mercato italiano. 


Le velocità di Wi-Fi 6 
Dual-Band (2.4GHz + 5GHz) 


2.4GHz P 5GHz band | 
40MHz 80MHz 160MHz 


802.11n 802.11ac 802.11ac 802.11ax 802.11ac 
64-QAM 256-QAM 256-QAM f 1024-QAM fl 256-QAM 
150 200 433 867 


or Tri-Band (2.4GHz + 5GHz 1+ 5GHz Il) 


5GHz band Il 
EGIVIE 160MHz 


802,11ac 802.11ax 802.11ac 
256-QAM | 1024-QAM fl 256-QAM 
LEEI 867 


6005 
7206 
8407 


9608 9608 


Questo grafico di Netgear relativo ai vantaggi dei router tri-band ci mostra le velocità massime raggiungibili (teoricamente) dagli apparati 
802.11ax. Nella pratica possiamo aspettarci un link nell'ordine degli 1,8 Gbps nelle stesse situazioni in cui oggi ci si collega a 1,3 Gbps. 
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Il nuovo router Asus ha 
una struttura classica con 
quattro antenne rimovibili 

e un design aggressivo, 
tipico dei prodotti gaming. 


ASUS ® RIHAXS3U 


Un router veloce e ben dotato soprattutto dal punto di vista software, con a bordo funzioni uniche. 
Asus RT-AX88U è stato 
il primo router Wi-Fi 6 


L disponibile in Italia. 


Evoluzione del precedente RT- 
AC88U, diventa ora un mo- 
dello di classe AX6000, vale a 
dire con 6 gigabit al secondo 
di banda passante aggregata. 
Questa è suddivisa sui due ap- 
parati radio: il primo, a 5 GHz 
in configurazione 4x4, offre una 
velocità massima teorica di 4,8 
Gbps (su un canale a 160 MHz); 
il secondo, a 2,4 GHz e sempre 
4x4, ha una velocità massima 
di 1,2 Gbps. Tra le specifiche 
dichiarate, il supporto a Mu- 
Mimo e Ofdma, beamforming, 
modulazione 1.024-Qam. 

Questo router si presenta con 
un'estetica da modello gaming, 
con linee spigolose; ha quattro 
antenne rimovibili e un ingom- 
bro da tenere ben in considera- 
zione (300 x 188 mm, antenne 
escluse). Sul retro spiccano un 
quantitativo impressionante di 
porte: ben otto gigabit Ethernet, 
di cui due aggregabili secondo 
lo standard 802.3ad per raggiun- 
gere una velocità di 2 gigabit 


al secondo. Si può anche fare il 
link aggregation sulla porta Wan, 
per andare oltre il gigabit con 
una connessione broadband. Ci 
sono poi due porte Usb 3.1 per il 
collegamento di memorie esterne 
o di una stampante. 

La piattaforma hardware è 
basata su una Cpu Broadcom 
BCM49408, quad core a 1,8 GHz, 
affiancata da ben 1 GB di Ram. 
I due apparati radio a 2,4 e 5 
GHz sono gestiti da altrettanti 
chip Broadcom BCM43684. Tale 
piattaforma, salvo il quantitati- 
vo di memoria Ram qui doppio, 
è uguale a quella utilizzata dal 
concorrente Netgear AX8. 

Da non sottovalutare il supporto 
alle reti mesh tramite la tecnolo- 
gia Asus AiMesh. 
Aggiungendo dei satelliti com- 
patibili (ad esempio i dispositivi 
della serie Lyra) si può creare 
in pochi secondi una rete mesh 
espandendo il raggio d'azione 
della propria rete Wi-Fi, pur con- 
servando le stesse impostazioni 
(Ssid, password) e restando del 
tutto trasparente all'utente. Al di 
là dei dati di targa, va sottolineata 


PRESTAZIONI (MBPS) 


l'ottima piattaforma software di 
questo router. Il sistema operati- 
vo è AsusWrt, derivato dal noto 
OpenWrt. La quantità delle fun- 
zioni e le possibilità di persona- 
lizzazione lasciano sconcertati: 
con questo router è possibile fare 
di tutto e modificare anche le più 
minute impostazioni. Potremmo 
partire con le funzioni di sicu- 
rezza avanzate, che si basano 
su un firewall Spi sotto il pieno 
controllo dell'utente, una carat- 
teristica questa ben difficile da 
trovare su un prodotto consumer 
e tipica dei router business. 

C'è un anti malware basato su 
tecnologia Trend Micro, del tutto 
gratuito e con un database del- 
le minacce che si aggiorna da 
solo, che da una parte blocca i 
pericoli provenienti da Internet, 
dall'altra è in grado di isolare i 
dispositivi in rete che dovessero 
risultare infetti. C'è un completo 
sistema di parental control, con 
schedulazione degli accessi e fil- 
traggjio intelligente per categorie 
(per esempio, pornografia, scom- 
messe, contenuti violenti, ma an- 
che social network, streaming o 


802.11ax 5 GHz 2,4 GHz 
2 metri 618 240 
5 metri, 1 parete 480 168 
10 metri, 2 pareti 88 144 Otto porte Lan gigabit Ethernet (più una porta 


Wan) possono soddisfare qualsiasi esigenza. 
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P2P). Infine, c'è uno script di 
security survey che analizza la 
configurazione del router e mo- 
stra le vulnerabilità potenziali, 
dalle password troppo deboli 
ai servizi pericolosi lasciati at- 
tivi. Un ottimo help in linea 
tradotto in italiano è sempre 
disponibile per aiutare nella 
configurazione. 

Solo per tali funzioni legate 
alla sicurezza, questo pro- 
dotto Asus guadagnerebbe 
molti punti. In realtà AsusWrt 
permette molto altro. Ha un 
completo server multimediale 
integrato, un sistema di dia- 
gnostica con monitoraggio del 
traffico di rete in tempo reale, 
la possibilità di accedere alle 
memorie collegate via Usb 
anche da remoto e anche da 
smartphone, la possibilità di 


ASUS RT-AX88U 


{x Installazione quidata 
& Internet 


D) 7 
#9 Mappa di rete 


id) Rete ospiti 


(@) aiprotection 


(2) QoS Adattivo 
4\. Traffic Analyzer 
Game Boost 
È Avvlicazioni USB 


CS Aicloud 2.0 


impostare una Vpn. Un'intera 
sezione è dedicata al gaming, 
con la possibilità di impostare 
delle regole di QoS dinami- 
co, in modo da dare priorità 
ai giochi, oppure attivando il 
servizio Wtfast Gpn, una sorta 
di Vpn dedicata al gaming che 
instrada i dati verso i server o 
gli altri giocatori in maniera 
più efficiente. 

C'è il supporto ad Alexa, trami- 
te cui si possono dare comandi 
vocali semplici come attivare la 
rete guest o sospendere il colle- 
gamento a Internet, e anche il 
supporto a Ifttt, tramite cui si 
possono impostare delle regole 
if/then basate su vari parame- 
tri, compresa la geolocalizza- 
zione degli utenti. 

Le prestazioni misurate con il 
Samsung Galaxy S10+ mostrano 


e: 3.0,0.4, 384 5951 


Stato del sistema 


2.4GHz 56Hz Stato 
CPU 


L'interfaccia utente del sistema AsusWrt è chiara e completa, tradotta 
in perfetto italiano. Il processore quad core da 1,8 GHz si fa sentire e tutto 
scorre fluidamente. In basso, l'help in linea per l'integrazione con Ifttt. 


ASUS RT-AX88U 


{è Installazione guidata 
& internet 


Alexa & IFTTT - IFTTT 


Generale 

9 Mappa di rete 
Utilizzo di IFTTT con ASUS Router 

Ei) Rete ospiti 

{g) Airrotection 

(3) 005 Adattivo 


AR. Trattic Analyzer 


f Game Boost 


È Applicazioni usB 


CS Aicdloud 2.0 


are: 3.0.0.4.384 5951 


Entrate nella vostra nuova vita automatizzata con ASUS Router e IF 1 


una velocità reale di 600 Mbps 
circa sul canale a 5 GHz in con- 
dizioni ideali (2 metri di distan- 
za dal router). Utilizzando la 
rete a 2,4 GHz le prestazioni 
scendono a 240 Mbps; la situa- 
zione si inverte aumentando la 
distanza e posizionando due 
pareti non portanti nel mezzo, 
in questo caso il link a 2,4 GHz 
si dimostra più robusto e rie- 
sce a spuntare qualcosa in più. 
Sono prestazioni grossomodo 
paragonabili a quelle ottenu- 
te con il router Netgear, che 
d’altro canto utilizza la stessa 
piattaforma hardware. 

Qui la vera differenza è nel soft- 
ware, che tra l’altro si è dimo- 
strato affidabile, senza nessun 
problema di stabilità, e anche 
reattivo nell'impostare i vari 
parametri. 


ASUS RT-AX88U 


599 


EURO 
M PRO 


Prestazioni / Qualità e quantità 
delle funzioni / 8 porte Ethernet / 
Integrazione Alexa/Ifttt 


M CONTRO 
Costo molto elevato 


IN BREVE 


Un router davvero molto completo 
(e altrettanto costoso). 

Ha un firmware molto ricco e dotato 
di funzioni evolute come lo scanner 
di vulnerabilità, un firewall evoluto, 
parental control e anti malware 
integrato, supporto per Alexa/Ifttt, 
monitor del traffico in tempo reale, 
supporto alla tecnologia mesh. 

A disposizione ben otto porte gigabit 
Ethernet. Ottime le prestazioni 
rilevate. A parte il costo elevato 

e l'ingombro considerevole 

non ha particolari punti deboli. 
www.asus.it 
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Nuovo design futuristico per 
i router Netgear Nighthawk. 
Le antenne sono contenute 
nelle "ali" che possono essere 
ripiegate per il trasporto. 


NETGEAR © NIGHTHAWK AX3 


1 CES di Las Vegas, a ini- 
zio gennaio, Netgear ha 
presentato non uno ma 


quattro nuovi router Wi-Fi 6. 
Differiscono tra loro soprattutto 
per la capacità degli apparati 
radio e nel numero di stream 
gestibili. Il modello base, Night- 
hawk AX4, ha una banda pas- 
sante aggregata di 3 gigabit al 
secondo su quattro stream (2x2 a 
2,4 GHz + 2x2 a 5 GHz). Prezzo 
stimato intorno ai 199 euro. Il 
modello in prova, Nighthawk 
AX8, ha 6 Gbps di banda ag- 
gregata su otto stream (4x4 a 2,4 
GHz + 4x4 a 5 GHz) e inoltre ha 
un processore più veloce. 

Il modello superiore AX12 ha 
12 stream (8x8 a 5 GHz, 4x4 a 
2,4 GHz), con un prezzo sui 399 
euro. Il modello top, AX12 Tri- 
band, come suggerisce il nome 
ha un apparato radio a 5 GHz 
in più e costerà sui 499 euro. 
La prima cosa che si nota del 
nuovo Nighthawk AX8 è il de- 
sign rinnovato, che lo fa sembra- 
re un'astronave appena uscita 
dalla saga di Star Wars. Le “ali” 
contengono il set di antenne e 


sono ripiegabili quando si vuole 
rimettere il router nella scatola. 
L'ingombro è tutto sommato con- 
tenuto, è molto più piccolo di un 
Nighthawk X10, per capirci. Lo 
svantaggio è che le antenne non 
sono orientabili né sostituibili, 
ma allo stesso tempo sono meno 
esposte a urti e danneggiamenti 
accidentali. Sul retro si trovano 
due porte Usb 3.0, cinque porte 
Gigabit Ethernet più una por- 
ta Wan. Si possono aggregare 
due porte, secondo lo standard 
802.3ad, per una velocità teorica 
di 2 gigabit al secondo. Ma c’è di 
più: si possono anche aggregare 
due porte Wan, in configurazione 
MultiGig, utile ad esempio per 
il collegamento a switch per la 
distribuzione della banda larga. 
In questo modo si potrà avere 
una connessione broadband su- 
periore ai canonici 1.000 Mbps. 
Magari adesso può non servire, 
ma nell'ottica di un investimento 
nel futuro può essere utile. Man- 
ca un modulo ottico per il colle- 
gamento diretto alla fibra o uno 
slot per una Sim card per il 
fallback su una connessione 


Netgear presenta tanti nuovi modelli Wi-Fi 6: l’AX8 è quello intermedio con 8 stream. 


Lte, due possibilità presenti su 
altri router Netgear. 

La piattaforma hardware è 
molto simile a quella del router 
Asus, basata quindi su Cpu Bro- 
adcom BCM49408 (quad core a 
1,8 GHz) con due apparati radio 
basati su processore Broadcom 
BCM43684, entrambi di tipo Mi- 
mo 4x4, uno a 2,4 GHz.e l’altro a 
5 GHz. Nel primo caso la banda 
bassante massima teorica è di 1,2 
gigabit al secondo, sui 5 GHz 
invece ci sono 4,8 Gbps. Dunque 
siamo a 6 Gbps di banda passan- 
te aggregata e dunque si tratta 
di un router di tipo AX6000. Il 
Nighthawk è dotato di una ven- 
tola di raffreddamento e se si fa 
attenzione si può udire un legge- 
ro sibilo. Le specifiche tecniche 
sottolineano il supporto a canali 
da 160 MHz, alla modulazione 
1024-Qam e al Mu-Mimo 4x4. 
Le prestazioni sono grosso mo- 
do sovrapponibili a quelle del 
router Asus, quindi ritroviamo 
un transfer rate in condizioni 
ideali intorno ai 580 Mbps con 
il Samsung Galaxy S10 come 
client, mentre al crescere della 


PRESTAZIONI (MBPS) 


Il Nighthawk AX8 è conosciuto 


802.11ax 5 GHz 2,4 GHz anche col nome in codice RAX80. 
2 metri 573 225 
5 metri, 1 parete 447 ago | MM __EEnx 
10 metri, 2 pareti 90 135 
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distanza si notano velocità leg- 
germente migliori con la rete a 
2,4 GHz, sempre con protocollo 
802.11ax. 

La piattaforma software è sta- 
ta profondamente rinnovata 
nell'interfaccia utente, che ha 
ora un aspetto più “flat”, molto 
vicino a ModernUI di Windows 
10. È minimalista, ma sempre 
chiara e tradotta in un italia- 
no corretto. Resta giusto un 
po' lenta nel salvataggio delle 
impostazioni. Le funzioni re- 
stano quelle tipiche dei router 
Netgear, quindi chi è pratico 
della piattaforma ritroverà un 
ambiente conosciuto. Manca il 
supporto al nuovo standard di 
sicurezza Wpa3, presente inve- 
ce sul più costoso Nighthawk 
AX12. Assenti anche le fun- 
zioni di parental control evo- 
luto Circle; in ogni caso sono 


NIGHTH4WK 


My Router: Nighthawk RAX80 


Home 


Internet 
Wireless 
Dispositivi collegati 
Internet 


QoS 


ReadySHARE STATO: BUONO 


14 


ReadySHARE 


Rete guest 


STATO: Nessuna unità USB 


‘me (SSID): NETGEAR33 
iavelPassword: fluffysky14 


disponibili le funzioni di filtrag- 
gio base basate su indirizzi Ip, 
domini o parole chiave. Tra le 
altre caratteristiche disponibili, 
l'impostazione di tecniche di 
QoS dinamico, la possibilità di 
creare una Vpn, la tecnologia 
ReadyShare per condividere, 
anche su Internet, il contenuto 
di una memoria collegata alla 
porta Usb 3.0, la gestione di 
Vlan (indispensabile per le con- 
nessioni in fibra), il supporto 
alla tecnologia Beamforming+. 
Notiamo anche lo scarso sup- 
porto ai provider di Dns dina- 
mico: ci sono solo NoIP.com, 
DynDns.org e il servizio pro- 
prietario di Netgear, completa- 
mente gratuito previa registra- 
zione del prodotto. Oltre che da 
interfaccia Web, la configura- 
zione può avvenire dall’utility 
Netgear Genie per Windows o 


R dI 


Wireless Diaposit 


vi collegati 


Numero di dispositiv 
QoS: SPENTO 


Rete quest 


STATO: NON ATTIVATO 


Anche l'interfaccia utente del firmware Netgear è stata rinnovata e ora ha 
un aspetto più essenziale. La struttura dei menu e le funzionalità restano 
sostanzialmente invariate, così come la solidità del tutto. 


NIGHTHAWK 


Mome AVANZATE 


Aggregazione di porte Ethernet 


Installazione guidata 


Procedura guidata di WPS 


zioni USE 
Protezione 

Amministrazione 

Configurazione avanzata A » mono 


Impos roles 


AP wii 


Inoltro/Attivazione 
delle porte 


DNS dinamico 


anche da app per smartphone, 
in quest’ultimo caso però non 
è possibile intervenire su tutte 
le voci di configurazione. C'è 
anche una skill per Alexa utile 
per impostare alcune funzioni, 
come l'attivazione al volo della 
rete guest. 

Nel complesso il Nighthawk 
AX8 ha soddisfatto le aspettati- 
ve. Mantiene quanto promette, 
considerato che si tratta di un 
modello draft, e ha mostrato 
una solidità invidiabile: non 
abbiamo mai avuto problemi 
di stabilità e non abbiamo mai 
dovuto riavviarlo. Le presta- 
zioni sono in linea per questa 
classe di prodotti; ci sarebbe 
piaciuto vedere qualche fun- 
zione software in più e anche 
qualche caratteristica hardware 
presente su altri router Netgear 
802.11ac di fascia alta. 


NETGEAR 
NIGHTHAWK AX8 


329 


EURO 
M PRO 
Prestazioni elevate / Design moderno 
/ Porte aggregabili / Prezzo più basso 


M CONTRO 
Costo elevato / Mancano alcune 
funzioni evolute di Netgear 


IN BREVE 

Il modello Nighthawk AX8 mostra 
solide prestazioni in ogni frangente 
e il tipico firmware Netgear, stabile 

e ampiamente configurabile 

ma un po' lento nel salvare 

le impostazioni e privo di alcune 
funzioni evolute presente su altri 
modelli (parental control, per 
esempio). Interessante la possibilità 
di aggregare due porte Ethernet 

per incrementare la velocità fino a 2 
Gbps. Ci sarebbe piaciuto vedere 
anche qualcosa in più come uno slot 
per una Sim 4G o il modulo ottico, 
ma qui si è preferito limitare il prezzo 
per quanto possibile fornendo allo 
stesso tempo le massime prestazioni. 
www.netgear.it 
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WINDOWS10 
AGGIORNAMENTO 
MIMOVIAVERA 


Anche quest'anno @f"StamO#MicrosortMinagrilasciato ri sprimo 
feature update del 2019 per WindowsKglOnMaWersione 1903 
porta in dote novità molto interessantnegtantegpiccole 

miglio le, pur senza stravolgere le abitudmi dei suoi utenti. 
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WINDOWS 10 PROSEGUE LA SUA EVOLUZIONE ANCHE NEL NUOVO ANNO, 
CON UN PRIMO AGGIORNAMENTO PIUTTOSTO CORPOSO, ANCHE SE NON “RIVO- 
LUZIONARIO” QUANTO ALCUNI DEI PRECEDENTI. L'ATTENZIONE DI MICROSOFT SI È 
FOCALIZZATA SUL MIGLIORAMENTO DELL'INTERFACCIA, DELLA STABILITÀ E DELLA 
SICUREZZA, CON ALCUNE NOVITÀ SIGNIFICATIVE SIA SUL FRONTE DELLA GESTIONE 
DEGLI AGGIORNAMENTI SIA, SOPRATTUTTO, DELLA PROTEZIONE DEGLI UTENTI: LA 
FUNZIONE PIÙ IMPORTANTE È WINDOWS SANDBOX, UN AMBIENTE AUTOCONTE- 
NUTO E ISOLATO CHE PERMETTE DI TESTARE SOFTWARE E APRIRE DOCUMENTI 
SENZA COMPROMETTERE LA STABILITÀ DEL SISTEMA PRINCIPALE. 


Dopo il disastro dello scorso 
autunno, con l'aggiornamento 
1809 distribuito e poi ritirato per 
problemi rilevanti che potevano 
portare (sia pure in una casistica 
piuttosto ristretta) alla perdita di 
dati, e le successive interminabili 
settimane di incertezza e voci di 
corridoio spesso contradditto- 
rie, Microsoft ha deciso questa 
volta di procedere con la massi- 
ma cautela. L'aggiornamento di 
primavera è stato finalizzato lo 
scorso marzo, ma è rimasto quasi 
due mesi a disposizione dei soli 
iscritti al programma Insider pri- 
ma della distribuzione generale, 
che è iniziata lo scorso 22 maggio. 
Purtroppo, la scelta delle de- 
nominazioni continua a desta- 
re qualche perplessità: il nome 
ufficiale scelto da Microsoft è 
semplicemente Aggiornamento 
di maggio 2019, ma il numero 
di versione (1903) dovrebbe ri- 
chiamare l’anno e il mese della 
release. La distribuzione però, 
non è avvenuta in marzo ma a 
maggio inoltrato (chi aspetterà la 
distribuzione automatica tramite 
Windows Update potrebbe rice- 
verlo addirittura a luglio e oltre); 
questo potrebbe causare qualche 
dubbio negli utenti meno avvez- 
zi alle stranezze dell'azienda di 
Redmond, fino a convincerli di 
avere installato una versione or- 
mai vecchia. Come accade ormai 
da parecchie release, la data di 
distribuzione ufficiale è seguita 


Windows Update 


[E Gli ultimi aggiornamenti sono stati 
installati 
Ultimo controllo: oggi, 18:34 


Verifica disponibilità aggiornamenti 


Aggiornamento delle funzionalità a Windows 10, 
versione 1903 

La prossima versione di Windows è disponibile con nuove 
funzionalità e miglioramenti della sicurezza. Quando sei pronto 
per l'aggiornamento, seleziona "Scarica e installa ora". 


Scarica e installa ora 


Cambia orario di attività 


Dopo aver installato gli aggiornamenti minori, Windows Update segnala 
la presenza della nuova release 1903; ma l’utente deve accettarne 
esplicitamente l'installazione con un clic sul collegamento Scarica e installa ora. 


EEE Microsoft | Download software otice 


ws > Windows insider Preview » FAQ 


Tutiistimirosot. 0 (A 


Windows 10 May 2019 Update è ora disponibile 
L'assistente all'aggiornamento consente di effettuare l'aggiornamento all'ultima versione di Windows 10. Per iniziare, fai clic su Aggiorna. 


Vuoi installare Windows 10 sul tuo PC? 


Per iniziare, dovrai avere una licenza per installare Windows 10. A quel punto potrai scaricare ed eseguire lo 
strumento per la creazione di supporti. Per maggiori informazioni su come utilizzare lo strumento, visualizza le 


istruzioni qui sotto. 


Questa pagina Web permette di scaricare il tool di aggiornamento e quello 
per creare supporti di installazione avviabili su pen drive o disco ottico. 
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Per la distribuzione della nuova 
release 1903, Microsoft ha scelto 
di muoversi con la massima cautela, 
anche con l’obiettivo di evitare problemi 
gravi come quelli che hanno afflitto 
la precedente versione di autunno 20718 


è compatibile 


pati QAR iactan D 
ratulazioni, questo FC 


tQ 


Il download di Windows 10 verrà avviato tra pochi istanti 


v CPU:0K 
VW Memoria: OK 
W Spazio sudisco: OK 


Avanti 
Avvio del download tra: 0:07 


Assistente aggiornamento Windows 10 i 


EE Microsoft | Alve informazioni 


Il tool di installazione verifica sempre la conformità ai requisiti minimi 
prima di procedere all’installazione; per la prima volta, le richieste sono 
leggermente superiori rispetto al passato. 


Assistente aggiornamento Windows 10 a 


Preparazione dell'aggiornamento in corso 


Download dell'aggiornamento di Windows 10 in corso. Attendi. 


Percentuale di completamento: 


MI L'operazione richiederà un po' di tempo. Puoi continuare a ME € Nonverrà apportata alcuna modifica ai tuoi file. 
lavorare. 


MI Puoiscegliere quando avviare l'aggiornamento. 
soddisfatto. 


| 


MM È molto semplice tornare alla versione precedente se non sei 


L'assistente aggiornamento di Windows 10 scarica automaticamente 
da Internet tutto il necessario per completare l'upgrade. 


da una prima fase in cui l’ag- 
giornamento dev’essere ricercato 
e avviato con una libera scelta 
dell'utente: non è infatti pro- 
posto attraverso il tradizionale 
meccanismo di aggiornamento 
Windows Update, ma è invece 
segnalato con un collegamento 
dedicato che dev'essere aperto (e 
poi confermato) esplicitamente 
dall'utente. 

Per trovarlo basta aprire la fine- 
stra delle Impostazioni, raggiun- 
gere la sezione Aggiornamento e 
sicurezza e poi fare clic sul pul- 
sante Controlla aggiornamenti: do- 
po aver installato tutti gli aggior- 
namenti minori eventualmente 
disponibili, Windows mostrerà 
l'indicazione Aggiornamento delle 
funzionalità a Windows 10, versione 
1903. Un clic sul collegamento 
Scarica e installa ora avvierà il 
download e poi l'installazione 
della nuova release. 

Si possono anche seguire le 
strade alternative già praticate 
in passato, scaricando un tool 
di installazione direttamente 
dal Web: la pagina da visitare 
è https://www.microsoft.comy/it-it/ 
software-download/windows10. AI 
suo interno si trovano due stru- 
menti di aggiornamento distinti: 
il primo è chiamato Assistente 
aggiornamento e può essere sca- 
ricato con un clic sul pulsante 
Aggiorna ora all’inizio della pa- 
gina. È pensato per scaricare e 
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installare l’ultimo upgrade sul 
computer locale e non offre 
quindi alcuna opzione: verifi- 
ca soltanto se il computer sod- 
disfa i requisiti di sistema e poi 
svolge automaticamente tutti 
i passi necessari per scaricare 
l'update dalla Rete e quindi 
installarlo sul sistema locale, 
informando l'utente sullo stato 
delle operazioni. Il secondo 
tool disponibile nella pagina 
è chiamato Strumento per la 
creazione di supporti e serve 
per generare dischi avviabili 
(pen drive Usb oppure Dvd) 
utili per aggiornare una mac- 
china non connessa a Internet 
o reinstallare da zero il siste- 
ma operativo su un computer 
compromesso oppure vergine 
(anche se, in quest’ultimo caso, 
dopo aver completato il setup 
bisognerà acquistare oppure 
trasferire da un altro computer 
una licenza valida). 


La verifica dei requisiti mi- 
nimi, per la prima volta dal 
debutto di Windows 10 non è 
un'operazione superflua: Mi- 
crosoft ha infatti modificato le 
richieste per quanto concerne 
lo spazio disponibile su hard 
disk, portandolo a 32 Gbyte. 
In passato, la versione a 32 bit 
del sistema operativo si accon- 
tentava di 16 Gbyte, mentre la 
variante a 64 bit necessitava 
di almeno 20 Gbyte. La no- 
vità potrebbe non sembrare 
troppo rilevante se confrontata 
con la disponi- 
bilità media di 


age di un com- 
puter anche 
obsoleto, ma 
Windows 10 è 
ospitato anche 
su dispositivi 
ibridi (tablet e 
convertibili) con storage basa- 
to su memoria flash: i modelli 
più economici potrebbero già 
essere obsoleti in maniera irre- 
parabile, poiché questi device 
hanno spesso la memoria sal- 
data sulla scheda madre e non 
possono quindi essere espansi 
o aggiornati in alcun modo. 


| Notifiche di aggiornamento 


Mostra una notifica quando il PC richiede un riavvio per completare l'aggiornamento 


@) Disattivato 


Sospendi aggiornamenti 


Sospendi temporaneamente l'installazione degli aggiornamenti su questo dispositivo per un massimo di 35 giol 
aggiornamenti riprendono, nel dispositivo devono essere installati i più recenti prima di poterli sospendere di ni 


@_) Disattivato 


Sospendendo ora, gli aggiornamenti verranno sospesi fino al 19/07/2019. 


Scegli quando installare gli aggiornamenti 


Scegli il livello di disponibilità del ramo per determinare quando installare gli aggiornamenti delle funzionalità. ' 
semestrale (mirato)" indica che l'aggiornamento è pronto per la maggior parte degli utenti e "Canale semestrale 


che è pronto per un uso capillare nelle organizzazioni. 


Canale semestrale » 


Un aggiornamento delle funzionalità include funzionalità e miglioramenti nuovi. Può essere rimandato per il nul 


giorni seguente: 


Un aggiornamento qualitativo include miglioramenti di sicurezza. Può essere rimandato per il numero di giorni 


Gli utenti delle versioni Professional, Education ed Enterprise possono 


ritardare l'installazione della nuova release modificando un'opzione 
nelle impostazioni avanzate di Windows Update. 


Questo incremento nello spa- 
zio di storage necessario è 
legato a una modifica nella 
tradizionale suddivisione del 
disco di sistema: oltre alla pic- 
cola partizione riservata (posi- 
zionata all’inizio del disco di 
sistema) e a quella principale, 
mappata di solito con la lettera 
di unità C:, il sistema opera- 
tivo aggiungerà d’ora in poi 
un'ulteriore partizione riser- 

vata, molto più vo- 


Le nuove installazioni Meer 
spazio di stor- di Windows 10 
| 


7 Gbyte e dipende 
dalle funzionalità 
installate nel siste- 
ma), che promette 
di garantire la cor- 
retta installazione 
degli upgrade an- 
che qualora lo spa- 
zio disponibile nelle partizioni 
tradizionali del sistema ope- 
rativo sia troppo ridotto, così 
come il funzionamento quoti- 
diano del sistema operativo in 
condizioni di spazio limitato. 
Da un lato è certamente ap- 
prezzabile il tentativo di garan- 
tire una maggiore affidabilità 


durante gli aggiornamenti del 
sistema operativo (un’operazio- 
ne che, nei piani di Microsoft, 
gli utenti dovrebbero trovarsi 
a compiere ogni sei mesi circa), 
ma dall'altro una decurtazione 
di 7 Gbyte potrebbe avere un 
impatto significativo sull’usa- 
bilità delle macchine con stor- 
age contenuto, come appunto i 
tablet e i dispositivi ibridi. 

La buona notizia è che queste 
novità non impattano diretta- 
mente i possessori di dispositivi 
già in circolazione: sia i requisiti 
più elevati sia partizione riser- 
vata sono novità attive soltanto 
nelle nuove installazioni e sui 
nuovi dispositivi. La ricaduta 
pratica principale sarà la scom- 
parsa dal mercato dei sistemi 
Windows 10 con meno di 32 
Gbyte di storage, ma qualche 
cautela è d'obbligo per chi si 
trovasse costretto a reinstallare il 
sistema operativo da zero su un 
computer con storage limitato. 
Se le modalità di aggiornamen- 
to sono simili al recente passato, 
lo stesso vale anche per chi vo- 
lesse ritardare il più possibile 
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lo scaricamento 

e l'applicazione 

del nuovo upda- 

te: come abbiamo 

già sottolineato, al- 
meno in una prima 
fase l'installazione 
richiede un'azione 
deliberata da parte 
degli utenti, ma dopo 
qualche settimana Mi- 
crosoft inizierà a veico- 
lare anche l'update 1903 
attraverso i canali di 
aggiornamento automa- 
tico. L'update non potrà 
essere evitato in maniera 
permanente, ma gli utenti 
(per lo meno quelli delle 
versioni Professional, Edu- 
cation ed Enterprise) hanno 
comunque a disposizione al- 
cuni strumenti per ritardarne 
l'installazione fino a oltre un 
anno. Ecco come procedere: 
aprite l’app Impostazioni, 
raggiungete la sezione Ag- 
giornamento e sicurezza e fate 
clic sul collegamento Opzioni 
avanzate per aprire la pagina 
dedicata alla pianificazione 
degli aggiornamenti. Il me- 
todo più semplice, ma non 
quello più efficace, è attivare 
l'opzione Sospendi aggiorna- 
menti, che blocca la ricezione 
di tutti gli update fino a un 
massimo di 35 giorni. Per otte- 
nere un controllo più puntuale 
è meglio affidarsi alle opzioni 
presenti nella sezione Scegli 
quando installare gli aggiorna- 
menti; in particolare, potete 
passare dal Canale semestrale 
(mirato) al Canale semestrale per 
spostarvi tra gli utenti che non 
vogliono ricevere per primi le 
ultime novità. Inoltre, potete 
aggiungere un ritardo a piace- 
re modificando l'opzione che 
riguarda gli aggiornamenti 
delle funzionalità: in questo 
caso si può procrastinare l’in- 
stallazione fino a un massimo 
di 365 giorni (probabilmen- 
te 3 o 4 mesi possono essere 
sufficienti per avere la ragio- 
nevole certezza che l'update 
sia stato testato su un nume- 
ro sufficiente di macchine). 
L'ultima opzione è dedicata 


agli aggiornamenti qualitati- 
vi, ossia le patch relative alla 
sicurezza e alla stabilità del 
sistema: il nostro consiglio è 
quello di non ritardare l’ap- 
plicazione di questi update, 
perché si corre il rischio di 
mettere a repentaglio la sicu- 
rezza del computer. 

Sia che si scelga di passare at- 
traverso Windows Update sia 
che si scarichi e avvii il tool di 
aggiornamento, la procedura 
di installazione vera e propria 
è sostanzialmente identica e 
non mostra differenze signifi- 
cative rispetto a quanto visto 
nelle ultime versioni. 

In una prima fase il processo 
scaricherà tutto il necessario 
da Internet e l'utente potrà 
continuare a lavorare come di 
consueto; una volta completa- 
to il download, l'installazione 
proseguirà rendendo inacces- 
sibile il Pc per qualche minuto 
e riavviandolo più volte. Dopo 
aver completato anche questa 
fase, l'utente sarà accolto da 
un messaggio di benvenuto 
a tutto schermo mentre il si- 
stema operativo completerà 
le ultime procedure, prima di 
mostrare il desktop e aprire 
una pagina Web che illustrerà 
le principali novità contenute 
nell'ultima release. 


LE NOVITÀ 
SUL DESKTOP 


Com'è accaduto spesso con 
gli ultimi aggiornamenti di 
Windows 10, le novità visibi- 
li fin dal primo istante sono 
piuttosto poche, tanto che non 
è sempre facile individuare 
la versione installata senza 
andare a consultare le infor- 
mazioni sul sistema nell’app 
Impostazioni. In questo caso, 
un dettaglio piccolo ma ben 
evidente fa individuare imme- 
diatamente la nuova release: 
durante la procedura di au- 
tenticazione iniziale, quando 
si raggiunge il prompt per 
digitare la password (oppure 
il PIN) l'immagine di sfondo 
non si scurisce leggermente, 
come accadeva in passato, ma 
mostra invece un gradevole 
effetto di sfocatura che ripren- 
de perfettamente i dettami del 
fluid design, lentamente ma 
inesorabilmente integrato 
sempre più a fondo nell’inter- 
faccia del sistema operativo. 
Una volta completato il login, 
però, la struttura del sistema 
e i controlli disponibili sono 
in gran parte immutati, per lo 
meno nel caso degli aggiorna- 
menti. Le novità principali si 
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L'effetto grafico di sfocatura dello sfondo nella schermata di 
autenticazione è una novità della release 1903 di Windows 10. 


sa DI 


Cortana e la casella di ricerca possono ora essere attivate e visualizzate 
(o nascoste) separatamente, tramite il menu contestuale. 


Barre degli strumenti 


concentrano nella parte sinistra 
della barra delle applicazioni: 
dopo aver spinto l'integrazione 
tra le funzioni di Cortana e la ca- 
sella di ricerca, ora Microsoft ha 
scelto di ritornare sui suoi passi, 
separando le strade dell’assi- 
stente vocale e del sistema di 
ricerca locale. In passato, Cor- 
tana poteva essere “svegliata” 
con un clic sull'icona a forma di 
microfono che si trovava lungo 
il margine destro della casella; 
ora questo elemento è scompar- 
so, per far posto a un pulsante 
separato, collocato per default 
subito a destra della casella e 
prima dell'icona che richiama 
la Visualizzazione attività e i 
controlli per i desktop multipli. 
La sua forma è identica a quel- 
la del pulsante Cortana che in 
passato era visualizzabile da 


ER O Scivicuipereseguirela 


chi aveva scelto di nascondere 
la casella di ricerca nella barra 
delle applicazioni (bastava fare 
clic destro sulla casella di ricerca 
e poi selezionare Cortana/Mostra 
icona di Cortana). Come abbiamo 
già accennato, ora le due fun- 
zioni sono quasi del 
tutto distinte e posso- 
no essere controllate 
separatamente: un clic 
destro sulla casella di 
ricerca mostra ora un 
menu contestuale con 
due voci per visualiz- 
zare o nascondere il 
pulsante di Cortana 
e la casella di ricerca. Come 
in passato, si può scegliere se 
visualizzare la casella, nascon- 
derla oppure mostrare un sem- 
plice pulsante per richiamarla in 
caso di necessità. Quest'ultima 


o n e e eci. davo 


Po 


Esplora file 


P Berivi qui per eseguire la ricerca 


opzione è sicuramente utile per 
chi lavora con schermi a bassa 
risoluzione, ma il numero di 
icone aggiunte alla barra delle 
applicazioni è forse un po’ ecces- 
sivo. Chi non utilizza l'assistente 
vocale può ora nasconderne il 
pulsante e rende- 
re la funzione del 
tutto invisibile. 
Basta un clic nella 
casella di ricerca 
per notare un'altra 
novità significativa 
nell'impostazione 
dell'interfaccia di 
Windows 10: il 
pannello dei risultati ha subito 
un profondo restyling e propo- 
ne ora una struttura più ricca 
e organizzata. La sezione Tutti, 
visualizzata per default all’ac- 
cesso, propone un elenco di app 


Si 
MPA won I 


Il nuovo light mode modifica il colore della barra delle applicazioni, 
del menu Start e degli altri elementi dell'interfaccia del sistema. 


Il pannello di ricerca ha migliorato la sua impostazione e propone 
ora una fila di collegamenti alle applicazioni utilizzate più spesso. 
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principali (che cambierà con l’uso 
e proporrà sempre le app utiliz- 
zate più spesso dall'utente), a cui 
segue l'elenco delle attività recen- 
ti, come le ricerche e i documenti 
aperti o creati. Sfruttando le eti- 
chette collocate lungo il margine 
superiore del pannello si possono 
raggiungere funzioni di ricerca 
specifiche oppure filtrare l'elenco 
dei risultati: App, Documenti, E- 
mail e Web concentrano l’atten- 
zione su altrettante tipologie di 
risultati. La voce Altro è invece 
un menu a discesa che elenca 
molte altre categorie, come Foto, 
Musica, Video, Persone, Cartelle 
0 Impostazioni. Il pulsante con i 
tre puntini, in alto a destra, apre 
un pannello di configurazione e 
impostazione che elenca gli ac- 
count attivi (oltre a quello locale, 
eventuali account legati alla pro- 
fessione) e propone alcuni colle- 
gamenti rapidi per raggiungere 
le opzioni collegate alla ricerca e 
all'indicizzazione dei contenuti 
del file system. 

A questo proposito, la nuova ver- 
sione di Windows 10 propone 
una novità molto interessante, 
ancorché difficile da scovare se 
non se ne conosce l’esistenza: un 
clic su Opzioni di indicizzazione 
porta a una pagina delle Impo- 
stazioni (raggiungibile anche 
da Impostazioni/Ricerca/Ricerca 
in Windows) che propone due 
diverse modalità di funziona- 
mento. La prima è quella classi- 
ca, con l'indicizzazione limitata 
a un insieme ridotto di cartelle 
(il desktop e le raccolte — Docu- 
menti, Video, Musica e così via 
— contenute nella cartella dell’u- 
tente), eventualmente ampliabile 
aggiungendo nuovi percorsi a 
quelli impostati per default. Ma 
la nuova release offre invece 
anche l'impostazione comple- 
mentare (denominata Avanzata), 
che indicizza i contenuti dell’in- 
tero Pc; in questo caso, l'utente è 
chiamato a impostare le cartelle 
escluse dall’indicizzazione, per 
evitare di pesare troppo sulle 
risorse di calcolo del computer. 
La configurazione predefinita 
esclude le principali cartelle di 
sistema (Windows, ProgramData, 
AppData e così via) ma si possono 
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Per risparmiare qualche 


[Trova un'impostazione 
Ricerca 
53 Autorizzazioni e cronologia 
Q Ricerca in Windows în corso 


© Altri dettagli 


Windows 10 permette or. 


può ora essere sostituita da un semplice pulsante (o nascosta del tutto). 


pixel nella barra delle applicazioni, la casella di ricerca 


Ricerca in Windows in corso 


Indicizzazione completata. 


Elementi indicizzati: 1370 
In sospeso 0 


Trova i miei file 


© Classico 
Cerca solo nelle raccolte e nel desktop 
Personalizza qui i percorsi di ricerca 


(®) Avanzata 
Cerca in tutto il PC, inclusi il desktop e le raccolte. Personalizza i 
percorsi di ricerca esclusi di seguito. La ricerca per 
indicizzazione iniziale dei dati verrà eseguita solo dopo la 
connessione all'alimentazione. Questa opzione potrebbe 
ridurre la durata della batteria e aumentare l'utilizzo della CPU. 


Cartelle escluse 


a di attivare una modalità di indicizzazione avanzata 


per effettuare ricerche nei contenuti dei file presenti in tutto il file system. 


x Impostazioni 
A Home 
Ricerca 


US Autorizzazioni e cronologia 
Q, Ricerca in Windows in corso 


©® Altri dettagli 


Ricerca in Windows in corso 


La ricerca non verrà eseguita nelle seguenti cartelle. Aggiungi e 
rimuovi le cartelle per personalizzare la tua esperienza di ricerca. 


. Aggiungi una cartella esclusa 


CA\ProgramData\ 


C\Users\Default\AppData\ 


CAUsers\labsw\.nuget\ 


CA\Users\labsw\AppData\ 


C\Users\labsw\MicrosoftEdgeBackups\ 


n) 
n) 
n) 
i) 
n) 
n) 


Altre impostazioni dell'indicizzatore ricerca 


CAWindows\ 


ora compilare una blackl 


Per evitare di sovraccaricare il servizio di indicizzazione, si può 


ist con l’elenco delle cartelle da escludere. 
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aggiungere anche altri percorsi 
(per esempio Programmi e Pro- 
grammi (x86)) per evitare di ap- 
pesantire eccessivamente il com- 
puter. Per inciso, questa novità ha 
rappresentato per Microsoft anche 
l'occasione per spostare finalmen- 
te le opzioni di configurazione 
dell'indicizzazione dal vecchio 
Pannello di Controllo nella nuova 
app Impostazioni: come vedremo, 
la migrazione delle opzioni è con- 
tinuata, lentamente ma inesora- 
bilmente, anche in questa nuova 
release. Nonostante il divorzio 
dalle funzioni di ricerca, Corta- 
na ha guadagnato una nuova 
funzione piuttosto interessante: 
l'integrazione con Microsoft To- 
Do. Ora le liste di impegni create 
tramite l'assistente vocale sono 


Ducumienti E-ma 


Corrispondenza migliore 


Groove Musica 


Suggerimenti per la ricerca 


fo) 
SO 
fo) 


Yo) 
Yo) 
to) 
Yo) 
poi 


APp Rimuuvi da Starl 


Impostazioni app 
groove - Visualizza risultati 
Vota e commenta 
groave musica Condoni 


Disinstalla 


att 


groove scribe 
groove musica download 


giuuve times blogspot 


grooveshark 
» 
groovemonitor.exe groovemonitor » 
utility Î 
[0] 


grooveyard records 


accessibili non solo nella sua in- 
terfaccia, ma anche sfruttando il 
servizio Microsoft che offre anche 
app per Android e iOS e una gra- 
devole interfaccia Web. Peccato 
non si possano, invece, collegare 
app e servizi di terze parti. 


LE APP 
E IL MENU START 


Un'altra novità significativa che 
coinvolge l'aspetto del desktop 
è il light mode, o modalità Chia- 
ro per l'interfaccia di Windows: 
una volta attivata, l'interfaccia 
principale di Windows (ossia 
la barra delle applicazioni, il 
menu Start e gli altri elementi 


Groove Musica 
App 


Aggiungi alla barra delle applicazioni 


Rimuovi da Start 

Aggiungi alla barra delle applicazioni 
Impostazioni app 

Vota e commenta 

Condividi 


Disinstalla 


Il numero di app preinstallate disinstallabili è cresciuto: chi utilizza 
un altro player audio, per esempio, ora può eliminare Groove Musica. 


iù Contatti 


Calcolatrice Drawboard PDF 


Calendario 
Esplore 
Cattura e annota 


Companion console Xbox 


Connetti È 
Microsoft Store 


DOSI 


Milano 


Editor video 


Excel 


£. Scrivi qui per eseguire la ricerca 


OneNote 


Sè Rimuovi gruppo da Start 


tù 


e 


Microsoft Edge 


\S) 


In\prevalenza nuvoloso 


0 75% 
» 9km/h 


Paint 3D 


Le funzioni di manutenzione del menu Start consentono ora di eliminare 
in un colpo solo un intero gruppo di riquadri o il contenuto di una cartella. 


di sistema, come il Centro no- 
tifiche o la Visualizzazione at- 
tività) perderanno la loro con- 
sueta livrea scura per assumere 
invece uno sfondo molto più 
chiaro e luminoso. Per attivare 
il light mode bisogna aprire le 
Impostazioni, raggiungere la 
sezione Personalizzazione/Colori 
e selezionare Chiaro nella voce 
Scegli la modalità predefinita di 
Windows. Questa impostazione 
lavora in modo indipendente 
rispetto alla modalità predefi- 
nita per le App, il dark mode 
introdotto qualche release fa, e 
consente agli utenti di provare 
diverse combinazioni, perfino 
con applicazioni scure e inter- 
faccia di sistema chiara. Anche 
se non rivoluziona l’esperienza 
d'uso del sistema operativo, il 
light mode rappresenta una pia- 
cevole novità per dare un tocco 
di modernità a un'interfaccia 
che sta per compiere i quattro 
anni di vita. Insieme al light mo- 
de, Microsoft ha introdotto un 
nuovo sfondo predefinito, che 
richiama quello precedente ri- 
visitandolo in chiave più chiara 
e luminosa. 

Se da un lato l'implementazione 
di questa novità è certamente 
apprezzabile, dall'altro avrem- 
mo gradito un'evoluzione ul- 
teriore del dark mode legato 
alle app: il lavoro su questa 
funzione sembra infatti esser- 
si interrotto, lasciando escluse 
alcune applicazioni e funzio- 
ni di sistema tradizionali, che 
stonano ancora di più rispetto 
al contesto (su tutte il Pannello 
di controllo e l'Editor del regi- 
stro di configurazione). Un altro 
componente del sistema opera- 
tivo che non è del tutto in sin- 
tonia con queste impostazioni 
è, sorprendentemente, proprio 
il rinnovato pannello collegato 
alla casella di ricerca: se lo si 
apre semplicemente con un clic 
sulla casella, infatti, la sua livrea 
è (correttamente) scura quan- 
do si mantiene l'impostazione 
tradizionale per l'interfaccia di 
Windows. Ma se invece si inizia 
a digitare una query di ricerca, 
lo sfondo diventa chiaro, con 
un cambio di contesto davvero 
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| 2 Gestione attività = O x 


File Opzioni Visualizza 
Î 
| Processi 


ronologia applicazioni Avvio Utenti Dettagli Servizi 


CPU li 6 
Lied CPU © inteltR)Core(tM)i7-2600k CPU @ 3.40GHz 
Mrrernd Pi 
| % utilizzo 100% 
[  ] Memoria 
9,4/15,9 GB (59%) 
Disco 0 (C:) 
1% 
Disco 1 (D:) 
ì ” VE. Papa 
PENA rn LAN Aa, Al 
0% 60 secondi ui) 
Utilizzo Velocità Velocità di base: 3,40 GHz 
| Ethernet 10% 2,52 GHz Processori fisici 1 
j| Inviati: 0 Ricevuti: 01 i Cores: 4 
Processi Thread Handle Processori logici 8 
bia 204 3006 108593 Virtualizzazione Abilitato 
Inviati: 0 Ricevuti: 01 a ” Cache LI; 256 KB 
SORTA Cache L2: 1,0 MB 
es 0:10:06:22 Cache L3: 8,0 MB 
Ethernet 
Inviati: 0 Ricevuti NIN 


@® Meno dettagli (id) Apri Monitoraggio risorse 


Per poter installare Windows Sandbox, il computer deve offrire 


(e soprattutto aver attivato) il supporto hardware alla virtualizzazione. 


[EI Funzionalità Windows = O X 
Attivazione o disattivazione delle funzionalità (2) 
Windows 


Per attivare una funzionalità, selezionare la relativa casella di controllo. Per 
disattivarla, deselezionare la relativa casella di controllo. Una casella piena 
indica che è attivata solo parte della funzionalità. 


D| | MultiPoint Connector A 
DON Piattaforma macchina virtuale 
DI | Piattaforma Windows Hypervisor 
22100) Processo di scrittura documenti XPS Microsoft 
DG Sandbox di Windows 

D[ | Server coda MSMQ 

| Servizi di stampa e digitalizzazione 

D/ | Servizi per NFS 

O | Servizio Attivazione processo Windows 


Per attivare Windows Sandbox bisogna raggiungere la finestra 
Funzionalità Windows e spuntare la relativa voce nell'elenco. 


poco gradevole. Oltre alla nuova 
livrea (che, ricordiamo, dev’es- 
sere attivata opzionalmente), 
il menu Start ha visto una no- 
tevole riorganizzazione di cui 
potranno giovarsi soltanto le 
nuove installazioni: l'elenco di 
riquadri animati collegati alle 
app installate per default nella 
colonna di destra del menu, in- 
fatti, è stato riorganizzato e sem- 
plificato accorpando in cartelle 
molti collegamenti e asciugando 
il menu per proporlo, finalmen- 
te, in un'unica colonna. Anche 
se, a nostro giudizio, l'elenco 
delle app installate per default 
continua a essere un po’ troppo 
nutrito e (soprattutto) include 
software di utilità dubbia o co- 
munque marginale, la nuova 
organizzazione rende l'elenco 
più fruibile rispetto al passato. 
Non solo: oltre a offrire le fun- 
zioni per rimuovere i riquadri 
o per disinstallare le singole ap- 
plicazioni, attraverso il menu 
contestuale, ora il menu Start 
permette (finalmente) di elimi- 
nare intere sezioni e cartelle, 
facendo clic destro sul titolo 
del gruppo o sulla cartella e 
selezionando la voce Rimuovi 


gruppo da Start oppure Rimuovi 
cartella da Start. Cresce anche 
l'elenco delle app di default 
disinstallabili dall'utente: 3D 
Viewer, Calcolatrice, Calenda- 
rio, Cattura e Annota, Film e 
TV, Groove Musica, Mail, Paint 
3D, Sticky Notes e Registratore 
Vocale possono ora essere eli- 
minate per risparmiare spazio 
e razionalizzare la dotazione; 
qualora fossero nuovamente 
necessarie in futuro, basterà 
scaricarle un’altra volta dal 
Microsoft Store. Per eliminarle 
basta fare clic destro sulla loro 
icona, nell'elenco delle appli- 
cazioni del menu Start oppure 
dopo averle individuate tramite 
la casella di ricerca, e seleziona- 
re la voce Disinstalla nel menu 
contestuale. 


SANDBOX 


DI WINDOWS 
o 


Se si escludono le innovazio- 
ni di carattere cosmetico, la 
funzione principale introdotta 
nella nuova release di Win- 
dows è certamente Sandbox, 


un ambiente di test integrato 
direttamente nel sistema ope- 
rativo che consente di provare 
software e utility senza mettere 
a rischio l'integrità del sistema 
operativo. Sandbox si basa sul- 
le funzioni di virtualizzazione 
di Windows 10, che purtroppo 
sono disponibili soltanto nelle 
versioni Professional, Educa- 
tion ed Enterprise del sistema 
operativo. Gli utenti della ver- 
sione Home sono ancora una 
volta esclusi da questa novità, 
ed è un vero peccato: Sandbox, 
infatti, non è un ambiente di 
virtualizzazione destinato 
all'utenza professionale, come 
Hyper-V, ma una misura cau- 
telare che potrebbe essere utile 
anche (o forse soprattutto) agli 
utenti casalinghi, magari per 
scongiurare un attacco malware 
o provare un nuovo programma 
con la massima tranquillità pri- 
ma dell’installazione definitiva. 
Anche i possessori delle ver- 
sioni compatibili di Windows, 
però, potrebbero avere qual- 
che difficoltà ad attivare que- 
sta funzione, che è sepolta in 
un menu piuttosto difficile da 
raggiungere. Prima di attivare 
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IE Sandbox di Windows 


All'avvio, Sandbox propone un ambiente Windows analogo a quello nativo, 
privo però di qualsiasi applicazione e caratterizzato dalle impostazioni di default. 


Sandbox di Windows 


XxX 


installate. All'avvio, il tool mo- 
stra una finestra che riproduce, 
in piccolo, il classico desktop di 
Windows 10. All’interno di que- 
sto sistema virtuale, però, non è 
presente nessuna applicazione, 
eccetto il client OneDrive Uni- 
versal e il browser Edge. Tutte 
le modifiche effettuate al suo 
interno non sono persistenti; 
quando si cerca di chiudere 
l’ambiente, il tool avvisa con 
una finestra di dialogo che tutti 
i contenuti saranno eliminati in 
modo irrecuperabile. 

Il funzionamento della Sandbox 
può essere personalizzato, an- 
che se la procedura non è ba- 
nale: le opzioni sono infatti 
governate da un file di con- 
figurazione in formato Xml, 
tutti i dettagli sono disponi- 
bili all'indirizzo Web https:// 
techcommunity.microsoft.com/ 
t5/Windows-Kernel-Internals/ 
Windows-Sandbox-Config-Files/ 
ba-p/354902. 

Una delle opzioni più utili è 


Chiudere Sandbox di Windows? Dopo la chiusura di Sandbox 
di Windows, tutti i relativi contenuti verranno eliminati e 
definitivamente persi. 


quella per mappare nel siste- 
ma protetto una cartella del file 


y N 


so _] 


Quando si tenta di chiudere la finestra di Windows Sandbox, l'applicazione 
segnala che tutte le modifiche eventualmente applicate saranno perdute. 


Sandbox bisogna anche verifi- 
care che le funzioni di virtua- 
lizzazione siano abilitate nel 
Bios o nel firmware Uefi del 
computer: per scoprirlo basta 
aprire la Gestione attività, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+Esc, aprire se 
necessario l'interfaccia evoluta 
facendo clic sul collegamento 
Più dettagli, passare alla scheda 
Prestazioni e leggere lo stato del- 
la voce Virtualizzazione, in basso 
a destra tra i dettagli legati alla 
Cpu. Se questa voce non mostra 
lo stato Abilitato, è necessario 
raggiungere il Bios del sistema 
e abilitare l'opzione relativa. In 
caso contrario, invece, si può 
procedere: digitate Optional- 
Features nella casella di ricerca 


e poi aprite il primo risultato 
nell'elenco per raggiungere ra- 
pidamente la finestra Funziona- 
lità Windows, che elenca tutte 
le impostazioni e gli strumenti 
opzionali installabili nel siste- 
ma operativo. Nel lungo elenco 
troverete Sandbox di Windows: 
aggiungete un segno di spunta 
accanto alla voce, confermate 
con OK e attendete la fine del- 
la procedura di installazione, 
che potrebbe impiegare qualche 
minuto; il sistema richiederà 
il riavvio, dopodiché la nuova 
funzione sarà subito pronta per 
essere utilizzata. 

Per richiamarla basta digitare 
Windows Sandbox nella casella 
di ricerca oppure individuare 
l'icona nell'elenco delle app 


system principale, naturalmen- 
te in modalità sola lettura per 
evitare ogni possibile contami- 
nazione; per ottenere questo 
risultato bisogna creare un file 
di testo con questo contenuto: 


<Configuration> 
{MappedFolders}> 
MappedFolder> 

<HostFolder> C:\Users\Knome_ 
utente>\Downloads</HostFol- 
der> 
<ReadOnly}true</ReadOnly> 
</MappedFo1l der > 
</MappedFolders> 
</Configuration> 


Il file di testo dev'essere salvato 
con estensione Wsb (per esempio 
Config.wsb) e poi avviato con 
un doppio clic per aprire una 
nuova istanza di Sandbox con 
le impostazioni personalizzate. 
Nell'esempio, il file di configura- 
zione aggiunge un collegamento 
alla cartella Download dell’u- 
tente locale (il segnaposto <no- 
me_utente> dev'essere sostituito 
dal vero nome dell'utente nel file 
system). Rispetto alle soluzioni 
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di virtualizzazione tradizionali, 
Sandbox ha parecchi vantaggi: 
innanzi tutto è subito pronto 
all'uso e include un ambiente 
Windows completo e aggiorna- 
to; inoltre, è piuttosto leggero: 
occupa meno di un 1 Gbyte di 
memoria Ram, tra l’app princi- 
pale e (soprattutto) l'ambiente di 
virtualizzazione. Naturalmente, 
la Sandbox non può rappresen- 
tare un'alternativa completa a 
una macchina virtuale, poiché 
l'installazione permanente di ap- 
plicazioni e altri strumenti è piut- 
tosto laboriosa, anche se si può 


mobile. Chi effettua l’autentica- 
zione con un numero di telefono 
non avrà bisogno di password: 
al contrario, riceverà un codice 
di sicurezza monouso via Sms 
per completare l'autenticazione. 
Per evitare di dover aspettare 
la ricezione di un nuovo codi- 
ce di sicurezza a ogni login, si 
potrà impostare un sistema di 
autenticazione alternativo, co- 
me per esempio un Pin oppure 


il riconoscimento biometrico. 
È stata anche riorganizzata la 
pagina delle Impostazioni de- 
dicata alla gestione delle varie 
opzioni di accesso (Account/ 
Opzioni di accesso): ora l'elenco 
delle modalità di autenticazio- 
ne disponibili è più compatto e 
rimanda a sotto sezioni dedicate 
per ciascun elemento. La nuova 
impostazione fornisce un colpo 
d'occhio molto più leggibile sulle 


in parte ovviare alle limitazioni Opzioni di accesso 


mappando una o più cartelle che 
contengono strumenti di tipo 
portable. In alternativa, le op- 
zioni di configurazione permet- 
tono anche di eseguire comandi 
e script personalizzati all'avvio. 
Grazie a questa funzione si può 
invocare l'installazione di quasi 
tutti i software: per esempio, la 
pagina di istruzioni segnalata 


Gestisci la modalità di accesso al tuo dispositivo 


Seleziona un'opzione di accesso per aggiungerla, modificarla o 
rimuoverla. 


#* Volto di Windows Hello 
Questa opzione non è attualmente disponibile, fai clic per 
ulteriori informazioni 


AU Impronta digitale di Windows Hello 
DÌ Questa opzione non è attualmente disponibile, fai clic per 


ulteriori informazioni 


ss: PINdi Windows Hello 


in precedenza illustra i comandi 
necessari per rendere disponibile 
nella Sandbox l'ottimo editor di 
testi per programmatori Visual 
Studio Code. Sfruttando righe 
di comando e script più o meno 
evoluti si può aggiungere all’am- 
biente Sandbox un’ampia varietà 
di applicazioni e strumenti ad- 
dizionali, con un paio di difetti 
significativi: l'installazione viene 
ripetuta, da zero, a ogni esecu- 
zione della Sandbox, dilatando 
inevitabilmente i tempi di avvio. 
Inoltre, qualsiasi modifica e per- 
sonalizzazione viene perduta in 
modo definitivo alla chiusura 
dell'ambiente. 


AUTENTICAZIONE 
E SICUREZZA 


La nuova release di Windows 10 
porta in dote novità significative 
anche sul fronte della sicurezza 
e delle procedure di autentica- 
zione: prima fra tutte, l'opzione 
che consente di creare un utente 
senza specificare la tradiziona- 
le accoppiata indirizzo email 
e password, ma associandolo 
invece a un numero telefonico 


Accedi con un PIN (scelta consigliata) 


Chiave di sicurezza 
Accedi con una chiave di sicurezza fisica 


Password 
Accedi con la password del tuo account 


Password grafica 
Scorri e tocca la tua foto preferita per sbloccare il 
dispositivo 


La pagina dedicata alle modalità di autenticazione è stata completamente 
ridisegnata; ora è molto più ordinata e leggibile rispetto al passato. 


L'accesso al microfono per questo dispositivo è attivato 


Modifica 


Consenti alle app di accedere al microfono 


Se si consente l'accesso, è possibile scegliere le app che possono 
accedere al microfono usando le impostazioni in questa pagina. Se 
si nega l'accesso, si impedisce alle app di accedere al microfono. 


@©0 Attivato 


Alcune app desktop potrebbero essere ancora in grado di accedere 
al microfono quando le impostazioni di questa pagina sono 


disattivate. Individua la causa 


Se un'app usa il microfono, vedrai questa icona: LI 


Windows mostra un’icona quando il microfono è utilizzato da qualche 
applicazione, per evitare l'ascolto indesiderato. 
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varie funzioni disponibili, senza 
costringere l'utente a scorrere un 
interminabile elenco di opzioni 
prima di individuare quella a cui 
è interessato. 

Un'altra novità in tema di sicu- 
rezza è la piccola icona a forma 
di microfono, visualizzata dal 
sistema operativo ogni volta 
che un'applicazione attiva il 
microfono collegato al compu- 
ter (o integrato al suo interno). 


Sicurezza di Windows 


2, 
% Impostazioni di Protezione da virus e minacce 
ca La protezione antimanomissione è disattivata, Il dispositivo potrebbe 
essere vulnerabile. 
(O) 
=) Attiva 
lo 
A Gestisci impostazioni 
“ 
S 2“ Aggiornamenti della protezione da virus e 
wo 
minacce 
i L'intelligence sulla sicurezza è aggiornata. 
(e) Ultimo aggiornamento: 16/06/2019 10:33 
& Controlla aggiornamenti 
Protezione ransomware 
Nessuna azione necessaria. 
Gestisci protezione ransomware 
o) 


La protezione antimanomissione evita 
che i malware tentino di modificare 
le impostazioni di protezione del tool 
per diminuire la sicurezza. 


Sicurezza di Windows 


€ . . 

©® Cronologia protezione 

Visualizza le azioni di protezione e i consigli più recenti da Sicurezza di 

Windows. 
(ni 

| lo) lutti gli elementi recenti Filtri 
AR Cancella filtri 
La protezione antimanomissione è di 
(CDI 16/06/2019 11:07 Suggerimenti 
Elementi in quarantena 
| Scadenza analisi veloce 
16/06/2019 11:07 Elementi puliti 
Li 
Azioni bloccate 

(5) 

Hai domande? Gravità 

Richiesta supporto 

Contribuisci a migliorare Sicurezza 

di Windows 

Commenti e suggerimenti 
@ 


La nuova Cronologia protezione elenca 

i problemi e gli interventi recenti; i filtri 
consentono di concentrare l’attenzione 
sugli elementi più importanti. 


Questo dettaglio, all'apparenza 
secondario, permette di indivi- 
duare eventuali software che 
rimangono in ascolto oltre il 
lecito; inoltre, un clic sull'icona 
porta direttamente a una pagina 
delle Impostazioni (raggiungi- 
bile anche da Privacy/Microfono) 
che consente di specificare quali 
software hanno il diritto di acce- 
dere al microfono. 

L'interfaccia Sicurezza di Win- 
dows (il vecchio Windows De- 
fender Security Center) guada- 
gna un paio di novità, che ne 
irrobustiscono ulteriormente la 
dotazione: la Protezione antima- 
nomissione (tamper protection) è 
una funzione piuttosto comune 
nelle soluzioni antimalware più 
avanzate ed è pensata per veri- 
ficare e garantire l'autenticità di 
tutti gli elementi software che 
compongono la suite, proteggen- 
dola dal tentativo di modificarne 
la configurazione o disabilitare 
determinate funzioni di prote- 
zione. L'impostazione integrata 
in Sicurezza di Windows è ac- 
cessibile aprendo l'interfaccia 
principale (per esempio con un 
doppio clic sull'icona a forma di 
scudo, nell’area di notifica della 
barra delle applicazioni) e facen- 
do clic sulla sezione Protezione 
da virus e minacce. È importante 
sottolineare che la protezione 
antimanomissione agisce sol- 
tanto sui componenti nativi di 
Windows: chi ha installato anche 
un software di sicurezza di terze 
parti dovrà verificare che una 
opzione simile sia disponibile e 
attiva anche nella suite prescelta. 
Un'altra novità interessante, 
accessibile sempre dalla stessa 
sezione dell'interfaccia Sicurez- 
za di Windows, è la Cronologia 
protezione, presente come colle- 
gamento all’inizio della pagina. 
Questa funzione mostra tutti gli 
elementi critici recenti individua- 
ti dal tool e consente di filtrare 
l'elenco in base alla tipologia, alla 
gravità o alle azioni intraprese. 
Grazie a questa utile interfaccia 
è piuttosto semplice risalire a 
eventuali tentativi di infezione 
o attacchi malware, anche do- 
po che l'utente ha risposto alla 
minaccia segnalata dal software 


di protezione. Ma la novità po- 
tenzialmente più interessante è 
del tutto invisibile: Microsoft ha 
infatti implementato le nuove 
patch Retpoline, sviluppate da 
Google, per mitigare l'impatto 
delle vulnerabilità Spectre e 
Meltdown. Queste nuove patch 
hanno mostrato negli ultimi mesi 
un'eccellente stabilità e soprat- 
tutto garantiscono prestazioni 
più elevate rispetto a quelle pre- 
cedenti. Secondo alcune analisi, 
le nuove patch dovrebbero per- 
mettere guadagni che possono 
raggiungere il 25% in casistiche 
piuttosto comuni, come l'avvio 
delle app, e addirittura arriva- 
re a raddoppiare le rilevazioni 
nei benchmark sintetici relati- 
vi all'accesso alla memoria e al 
networking. 


IMPOSTAZIONI 
stri 


Durante gli ultimi mesi della fase 
beta per questa nuova versione 
di Windows 10, Microsoft ha la- 
vorato su un nuovo layout per 
la pagina principale dell’app Im- 
postazioni: oltre al tradizionale 
elenco di sezioni e alla casella 
di ricerca, infatti, l’app mostra- 
va una sezione superiore con i 
dettagli dell'utente e una riga di 
scorciatoie per raggiungere ve- 
locemente alcune tra le funzioni 
più utilizzate, come la gestione 
dell'account, OneDrive ma so- 
prattutto Windows Update. In 
realtà, questo nuovo layout non 
è ancora attivo nella versione 
definitiva dell’aggiornamento 
1903. Per visualizzarlo bisogna 
scaricare ed eseguire un tool di 
terze parti chiamato Mach2, che 
può essere recuperato all’indi- 
rizzo https://github.com/riverar/ 
mach2/releases. Il suo utilizzo è 
piuttosto semplice: basta scom- 
pattare l'archivio scaricato, 
aprire un prompt dei comandi 
con privilegi di amministratore, 
raggiungere la cartella del tool e 
digitare il comando mach2 enable 
18299130. Il collegamento nella 
pagina iniziale delle impostazio- 
ni non è l’unica novità dedicata 
a Windows Update: al contrario, 
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Programma Windows Insider 


Scegli le impostazioni di Insider 
Scegli il tipo di build di anteprima che preferisci e la frequenza con 
cui il tuo dispositivo dovrà ottenerne una. 


Veloce 
Sii il primo a fornire feedback a Microsoft sulle ultime 


Account Windows Insider 

Bu :-:-- ---. 

ANI Account Microsoft 

Interrompi la ricezione di build di anteprima 


Rifiuta esplicitamente la distribuzione di versioni di anteprima in 
questo dispositivo quando verrà installata la successiva versione 
principale di Windows 10 


@ ) Disattivato 


Scopri come eseguire un'installazione pulita di Windows 


Scegli le impostazioni di Insider 


(©) Lento (scelta consigliata) 
Visualizza in anteprima le build più recenti di Windows con 
rischi minimi per il dispositivo. Otterrai un aggiornamento del 
sistema operativo una o due volte al mese. Sarà necessario un 
riavvio. 


IO) Veloce 


Sii il primo a fornire feedback a Microsoft sulle ultime build di 
anteprima di Windows. Otterrai un aggiornamento del sistema 
operativo una 0 due volte a settimana. Sarà necessario un 
riavvio. 


O Versione di anteprima 
Rimani in una build per la vendita di Windows ma dai 
un'occhiata allo sviluppo in corso di app, driver e altri 
aggiornamenti di qualità. 


(0) Ignora 


Passa alla versione successiva di Windows. 


all’interno dell’app Impostazioni, è stata riorganizzata 
e propone ora un'interfaccia più compatta e leggibile. 


€ Impostazioni 


A Cambia orario di attività 


automaticamente durante questo periodo. 


@0 Attivato 


Orario di attività corrente: dalle 08:00 alle 17:00 


Hai domande? 


Informazioni 


Imposta l'orario di attività per farci sapere quando usi questo dispositivo in genere. Il dispositivo non verrà 


Regola automaticamente l'orario di attività per questo dispositivo in base al suo utilizzo 


Orario attività può ora analizzare i pattern di utilizzo 
del sistema per poi proporre un intervallo in cui non essere 
disturbati più conforme alle abitudini dell’utente. 


il tool di aggiornamento offre 
un'interfaccia più gradevole 
e leggibile, abbinata ad alcu- 
ne novità funzionali piuttosto 
interessanti. 

Innanzi tutto, è stato aggiunto 
un comando rapido per sospen- 
dere gli aggiornamenti per una 
settimana, senza neppure do- 
ver accedere alla pagina delle 
funzioni avanzate. Inoltre, fi- 
nalmente anche gli utenti del- 
la versione Home avranno ora 
accesso all'impostazione che 
consente di sospendere gli ag- 
giornamenti, fino a un massimo 
di 35 giorni. L'unico caso in cui 
Microsoft continuerà a forzare 
l'update è quando la versione 
installata si avvicina (o addi- 
rittura ha superato) la data di 
termine del supporto. Windows 


Update mostra inoltre un'icona 
nell’area di notifica della barra 
delle applicazioni, per segnalare 
la presenza di aggiornamenti da 
installare o per sottolineare la 
necessità di un intervento dell’u- 
tente. Un trattamento simile è 
stato riservato anche 
alla sezione Windows 
Insider: le opzioni di- 
sponibili sono all’in- 
circa le stesse, ma la 
loro organizzazione 
è migliorata per ga- 
rantire una maggiore 
leggibilità. L'unica 
novità significativa è un'impo- 
stazione che consente di uscire 
automaticamente dal program- 
ma Insider (0, più precisamen- 
te, interrompere automatica- 
mente la ricezione delle build 


I canali di distribuzione delle build del programma 
Insider continuano ad avere denominazioni (e in parte 
descrizioni) piuttosto criptiche, specialmente in italiano. 


Archiviazione 


Sensore memoria può liberare automaticamente spazio su disco 
eliminando | file non necessari, ad esempio 1 file temporanei e il 
contenuto nel Cestino. 


@D Disattivato 


Configura Sensore memoria 0 cseguilo ora 


Disco locale (C:) - 59,9 GB 


17,2 GB usati 42,7 GB disponi 


Questo è il moda in cui la spazio di archiviazione viene utilizzato e 
in cui puoi literare spazio, 


60168 


App e funzionalità 


198 MB 


preliminari) non appena sarà di- 
sponibile la successiva versione 
principale del sistema operativo. 
Rimangono invece inalterate le 
opzioni relative ai diversi canali 
di distribuzione, che continuano 
a destare qualche perplessità: il 
significato di Lento 
e Veloce è piuttosto 
semplice da intu- 
ire, la denomina- 
zione Versione di 
anteprima è oscura 
ma il suo significa- 
to è illustrato dalla 
descrizione, men- 
tre nel caso di Ignora sia la scelta 
dei vocaboli sia la descrizione 
sono di pochissimo aiuto. Si trat- 
ta, infatti, del canale di distri- 
buzione più estremo, quello che 
propone le build più innovative 


La sezione Archiviazione elenca ora le categorie più 
rilevanti direttamente sotto ogni unità, semplificando 
l'accesso agli strumenti di manutenzione. 
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Caratteri Cursore e puntatore 


Aggiungi caratteri Rendi risposta tocco, cursore e puntatore più facile da vedere. 


Trascina e niascia per installare H 
Trascina i file dei caratteri da Esplora file 0 dal desktop e rilasciali qui ! 
per installare i caratteri nel dispositivo. 


Modifica il colore e la dimensione del puntatore 


Modifica le dimensioni del puntatore 


N 


Modifica il colore del puntatore 


comi N 


Caratteri disponibili 


Scrivi qui il testo da cercar be) 


Filtra per: Tutte le lingue v 


Colori puntatore consigliati 


The fanfare of birds A GENTLE Il rumore delle personalizzato del puntatore 
announces the MOON LULLS onde calma la 

morning. THE CHILD TO... mia anima. 

Noeory ra ‘nigensa Llegl Rendi il cursore più facile da vedere mentre digiti 


2 tipi di carattere 1 tipo di carattere 9 tipi di carattere 


Modifica lo spessore del cursore 


Le nuove impostazioni del cursore del mouse consentono 
di ottenere risultati piuttosto estremi, ma certamente ben 
evidenti anche per chi ha difficoltà visive. 


La pagina delle Impostazioni dedicata alla gestione dei tipi 
di caratteri integra ora un pannello che permette di installare nuovi 
font semplicemente trascinando e rilasciando i relativi file Ttf o Otf. 


Modifica impostazioni IP 


A Rete 2 


superare la soglia. 


Manuale 


Data e ora 
IPv4 


Imposta una soglia dei dati per controliare l'utilizzo dei dati nell 


rete @D ito 


Indirizzo IP 


postazione 


Data e ora correnti 


14:44, domenica 16 giugno 2019 


i Impostazioni IP 
Imposta data/ora automaticamente 


@D attivato 
Imposta fuso orario automaticamente 


@ ) Disattivato 


Imposta la data e l'ora manualmente 


Assegnazione IP; 


Modificà Lunghezza prefisso subnet 


Proprietà 


Indiriz: 


cale rispetto al 


Sincronizza l'orologio 


Ultima sincronizzazione dell'ora riuscita: 09/11/2018 15:47:36 


Server di riferimento ora: time.windows.com Descrizione: 


Versione driver, 


Indirizzo fisico (MAC): 


Fuso orario 


(UTC+01:00) Amsterdam, Berlino, Berna, Roma, Stoccolma,.. + 


Copia 


La sezione Data e Ora integra un nuovo pulsante per forzare 
la sincronizzazione dell'orario con il time server di default; non 
si può invece modificare il server da utilizzare nell'operazione. 


Finalmente le impostazioni relative ai dettagli delle 
connessioni Ip per le reti Ethernet sono integrate nelle 
Impostazioni, senza dover passare dal Pannello di Controllo. 


e le funzioni meno stabili: sareb- 
be utile una denominazione e 
soprattutto una descrizione più 
chiara per semplificare la scelta 
dei partecipanti. 

Collegata a Windows Update è 
anche la funzione Orario attivi- 
tà, che evita l'applicazione degli 
update quando il computer è uti- 
lizzato per compiti importanti; 
oltre a consentire l’impostazio- 
ne di un intervallo predefinito, 
Orario attività può ora regolare 
automaticamente il suo interven- 
to dopo aver analizzato l'utilizzo 


del computer. Altre novità si se- 
gnalano nella pagina delle Im- 
postazioni dedicata alla gestione 
dello storage: la sezione Sistema/ 
Archiviazione non mostra soltanto 
lo spazio occupato, ma anche un 
paio di sottocategorie rilevan- 
ti che aiutano a comprendere 
com'è distribuito lo spazio. In 
passato, invece, questi dettagli 
erano accessibili soltanto con 
un clic sulla voce relativa a ogni 
unità. Il numero di categorie vi- 
sualizzate è limitato a due, ma 
si può estendere l'elenco con un 


semplice clic sul collegamento 
Mostra più categorie. Sotto a cia- 
scun elemento si trova una voce 
che permette di agire sui dati 
memorizzati: un clic su App e fun- 
zionalità, per esempio, porta alla 
pagina che consente di disinstal- 
lare le applicazioni e le funzioni 
facoltative di Windows, mentre 
aprendo la sezione relativa ai 
file temporanei si raggiunge la 
relativa pagina di configurazione 
che consente di ripulire il sistema 
dalle informazioni superflue. Nel 
complesso, si tratta di un passo 
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in avanti molto apprezzabile, 
specialmente per chi lavora con 
sistemi dotati di più unità disco. 
Come abbiamo già accennato, 
Microsoft ha proseguito anche 
in questa release, con lentezza 
ma senza interruzioni, nella mi- 
grazione delle funzioni e delle 
impostazioni dal Pannello di 
controllo alla nuova app. Arri- 
vano nelle Impostazioni le fun- 
zioni dedicate all’installazione 
dei font e sono semplicissime 
da utilizzare (forse addirittura 
troppo): basta raggiungere la se- 
zione Personalizzazione/Caratteri 
per visualizzare l'elenco di tutti 
i font installati, a cui ora è stato 
aggiunto un semplice riqua- 
dro che consente di installare 
nuove famiglie semplicemente 
trascinando al suo interno i re- 
lativi file (nei formati consueti, 
come Ttf o Otf). In alternativa 
si può fare clic sul collegamen- 
to Ottieni altri tipi di carattere in 
Microsoft Store per raggiungere 
la sezione dello store dedicata 
ai font. L'eccessiva semplifica- 
zione, a cui abbiamo accennato, 
riguarda l'assenza di feedback 
all’installazione: dopo aver tra- 
scinato e rilasciato i file, infatti, 
per verificare il completamento 
della procedura bisogna andare 
a cercare i nuovi tipi di carattere 
nell'elenco di quelli installati 
(operazione non sempre bana- 
le, specialmente se si installano 
insieme molti font). 

Raggiunge le Impostazioni an- 
che la funzione dedicata alla 
sincronizzazione dell'orologio 
di sistema (in Data/ora e lingua/ 
Data e ora): un nuovo pulsante 
consente di forzare la sincroniz- 
zazione con il time server remo- 
to, ma non è presente nessuna 
opzione per modificare il server 
di riferimento. Un'altra funzione 
a lungo attesa è quella dedicata 
alla personalizzazione dei para- 
metri di connessione per le reti 
Ethernet. Raggiungerla non è 
semplicissimo, ma comunque è 
più rapido rispetto alla vecchia 
impostazione, che prevedeva 
l’accesso al Pannello di controllo 
e la navigazione tra varie fine- 
stre di proprietà avanzate: ora, 
invece, bisogna aprire la sezione 


Rete e Internet/Ethernet, fare clic 
sulla rete da cambiare, scorrere 
l’elenco delle opzioni fino alla 
sezione Impostazioni IP e fare clic 
sul pulsante Modifica. Si aprirà 
una nuova finestra di dialogo 
che consentirà di selezionare 
l'impostazione automatica, ba- 
sata su Dhcp, o personalizzare 
la configurazione scegliendo 
l'opzione Manuale, 
attivando i controlli 
separatamente per 
IPv4 e IPv6 e infine 
digitando le opzio- 
ni di configurazione 
preferite per indirizzo 
IP, Subnet, Gateway e 
Dns. Un'altra novità 
piuttosto curiosa, ma 
utile in particolare per gli utenti 
con difficoltà visive, è quella re- 
lativa alla personalizzazione del 
cursore del mouse: nella sezione 
Accessibilità/Cursore e puntatore si 
trova ora uno sliderper ingran- 
dire la dimensione del puntatore 
in maniera molto significativa e 
i pulsanti per scegliere tra diver- 
se combinazioni di colore che 
possono garantire una migliore 
visibilità. 


MIGLIORAMENTI 
INCREMENTALI 


In passato, Microsoft è stata 
spesso criticata per aver lanciato 
nuove funzioni e poi averne ab- 
bandonato l'evoluzione prima che 
raggiungessero un livello di matu- 
razione tale da renderle davvero 
efficaci. Il caso paradigmatico è 
quello dei desktop multipli, che 
hanno un grande potenziale ma 
sono piagati da alcuni difetti piut- 
tosto fastidiosi. La versione 1903 
non porta in dote nessuna novità 
su questo fronte, ma per fortuna 
alcune delle altre novità inserite 
nelle ultime release sono invece 
state arricchite e aggiornate. 

Semplice, eppure molto utile, 
è l'introduzione di un cursore 
per regolare la luminosità dello 
schermo all’interno del Centro 
attività, in luogo del vecchio 
pulsante che permetteva soltan- 
to di saltare tra quattro diverse 


Microsoft sta 


preimpostazioni. Ora la sfida per 
l'azienda di Redmond è quella di 
proseguire su questa strada, per 
esempio aggiungendo al pannel- 
lo anche un controllo dedicato al 
volume dell'audio. L'Assistente 
notifiche è una funzione molto 
apprezzata che evita le distrazioni 
quando si attivano alcune tipo- 
logie di software (per esempio i 
giochi): memorizza 
i messaggi e poi ne 
mostra un riepilogo 
una volta conclusa 
la sessione; la nuo- 
va release aggiunge 
l'opzione per atti- 
vare questa moda- 
lità anche quando 
si utilizza un’app 
a tutto schermo (per esempio un 
player multimediale), estendendo 
il campo d'applicazione di questa 
comoda funzione. 

Anche la sincronizzazione degli 
appunti nel cloud ha visto qual- 
che novità: il suo funzionamento 
di base è identico al passato, così 
come opzionale è la sua attivazio- 
ne. Per abilitarla, infatti, bisogna 
raggiungere la sezione Sistema/ 
Appunti dell’app Impostazioni e 
attivare la funzione con un clic 
sul pulsante nella sezione Crono- 
logia degli Appunti. Per estende- 
re la sincronizzazione agli altri 
dispositivi collegati allo stesso 
account bisogna poi fare clic sul 
pulsante Attività iniziali, nella se- 
zione Sincronizza nei dispositivi e 
confermare la propria identità. 
Quello che cambia rispetto alla 
prima implementazione è l’in- 
terfaccia dello strumento, che 
ora è più gradevole e leggibile: 
basta sfruttare la scorciatoia da 
tastiera Windows+V per richia- 
mare il nuovo pannello popup, 
il cui funzionamento è analogo 
alla versione precedente. 
Novità si segnalano anche per 
l'app Cattura e annota, che è de- 
stinata a sostituire i tradizionali 
strumenti di cattura delle scher- 
mate: la nuova versione aggiun- 
ge, finalmente, anche l'opzione 
per catturare un'intera finestra, 
che si aggiunge agli strumenti 
per salvare tutto il desktop o 
un’area personalizzata. Lo stru- 
mento di selezione delle emoji, 
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Processi Prestazioni 


Nome > PID 


pplicationrameHo... 5208 


4996 
56 
2956 
4940 


GA Micinsoft Photos.ere 
Garaedte.ere 

TA MsMp[ng.xe 

TE] NisSrv.exe 


Nella scheda Dettagli della Gestione attività c'è ora una nuova 
colonna che indica la compatibilità con gli schermi Hi Dpi. 


Cronologia applicazioni Avvio Utenti Dettagli Servizi 


12 Gestione attività 
File | Opzioni Visualizza 


| Proc 


Sempre in primo piano 


tenti Dettagli Servizi 


n pon PELO N 5 
Stato Nome ute.. CPU. Memonal.. Virtualizzazioni.. | Riconoscimento DPI A Riduci a icona in @ecizione 
In esecuzione labsw (o) 2788K  Disabilitato In base al monitor SE o 11% 52% 
In esecuzione consentito Non disponibile Nascondi se ridotto a icona 

Seleziona colonne x i Nom S ia 
In esecuzione consentito Inbase al or 

Selezionare le colonne che verranno vieualizate nella ioni 
In esecuzione tabella. Pilitato Incompatibile Ap Mostra nome completo account Prestazioni 
In esecuzione Tiom ro» x) [consentito | Non disponibile Cronologia app 
In esecuzione KI Wetustraazione contralo de'acouni utente [consentito Non disponibile > | Mostra cronologia per tutti i processi SS 
In esecuzione [C) desomione [consentito | Non disponibile 
In esecuzione LU Protezione esrcuzione progr mei itato Incompatibile Processi in background (44) Utenti 
In esecuzione TT contesto amendale flitato In base al monitor Dettagli 
In esecuzione KÀ Riconoscimento DAT itato In base al monitor (v2) =) Antimalware Service Executable va 
In esecuzione T] umiazone di potenza itato Non disponibile Servizi 

cru nia 
In esecuzione A i Non disponibile [©] Application Frame Host 
Sospeso vue bilitato In base al monitor 
LL] Memoria GPL cercata z fel e: n 

= miecuzione n cru nl porsnito Ps Erase: > fà Applicazione sottosistema spoo... 
In esecuzione consentito Non disponibile 
Sospeso bilitato la base al monitor [ Caricatore CTF 
ad RE I E i Nereo 
In esecuzione SYSTORI DI SIIT NGA consentito | Non disponibile [i] COM Surrogate 
In esecuzione SERVIZIO L.. 00 3.112K_ Non consentito Non disponibile 


| *Senza nome - Blocco note di Windows 
File Modifica Formato Visualizza ? 


Nuovo CTRL+N 
Nuova finestra CTRL+MAIUSC+N 
Apri... CTRL+F12 
Salva CTRL+S 
Salva con nome... CTRL+MAIUSC+S 
Imposta pagina... 

Stampa... CTRL+P 
Esci 


Il Blocco note prosegue nella sua evoluzione: la nuova versione 
aggiunge alcune scorciatoie da tastiera e l'indicazione (tramite un 
asterisco) della presenza di modifiche non salvate nel documento. 


richiamabile con la scorciatoia da 
tastiera Windows+., si arricchisce 
di alcune novità, tra cui il sup- 
porto delle Kaomoji (termine di 
origine giapponese che identifica 
le combinazioni di caratteri che 
compongono immagini rico- 
noscibili, estensione delle tra- 
dizionali emoticon). Inoltre, il 
pannello può ora essere spostato 
nello schermo, trascinandolo con 
il cursore del mouse o con le dita 
nei dispositivi dotati di schermo 
touch. Un altro aggiornamento 
semplice ma sicuramente ap- 
prezzato riguarda la finestra di 
dialogo dedicata alla stampa per 
le app Universal: il suo layout è 
stato migliorato e sono stati risol- 
ti alcuni problemi che si trascina- 
vano davvero da troppo tempo, 
come il troncamento dei nomi 


delle stampanti troppo lunghi. 


visualizzare per default quando si apre l'interfaccia. 


0 MB/s 


0 MB/s 
0 MB/s 
0 MB/s 
0 MB/s 
0 MB/s 


Microsoft Store 


< Home App 


rO) 


3 PEGI 3 
PEGI 


GLI STRUMENTI 
INTEGRATI 


La Gestione attività, il tool di 
monitoraggio di base integrato in 
Windows da tempo immemorabi- 
le, continua nella sua evoluzione 
e guadagna un paio di funzioni 
interessanti: innanzi tutto, sele- 
zionando Opzioni/Imposta pannel- 
lo predefinito si può ora scegliere 
quale scheda mostrare per default 
all'apertura della finestra. L'elen- 
co della scheda Dettagli permette 
ora di visualizzare anche le in- 
formazioni sulla gestione degli 
schermi ad alta densità di pixel 
per ciascun elemento in esecu- 
zione; per mostrare questo valore 
bisogna fare clic destro sull’inte- 
stazione dell'elenco, aprire Selezio- 
na colonne nel menu contestuale, 


Giochi 


Dispositivi Filme TV 


Raw Image Extension 
Microsoft Corporation * Utilities & tools 
@ Condividi © Flenco preferenze 


KEKk+ 3 


Altro 


Gratis 


n 


Riproduci tipi specifici i file 
multimediali con questa estensione per 
Windows 10. 


Questa preziosa estensione (che dev'essere scaricata 
opzionalmente) abilita il supporto per i file Raw delle 
fotocamere digitali in Esplora file sia nell’app Foto. 


aggiungere una spunta accanto 
alla voce Riconoscimento DPI e 
confermare con un clic su OK. 
Alcuni ritocchi sono stati appor- 
tati anche a Esplora risorse, a par- 
tire da un'icona leggermente più 
scura e meno contrastata rispetto 
al passato, che si sposa meglio 
con il light mode. Un'altra novità 
riguarda l'ordinamento dei conte- 
nuti nella cartella Download, che 
ora per impostazione predefinita 
mostra gli elementi per data di 
creazione (o scaricamento). Lo 
stesso risultato poteva essere otte- 
nuto anche in passato con un paio 
di clic, ma la scelta di modificare 
l'impostazione predefinita viene 
incontro alle esigenze degli utenti 
meno preparati. 

Molto superiore, specialmente per 
i fotografi digitali, è l'impatto del- 
la nuova opzione per visualizzare 


Thanks for your interest in the Raw Image Extension. You can 
acquire the extension to install on your devices but Windows 10 
May 2019 Update (version number 1903) is required to Install the 


[n] x 


£ Ricerca (PC) 
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nativamente i formati di immagi- 
ne Raw, sia in Esplora file (come 
anteprime) sia nell’app Foto; la 
funzione richiede la nuova release 
1903 di Windows ma non è attiva 
per default e non può neppure 
essere attivata direttamente da 
Windows. Al contrario, bisogna 
aprire il Microsoft Store e sca- 
ricare il pacchetto Raw Image 
Extension, con una procedura 
semplice che si discosta però dai 
flussi di lavoro consueti. Un'altra 
novità che coinvolge Esplora file 
è l’accesso diretto al file system 
del Windows Subsystem for Li- 
nux: dal terminale bash basta 
digitare explorer.exe per aprire 
una nuova finestra del file ma- 
nager già puntata sulla cartella 
corrente all’interno dell'ambiente 
Linux; viceversa, dall'interfaccia 
di Esplora file si può raggiungere 
l'albero di cartelle Linux digitando 
\\wsl$\<nome_distribuzione>\ 
nella barra dell'indirizzo (per 
esempio \\ws/%\Ubuntu\ se si 
vuole accedere al file system di 
Ubuntu). L'accesso è completo, 
in lettura e scrittura, ed evita i 
rischi per la stabilità del sistema 
che erano stati evidenziati dalle 
soluzioni di terze parti disponibili 
già da qualche tempo. 

Anche il Blocco note ha visto 
qualche ulteriore miglioria: no- 
tevole, in particolare, è il salva- 
taggio automatico dei contenuti 
se il sistema si dovesse riavviare 
per applicare eventuali aggiorna- 
menti. Sono state aggiunte alcune 
nuove scorciatoie da tastiera per 


Nuovo messaggio Posta in arrivo 


E Google 


ì Account 


Gmail Sh 


raggiungere comandi come Nuovo 
o Salva con nome e la barra del tito- 
lo mostra un asterisco accanto al 
nome del file se il contenuto è sta- 
to modificato rispetto all'ultimo 
salvataggio. Inoltre, finalmente 
Notepad può gestire senza pro- 
blemi anche i percorsi più lunghi 
di 260 caratteri. 


LE APP DI SISTEMA 
Sy 


L'evoluzione delle app di default 
è ormai in gran parte scollegata 
rispetto al sistema operativo, ma 
contestualmente al lancio della 
nuova release (0 negli immediati 
dintorni) sono state distribuite 
nuove versioni di alcune appli- 
cazioni importanti. La prima è 
Windows Mail, che ancora soffre 
una grave carenza di funzioni ri- 
spetto a quasi tutti gli altri client di 
posta elettronica, ma per lo meno 
vede risolti alcuni dei difetti più 
fastidiosi. Finalmente si possono 
modificare le caratteristiche del 
font predefinito per i messaggi 
email: oltre a scegliere una fami- 
glia di caratteri diversa si possono 
cambiare le dimensioni e le altre 
principali proprietà, miglioran- 
do la visibilità specialmente se 
non si amano i testi troppo fitti. 
Inoltre, Mail supporta finalmente 
il dark mode, che offre un’espe- 
rienza di lettura più gradevole in 
condizioni di scarsa luminosità. 
L'app dedicata al collegamento 
degli smartphone, chiamata Il 


All'app Windows è stato concesso l'accesso al tuo Account 600 17:17 


Cartelle Google 


È Google 


Blogtrottr 


PP 


Il dark mode di Windows Mail garantisce una lettura più 
gradevole in condizioni di luminosità ambientale ridotta. 


Photofocus — Inspiration and Education for Photographer: 


Carattere predefinito 
Selezionare un account e personalizzare il carattere predefinito 


Gmail v 


Applica a tutti gli account 


Reimposta 
Calibri v 6 v G G Si pal 


Per impostazione predefinita, i messaggi che 
vengono scritti saranno simili al seguente. È inoltre 
possibile modificare il formato del messaggio in una 
nuova finestra di messaggio. 


Finalmente Windows Mail consente di modificare 
la dimensione, il tipo e le proprietà del carattere 
predefinito utilizzato per il testo dei messaggi. 


tuo telefono, ora consente non 
soltanto di sfogliare il contenuto 
del rullino delle fotografie memo- 
rizzate sul dispositivo (Android), 
ma anche di salvarle direttamente 
sul computer facendo clic destro 
e selezionando la voce Salva con 
nome nel menu contestuale. 

Grandi novità si segnalano an- 
che per i videogiocatori, special- 
mente quelli che non si limitano 
a una partita di tanto in tanto 
ma vogliono invece arricchire 
l’esperienza con streaming, co- 
lonne sonore e connessioni so- 
cial. La Barra di gioco si è infatti 
trasformata in un vero e proprio 
centro di comando visualizzabi- 
le in sovrimpressione e costitui- 
to da una serie di pannelli atti- 
vabili e riposizionabili a piacere, 
per controllare funzioni come la 
cattura di filmati e schermate 


@ 12:02 AM 


La Barra di gioco si è trasformata in un vero e proprio centro di controllo 
visualizzabile come livello sovrapposto alle interfacce dei videogiochi. 
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Tra le novità 
promesse per la 
nuova generazione 
dei PowerToys c’è un 
tool per spostare le 
finestre in un nuovo 
desktop virtuale 

con un paio di clic. 


singole, la comunicazione con 
i contatti, le prestazioni del si- 
stema, il livello dei volumi e 
molto altro ancora. Non manca 
neppure l'integrazione con Spo- 
tify che permette di controllare 
la riproduzione senza neppure 
uscire dall'interfaccia del gioco. 


COSA NON C'È 


L'assenza più significativa tra 
le novità della versione 1903 di 
Windows 10 è certamente quella 
della funzione Set, che era stata 
dimostrata in passato e sem- 
brava ormai sul punto di essere 
integrata nel sistema operativo. 
Questa funzione prometteva di 
organizzare le finestre di più ap- 
plicazioni in assemblaggi com- 
patti, con un'interfaccia a sche- 
de mutuata dai browser Web. A 
quanto pare, però la sua imple- 
mentazione è risultata più ostica 
del previsto e avrebbe richiesto 
un lavoro non banale ai team di 
sviluppo di Edge e di Office (e, 
probabilmente, anche agli svi- 
luppatori di terze parti). Inoltre, i 
test pubblici non hanno raccolto 
risposte particolarmente positive 
da parte degli utenti coinvolti; il 


Ku 


IBN Microsoft | Microsoft Edge Insider Domnload vhats new whits ne community addons | suppon all microsot. © 


Microsoft Edge Insider Channels 


Lear more about our different channels, download, and get started. 
Beta Channel Dev Channel Canary Channel 


Updated every 6 weeks Updated weekly Updated daily 


Want to see what we were working on 

of cur impravements in the past week They yesterday? Canary will be released 
have been tested by the Microsoft Edge automatically almost every night to keep 
team, and are generaliy more stable than you up to date on cur progress. 


Canary 


Trouble downloading? Trouble downloading? 


The Beta channel will be the most stable 
Microsoft Edge preview experience. It will 
be here soon, after welve had a chance to 
leam and improve in our other channels. 


Our dev builds are the best representation 


Coming soon 
for Windows 10 


La nuova versione basata su Chromium del browser Edge è oggetto 
di un programma Insider dedicato, ma non è ancora pronta per il debutto. 


suo sviluppo sembra quindi es- 
sere stato abbandonato, o per lo 
meno interrotto. Anche la nuova 
incarnazione di Edge, basata su 
Chromium, non è ancora pronta 
al debutto: nonostante il lavoro 
febbrile da parte del team di svi- 
luppo e le prime versioni pubbli- 
che, distribuite ai partecipanti 
al programma Insider dedicato 
(www.microsoftedgeinsider.com/ 
en-us/download), il nuovo Edge 
richiederà ancora qualche mese 
di lavoro prima della versione 
definitiva; alcuni insider suggeri- 
scono la fine dell’anno come pe- 
riodo più probabile per il lancio. 
Altre funzioni dedicate agli utenti 
evoluti sono previste per i pros- 
simi mesi, sfruttando un metodo 
di distribuzione che gli utenti 
Windows di lungo corso ricor- 
deranno certamente: Microsoft, 
infatti, ha intenzione di resuscitare 
i PowerToys, una collezione di 
strumenti avanzati opzionali, de- 
stinati agli utenti più esperti, che 
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Questo tool, integrato nei nuovi PowerToys, mostrerà le scorciatoie 
da tastiera richiamabili con il tasto Windows. 


ha rappresentato uno dei cardini 
del successo di Windows 95. Tra le 
prime funzioni a essere sviluppate 
segnaliamo MTND (Maximize to 
New Desktop), un semplice ma 
promettente tool che aggiungerà 
alle finestre un nuovo pulsante 
per spostarle in un nuovo desktop 
e massimizzarne le dimensioni. 
L'altra novità già annunciata è 
uno strumento contestuale che 
mostrerà le scorciatoie da tastiera 
associate al tasto Windows utiliz- 
zabili nello stato attuale del com- 
puter; per attivarlo basterà man- 
tenere premuto il tasto Windows 
per un paio di secondi. Molte altre 
idee sono allo studio (un Window 
manager completo, una nuova 
interfaccia per lo strumento di ese- 
cuzione, un tracker per la batteria 
e altro ancora): Microsoft ha chie- 
sto un feedback ai suoi utenti per 
comprendere meglio le loro esi- 
genze. I nuovi PowerToys saranno 
distribuiti tramite GitHub (https:// 
github.com/microsoft/PowerToys), a 
partire dalla prossima estate. 

Altre funzioni notevoli, già dimo- 
strate o annunciate ma ancora non 
disponibili, riguardano il signifi- 
cativo potenziamento del termi- 
nale, che dovrebbe aggiungere 
l'accelerazione hardware tramite 
Gpu per il rendering del testo, 
il supporto delle emoji, ma so- 
prattutto un'interfaccia a schede 
multiple, e la seconda versione del 
Windows Subsystem for Linux, 
che promette prestazioni molto 
superiori e un livello di compati- 
bilità migliore, tanto da garantire 
l'esecuzione dei container Docker 
basati su Linux. Ù 
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OFFERTA SPECIALE 


SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 


\ / Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 
ww Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa) ** (+ 1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA inclusa) 


ABBONATI CON IN PIÙ, 


INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 
SUBITO! | 


AVRAI GRATIS TUTTI I NUMERI 
DEL TUO ABBONAMENTO IN DIGITALE! 


20 con il 60% DI SCONTO [24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ [IVA inclusa] invece di T65,-60€. 


10 con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 4831102348309 
Anche in versione digitale per Mac per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ [IVA inclusa) invece di 8380€ 
PC e Tablet per tutto il periodo Horne doge 
dell'abbonamento scelto. — 
Indirizzo N 


ABBONATI PER 2 ANNI 1 pan » 
E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! i, 


V Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


email 


Offerta valida solo per l'Italia 
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viarti comunicazioni di marketing diretto fatta salva la tua possibilità di opporsi a tale trattamento sin d'ora spuntando la seguente casella O o in qualsiasi momento contattando il titolare. Sulla base invece del 
dè FAX n°030.77.72.385 tuo consenso espresso e specifico, il titolare potrà effettuare attività di marketing indiretto e di profilazione. Il titolare del trattamento ha nominato DIRECT CHANNEL SPA, responsabile del trattamento per la gestio- 
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TARIFFE >: 
TELEFONICA 
PERLESIAIE È 


Scopriamo le offerte a basso costo 
degli operatori nazionali, ideali 
per la connettività durante le vacanze. 
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LE TANTO AGOGNATE VACANZE ESTIVE SONO ORMAI PROSSIME, NONOSTANTE | PRIMI 
CALDI QUEST'ANNO SI SIANO FATTI DESIDERARE; SOTTO L'OMBRELLONE O IN MONTA- 
GNA SI POTRÀ CHIAMARE E NAVIGARE CON | PROPRI DISPOSITIVI IN TUTTA PACE. SE 
RIENTRATE NELLA NUTRITA SCHIERA DI PERSONE CHE IN VACANZA VOGLIONO ESSERE 
REPERIBILI PER UNA MANCIATA DI SELEZIONATI ELETTI, L'IDEALE È MUNIRSI DI UNA 
NUOVA SIM IL CUI NUMERO SARÀ CONOSCIUTO DA POCHI, OPPURE ATTIVARNE NUOVE 
CHE VERRANNO IMPIEGATE ESCLUSIVAMENTE PER IL TRAFFICO DATI. IN AIUTO ARRI- 
VANO LE COMPAGNIE TELEFONICHE CHE IN UNA CONTINUA GUERRA SENZA ESCLUSIONI 
DI COLPI ALL'ULTIMO GIGABYTE, METTONO A DISPOSIZIONE TARIFFE PER IL TRAFFICO 
DATI ADATTE NON SOLAMENTE AD UTILIZZARE LA CONNESSIONE AD INTERNET SUL 
PROPRIO SMARTPHONE O TABLET, MA ANCHE SUL PC, GRAZIE ALLA POSSIBILITÀ DI 
CONDIVIDERE LA CONNESSIONE VIA TETHERING, DETTA ANCHE “MODALITÀ HOTSPOT”, 


I lettori più fedeli si ricorderan- 
no dell’ampio approfondimento 
sulle tariffe low cost per dati e 
voce affrontato sul numero di 
novembre 2018 di PC Profes- 
sionale, articolo dal quale at- 
tingeremo di tanto in tanto tra 
queste pagine in modo da con- 
frontare eventuali cambiamenti 
con le proposte odierne. A parte 
qualche raro caso come Iliad, 
azienda che tende a proporre 
offerte omogenee e senza rincari 
o stravolgimenti, le altre compa- 
gnie sono solite offrire una rosa 
di proposte diversificate, più o 
meno vantaggiose. Per stilare la 
rassegna abbiamo fissato come 
unico limite il costo massimo di 
15 euro, allontanando seppur di 
poco l’asticella rispetto alla volta 
scorsa. Il traffico di dati, le tele- 
fonate e i messaggi compreso in 
questo range di proposte potrà 


connessioni in fibra o comun- 


le soluzioni tutto in uno basate 


come al solito essere utilizzato 
in Italia e in Europa, salvo di- 
versamente indicato dalle con- 
dizioni del proprio operatore, 
che dovranno essere controllate 
anche in caso di viaggi extraeu- 
ropei. Nell'articolo affronteremo 
anche opzioni particolari come 


su un apparato Wi-Fi con slot 
per la Sim card, in pratica dei 
piccoli router che consentono la 
condivisione della connessione 
in velocità 4G/Lte, adatti anche 
nel caso in cui nel Comune di 


abitazione non siano previsti 
ancora (0 momentaneamente) 


que non si voglia sottoscrive- 
re un contratto per una linea 
fissa a banda larga. Parleremo 
anche di soluzioni come Tim 
Flexy, indicata per le case va- 
canze o per brevi periodi. 

Nell'articolo prenderemo 
in considerazione le più 
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importanti compagnie te- 
lefoniche virtuali (Mvno, 
Mobile Virtual Network Ope- 
rator) alcune delle quali so- 
no controllate dalle più note 
aziende che già conosciamo. 
Di solito propongono diverse 
fasce di prezzo, alcune delle 
quali (solitamente quelle ca- 
ratterizzate da un costo più 
basso) nate esclusivamente 
per fare presa sui clienti di 
compagnie come Iliad, al fine 
di recuperare i vecchi utenti 
precedentemente “fuggiti” 
per approdare ad un servizio 
allora più trasparente come 
quello proposto dall’appena 
arrivata compagnia telefo- 
nica d’oltralpe, in Italia dal 
maggio 2018. 

Per ogni operatore abbiamo 
trovato diverse offerte sot- 
toscrivibili; nelle prossime 
pagine descriveremo le tarif- 
fe più interessanti al di sotto 
dei 15 euro al mese, mentre 
per l'elenco completo vi ri- 
mandiamo alla fine dell’arti- 
colo dove potrete consultare 
tutte le tariffe che rientrano 
nell'intervallo fissato, con 
tutte le opzioni disponibili. 
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LE SOLUZIONI BASATE 
SU ROUTER 4G 


acanze, viaggi, traslochi; spesso quando si 
\ ] è soliti viaggiare e spostarsi, potrebbero 
mancare nell'immediato delle comodità come 

una connessione a banda larga. Alcuni operatori 
telefonici hanno inventato soluzioni come gli apparati 
4G residenziali, noti anche come “cubotti”, dispositivi 
alimentati da rete elettrica che fungono da veri e propri 
router che distribuiscono la connessione verso 10 o 15 
device connessi via rete Wi-Fi. Sfruttano la connessione 4G 
delle schede Sim contenute al loro interno, che vengono 
attivate contestualmente all'acquisto del servizio. 
Tra le compagnie a offrire questa soluzione troviamo 
Wind e Tre; la prima non offre una tariffa particolarmente 
allettante, difatti al costo annuo di 99,90 euro si potranno 
usufruire di 50 GB da consumare in tutto l'arco dei 12 
mesi, rinnovabili l'anno successivo al costo di 29,90 euro. 
3 invece propone ben quattro tariffe, alle quali è possibile 
agganciare al costo di 29,90 euro anche l’assistente 
domestico Google Home mini. Si parte dall'offerta “3 
Cube special” che al costo di 9,90 euro al mese consente 
di poter utilizzare 80 GB mensili (illimitati nella fascia 
notturna fino alle 8.00 del mattino). In alcuni Comuni è 
attivabile anche la tariffa “3 Cube Giga Illimitati” con la 
quale, come suggerisce il nome, è possibile utilizzare un 
traffico dati senza limiti al costo di 14,99 euro al mese. 
Anche Vodafone ha pensato a un'offerta che prevede 
l'utilizzo di un router al costo di 1 euro in più, acquistabile 
con l'offerta Total Giga Digital, che prevede 30 GB da 
condividere via Wi-Fi al costo di 10 euro al mese. 
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# Grande Cinema3 & AreaClienti E 3Store Web 


o) Offerta Prodotti Promozioni Peri Clienti3 Assistenza a 


ALL-IN Super Power 


Ss o) 


MINUTI Ei 
illimitati illimitati 


MUSIC. 5Omilioni di canzoni. ero pubblicità. Onine e offine. @Y) 


Apple Music incluso per 6 mesi su tutti i tuoi dispositivi [ES CES 


(SUPERRETE - 
| Tutta la potenza del 4.5G 


3 ITALIA 


3 Italia si aggiudica il primato per convenienza 
dell'offerta. Il piano da 100 GB e GigaBank 
non trova rivali in nessun altro operatore. 


el range dei 15 euro, in cui individuare 
N le offerte adeguate alle esigenze estive, 

abbiamo trovato cinque tariffe. Si parte 
da “Super Internet 30 Giga”, in cui l'operatore 
consente di utilizzare fino a 30 GB al mese di 
traffico dati, ed è attivabile online o negli store 3 
al costo di 8,99 euro al mese, scalabili dal credito 
residuo. Al momento della ricerca l'offerta era 
attivabile solo fino al 16 giugno, ma è ipotizza- 
bile che venga rinnovata. 
L'altra offerta, decisamente la più golosa nonché 
più concreta per la navigazione in vacanza, è 
la “Super Internet Express 100 GB”. Questo 
piano, al costo di 9,99 euro mensili, consente di 
utilizzare per due mesi fino a 100 GB di traffico 
dati; una tariffa ideata evidentemente per l'estate 
in corso. Con una spesa a parte di 69,90 euro è 
possibile acquistare il router di 3 per condividere 
la connessione tramite Wi-Fi. Il limite ultimo per 
l'attivazione è fino al 21 luglio 2019. Il costo di 
una nuova attivazione è di 20 euro, validi per 
coprire la prima ricarica della nuova Sim. 
A metà strada tra le due offerte citate, c'è “Play 
Power”, che al costo di 11,90 euro al mese con- 
sente di utilizzare fino a 30 GB di traffico dati; 
non ritroviamo la possibilità di accumulare i 
Gigabyte non utilizzati grazie al Giga Bank. 
Tra le altre soglie la tariffa prevede 200 Sms e 
minuti illimitati, ma il costo di attivazione è 
esoso: anche online costa ben 19,99 euro. 
Infine da tenere in considerazione anche “All-In 
Super Power” che al costo di 14,99 euro (paga- 
bili con carta di credito o conto corrente) e con 
impegno di 24 mesi, è possibile avere minuti e 
Sms illimitati e 100 GB di traffico dati. L'offerta 
è valida fino al 21 luglio. 


Comunicare è semplice. ; 


K, 10 GB IN4G Chiamalutt 


A SOLI 7,50€ | ) 
I 7 
[C 1000 MINUTI AL MESE PER SEMPRE! f 


E 1000 SMS 


COOPVOCE 


CoopVoce non propone offerte molto 
accattivanti, ma è da valutare per chi vuole 
spendere poco e avere l’indispensabile. 


ome abbiamo visto sul numero di no- 
C vembre scorso di PC Professionale, l’o- 

peratore virtuale CoopVoce è il primo 
del suo genere arrivato sul mercato nel lontano 
2007, grazie alla collaborazione con Tim. La sua 
offerta è diversificata ma modesta e non cambia 
molto rispetto alla rassegna di ormai sette mesi 
fa. Ritroviamo la tariffa più economica, ovvero 
“Chiama Tutti Start+”, mentre la new entry è 
“Chiama Tutti Enjoy”. Per quanto riguarda la 
prima tariffa, al costo di 5 euro al mese sarà pos- 
sibile utilizzare fino a 2 GB di traffico in 4G, 200 
Sms e 200 minuti di chiamate. La seconda tariffa 
al costo di 9 euro per i vecchi clienti (oppure al 
costo di 10 euro per l'attivazione della nuova 
Sim), è possibile utilizzare 10 GB di traffico in 
4G, 1.000 minuti di chiamate e 1.000 Sms. Il tutto 
ad un costo mensile di 7,50 euro. 
Il massimo traffico dati utilizzabile con l’ope- 
ratore virtuale CoopVoce è di 20 GB, attivando 
la tariffa “Web 20 Giga”. Al costo di 12 euro al 
mese è possibile sfruttare la velocità 4G senza 
costi di attivazione. Non si tratta di offerte par- 
ticolarmente accattivanti per chi necessita di 
parecchio traffico dati e un piano voce illimitato. 
CoopVoce si rivolge principalmente a chi desi- 
dera spendere poco, senza particolari pretese; 
tuttavia è anche vero che altri operatori virtuali 
permettono di sfruttare soglie più generose ri- 
spetto all'offerta CoopVoce, anche se in questo 
caso si può contare sull’infrastruttura di Tim e 
su un traffico utilizzabile senza limiti anche nei 
Paesi della Comunità Europea. Rispetto alla ras- 
segna dello scorso Novembre, vediamo sparire 
(purtroppo) la tariffa Chiama Tutti Extra, che 
prevedeva fino a 30 GB di traffico dati. 


ENJOY LA CONVENIENZA! 


NJOYÉ 
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Scopri perché Fastweb r | 10) 


999, 
FASTWEB Famiglia = PartitaiVA Imprese Medie e Grandi Aziend © nes cient 


Ho propone un solo piano tariffario, 
de ma dal prezzo diverso a seconda 
cal dell'operatore di provenienza. 


odafone ha cercato di contrastare l’arrivo di 

\ | Iliad lo scorso anno attraverso la creazione 
di un nuovo operatore virtuale dal nome 

“Ho”. Lanciato nel giugno del 2018, a distanza di 
un anno l'offerta è variata. In precedenza Ho pro- 
poneva una sola offerta dal costo di 9,99 euro che 
prevedeva 50 GB in 4G, più minuti e Sms illimitati. 
Attualmente propone ancora una sola offerta (la 
medesima dello scorso anno), ma caratterizzata 
da tre prezzi diversi, a seconda dell'operatore da 
cui si proviene in caso di portabilità del numero. 
Iniziamo dall’opzione più economica, che parte 
da 6,99 euro, riservata per gli utenti che hanno 
precedentemente sottoscritto un piano con Fa- 
stweb, Poste Mobile, Tiscali ed altri operatori 


Dettaglio dei costi 


COSTI MENSILI 


COSTI DI ATTIVAZIONE 


FASTWEB MOBILE 


L'offerta “Mobile Voce e Giga” al costo 
di 7,95 euro è tra le più economiche e concrete 
della nostra rassegna, non male per un Mvno. 


un operatore virtuale che gestisce in au- 

tonomia i propri servizi e che si appoggia 
tuttavia alla rete di Tim, come d’altronde altri 
Mvno. Si tratta della compagnia che nel proprio 
portfolio tariffe ne prevede una tra le più conve- 
nienti per sfruttare il traffico dati. Con l'opzione 
“Mobile Voce e Giga” al costo di 7,95 euro al 
mese si avranno a disposizione fino a 30 GB di 
traffico. L'offerta è caratterizzata da una vantag- 
giosa attivazione; il primo mese è gratuito, così 
come anche la spedizione e il contributo della 
Sim, sempre a carico dell'operatore. L'offerta 
prevede inoltre fino a 1.000 minuti di chiamate, 
sforati i quali bisognerà pagare 5 cent al minuto. 
Anche i messaggi di testo, una volta consumati 
tutti i 100 previsti dal piano, costeranno 5 cent 
l'uno. Attenzione a non attivare l’offerta “Mobile 
Freedom”, acquistabile a 2 euro in più, che pro- 
pone le stesse opzioni. Anche Mobile Freedom 
resta gratuita per il primo mese. Entrambe le 
tariffe, attivabili fino al 18 giugno, ci aspettiamo 
vengano prorogate; inoltre è previsto il costo di 
2 euro per ottenere 1 GB extra una volta con- 
sumati i 30 a disposizione per entrambi i piani 
tariffari. Fastweb propone anche un'offerta tra le 
meno convenienti; l'opzione “Mobile Internet 15 
GB” mette a disposizione, a 14,95 euro mensili, 
appena 15 GB di traffico dati. All’attivazione 
bisognerà provvedere all'acquisto della prima 
ricarica al costo di 16 euro più il contributo di 5 
euro per la Sim, per un totale di 21 euro. Meglio 
optare su piani come quelli precedentemente 
elencati, in particolare su quella che secondo noi 
è l'offerta migliore del gestore, ovvero “Mobile 
Voce e Giga”. 


F astweb Mobile è un Full Mvno, ovvero 


virtuali. L'attivazione e la Sim costeranno 9,99 
euro, più 7 euro la prima ricarica. I possessori di 
una Sim Iliad e Kena Mobile (l'operatore virtuale 
di Tim), potranno passare a Ho al costo di 8,99 
euro al mese, pagando in anticipo l'attivazione, 
la prima ricarica e la Sim, per un totale di 18,99 
euro. L'offerta a 12,99 euro si rivolge ad alcuni 
operatori (in primis Tim, ma anche alcuni clienti 
di altri operatori elencati anche in precedenza) e 
vede un costo di attivazione di 22,99 euro, com- 
prendente i canonici 9,99 euro di attivazione più 
Sim, più 13 euro per la prima ricarica. 

Da segnalare che la portabilità del numero dovrà 
essere effettuata entro 15 giorni dall'attivazione 
della Sim per non trovarsi a dover pagare 12,99 
euro mensili anziché quanto stabilito alla sotto- 
scrizione. Da tener presente inoltre che, sebbene 
l'infrastruttura di rete sia quella di Vodafone, la 
navigazione in 4G è limitata a 30 Mbps; un fatto da 
non sottovalutare insieme ai costi di attivazione. 


ho. 


Tutto chiaro. 


50 cia 

illimitati 

cola illimitati 
illimitati minut 


illimitati 


50 soa 


illimitati ,6 =") 
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OFFERTA SMARTPHONE ILIAD STORE AREA PERSONALE ASSISTENZ 
— Ciga50 - 
199€ 


/MESE 
PER SEMPRE 


REGISTRATI 


50GB in 4G/4G+ 
+ 4GB dedicati in Europa 


Minuti e SMS ILLIMITATI 
In Italia & In Europa 


+ Minuti illimitati verso oltre 


Rispetto all'anno scorso non si registra nessun 
cambiamento sull'offerta da 7,99 euro. 
Peccato per l'esiguo traffico in Europa. 


ispetto allo scorso novembre l'offerta di 
Ris è rimasta immutata. Non molto da 

dire, se non che l'offerta Giga 50 prevede 
minuti e Sms illimitati e 50 GB di traffico dati al 
costo di 7,99 euro al mese. Il vero tasto dolente 
di Iliad è la possibilità di utilizzare il traffico dati 
in Europa. Mentre molte (se non tutte) le altre 
compagnie consentono di sfruttare tutto il traffico 
dati rimanente anche in roaming, Iliad è ferma 
ancora ai 4 GB di traffico utilizzabile in Unione 
Europea, ed è un vero peccato. L'attivazione della 
Sim costa infine 9,99 euro. 
La compagnia francese prevede anche una ta- 
riffa solo voce del costo di 4,99 euro, in cui è 
possibile godere di minuti e Sms illimitati. Per 
la navigazione sono previsti appena 40 MB in 4G 
da utilizzare anche in Europa, ma si tratta di una 
tariffa utile solo per chi sfrutta esclusivamente 
le chiamate e i messaggi. 
Iliad, a cui va riconosciuto il merito di aver inizia- 
to una “rivoluzione” che ha costretto i competitor 
ad abbassare i costi delle tariffe, negli ultimi mesi 
ha visto crescere i propri utenti fino al numero 
di 2,8 milioni circa, dato di marzo 2019. Sicura- 
mente è tra le compagnie più convenienti per 
sottoscrivere un piano tariffario che preveda tutto 
a basso prezzo, va però detto che le compagnie 
sono corse ai ripari con offerte più allettanti, a 
cui per altro va riconosciuto il merito di avere 
un'infrastruttura più articolata, con una maggiore 
copertura e, infine, un traffico dati in roaming 
più cospicuo. Iliad va quindi più a genio per chi 
non viaggia molto oltre i confini italiani, pur 
dovendo verificare la copertura al di fuori delle 
grandi città: chi scrive ha faticato non poco nella 
ricezione nel Sud Italia lo scorso anno. 


KENA 


Prezzi e tariffe fotocopia di quelle di Ho. 
L'operatore virtuale controllato da Tim non 
offre niente più, niente meno di altri operatori. 


La 


quella di Ho, sebbene sia controllata da 

Tim, che fornisce anche l'infrastruttura 
di rete. Se a novembre 2018 proponeva più offerte, 
ora ne troviamo solo una, che prevede 50 GB di 
traffico dati, più minuti e Sms illimitati. La fascia 
di prezzo è la stessa di Ho e anch'essa si suddi- 
vide in diversi costi a seconda dell'operatore di 
provenienza. Si parte da 6,99 euro, valida nel 
solo caso in cui si provenga da operatori quali 
Fastweb Mobile, Poste Mobile o altri Mvno. Il 
costo sale a 8,99 euro se si è clienti Iliad oppure 
Ho, mentre il prezzo arriva a 12,99 euro per tutti 
gli altri operatori. Una tariffa fotocopia a quel- 
la di Ho, la cui unica differenza la si riscontra 
nell’infrastruttura e nella copertura. Anche in 
questo caso c'è il limite dei 30 Mbps in 4G. Alla 
prima attivazione, per quanto riguarda l’ultima 
fascia di prezzo, per la portabilità verrà richiesto 
un contributo di 5 euro per la Sim, 2,01 euro per 
la prima ricarica e 12,99 euro per il primo mese 
di offerta, per un totale di 20 euro complessivi. 
A metà giugno è stata inoltre presentata un’of- 
ferta del costo di 4,99 euro al mese per avere a 
disposizione minuti illimitati e appena 50 MB 
di traffico dati. 
Non troviamo particolari vantaggi nel passare a 
operatori quali Kena e Ho, salvo per la quantità 
di Gigabyte a disposizione. Pur tenendo presente 
l’estesa copertura, bisogna considerare anche la 
velocità limitata. Inoltre passare da un operatore 
Tim all'operatore virtuale Kena è poco convenien- 
te, dal momento che rispetto alle offerte previste 
dal colosso telefonico si paga un euro in più per 
avere appena 10 GB di traffico in più. 


I 9 Offerta di Kena è pressoché identica a 


Rena Offerte » Assistenza » Negozi MyKena Ric 


MOBILE 


199 € /mese 


PER CLIEN 


TI FASTWEB, POSTE E ALTRI M 


PER CLIENTI ILIAD E Hd 
ACQUISTA 
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Tim propone interessanti soluzioni 
per la navigazione senza limiti su alcune 


MoGLE as 400 E SERVI ASSISTRIZA a 


CI CREAM alt 


CREAMI NEXT SPECIAL EDITION 


POSTE MOBILE 


La proposta di Poste Mobile è complessa 
nonché esageratamente diversificata, 


consultarle potrebbe richiedere molto tempo. 


e complessa di tutti gli operatori virtuali 

e non virtuali. Si basa come sempre 
sull'utilizzo dei Crediti, una sorta di “gettoni” 
che vengono scalati a seconda del consumo di 
minuti e messaggi. La conversione è 1 Credit 
= 1 minuto di chiamata o 1 Sms. Le offerte che 
abbiamo individuato sono addirittura nove, 
forse un po’ troppe. Il tentativo è quello di ac- 
contentare tutte le tasche e tutte le esigenze, 
ma la complessità della gestione del credito e 
le diverse tariffe rendono ostica la scelta di un 
piano adeguato alle proprie necessità. 
La più interessante e semplice è senza dubbio 
la “Creami Next 6”, che al prezzo di 8,30 euro al 
mese prevede un consumo fino a 50 GB di dati 
e l'utilizzo illimitato di crediti per le chiamate 
e gli Sms. Molto simile alla tariffa che avevamo 
individuato lo scorso novembre, ovvero Crea- 
mi Next 3, che proponeva le stesse soglie allo 
stesso costo. Anche questa volta viene richiesta 
un'unica rata per i primi sei mesi. Per attivare 
l'offerta è possibile recarsi presso un ufficio 
postale o acquistarla via telefono. Meno con- 
veniente l'offerta per chi vuole solo il traffico 
dati, il costo aumenta a 15 euro mensili per 30 
GB di traffico; a questo punto meglio optare per 
il piano “Creami Extra Wow 30 GB”, il quale 
prevede 30 GB di traffico al costo di 8 euro, in 
cui sono previsti inoltre crediti illimitati per chia- 
mate ed Sms. Anche in questo caso l'acquisto è 
possibile tramite l'ufficio postale, mentre non si 
registrano particolari difficoltà nel condividere 
la connessione in tethering. Quest'ultima è tra le 
offerte più convenienti e priva di vincoli, come 
solito proporre Poste Mobile. 


L 9 Offerta Poste Mobile è la più eterogenea 


app selezionate, utili per i più giovani. 


Tim è la “Senza Limiti Silver Limited 

Edition” che prevede minuti illimitati 
e 20 GB di traffico dati se il pagamento avviene 
tramite carta di credito o conto corrente, altri- 
menti solo 5 GB se tramite il credito residuo. 
L'offerta, al costo di 15 euro mensili, prevede 
inoltre gigabyte illimitati durante la navigazione 
su Facebook e tutti gli altri social network, come 
Twitter, Snapchat, app di messaggistica. Infine 
se per la linea fissa si dispone già di un contratto 
Tim, vengono forniti ulteriori 10 GB. Attenzione 
però a non sforare i limiti: quest'offerta, una volta 
consumati i gigabyte inclusi, è la più costosa. 
Difatti si potrà continuare a navigare con 1 GB 
di scorta al costo di 1,90 euro ogni 200 MB fino 
ad un massimo di 9,50 euro; il gigabyte di scorta 
è disattivabile in qualsiasi momento. 
La più interessante tra tutte le offerte viste fi- 
no ad ora è sicuramente la “Social & Chat”; 
dal funzionamento simile a quella precedente, 
al costo di 5,30 euro al mese si potrà navigare 
senza limiti su alcune app selezionate, tra cui 
WhatsApp, Instagram, Facebook e altri. Una 
tariffa irrinunciabile se si utilizza lo smartphone 
esclusivamente per interagire con questo tipo 
di app. Attenzione come al solito ai costi extra: i 
banner pubblicitari e qualsiasi tipo di elemento 
visualizzato che riconduce ad un sito esterno, 
non è compreso nell'offerta. Non esiste un costo 
di attivazione; il primo mese, se attivata online, 
la tariffa ha un costo iniziale di 4,90 euro, che 
diventeranno poi 5,30 euro dal mese successivo. 
Attenzione inoltre a come ci si connette: l'offerta 
è utilizzabile solo se si utilizzano gli Apn wap. 
tim.it oppure ibox.tim.it. 


I 9 Offerta più interessante e completa di 


TIM Senza Limiti SILVER 


Limited Edition 


Minuti, Chat e Social senza limiti e 5 GB 
In esclusiva per i clienti già TIM 


Offerta È 
(Ga) ORIO] fi 
20 GB per navigare Chate Social senza limiti 
Costi 
20GE/mese 


Come si attiva 


TIM ricorda 


Offerta 
Offerta soggetta esclusivamente ad uso personale. 


Info e supporto Con TIM Senza Limiti in edizione limitata, hai Social e Chat dalle tue App preferite senza consumare Giga, mini 
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Open Star 50GB 
pra Servizi Gratis 
50 GB inclusi 6 mesi di infinity 
2000 MINUTI Avviso e trasferimento di chiamata, segreteria 
100 SMS telefonica, hotspot 


Viaggi in Europa senza pensieri. 
Controlli i consumi e le spesa extra. 


Offerta personalizzabile: cambi gratis quando vuoi! Numeri a pagamento disabilitati. 


in promozione fino al 20/06 


ACQUISTA 


* Addebito ricorrente 9,99 euro al mese, in promozione invece di 16 
euro, che verranno scalati dalla prima ricarica 

* Nessun costo di attivazione per i nuovi clienti 

* L'offerta comprende 2000 minuti di chiamate verso tutti i numeri 
nazionali, 100 SMS e 50 GB di internet utilizzabili in Italia e in 
Europa. Ai sensi del Regolamento, Europeo 2016/2286, l'utilizzo del 
volume di datti, alle stesse condizioni nazionali, è consentito fino ad 
un quantitativo massimo nel mese di riferimento, consultabile nella 


sezioni della propria spesa 
IUGDÈ TI SERVE AIUTO 

DESERTI PER ABBONARTI? 

». Ricarle 


TISCALI MOBILE 


L'unico operatore virtuale che consente 
una personalizzazione dell'offerta, sebbene 
convenga comunque quella base. 


da marzo 2009 che si appoggia all’infra- 

struttura di rete di Tim e quindi offre la 
stessa copertura. Tiscali Mobile attualmente 
propone l'offerta “Open Star 50 GB”. Come si 
evince dal nome offre 50 gigabyte al mese di 
traffico dati, inclusi 2.000 minuti di chiamate 
e 100 Sms. 
Con la sottoscrizione del piano tariffario è possi- 
bile godere inoltre di sei mesi di Infinity (piatta- 
forma streaming di Mediaset), tutto al prezzo di 
9,99 euro al mese. All’acquisto verranno richiesti 
10 euro di Sim una tantum e 10 euro di spesa 
minima per la prima ricarica. 
Con Open Star 50 GB si potrà viaggiare in Eu- 
ropa senza limiti di traffico e i numeri a paga- 
mento sono bloccati. Non sono previsti costi di 
attivazione per i nuovi clienti e la condivisione 
del traffico via tethering è sempre permessa 
Da segnalare anche un'offerta personalizzabile: 
la “Open Star” infatti consente di scegliere a 
seconda delle proprie necessità le soglie per il 
proprio piano tariffario. Si parte da un minimo 
di 500 minuti e 10 GB e zero Sms fino ad un 
massimo di 2.000 minuti e 50 GB (che sarebbe poi 
l'offerta precedente). Si può cambiare il piano di 
volta in volta sempre gratuitamente, ma rimane 
comunque più conveniente l'offerta presentata 
in precedenza, ovvero la “Open Star 50 GB”. 
Nonostante le tariffe interessanti, va detto che 
anche Tiscali Mobile ha risentito dell'effetto 
Iliad. Secondo l’ultimo report trimestrale di 
Agcom infatti, gli utenti che hanno sottoscritto 
un contratto con Tiscali Mobile sono passati 
dai 250.780 del 31 marzo 2018 ai 175.194 del 31 
dicembre 2018. 


T iscali Mobile è un operatore virtuale attivo 


VODAFONE 


| prezzi lievitano rispetto alla rassegna 
dello scorso Novembre; anche qui abbiamo 
(come Tim) soluzioni per il traffico illimitato su app. 


odafone propone due offerte molto interes- 
\ | santi al prezzo di 14,99 euro dedicate a chi fa 

un utilizzo intenso della connessione dati. 
Si parte da “Shake it easy” che annovera nel suo 
piano tariffario ben 60 GB di traffico dati anziché 
30 GB, ma solo nel caso in cui il pagamento venga 
effettuato da carta di credito o conto corrente. 
Questo piano propone inoltre minuti illimitati per 
le chiamate e Sms illimitati. Inoltre, proprio come 
Tim, permette la navigazione senza limiti su appli- 
cazioni social e di messaggistica, quali Facebook, 
Instagram, WhatsApp, ma anche Spotify e software 
di navigazione come Google Maps e Waze. 
Attenzione però ai viaggi in Europa: dei 60 GB a 
disposizione, solo 10 GB sono sfruttabili all’interno 
dell’Unione. 
L'altra tariffa in promozione a 14,99 euro anziché 
19,99 è meno vantaggiosa di quella appena elenca- 
ta. “Unlimited X4 Pro” propone 10 GB di traffico 
dati, più gigabyte illimitati per le medesime app 
social elencate per “Shake it easy” . La tariffa pre- 
vede la possibilità di chiamare illimitatamente, ma 
non sono forniti dettagli sul numero dei messaggi 
inclusi. Rimane comunque preferibile il primo 
piano tariffario analizzato, grazie anche ai 60 GB 
di traffico dati. 
Rispetto allo scorso anno i prezzi di Vodafone 
sono aumentati, a fronte però di un sensibile rialzo 
del traffico dati disponibile, almeno per quanto 
riguarda l'offerta “Shake it easy”. Forse non è la 
compagnia più conveniente per navigare su In- 
ternet per via dei costi elevati, anche se potrebbe 
risultare appetibile sfruttare i gigabyte illimitati 
peri social, la chat e la musica. Opzioni che fanno 
gola ad un'utenza giovane, ma non a chi è solito 
spostarsi in Europa e utilizza il tethering. 


(6) Tariffe e Prodotti —VantaggiVodafone —Giga Network 5G —Supporto 


MOME > TARIFFE PER SUARTEMONE 


Offerte telefonia mobile 


Scopri Shake it easy, l'offerta per la telefonia mobile Vodafone dedicata agli under 30, 


K DI inten 39-60 Giga 
Shake it easy 


La libertà inizia con uno shake Illimitati 


Illimitati 


fu PERTE 60 GIGA AL POSTO DI 30 
FS). SEPAGHI CON CARTA DI 
®CREDITOOIBAN 
GIGA ILLIMITATI PER LE TUE AF 
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7A 0) Minuti 1 99€ 
GIGA illimitati al mese 


v ATTIVAZIONE ONLINE GRATUITA ACQUISTA 


on l'offerta Flexy, Tim tenta di portare nelle 

seconde case degli utenti un piano tariffario per 

Internet a tempo che parte da 2 fino a 30 giorni. 
Per la soluzione due giorni o una settimana, il costo 
parte dai 5,90 euro fino ai 12,90 euro, per arrivare ad 
un massimo di 39,90 euro per 30 giorni. 
btspot Segreteria Telefonica ea M attivazione gratuita Nessun egli di attvare lo di cor Con Tim Flexy sarà possibile avere una connessione in 
REM O TT eguendo moi = © © O riminese — tecnologia Fttc (Fiber to the cabinet) con velocità fino 
a 200 Mega (con modem acquistabile a parte). Si tratta 
dunque di una vera connessione broadband via cavo, 


| Vantaggi della tua nuova offerta 


che può essere ricaricata quando serve tramite l'app 
WI N D MyTim, presso un punto vendita oppure chiamando il 
numero 187. 
A x Attenzione ai costi di disattivazione: il contributo 
Wind propone qualche offerta interessante, richiesto è di 35 euro, mentre l'ammenda è di 5 euro 


ma difficilmente tiene il passo rispetto in caso di passaggio ad un altro operatore. Tim Flexy è 
sa 3 3 Itali sicuramente una soluzione interessante, ma considerati 
a parente piu prossimo talia. i tagli temporali molto brevi è difficile considerare 


questa opzione più appetibile di una semplice 


ind propone un'offerta con due no- cia Ì DIR 
W PIOp condivisione della connessione 4G. Il vero vantaggio è 


mi diversi: “Total Digital” e “Wind DE SR: 3 È 
È ipa la velocità, che può arrivare ai 200 megabit al secondo 
Smart Online Edition”, entrambe "A PRA 
teorici delle connessioni in fibra Fttc. 


acquistabili al costo di 13,99 euro al mese e che 
prevedono 40 GB di traffico dati e minuti di chia- 
mate illimitati, più 200 Sms. Per chi passa a Wind 
non sono previsti costi di attivazione. Durante lo 
scorso anno avevamo individuato delle tariffe il 
cui costo era inferiore ai 10 euro, ma a fronte di j } ì 
soli 20 GB di traffico disponibile. n perg 
Wind ha previsto anche delle tariffe dedicate 

esclusivamente alla navigazione, tra cui “Inter- 
net 20 Giga” la quale fornisce appunto 20 GB di 
dati al costo di 9,99 euro al mese. Sotto ai 15 euro 
troviamo anche la tariffa “Internet 50 Giga”, al 
costo di 14,99 euro mensili, che possono diventare 
12,99 euro nel caso in cui i pagamenti avvengano 
tramite carta di credito o conto corrente. Rimane 
sicuramente preferibile la prima, che più o meno 
allo stesso prezzo propone sì 10 GB in meno, ma 
in compenso offre minuti di chiamate illimitati. 
Interessante la possibilità di acquistare online la 
Sim e registrarla con una video identificazione, in 
modo da poter farla ritirare da chiunque quando 
verrà recapitata alla consegna. Incluso nel prez- 
zo c'è il servizio di segreteria telefonica, inoltre 
l'attivazione è totalmente gratuita. 

Delle proposte di Wind, nessuna regge il confron- 
to con il parente 3 (nonostante la fusione delle due 
aziende, le offerte commerciali restano separate), 
che con l'offerta da 100 GB trova difficilmente 
rivali. Ricordiamo anche che Wind mette a dispo- 


70130 gic 


i partire do D,9Oe/mese 


sizione ben 100 GB di traffico dati da condividere De ‘ORTI da 
e non hai Interne! 
su una Sim a chi attiva una linea fissa Fibra1000, nella tua seconda casa? 


ma bisogna verificare che il Comune di residenza Da oggi puoi 
sia coperto dalla rete di Open Fiber. 
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LE OFFERTE SOTTO | 15 EURO MENSILI 


OPERATORE TARIFFA COSTO COSTO DURATA DATI 
MENSILE (EURO) | ATTIVAZIONE (EURO) | CONTRATTO (GIGABYTE) 


3 All-in Super Power 14,99 Gratis online 24 mesi 100 
3 All-in Power 17,99 Gratis online 24 mesi 60 
3 All-in Play Power 17,99 Gratis online n.d. 60 ** 
3 Super Internet 30 Giga 6,99 Gratis online 24 mesi 30 
CoopVoce Chiama Tutti Enjoy 7,50 Gratis per sempre 30 
CoopVoce Chiama Tutti Start+ 5 Gratis per sempre 2 
CoopVoce Chiama Tutti 1000 S 5 Gratis per sempre 10 
CoopVoce Web 10 GB 8 Gratis per sempre 10 
Fastweb Mobile base 1,95 Gratis n.d. 1 
Fastweb Mobile Freedom 9,95 Gratis n.d. 20 
Fastweb Mobile Voce & Giga 7,95 Gratis nd. 30 
Ho. Mobile tariffa base 6,99 9,99 + ricarica per sempre 50 
Iliad 50 GB 7,99 9,99 per sempre 50 
Iliad Voce 4,99 9,99 per sempre 40 MB 
Kena Kena 6,99 6,99 5 + ricarica per sempre 50 
Kena Kena Voce 4,99 5 + ricarica per sempre 50 MB 
Poste Mobile Creami Style 5 20 per sempre 5 
Poste Mobile Creami Extra Wow 30 GB 8 Gratis per sempre 30 
Poste Mobile Creami Next 1 10 Gratis per sempre 10 
PosteMobile Creami Revolution 1 12 15 per sempre 7 
Poste Mobile Creami Extra Wow 50 GB 9,99 20 per sempre 50 
Poste Mobile Mobile 3 GB 5 15 per sempre 3 
Poste Mobile Mobile 10 GB 10 15 per sempre 10 
Poste Mobile Mobile 30 GB 15 15 per sempre 30 
TIM Senza Limiti Silver Limited Ed. 15 15 per sempre 20 
TIM Internet 10 GB 5,99 25 per sempre 10 
TIM Supergiga 20 Giga 9:99 25 per sempre 20 
TIM Supergiga 40 Giga 11,98 Gratis online per sempre 40 
TIM Social & Chat 5,30 4,90 per sempre illimitati su app 
Vodafone Total Giga Digital 10 3 per sempre 30 
vodafone Unlimited X4 Pro 1499 17,99 per sempre 10 
Vodafone Shake it easy 14,99 Gratis per sempre 30/60 
Wind AII Digital 14,99 10 per sempre 40+100 
Wind Internet 20 Giga 9,99 15 per sempre 20 
Wind Internet 50 Giga 14,99 15 per sempre 50 
NOTE 


** Solo online: 60 GB * Poste Mobile utilizza i Credit. 1 Credit = 1 minuto o 1 Sms 
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Li 


Sì= @ 
No= # 


NAVIGAZIONE MINUTI SMS ROAMING DATI EUROPA ITETHERING VELOCITÀ 
EXTRA SOGLIA INCLUSI INCLUSI (GIGABYTE) 


0,20 euro/20 MB illimitati illimitati 100 ° 36/4G (a pagamento) 
0,20 euro/20 MB illimitati illimitati 60 L) 36/46 (a pagamento) 
0,20 euro/20 MB illimitati 200 60 ° 36/46 (a pagamento) 
0,20 euro/20 MB x x 30 ® 36/4G (a pagamento) 
inibita 1.000 1.000 30 n.d. 4G 
inibita 200 200 2 n.d 4G 
inibita 1.000 1.000 10 n.d 4G 
0,10 euro/1 MB * * 8 n.d 46 
2 euro /1 GB 100 100 1 nd 4G+ 
2 euro /1 GB illimitati 100 1 n.d 4G+ 
2 euro/1 GB illimitati 100 1 n.d 4G+ 
inibita illimitati illimitati 4,8 () 4G 
0,90 euro/100 MB illimitati illimitati 4 ® 46/46G+ 
0,90 euro/100 MB illimitati illimitati 40 MB ® 4G 
0,50 euro/50 MB illimitati illimitati 5 ® 46 
0,50 euro/50 MB illimitati n.d. 50 MB ® 4G 
1 euro/5 GB * limitati nei 500 Credit | * limitati nei 500 Credit 1,82 @ 46 
3,5 euro/400 MB illimitati illimitati 40 () 4G 
3,5 euro/400 MB illimitati illimitati 3,64 () 4G 
3,5 euro/400 MB i e 1.000 i Mt 1.000 437 e 46 
3,5 euro/400 MB illimitati illimitati 3,64 ) 4G 
3,5 euro/400 MB * * 3 () 4G 
3,5 euro/400 MB * * 3,64 © 46 
3,5 euro/400 MB * * 5,46 ) 46 
1,90 euro/200 MB 1.000 * 6 © 4G 
1,90 euro/200 MB * * 3 ® 4G 
1,90 euro/200 MB * * 5 ® 4G 
1,90 euro/200 MB * * 5 () 4G 
in base all'offerta * * n.d. L) 46 
2 euro/200 MB * * 5,5 ) - 
2 euro/200 MB illimitati Mntza E 20 ® 456 
2 euro/200 MB illimitati illimitati 10/20 ) 4.5 G 
Gratis, velocità limitata illimitati n.d. 40+100 () 4.5 G 
Gratis, velocità limitata * * 20 () 4.5 G 
Gratis, velocità limitata * * 50 () 4.5 G 
Dati aggiornati al 17/06/2019 
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© Di Michele Braga 


PER IL WEB, BI 
MA NON SOLO e 


Questo linguaggio di mfarcatura lèggera permette MW wr 
sdi scrivererconcentrando l'attenzione sul conteputo 

e in modo indipendente dagli standard proprietari ni 
dei più complessi word processor. 
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ARE /MARKDOWN / 


UN LINGUAGGIO DI SCRITTURA SEMPLICE E PENSATO PER IL WEB, MA COSÌ VERSA- 
TILE DA POTER ESSERE UTILIZZATO PER CREARE CONTENUTI CHE POSSONO ESSERE 
PUBBLICATI OVUNQUE E RIUTILIZZATI IN TANTI MODI. LA SCRITTURA È UNO DEI MEZZI 
DI COMUNICAZIONE PIÙ EFFICACI PER TRASMETTERE, CONDIVIDERE, CONSERVARE E 
TRAMANDARE LE INFORMAZIONI. GLI STRUMENTI CHE ABBIAMO SVILUPPATO PER FIS- 
SARE IN FORMA SCRITTA IL NOSTRO PENSIERO HANNO CAMBIATO FORMA E NATURA 
ADATTANDOSI ALLE NECESSITÀ DEL PERIODO STORICO E SFRUTTANDO LE TECNOLOGIE 
A DISPOSIZIONE. L'ERA DIGITALE CI HA FORNITO STRUMENTI E POSSIBILITÀ PRIMA 
INIMMAGINABILI: POSSIAMO SCRIVERE, CORREGGERE E PUBBLICARE SUL WEB DALLA 
SCRIVANIA DELL'UFFICIO, DAL TAVOLINO DI UN BAR O SEDUTI IN TRENO; POSSIAMO 
DUPLICARE | DOCUMENTI ALL'INFINITO, ARCHIVIARLI, SPEDIRLI A DISTANZA IN UNA 
FRAZIONE DI SECONDO E CONFEZIONARLI IN DIVERSE FORME DIGITALI O MATERIALI. 


evoluti gli strumenti che utilizzia- 
mo quotidianamente per scrivere 
sia alle abitudini indotte da questi 


recente degli strumenti per la 
scrittura; questo ci permetterà 


In questo articolo ci concentriamo 
su Markdown, un linguaggio di 
marcatura nato come strumento 


potenzialità di questo approccio 
hanno dato vita a mezzi di scrit- 


tura estremamente potenti e ver- di mettere a fuoco un concetto 


che facilita la scrittura e la pub- 
blicazione di testi sul Web, ma 
anche capace di sfruttare l’uni- 
versalità dei file di testo semplice 
per garantire l'indipendenza da 
software e formati specifici. Le 


Un text editor con supporto Markdown (sinistra) ha un'interfaccia semplice e pulita che permette di concentrarsi sulla scrittura. Un word processor 
(destra) permette di scrivere e dare forma estetica al testo, ma per fare questo il software richiede un'interfaccia complessa e poco intuitiva. 
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satili. Non vi preoccupate se avete 
capito poco di ciò che abbiamo 
appena detto perché affronteremo 
l'argomento per gradi. Prima di 
andare oltre vogliamo proporvi 
un breve excursus sulla storia 


piuttosto utile, ovvero quello che 
riguarda la separazione tra con- 
tenuto e forma, nel nostro caso 
di un testo. Il perché di questa 
premessa, come vedrete, è legato 
sia al modo con il quale si sono 


questi strumenti. Le potenzialità 
del Markdown consistono nell’e- 
strema versatilità dei file di testo 
semplice: con appositi software è 
possibile trasformarli nei formati 
più disparati. 


AaibCeOdE  Aamccosze AniiCeOdE AnbbCcOE 


Un linguaggio di scrittura semplice e pensato per il web,ma così versatile da poter essere 
utilizzato per creare contenuti che possono essere pubblicati o riutilizzati in tanti modi. 
La scrittura è uno del mezzi di lcaci per trasmettere, J 
conservare e ti le informazioni. Gli strumenti che abbiamo sviluppato per fissare i 
forma scritta l nostro pensiero hanno cambiati © natura alle necessità dell 
periodo storico e sfruttando le tecnologie a disposizione. L'era digitale ci ha fomito strumenti 
possibiltà prima ir possiamo scrivera, coreggero e pubblicare sui Web dalla 
scrivania dell'ufficio, dal tavolino dî un baro sedutt in treno; possiamo dupilcare | documenti 
all’infinito, archiviarî speciri a distanza di secondo e confezionarii in diverse 
forme digitali © materiali. 

[ 


++ INSERIRE schema file ed esportazione formati fle++ 
Le potenzialità del Markdawn consistono nell'estrema versatilità cei file di testo semplice: con 
softwaro è possibile trasformari nei formati più di. 4 


modo con il quale si sono evoluti gli strumenti che utilizziamo quotidianamente per scrivere sia 
ale abitudini indotte da questi quasti strumenti 


Cis » s | 


/ MARKDOWN / 


HTML (Hypertext Markup language) 


XHTML 
(eXtensible HyperText Markup Language) 


TXT (Text) 


RTF (Rich Text Format) 


PDF (Portable Document File) MMD (MultiMarkdown) 
‘ultMarkdown 


OPML 


(Outline Processor Markup Language) 


ePUB ODF 


(Open Document Format for Office Applications) 


| documenti scritti in linguaggio Markdown 
sono estremamente versatili e possono essere 
trasformati, di volta in volta, nel formato ideale 


MS Word per il loro utilizzo: Html, Pdf, Docx, Opml o LaTeX. 


LaTeX 


CONTENUTO, 
STRUTTURA 
E FORMA 


Gli strumenti di scrittura digi- 
tali sono nati e si sono evoluti 
in un'epoca in cui Internet e il 
Web ancora non esistevano e 
dove il fine ultimo della pro- 
duzione di testi era la stampa 
tipografica di giornali e libri. 
Questo è uno dei motivi per cui 
all’inizio i sistemi per l’elabo- 
razione dei testi hanno seguito 
una linea di sviluppo separata 
da quella delle tecnologie in- 
formatiche, mettendo al centro 
dell'attenzione le necessità degli 
scriventi e solo in seguito intrec- 
ciando il proprio percorso evo- 
lutivo con quello dei computer. 
Alla macchina per scrivere 
completamente meccanica so- 
no seguite le prime versioni 
elettriche in grado di registrare 
su un supporto esterno il testo 
battuto; in seguito hanno fatto 
la loro comparsa le macchine 
per scrivere elettroniche equi- 
paggiate di un display di riga e 
di una piccola memoria interna: 


grazie a ciò era possibile vedere 
e correggere il testo della singo- 
la riga prima di procedere alla 
sua stampa. Solo all’inizio degli 
anni ‘70 e con l'avvento delle 
tecnologie informatiche sono 
nati i primi word processor. Da 
questo momento le fasi di bat- 
titura e della composizione di 
stampa, prima completamente 
distinte, iniziano a intrecciarsi. 
Con la macchina per scrivere — 
meccanica o elettronica — tutta 
l'attenzione era concentrata sul 
contenuto e sulla struttura dello 
scritto; la forma estetica era in- 
fatti curata durante il processo 
di impaginazione e di stampa. 
Con i computer e con i primi 
word processor dotati di capa- 
cità grafiche diventava invece 
possibile fare tutto con un solo 
strumento. 

Prima di andare oltre dobbiamo 
fare una precisazione per evi- 
denziare la differenza tra due 
concetti diversi che di frequente 
sono considerati in modo erro- 
neo come equivalenti: text edi- 
tor e word processor. Conviene 
utilizzare la dicitura inglese 
in quanto i corrispettivi in lin- 
gua italiana — rispettivamente 


elaboratore testuale e videoscrit- 
tura — hanno il difetto di creare 
maggiore confusione. Il text 
editor è un software che in ori- 
gine serviva a scrivere e mo- 
dificare linee di codice da far 
compilare ai computer oppure 
documenti di testo semplice. Si 
tratta in sostanza di una mac- 
china per scrivere digitale. I 
text editor moderni integrano 
funzioni evolute per l'editing 
e la manipolazione di diversi 
linguaggi di programmazione, 
ma il loro carattere principale è 
rimasto pressoché invariato. Il 
word processor, arrivato con la 
diffusione dei computer negli 
uffici e nelle case, è un software 
capace di fare cose impossibili 
per un text editor: si può lavo- 
rare in tempo reale sull'aspetto 
di un documento, cambiare gli 
allineamenti, formattare il testo, 
modificare l'estetica e la dimen- 
sione dimensione dei caratteri e 
tanto altro ancora. 

Eravamo lontani dall'esplosione 
del Web e dalla possibilità di 
pubblicare contenuti senza la 
stampa fisica. Questo è il motivo 
che ha portato gli sviluppatori a 
plasmare i software di scrittura 
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Untus ium repero comnimi, cone voluptatque 
ea que consediam aut quo vel into quatisg 
uatate secearum nimin coritem aspero te 
aruntia dolestium quam ini Tur as sed ma- 
gnis cusa dignam, sunt alignis ent laboreic 
te ipsum resenim enditatios rerum duntior 
aut mo to idi a quaesdn di quae perrum 
‘cipsa ipis doluptat. A 
E Bca restiatur arumqui 507 
bitaspis eos repro tessuntem latiore ssequal 
isquis que ant earchil eniscianti dolor abor 3 
‘sam hil imagnie ndernatem aspelea coresdI 
excernamus ant occulla tquaspellaut aspe 
unt fugiaes elest, nonsecae voluptia non 


CATTIVE 


soit 
pdaSintassie/hda 


* «p>Per usare in mass proficuo le potenzialità del linguaggio Narkdovn è necessario conoscerme 1 marcatori nase e 11 loro utilizzo. Qui trovate un 
Markdowa richiede l'adeguato supporto del parser utilizzate è dalla piatteforna cnline sulla quale intendete trasferire LL wostro contenuto. Solo 


ndbTitoli e Livelli d'intestaziones/hb 


<ssber organizzare la struttura di un testo è prassi utilizzare titoli con peso sifferente. Nel linguaggio Markdeun la differenziazione tra i Livell 
utilizzano i marcatori di intestazione ger generare una magoa navigabile della struttura del testo e cer saltare in modo rapido da un punto alli) 


<prescuode claspe"cose-nigal igatei cose-no>erpan class"syntan-all syatax-Me2diny">s Questo corrisponde a un tag &itihMgri</span> 
<hpan claspeTsymtancali syotan-baading">M0 Questo corrisponde a un tag &ltit2igti</spar> 
<ipan classa"iyntancoli syntan-heodima%>an2 Questo corrisponde a un tag &t;hdgt:</spar> 
<ipan Classsmiyntar-ali syntac-heddiny">BAM Questo corrisponde d un tag LIt:Migt:</spon> 
* <span classe”syntancall syntan-beading'>#2228 Questa corrisponde a un tag klt:hSkgt}</span> 
cupa claspe"pyntancali Synton-e2ding">PREBSE Questo Corrisponde è un tag GItiNbkgti</spans</code»</pre» 


STI senplici per IL testo: corsivo e grassetto</h)> 


<>1 Markdan originale prevede due tipi di enfasi per lettere, parole a intere porzioni di testo: il emcorsivac/es» e il <strongagrassetto</st 
dsoiegare IL trattino Dasso (_) per IL corsivo e il dopolo asterisco (ee) per il orassetto. I marcatori possono essere combinati tra loro per ott 


eprescrose cinpuercaso-highi ightod cose-as>eipam clagge*syntan-all Aymtan-italic">eTesto în corsivon</ipas 
supan clasuo'ayniancali syniane1talic">_Testo in corsivo </span> 


mali spuntando l0"mesTesto in grassettore</soni 
sntancal! syatantnld>_ Testo ln grassetto </span> 


«span clasue’iyntancali ayniansboLd'>ensTesto in grassetto corsivone</upue 
cspan classo*symtancali syntan-bold»__Testo in grassetto corsivo__</spanm 


copan cappa" spttancoll syntano[taLi<®>_ Testo in corsivo con </spanouspan <laspa'syatancall pyntas-hald'rencorsivo gressettonen/ipansespan classe") 
<idaParagratic/hi> 


“iodiel Linguaggio Markdown la demarcazione del paragrafi avviene Laschavdo una Figa vuota tra 4 due segmenti di testo da separare cppure Inserendo 
do gestire per L'utente e spesso dovuto a inplesentazioni proprietarie del parer associato all'editor, rischia di compromettere la corretto gesti 


<bListe semplici e ordinate</aì> 


È «ila sintassi Markdom permette di gestire con estrena facilità liste senplici è Liste ordinate, Nel primo caso è sufficiente utilizzare uno del t| 
e il - per le Liste annigate.</[> 


È epresecade rlassa"cade-highlighted code-mobanpan classe"symtancali apmtax-list"po </spansElemento 1 
> «ipan clappo"syntan=oli ayntanetia' 

vspan Classo"syntancati spmtano 

<span classe"synrancali syrav-l191"> </spamElemento 20 


\hypertarget (sintassi) (% 

Viubsectionts JA label{sintass1}} 

Per usare in modo proficuo le potenzialità del Linguaggio Narkaomn è 
n 


Anplegati nelle variant 

Markdoum, In coso di 
1 una delle tante pegine dove sona Fiporteti I mercatori 
a n che 


mnerare una 

Ber saltare in nodo rapido Ga un punto 

i word processor sì consette spesso 

1 titoli è le intestazioni in sodo corretto: 
è lo spesiore di un font per dare l'aspetto di un 
31 perde l'organizzazione sorretta della 


NIMIVAALI Questo corrisponde a un tag 


vd Tenno Cinesi Vinovo 


ABITUDINI 


utilizzo dei word 
processor ha indotto 
molti utenti verso 
cattive abitudini. Facciamo 
un esempio: spesso, per 
ottenere il risultato visivo 
cercato, si finisce per preferire 
la strada più veloce, ma non 
quella più corretta. Per inserire 
un titolo in un documento 
Word - questo vale in realtà 
per qualunque word processor 
- è molto frequente scegliere 
di aumentare la dimensione 
del carattere o utilizzare 
lo stampatello maiuscolo 
per dare un maggiore impatto 
a livello visivo. 
Se a livello estetico la cosa 
funziona, quello che in realtà 
si dimentica è il non aver 
dato una struttura logica 
al documento. Il titolo così 
ottenuto non è identificabile 
a livello di struttura, ma è 
semplicemente testo scritto 
con carattere più grande. 
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MM «opan clasce"syntaneall epotanei 161%» </sparoflenento 3</cosemc/pre» 


I 


Sorgente Html 


secondo il modello WYSIWYG 
(What You See Is What You Get): 
questo groviglio di lettere indi- 
ca che il documento nella sua 
veste finale appare esattamente 
come lo si vede sullo schermo. 
Microsoft Word, Apple Pages, 
LibreOffice Writer, Apache 
OpenOffice Writer, Google 
Docs sono solo alcuni dei prin- 
cipali word processor moderni 
e sono tutti editor WYSIWYG. 
Chi conosce soltanto strumenti 
di questo tipo potrebbe faticare 
a concepire qualcosa di diverso. 
Le applicazioni WYSIWYG so- 
no complesse perché devono 
assolvere a una moltitudine di 
funzioni ed essere compatibili 
con periferiche di output molto 
diverse; solo in questo modo 
è possibile garantire che quel- 
lo che si vede a schermo sarà 
uguale al risultato finale. 

Per loro natura questi stru- 
menti tendono ad allontanare 
l’attenzione dal processo di 
scrittura puro perché tendo- 
no a distrarre l'utente, mesco- 
lando il processo di scrittura 
e strutturazione del testo con 
quello di definizione della 
veste grafica. Spesso ci fini- 
sce con il giocare con i font 
dei caratteri oppure a cercare 
all’interno dei vasti menu la 
funzione per mettere un nota 
a fondo pagina, rubando così 


ceci’ rsa 


tantissimo tempo alla scrittura 
vera e propria. 

L'avvento di Internet e la nasci- 
ta di uno spazio dove pubbli- 
care contenuti senza che questi 
debbano essere stampati su 
un supporto fisico e in una 
forma statica, ha contribuito 
a enfatizzare la poca versatilità 
di questi software: quando si 
lavora per il Web l’obiettivo 
è disporre di contenuti — in 
questo caso testo — facili da 
trattare, da trasferire e che sia 
possibile trasformare in modo 
rapido in una forma adatta al 
tipo di pubblicazione scelto. 
In questo contesto ha preso 
piede una sorta di ritorno alle 
origini attraverso quello che 
viene definito un approccio 
WYSIWYM (What You See Is 
What You Mean) che forza a 
una separazione totale tra for- 
ma — attenzione a non confon- 
derla con la struttura — e conte- 
nuto: l'utente può strutturare 
e scrivere un documento una 
sola volta e, invece di alterarlo 
e modificarlo continuamente 
per ogni tipo di aspetto grafico 
che desidera ottenere, deman- 
dare la costruzione grafica al 
sistema di esportazione. 

Chi scrive definisce la struttu- 
ra attraverso titoli e paragrafi, 
ma non si occupa di definire 
nulla dell'aspetto estetico vero 


NANININFNAE Questa Corrisponde a un tag 


Sorgente LaTeX 


Sorgente RTF 


e proprio. Ovviamente non si 
tratta di un approccio nuovo in 
senso generale perché esiste una 
grande varietà di linguaggi in- 
formatici di questo tipo, tra cui 
lo stesso Html (Hypertext Meta 
Language) ovvero il linguaggio 
standard utilizzato dai browser 
che permette di dare forma e 
funzioni a molto di quello che 
vedete mentre navigate nel Web. 
Dopo questa introduzione in cui 
abbiamo messo sul tavolo tanti 
concetti, passiamo all'argomento 
che ci interessa affrontare, ovve- 
ro quello dei linguaggi di mar- 
catura e in particolare di quello 
Markdown che mette al centro 
dell'attenzione il processo di 
scrittura e che è estremamente 
versatile nella fase di pubblica- 
zione sul Web, ma non solo. 


I LINGUAGGI 
DI MARCATURA 
E IL MARKDOWN 


I linguaggi di markup sono siste- 
mi per inserire dei contrassegni 
sintatticamente distinguibili dal 
testo all’interno di un documen- 
to. Le pagine Html, un documen- 
to Rtf (Rich Text Format) oppure 
LaTeX sono esempi di documenti 
creati con diversi linguaggi di 
marcatura. Questi ultimi posso- 
no utilizzare una sintassi facile 
oppure così complessa da rende- 
re difficile sia la scrittura sia la 
lettura del documento sorgente. 
Se provate a leggere una pagina 
Html nel suo formato sorgente 
vi renderete subito conto della 


Sorgente Markdown 


presenza di un grande quantita- 
tivo di marcatori —i tag con i loro 
attributi — che rendono difficile 
leggere, capire e orientarsi all’in- 
terno del documento. 

In questo contesto si inserisce il 
linguaggio Markdown, svilup- 
pato da John Gruber nel 2004 
(https://daringfireball.net/projects/ 
markdown/) con il contributo di 
Aaron Swartz. L'obiettivo di 
Gruber era quello di creare uno 
strumento che permettesse di 
concentrarsi sulla scrittura uti- 
lizzando un formato - il testo 
semplice — facile da manipolare 
e al tempo stesso pronto per es- 
sere convertito in Html o XHtml 
(eXtensible Hypertext Markup Lan- 
guage) strutturalmente valido. 
Il linguaggio è stato progettato 
per essere leggibile così com'è, 


n editor (What You See Is What You Get) è un sistema che permette di editare e 
confezionare testi e grafica in una forma che rappresenta l'aspetto del prodotto finale 
sia esso stampato o pubblicato sul Web. Diversamente, un editor WYSIWYM (What You 


See Is What You Mean) è uno strumento che permette di editare un documento definendone 

la struttura ma non il reale aspetto finale. Con un editor WYSIWYM, l'utente scrive in forma 
strutturata, marcando il contenuto in base alla sua funzione e al suo significato, demandando 
la generazione dell'aspetto finale a modelli stilistici applicati in modo separato. Ciò implica la 
necessità di una struttura nel contenuto e di un sistema per trasformare il contenuto grezzo in 
un documento finale secondo la struttura definita dall'utente. 


riducendo al minimo l'impatto 
dei marcatori; in questo modo 
il testo risulta privo di istruzioni 
di formattazione esplicite come 
invece avviene quando si utiliz- 
zano linguaggi di markup come 
quelli Html, Rtf o LaTeX. Al tem- 
po stesso questo linguaggio per- 
mette di conservare i meccanismi 
della struttura e della semantica 
del testo, garantendo la leggibili- 
tà anche del documento grezzo. 
Questo risultato è stato ottenuto 
costruendo un alfabeto ristret- 
to di marcatori non invasivi e 
demandando a uno strumen- 
to detto parser Markdown (la 
versione originale Markdown. 
pl è scritta in Perl) la conver- 
sione di questi ultimi nei cor- 
rispettivi Html. I marcatori di 
base Markdown permettono di 
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LINGUAGGI 
DI MARCATURA 


| linguaggio di marcatura - in 

inglese markup - consiste di un 

insieme di regole che descrivono i 
meccanismi con i quali un testo deve 
essere rappresentato nella sua forma 
finale in termini di struttura, semantica 
e visualizzazione. Possiamo distinguere 
due tipologie di markup a seconda del 
meccanismo scelto: procedurale oppure 
descrittivo. 
| linguaggi di markup procedurali 
esplicitano all’interno del testo le 
procedure per trattare quest’ultimo 
attraverso l'aggiunta delle istruzioni che 
devono essere eseguite per visualizzare 
la porzione di testo referenziata. 
Esempi sono TeX e LaTeX impiegati 
prevalentemente per la stesura di testi 
scientifici e matematici. 
| linguaggi di markup descrittivi, 
invece, demandano la scelta del tipo di 
rappresentazione del testo al software 
che di volta in volta lo riprodurrà. Per 
fare questo, all’interno del documento 
sono presenti due tipi di testo: quello 
relativo al contenuto vero e proprio 
che deve essere visualizzato e quello di 
markup che fornisce indicazioni su come 
il contenuto deve essere visualizzato. 
Esempi di markup descrittivo sono 
l’Html, l'Xml o il Markdown che 
sono utilizzati prevalentemente sul 
Web. | linguaggi descrittivi sono più 
vantaggiosi di quelli procedurali in 
quanto si concentrano sugli elementi 
strutturali e prescindono dal software 
con cui sono stati generati. Sono quindi 
linguaggi che permettono di ottenere 
una corretta separazione tra struttura 
(o contenuto) e visualizzazione (o 
presentazione). 
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gestire titoli, paragrafi, corsivo, 
grassetto, liste, link e poco altro. 


Dal 2004 a oggi il linguaggio 
Markdown ha dato origine a dif- 
ferenti dialetti che implementano 
variazioni della sintassi originale 
e che aggiungono supporto a un 
maggior numero di funzioni. Lo 
strumento di parsing (analisi e 
traduzione dei marcatori) è sta- 
to esteso e realizzato in svariati 
linguaggi di programmazione 
oltre a quello Perl per essere di- 
sponibile in ambienti operativi 
diversi e integrato in applicazio- 
ni di ogni tipo. La diffusione di 
questi dialetti è nata da esigenze 
specifiche: gli sviluppatori han- 
no inseguito obiettivi differenti 
da quelli di John Gruber; non 
più la sola scrittura indirizzata 
alla conversione Html e al Web, 
ma anche la creazione di uno 
strumento capace di gestire do- 
cumenti di testo complessi. Per 
poter competere con alcune fun- 
zioni offerte dai word processor 
tradizionali occorreva qualco- 
sa in più di quanto offerto dal 
progetto Markdown originale. 
Il MultiMarkdown - MMD - è 
un superset della sintassi clas- 
sica del linguaggio Markdown 
ed è stato sviluppato da Fletcher 
Penney per aggiungere funzioni 
come la possibilità di creare ta- 
belle, note a piè pagina, citazio- 
ni e collegamenti a sorgenti di 
contenuti esterne al documento 
principale, il tutto all'interno di 
un documento di testo sempli- 
ce. Il MultiMarkdown amplia 
in modo considerevole anche le 
capacità di esportazione previste 
dal Markdown classico: il parser 
di questo linguaggio ha avuto da 
subito un motore pensato per 
generare documenti anche in 
formati diversi da quello Html. 
Oggi esistono script e software 
per la conversione più o meno 
automatica del MultiMarkdown 
da e verso altri linguaggi di 
marcatura e codifica del testo: 
Html, LaTeX, ConTeXt, Rtf, 
Pdf, OpenDocument, DocBook, 
epub, MediaWiki, ReStructu- 
redText, Man page, S5 e altri. 
Dovrebbe essere ormai chia- 
ro che la famiglia dei dialetti 


Markdown, come la maggior 
parte dei linguaggi di marcatu- 
ra, non si appoggia a software 
word processor, bensì ad appli- 
cazioni più semplici dal punto 
di vista della gestione del testo. 
Ciò non significa che questi sof- 
tware siano banali perché gran 
parte del lavoro è gestito dietro 
le quinte dall’editor e dal par- 
ser. Dopo la descrizione della 
sintassi Markdown della quale 
ci occupiamo ora — essenziale 
per poter maneggiare i marca- 
tori in modo corretto — trovate 
una selezione di text editor che 
supportano i dialetti Mardkwon: 
da quelli pensati in modo esclu- 
sivo per i dispositivi mobili come 
smartphone e tablet a quelli mul- 
tipiattaforma che permettono di 
lavorare senza soluzione di con- 
tinuità con qualunque strumento 
grazie alla sincronizzazione nel 
cloud. 


SINTASSI 


Per usare in modo proficuo 
le potenzialità del linguaggio 
Markdown è necessario cono- 
scerne i marcatori base e il loro 
utilizzo. Qui trovate un vade- 
mecum che copre la sintassi dei 
marcatori originali e di alcuni 
impiegati nelle varianti — dia- 
letti — più diffuse del linguaggio 
Markdown. In caso di bisogno 
una semplice ricerca sul Web vi 
porterà su una delle tante pagine 
dove sono riportati i marcatori 
e il loro utilizzo. Tuttavia, ricor- 
datevi sempre che la marcatu- 
ra avanzata di alcuni dialetti 
Markdown richiede l’adeguato 
supporto del parser utilizzato 
o dalla piattaforma online sul- 
la quale intendete trasferire il 
vostro contenuto. Solo in que- 
sto modo sarete certi che la 
vostra marcatura sarà tradotta 
nel modo in cui vi aspettate. 
Poiché lo scopo originale del lin- 
guaggio Markdown era quello di 
permettere una scrittura veloce 
di testi convertibili in formato 
Html, i marcatori base replica- 
no i principali <tag> utilizzati 
sul Web. 
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TITOLI E LIVELLI 
D’INTESTAZIONE 

Per organizzare la struttura di 
un testo è prassi utilizzare ti- 
toli con peso differente. Nel 
linguaggio Markdown la diffe- 
renziazione tra i livelli di tito- 
lazione è espressa dal numero 
di # che precedono il corpo del 
titolo stesso: maggiore è il nu- 
mero di # presenti, maggiore è 
la nidificazione dell’intestazio- 
ne. I titoli e le intestazioni sono 
estremamente utili per organiz- 
zare sia un testo semplice o sia 
uno molto complesso; gli editor 
Markdown evoluti utilizzano 
i marcatori di intestazione per 
generare una mappa navigabi- 
le della struttura del testo e per 
saltare in modo rapido da un 
punto all’altro del documento. 
Con i word processor si com- 
mette spesso l'errore di non uti- 
lizzare i titoli e le intestazioni 
in modo corretto: si aumenta il 
corpo e lo spessore di un font per 
dare l'aspetto di un titolo, ma 
così facendo si perde l’organiz- 
zazione corretta della struttura 
del documento. 


# Questo corrisponde a un tag hi} 

## Questo corrisponde a un tag <h2> 
#HHi Questo corrisponde a un tag <«h3> 
#HHH? Questo corrisponde a un tag MA> 
##HH#H? Questo corrisponde a un tag 45> 
##HHHH# Questo corrisponde a un tag 46> 


STILI SEMPLICI PER IL TESTO: 
CORSIVO E GRASSETTO 

Il Markdown originale prevede 
due tipi di enfasi per lettere, pa- 
role o intere porzioni di testo: il 
corsivo e il grassetto. Il primo si 
ottiene utilizzando un singolo _ 
oppure un singolo * in apertura 
e chiusura della porzione di testo 
da riprodurre in corsivo. Per il 
grassetto, invece, si utilizzano 
due _ oppure due * sempre in 
apertura e chiusura del testo. 
Di prassi, per facilitare la lettu- 
ra del testo grezzo, si preferisce 
impiegare il trattino basso (_) per 
il corsivo e il doppio asterisco 
(#*) per il grassetto. I marcatori 
possono essere combinati tra lo- 
ro per ottenere parole in corsivo 
e grassetto. 


*Testo in corsivo* 


_Testo in corsivo_ 


**Testo in grassetto** 
__Testo in grassetto__ 


***Testo in grassetto corsivo*** 


Testo in grassetto corsivo 


_Testo in corsivo con **corsivo 
grassetto** grazie alla 
combinazione dei marcatori_ 


PARAGRAFI 

Nel linguaggio Markdown la 
demarcazione dei paragrafi av- 
viene lasciando una riga vuota 
tra i due segmenti di testo da 
separare oppure inserendo due 
spazi al termine della riga prima 
di dare il rimando a capo con il 
tasto invio. Quello dei paragrafi 
è purtroppo un argomento che 
nasconde più di una insidia: al- 
cuni editor di testo intervengono 
in modo automatico per gestire 
l'invio a capo, ad esempio ag- 
giungendo un doppio spazio a 
fine riga. Questo o qualunque 
intervento automatico, difficile 
da gestire per l'utente e spesso 
dovuto a implementazioni pro- 
prietarie del parser associato 
all’editor, rischia di compro- 
mettere la corretta gestione dei 
paragrafi quando si utilizzano 
editor, parser e stili di esportazio- 
ne differenti sullo stesso docu- 
mento. L'unica soluzione è quella 
di porre molta attenzione e di 
controllare controllare un’ante- 
prima e solo dopo procedere con 
l'esportazione finale. 


LISTE SEMPLICI E ORDINATE 
La sintassi Markdown permette 
di gestire con estrema facilità li- 
ste semplici e liste ordinate. Nel 
primo caso è sufficiente utiliz- 
zare uno dei tre simboli +, - e 
* seguite da uno spazio. All'in- 
terno della stessa lista semplice 
è possibile mescolare la simbo- 
logia senza che ciò influisca sul 
risultato finale. Questa pratica 
permette di migliorare la leggibi- 
lità del testo grezzo, ad esempio 
utilizzando il + per gli elementi 
di primo livello e il - per le liste 
annidate. 


+ Elemento i 
+ Elemento 2 
- Elemento 2a 
- Elemento 2b 
+ Elemento 3 


Qualora fosse necessario creare 
una lista ordinata è possibile an- 
teporre alle singole righe della li- 
sta il marcatore 1. seguito da uno 
spazio. La sintassi Markdown 
originale permette di utilizzare 
sempre lo stesso marcatore (nu- 
mero seguito da punto e spazio) 
per tutte le righe della lista, ma 
alcuni editor o parser potrebbero 
non funzionare in modo corretto 
a meno di non forzare l’interpre- 
tazione Markdown classica. In 
generale, se utilizzate sempre la 
stessa applicazione di scrittura 
non dovreste avere problemi una 
volta capito quale meccanismo 
utilizza. 


1. Elemento 1 
2. Elemento 2 
+ Elemento 2a 
+ Elemento 2b 
3. Elemento 3 


CITAZIONI 

La gestione delle citazioni, ovve- 
ro di testo riportato all’interno di 
quello principale, è molto sem- 
plice con la sintassi Markdown. É 
sufficiente anteporre alla porzio- 
ne del testo da citare il marcatore 
> seguito da uno spazio, in modo 
del tutto analogo a quanto avvie- 
ne nelle email. Moltiplicando più 
volte lo stesso marcatore > è pos- 
sibile ottenere la nidificazione 
delle citazioni in modo analogo 
a quello che avviene nella cro- 
nologia di uno scambio di email. 


> Questa è una citazione 


>> Questa è una citazione di 
secondo livello 


>>> Questa è una citazione di 
terzo livello 


LINK 

La sintassi Markdown consen- 
te di inserire link all’interno 
del testo, come è naturale per 
un linguaggio nato per il Web. 


Esistono diversi modi per otte- 
nere lo stesso risultato: un me- 
todo diretto e due metodi con 
riferimento. Il metodo diretto 
consiste nel racchiudere il testo 
del link tra parentesi quadre e far 
seguire, senza spazi, l'indirizzo 
Url racchiuso tra parentesi tonde. 


[Link diretto a PC 
Professionale] (https://www. 
peprofessionale.it) 


Il primo metodo con riferimento 
per generare un link all’interno 
di un documento Markdown 
consiste nel racchiudere il testo 
del link tra parentesi quadre e far 
seguire, senza spazi, una parola 
chiave racchiusa tra altre paren- 
tesi quadre. In un’altra parte del 
documento — consigliamo alla 
fine del documento, insieme alle 
note — si ripete la parola chiave 
racchiusa tra parentesi quadre, 
quindi utilizzare il segno : segui- 
to da uno spazio e dall'indirizzo 
Url del link. Questo sistema è 
molto comodo per utilizzare più 
volte all’interno dello stesso do- 
cumento lo stesso link. 


[Link referenziato a PC 
Professionale] [PCPRO] 
[Secondo link a PC 
Professionale] [PCPRO] 


[PCPRO]: https://uwww. 
pceprofessionale.it 


Il secondo metodo con riferi- 
mento è una semplificazione 
del precedente e risulta utile 
quando si vuole collegare una 
parola — ad esempio il nome di 
una azienda — a un link specifi- 
co. Supponiamo di voler rendere 
cliccabile la parola Wikipedia e 
rimandare alla pagina https:/ / 
www.Wikipedia.org. Possiamo 
racchiudere la parola all'interno 
di parentesi quadre e farle segui- 
re delle parentesi quadre vuote. 
In questo modo la parola chiave 
corrisponderà al testo presente 
nella prima serie di parentesi. Il 
riferimento funziona nello stesso 
modo del metodo precedente. 


[Wikipedia] [] 
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[Wikipedia]: https://uww. 


wikipedia.org 


In tutti i casi, per i link è possibile 
anche definire un titolo, ovvero 
del testo che compare quando 
il puntatore passa sopra al testo 
del link. Per fare questo è suffi- 
ciente far seguire all'indirizzo 
Url uno spazio e racchiudere il 
titolo all'intero di una coppia di 


virgolette. 


[Link encicolopedia online] [1] 


[1]: http://ww.wikipedia.org 


“Wikipedia” 


IMMAGINI 


Il linguaggio Markdown gestisce 
i collegamenti alle immagini in 
modo molto simile a quello im- 
piegato per i link. L'intestazione 
della riga per il collegamento 
di un'immagine comincia con 
il marcatore ! seguito dal testo 
riferito all'immagine (alt text in 
Html) racchiuso tra parentesi 
quadre e quindi, senza spazi, dal 
percorso all'immagine racchiuso 
tra parentesi tonde. L'eventuale 
titolo dell'immagine deve essere 
racchiuso tra virgolette e fatto 
seguire da uno spazio dopo il 
percorso di collegamento. 


! [Logo PCPro](/images/logo.png) 


Anche in questo caso è possibile 
utilizzare un metodo di colle- 
gamento diretto oppure quello 
referenziato come per i link. 


! [Logo PCPro] [1] 


[1]: /images/logo.png “PC 


Professionale” 


Come per altri marcatori, quello 
relativo alle immagini è spesso 
utilizzato in modo differente 
all’interno degli editor. Questo 
perché gli sviluppatori preferi- 
scono adottare un loro sistema 
di gestione delle immagini per 
offrire strumenti aggiuntivi ai 
propri utenti. 

Spesso il marcatore è modificato 
per attivare strumenti ausiliari 
legati alla gestione delle im- 
magini: non più solo un colle- 
gamento al file sorgete, ma ad 
esempio la possibilità di avere 
l'anteprima dell'immagine stes- 
sa all’interno dell'editor o di de- 
finire parametri aggiuntivi per 
trattare l'immagine in fase di 
esportazione, come il ridimen- 
sionamento a una risoluzione 
predefinita. 


CARATTERE DI FUGA 
Potremmo definirlo in modo 
Tolkeniano, il carattere per do- 
minarli tutti. Poiché il linguaggio 
Markdown si appoggia a simbo- 
li di largo utilizzo per marcare 
il testo, si pone il problema di 
come poter usare questi stessi 
simboli senza che il parser li 
interpreti come marcatori. Per 
ottenere questo risultato è suffi- 
ciente utilizzare prima di ciascun 
marcatore il simbolo di fuga \. 
In questo modo il parser tratterà 
il carattere che lo segue e solo 
quello come un normale carat- 
tere. Poiché anche il carattere 
di fuga fa parte dei marcatori, è 
necessario utilizzarlo davanti a 
se stesso per riprodurlo. Nel caso 
di marcatori doppi, come quelli 
per il grassetto o per i commenti 
è necessario anteporre il carattere 
di fuga davanti a ogni singolo 
marcatore. 


CODICE 


La sintassi Markdown ori- 
ginale prevede la possibilità 
di inserire porzioni di codice 
all'interno del testo, ad esem- 
pio per inserire codice Html 
puro che il parser interpreterà 
come tale e manterrà inalterato. 
Per fare questo è necessario sfrut- 
tare l’indentazione (termine uti- 
lizzato nella programmazione) o 
il rientro (termine utilizzato in 
tipografia), ovvero l'inserimento 
di una certa quantità di spazio 
vuoto all’inizio di una riga di 
testo. In questo caso sono ne- 
cessari quattro spazi oppure una 
tabulazione singola. 


<html> 

<head> 
<title>Test</title> 

</head> 

</html> 


Se si desidera inserire nel testo 
semplice un tag Html è neces- 
sario racchiudere quest’ultimo 
tra apici singoli così che il parser 
Markdown non interpreti in mo- 
do scorretto il tag. 


Meglio non usare il tag 
‘<blink>® 


Come avrete modo di sperimen- 
tare, gli editor moderni sono in 
grado di gestire la sintassi e il 
markup di molti linguaggi di 
programmazione, evidenziando 
il codice e trattandolo in modo 
corretto durante l'esportazione. 
Non esiste uno standard per 
quanto riguarda la gestione 
del codice e bisogna porre at- 
tenzione a come l'applicazione 
scelta lo tratta. Se siete dei pro- 
grammatori o utilizzate spesso 
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codice all'interno del vostro te- 
sto, potrebbe essere opportuno 
utilizzare un editor avanzato 
pensato per la programmazio- 
ne e con supporto al linguag- 
gio Markdown; in questo modo 
avrete uno strumento in grado 
di offrirvi il meglio del mondo 
della programmazione e della 
scrittura. 


SEPARATORI 

Nelle pubblicazioni online, ma 
a volte anche all’interno di te- 
sto da stampare, può essere utile 
inserire un elemento grafico di 
separazione. Per ottenere que- 
sto nel linguaggio Markdown è 
sufficiente utilizzare tre * oppure 
tre + su una riga. Il risultato sarà 
una linea orizzontale di separa- 
zione tra il testo che precede e 
quello che segue i marcatori di 
separazione. 


TABELLE 

Utilizzando dialetti evoluti del 
linguaggio Markdown, come ad 
esempio quello MultiMarkdown 
è possibile gestire all’interno del 
testo — in modo tutt'altro che 
semplice — anche le tabelle. Per 


fare questo si utilizza il marcato- 
re | (pipe). Quando la notazione 
è supportata è possibile indicare 
anche l'allineamento della colon- 
na utilizzando in modo oppor- 
tuno il simbolo :. 


| Asinistra | Adestra | Al cmtro 
e i 


| 

| 
| Questa | Qestal Qesta | 
| colama | colma] colma | 
| sà | sàl sà | 
| allineata | allineata | allineata | 
la | a | al | 
| sinistra | cdestral cmtro | 


Per approfondire ulteriormente 
le varianti e le possibilità offer- 
te dai diversi dialetti basati su 
Markdown vi consigliamo di 
consultare le guide sulla sintassi 
a cui rimandano i diversi editor o 
le pagine relative alle implemen- 
tazioni dei parser attualmente 
disponibili. 

Come traccia potete fare ri- 
ferimento a questi principali 
varianti: Markdown, Multi- 
Markdown, GFM (GitHub 
Flavored Markdown), Pandoc, 
Fountain, CommonMark e 
Markdown Extra. 


IL PIACERE 


DELLA SCR 


ITTURA 


Per imparare a scrivere in lin- 


guaggio Markdo 
lo un minimo di 


iWn serve so- 
applicazione 


per memorizzare i marcatori 
di base, che poi sono quelli 


più utilizzati. U 


na volta su- 


perato questo piccolo scoglio, 
la scrittura in Markdown può 
regalarvi una sensazione molto 


piacevole: quella 


del rapporto 


diretto, immediato e più intimo 


con il testo. Potet 


e concentrar- 


vi unicamente sulla scrittura 
senza interropere il flusso dei 
vostri pensieri senza lasciarvi 
distrarre dall'interfaccia grafica 


del software utili 


zzato. 


Gli editor Markdown parto- 


no tutti da quest 


o elemento e 


propongono interfacce molto 
pulite e lineari. Ben diverso è il 
discorso delle funzioni ausilia- 
rie— ogni applicazione ne ha di 
proprie — e se volete imparare 


a utilizzare sinta 


ssi avanzate, 


spesso proprietarie dell’app, 
per automatizzare il vostro 


flusso di lavoro. 


APPLICAZIONI 


Android 
ioS 
Linux 
macoS 
Windows 


Costo una tantum 


Costo mensile 


Costo annuale 


Esportazione 


9 ia 
IAWRITER 
* (È) 
* ° 
° * 
° () 
® * () 
Gratis Gratis Gratis (Android) 
/999€ (I0S) 
/19,99€ (Windows) 
/32,99€ (MacOS) 
Gratis | 1,99 € (Pro) * 
Gratis 19,99 € * 
(Pro) 
Html / | Html / Pdf Html / Pdf 
Pligin da 
installare 
a parte 


O Iotepad® 5 I 
INKDROP | NOTEPAD++ | SUBLIMETEXT TYPORA 
© x * * 
© * * * 
° x ° () 
() * () () 
® ° (6) ® 
* Gratis 80 Gratis 
4,99 $ Gratis * Gratis 
49,90 $ Gratis * Gratis 
Html / Pdf / Plugin da Plugin Html / Pdf / Word 
Plugin da installare a da installare | /OpenOffice /Rtf 
installare a parte a parte / ePub / LaTex / 
MediaWiki / 
parte 
ReStructuredText 
Textile / Opml 


Dl 


ULYSSES | VISTUALSTUDIOCODE 


* * 

() * 

* (_) 

° (_) 

* () 

* Gratis 
4,99 € Gratis 
39,99 € Gratis 

Plain text, Pdf / Plugin 
Rich text, da installare 
Markdown, a parte 
Html, ePub, 
PDF 
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/ MARKDOWN / 


no dei punti cardine delle 

moderne applicazioni e 

app pensate per chi scrive 
consiste nel separare in modo netto 
il momento della scrittura vera e 
propria — la digitazione — da quel- 
lo della stampa o più in generale 
della pubblicazione, intesa come 
forma finale del ciclo di produ- 
zione, passando attraverso l’'ar- 
chiviazione e la revisione del testo. 


La natura stessa del linguag- 
gio Markdown nelle sue diverse 
varianti, ovvero un file di testo 
semplice contenente dei marca- 
tori, garantisce la sua eccezionale 
portabilità tra dispositivi e sistemi 
operativi: tutto quello che serve 
per leggere e modificare un docu- 
mento è un'applicazione in grado 
di lavorare un file di testo grezzo; 
per l'esportazione, invece, è ne- 
cessario che l'applicazione inte- 
gri un parser in grado di eseguire 
l’analisi markup e che disponga 
degli strumenti per esportare 
nel formato a voi più congenia- 
le; in alternativa è necessario un 
software di parsing in grado di 
interpretare il file sorgente e di 
trasformarlo in ciò che vi serve. 
Poiché la scrittura di un testo è 


pratica comune a parecchie atti- 
vità, esistono editor di ogni sorta: 
da quelli più semplici (Notepad 
di Microsoft, Nano Editor per 
Linux o TextEdit per macOS) 
che consentono solo di editare 
testo non formattato, fino ai più 
complessi word processor (co- 
me Word sempre di Microsoft o 
Pages di Apple) che consentono 
di formattare, inserire immagi- 
ni, produrre documenti, pagine 
web, opuscoli, articoli, eccetera. 
Vi sono poi molte altre situazio- 
ni in cui è necessario scrivere e 
per le quali i due strumenti (text 
editor e word processor) risulta- 
no inadeguati. Alcuni editor più 
evoluti supportano la sintassi di 
molti linguaggi markup e di pro- 
grammazione, anche con funzio- 
ni di completamento automatico 
dei marcatori o delle istruzioni. In 
questo caso si tratta di strumenti 
incentrati più sullo sviluppo sof- 
tware che sulla scrittura, ma che 
è possibile utilizzare anche per 
scrivere in Markdown quando 
necessario. 

Di seguito vi presentiamo una ras- 
segna di text editor per computer 
o per dispositivi mobili — alcune 
sono disponibili per tutti i tipi di 


piattaforme — pensate in modo 
specifico per scrivere in linguag- 
gio Markdown. Alcuni di questi 
software sono semplici ed essen- 
ziali, mentre altri sono diventati 
nel corso del tempo degli stru- 
menti complessi capaci non solo 
di generare documenti finali in 
diverse forme, ma anche di arric- 
chire il processo di scrittura con 
scorciatoie che semplificano l’uti- 
lizzo dei marcatori più complessi. 
Ogni applicazione ha caratte- 
ristiche peculiari, determinate 
dalle capacità implementate per 
interagire con il mondo esterno: 
alcune sono pensate per collegarsi 
e lavorare con le piattaforme di 
sviluppo come GitHub e GitLab, 
altre sono incentrate sulla produ- 
zione di scritti che con molta pro- 
babilità troveranno la loro forma 
finale in un libro stampato, altre 
sono indirizzate maggiormente 
alla produzione di contenuti per 
il web e le piattaforme social. 
In ogni scheda trovate i punti di 
forza delle singole applicazioni, 
indicazioni sul costo — alcune so- 
no gratuite mentre altre richie- 
dono un pagamento una tantum 
oppure un abbonamento — ed 
esempi dell'interfaccia grafica. 


PANDOC: CONVERSIONE MARKUP UNIVERSALE 


e doveste trovarvi nella necessità di convertire un file scritto con un 

linguaggio di marcatura da un formato a un altro, Pandoc (https:/pandoc. 

org) è una delle soluzioni in grado di tirarvi letteralmente fuori dai guai. 
Questo parser è in grado di interpretare la maggior parte dei documenti scritti 
con text editor e word processor. Nel caso specifico del Markdown, Pandoc 


comprende tutti marcatori di base, le note, le tabelle, le liste di definizione, apici 
e pedici, blocchi di codice con la propria sintassi, i blocchi di citazioni, trattini, 
punti di sospensione, marcatori Markdown all’interno di blocchi Html e codice 
LaTeX. Il supporto LaTeX risulta molto comodo per rappresentare espressioni 
matematiche e scientifiche all'interno di documenti Html e Pandoc è in grado di 
convertire il codice LaTeX nel giusto formato. Ancora, Pandoc integra il supporto 
per il sistema automatico per gestire i riferimenti bibliografici e alle citazioni. 
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ATOM 


atom.io 
5 88 A 


tom è un text editor open 
source e cross platform 
— disponibile per Linux, 


macOS e Windows — che è stato 
sviluppato da GitHub. Quest'ul- 
timo è un servizio di hosting — ac- 
quisito da Microsoft nel giugno 
del 2018 — nato per permettere la 
collaborazione online su progetti 
di vario genere, ma in particola- 
re di software. L'editor Atom è 
stato rilasciato in versione beta 
nel febbraio del 2014 (oggi sia- 
mo alla versione 1.36.0) e le sue 
origini hanno definito il carattere 
dell’applicazione: a differenza 
di molte altre non si tratta di un 
text editor al quale sono state 
aggiunte via via funzioni ausi- 
liarie, bensì di uno strumento 
nato per soddisfare le esigenze 
degli sviluppatori. 

La struttura di Atom è semplice e 
aperta all'integrazione di nume- 
rosi plugin attraverso il supporto 
a Node.js (una runtime di Java- 
Script, Open source multipiatta- 
forma, orientata agli eventi per 
l'esecuzione di codice JavaScript 
lato server). Gli sviluppatori di 
Atom hanno cercato un punto 
di equilibrio tra la semplicità di 
utilizzo e le possibilità di perso- 
nalizzazione per servire in mo- 
do completo sia l'utente base sia 
quello professionale. 
L'interfaccia è molto pulita e 
permette di mantenere aperti 
numerosi file sorgenti. L'edi- 
tor è in grado di comprende- 
re in automatico la sintassi di 
markup utilizzata, ma l'utente 
ha la possibilità di selezionare 
quella desiderata attraverso un 
pratico menu. 

Atom è molto di più di un edi- 
tor che supporta la scrittura in 
Markdown: è capace di iden- 
tificare la sintassi di numerosi 
linguaggi e dotato di pratiche 
funzioni di auto completamento 


Sintassi 


Paragrali 


Titoli è livelli d'intestazione 


Community Packqes 


Core Packages i 


dei comandi. Atom integra inol- 
tre in modo nativo il supporto 
Git Control per il tracciamento 
delle versioni dei documenti. 
Pur essendo uno strumento mol- 
to versatile, Atom è uno stru- 
mento che consigliamo princi- 
palmente a chi sviluppa codice; 
chi scrive molto per il Web o chi 
produce testi dovrebbe orientarsi 
su strumenti incentrati maggior- 
mente su questo tipo di attività. 
Il grande vantaggio di Atom è la 
sua gratuità, il supporto Git e la 
grande varietà di plugin disponi- 
bili. L'enorme possibilità di per- 
sonalizzare l'interfaccia e il set di 
strumenti a corredo dell'editor 
implicano una curva di appren- 
dimento piuttosto ripida all’ini- 
zio. Non possiamo certo dire che 
Atom sia un'applicazione pron- 
ta all'uso per l'utente inesperto. 
Uno dei suoi limiti più grandi 
però è l'assenza di una versione 
mobile dell’applicazione. 


Create Repository 


per 


GRATIS 


Indipendentemente dalla 
piattaforma scelta, Atom 
è fornito in licenza gratuita. 


M PRO 

Ottima integrazione Git 
/ Ottimo controllo dei 
plugin / Ottimo per gli 
sviluppatori di codice 


M CONTRO 
Interfaccia lenta / Poco 
adatto agli scrittori / 
Nessuna versione mobile 
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DRAFIS 


getdrafts.com 


rafts è un'applicazione 

di scrittura nata sulla 

piattaforma iOS e ap- 
prodata solo di recente anche 
su macOS. Lo slogan Where text 
starts — fornisce un'indicazione 
chiara dell'obiettivo originale di 
questo software che oggi integra 
funzioni evolute che vanno oltre 
la raccolta di appunti. 
Drafts è disponibile in versione 
gratuita con funzionalità limi- 
tate e in versione Pro; attivando 
l'abbonamento si sbloccano tutte 
le funzioni sia per iOS sia per 
macOS. Le funzioni aggiuntive 
comprendono la possibilità di 
creare e modificare azioni per 
l'automazione, di gestiore temi 
e icone, di utilizzare e salvare 
le impostazioni degli spazi di 
lavoro (gestione dei tag, delle 
ricerche e dei filtri), di attivare 
i widget e il supporto agli URL 
scheme. 
Draft dispone di uno strumento 
utile a chi è abituato a prendere 
annotazioni veloci per poi ri- 
organizzare le proprie idee in 
un secondo momento; in modo 
semplice è possibile visualizza- 
re la struttura del documento e 
sposare rapidamente blocchi di 
testo, singole linee o frasi senza 
dover sfruttare le funzioni taglia 
e incolla. Come molti editor di 


Sintassi 


mac 


OS) | LOS 


testo pensati per la scrittura, l’in- 
terfaccia di Drafts appare molto 
semplice in superficie, mentre 
nasconde le funzioni avanzate 
dietro menu e icone. 

Drafts supporta la creazione di 
nuove note o l'aggiunta di testo 
anche sotto dettatura, attraverso 
la funzione Dictation, ma potete 
anche sfruttare l'assistente Siri su 
Mac, su iPad, su iPhone e anche 
attraverso l’app per il Watch. 
Draft integra funzioni molto in- 
teressanti come i tag geografici 
relativi alla scrittura di nuove 
note e alle modifiche, un sistema 
di tag avanzato per l’organizza- 
zione dei propri testi così come 
un sistema di filtri per le ricerche 
all'interno della libreria dei docu- 
menti. La libreria è sincronizzata 
attraverso iCloud Drive in modo 
da rendere tutto il contenuto ac- 
cessibile sia da macOS sia da iOS. 
Per la libreria è possibile attivare 
anche la funzione di backup che 
si appoggia sempre alla piatta- 
forma iCloud Drive; è possibile 
impostare backup giornalieri, 
settimanali oppure mensili. 

La curva di apprendimento di 
Drafts è molto veloce all’inizio, 
mentre per padroneggiare in 
modo produttivo le funzioni 
avanzate è necessario investire 
in tempo per lo studio non solo 


in modo 


lel linguaggio Markd 
Qui trovate un vadem 
riginali e di alcuni impiegati nelle varianti - diale 
linguaggio Markdown. In caso di bisogno una semplice ricerca sul Web vi porterà su una 
delle tante pagine dove sono riportati marcatori e il loro utilizzo. Tuttavia, ricordatevi 


0 i marcati 
si dei marcatori 


sempre che la marcatura avanzata di alcuni dialetti Markdown richiede l'adeguato supporto 


del parser utilizzato 0 dalla piattaforma online sulla quale intendete re il vostro 


o. Solo în questo modo sarete certi che la vostra marcatura sarà tradotta nel modo 


i aspettate. 
Poiché lo scopo originale del linguaggio Markdown era quello di permettere una serittura 
veloce di testi convertibili in formato Html, i marcatori base replicano i principali <tag> 
utilizzati sul Web. 


Titoli e livelli d'intestazione 


Per organizzare la struttura di un testo è prassi utilizzare titoli con peso differente. Nel 
linguaggio Markdown la differenziazione tra i livelli di titolazione è espressa dal numero di 
\4 che precedono il corpo del titolo stesso: maggiore è il numero di \l presenti, maggiore è 
la nidificazione dell'intestazione. I titoli e le intestazioni sono estremamente utili per 


organizzare sia un testo semplice o sia uno molto complesso; gli editor Markdown evoluti 


utilizzano i marcatori di intestazione pe rare una mappa navigabile della struttura del 


testo e per saltare în modo rapido da un punto all'altro del documento. 
Con i word processor si commette spesso l'errore di non utilizzare i titoli e le intestazioni in 
modo corretto: si aumenta Il corpo e lo spessore di un font per dare l'aspetto di un titolo, ma 
così facendo si perde l'organizzazione corretta della struttura del documento. 


corrisponde a un tag <h1> 
1g <h2> 


serss Questo corrisponde a un tag <h5> 
sessss Questo corrisponde a un tag <hé> 


Stili semplici per il testo: corsivo e grassetto 


dell’app ma anche dell’esaustiva 
documentazione distribuita sul 
sito del produttore. 

L'attuale versione di Drafts è 
in grado di gestire differenti ti- 
pologie di sintassi: testo piano, 
Markdown, MultiMarkdown 
(parser v6), GitHub Markdown 
(Discount), Simple List, Taskpa- 
per e Javascript. Il sistema di 
esportazione permette di salvare 
i documenti in cartelle specifiche 
(con supporto anche a Dropbox, 
OneDrive e Google Drive), di 
generare in modo diretto mail, 
messaggi e post Twitter. L'uti- 
lizzo delle azioni avanzate apre 
molte possibilità in più per app 
di terze parti. 

Drafts in versione base è uno 
strumento con molte limitazio- 
ni, ma sufficiente per prendere 
confidenza con l'applicazione 
e per valutarne le potenzialità. 
Qualora Drafts risulti uno stru- 
mento confezionato sulle vostre 
esigenze vi consigliamo di passa- 
re alla versione Pro senza troppi 
pensieri, vista la potenza delle 
funzioni aggiuntive. 


3 


FREEMIUM 


La versione base è gratuita, 
la Pro costa 1,99 euro al mese 
o 19,99 euro all'anno. 


M PRO 

Ottimo strumento per prendere 
annotazioni rapide, ma anche 
per testi lunghi / Ottimo supporto 
all'automazione su i0S e macOS 


M CONTRO 


La versione base 
è piuttosto limitata 
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IA WRITER 


ia.net/it/writer 


6 C 


L applicazione iA Writer è una 
delle poche disponibile sulle 
piattaforme desktop macOS 

e Windows così come su quelle mo- 

bile i0S e Android. Questo editor di 

testo è stato progettato per aiutare 

chi scrive a concentrarsi, riducendo 
al minimo le distrazioni: l'interfaccia 

è estremamente pulita e senza alcun 

menu in evidenza. Il testo può essere 

sia di tipo piano sia markdown così 
da permettere la creazione di una 
struttura senza la necessità di na- 

vigare in complessi menu; per chi è 

alle prime armi o per chi desidera 

comunque inserire i tag markdown 
attraverso un'interfaccia grafica, iA 

Writer offre pratico menu all’interno 

delle app mobile e una barra di ac- 

cesso rapido nell’app desktop. 

Ogni documento scritto con l’app 

iA Writer è salvato nel cloud come 

file indipendente così da rendere 
semplice l’accesso attraverso ap- 
plicazioni o dispositivi differenti. 

Sulle piattaforme macOS e iOS la 

cartella di default per la libreria dei 

file viene creata su iCloud, ma è 

possibile collegare senza problemi 

cartelle Dropbox Google Drive o 

cartelle locali. Sulle piattaforme con 

sistema operativo Android, invece 

è possibile salvare i file in cartelle 

private o pubbliche sul dispositivo, 

oppure appoggiarsi ai servizi cloud 

Dropbox e Google Drive. Sulla piat- 

taforma Windows, grazie alla possi- 

bilità di insellare i client per accedere 

a tutti i diversi tipi di cloud è possi- 

bile scegliere qualunque posizione 

locale o nel cloud senza problemi. 

Un'altra funzione molto utile offerta 

da iA Writer consiste nell’eviden- 

ziazione della sintassi, ovvero nella 
colorazione selettiva di sostantivi, 
verbi, aggettivi e così via; purtroppo 
questa funzione, molto utile, è attiva 

solo per la lingua inglese e quindi di 

fatto inutilizzabile per chi scrive in 

italiano o in un’altra lingua. 

Il sistema di anteprima integrato 


nell’applicazione permette di ve- 
rificare in modo rapido e semplice 
l'aspetto finale di un documento 
scritto in markdown, evidenziando 
così la struttura dei titoli, riprodu- 
cendo il grassetto, il corsivo e anche 
i link verso pagine web. I documenti 
possono essere esportati dall’appli- 
cazione come testo non formattato, 
in formato Html, Microsoft Word 
(.docx) e in formato Pdf. Ancora 
è possibile inviare in modo diret- 
to un proprio scritto a un portale 
Wordpress oppure Medium. 

La politica di prezzi adottata dal- 
lo sviluppatore è molto variegata: 
l’app per macOS ha un costo di 32,99 
euro, mentre quella universale per 
i dispositivi 1OS costa 9,99 euro; la 
versione per Windows costa 19,99 
dollari mentre quella Android per 
il momento è gratuita, ma è previ- 
sta l'introduzione di una versione 
a pagamento. 


PAGAMENTO 


Gratuito su Android. Una tantum, 
di 9,99 euro su i0S, 32,99 su 
macoS e 19,99 su Windows. 


M PRO 

Disponibile per tutte le 
piattaforme: macOS, Linux, 
Windows, i0S e Android 


M CONTRO 
L'evidenziazione della 
sintassi è solo per 

la lingua inglese 
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INKDROP 


inkdrop.app 


nkdrop nasce come applica- 
zione dotata di un robusto 


editor Markdown ed è pen- 
sata principalmente per prendere 
e organizzare le proprie anno- 
tazioni. Questa applicazione è 
pensata principalmente per gli 
sviluppatori e mette a disposi- 
zione un'interfaccia semplice, 
ma non intuitiva. Il sistema di 
gestione dei plugin non dispone 
di un'interfaccia e per gli utenti 
meno smaliziati questo potrebbe 
complicare la vita. 
Pur disponendo di un valido si- 
stema di gestione dei documenti 
e di un editor Markdown di alto 
livello, Inkdrop non rientra tra 


i 


(8) Plugins 


FOPULAR 


vibrant-dark-ui 


material-dark-mod-syntax + 


toc 


C) 


spell-checker 


6 Ed 


gli strumenti che consigliamo 
a chi cerca un ambiente pratico 
per la scrittura di testi comples- 
si. Il sistema gestione con tag e 
il potente strumento di ricerca 
permettono di catalogare e recu- 
perare la nota che si cerca, ma se 
utilizzate più dispositivi dovrete 
armarvi di un po’ di pazienza per 
attivare la sincronizzazione dei 
contenuti nel cloud. 

Inkdrop non supporta Dropbox, 
Google Drive o iCloud Drive, 
ma si appoggia a un server di 
tipo CouchDB. L'utente può 
scegliere se lavorare mantenen- 
do i documenti solo in locale, 
se appoggiarsi al servizio cloud 


Titoli e livelli d'intestazione 


Questo corrisponde a un tag 


Questo corrisponde a un 


(OS I o 


fornito insieme alla sottoscrizio- 
ne dell'abbonamento, oppure se 
implementare in autonomia un 
proprio server di sincronizza- 
zione seguendo la guida forni- 
ta nella vasta documentazione 
pubblicata sul sito. 

Abbiamo trovato difficoltosa 
sia l'importazione di documenti 
esterni sia l'esportazione; questa, 
in particolare, è possibile solo 
in formato Html o Pdf a meno 
di non appoggiarsi a un plugin 
specifico. 

Inkdrop è disponibile solo con 
la formula dell'abbonamento al 
costo di 4,99 euro al mese; se si 
opta per la sottoscrizione annua- 
le, il prezzo si attesta a 49,90 euro 
all'anno, abbattendo il canone 
mensile a 4,16 euro per utilizzare 
l'applicazione su tutte e cinque le 
piattaforme. Con l'abbonamento 
si ottiene uno spazio di 10 Gbyte 
per l'archiviazione sullo spazio 
gestito direttamente da Inkdrop 
delle proprie note. Per provare le 
potenzialità di Inkdrop avete a 
disposizione 60 giorni gratuiti e 
1 Gbyte di spazio cloud. 


ABBONAMENTO 


Inkdrop è solo in abbonamento 
al costo di 4,99 dollari al mese 
o 49,90 dollari all'anno 


M PRO 


utenti avanzati 


M CONTRO 


Poco adatto agli scrittori / 


CouchDB 
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Editor Markdown robusto / Ottimo 
per gli sviluppatori di codice e gli 


Sincronizzazione cloud su server 


/ MARKDOWN / COME FARE 


NOTEPADH 


notepad-plus-plus.org 


Ei otepad++ è uno strumento 
— infarcito di numerose fun- 


zioni. Prima di tutto, questa 
applicazione è molto di più di un 
semplice editor di testo in quan- 
to supporta la sintassi di più di 
cinquanta linguaggi di program- 
mazione, scripting e markup — tra 
cui ovviamente figura anche quello 
Markdown - il tutto con supporto 
all’evidenziazione della sintassi e 
al code folding (testo collassabile). 
Una delle funzioni integrate da 
Notepad++ e utile soprattutto agli 
sviluppatori software è la capacità 
di utilizzare più cursori allo stesso 
tempo, così da inserire modifiche 
al codice o al testo in più posizioni 
differenti nello stesso momento. 
Questa funzione deve essere attiva- 
ta manualmente all'interno del me- 
nu preferenze alla voce Settings / 
Preferencies/Editing cercando poi 
Multi-Editing Settings. 
La natura open source di questo 
software ha permesso lo sviluppo 
di numerosi plugin che possono es- 
sere installati e attivati per rispon- 
dere alle esigenze più disparate. 
Nel caso delle scrittura Markdown 
è possibile installare un plugin che 
genera l'anteprima in tempo reale 
della codifica dei marcatori. Una 
funzione molto potente supportata 
da Notepad++ è relativa all’uti- 
lizzo delle macro, ovvero, per chi 
non conosce questo strumento, la 
possibilità di registrare sequenze 
di azioni complesse che possono 
essere richiamate ed eseguite in 
automatico in modo da non do- 
verle ripetere manualmente ogni 
volta. L'utilizzo delle macro può 
risultare utile sia quando si lavora 
sul codice di un programma sia 
quando si lavora su un testo scritto: 
potete decidere di rimuovere tutte 
le linee vuote di un testo o di ese- 
guire particolari azioni su parole 
chiave; una volta scritta la macro 
questa potrà essere richiamata su 
testi differenti così da velocizzare 
il lavoro. 
Pur avendo un'interfaccia classica e 
che non sembra presentare funzioni 
particolari all’intente, Notepad++ è 


ver Detiedi lam ungo fl Marko (Deal 


un editor di testo che nasconde die- 
tro le quinte funzioni estremamen- 
te potenti e configurabili a seconda 
delle esigenze dell'utente. Non è 
uno strumento che consigliamo a 
chi ha la sola necessità di scrivere 
solo testo in Markdown in quanto 
esistono applicazioni più raffinate e 
dotate di funzioni specifiche orien- 
tate alla scrittura. Tuttavia, se scrive 
sia testo che codice, Notepad++ è 
uno strumento flessibile in grado di 
adattarsi di volta in volta alle vostre 
esigenze. Se a tutto ciò sommate 
che si tratta di un'applicazione 
distribuita in modo gratuito con 
licenza GPL, non c'è dubbio che per 
gli utenti Windows — questo è l’u- 
nico sistema operativo supportato 
— sia l'equivalente di un coltellino 
svizzero di grande pregio, anche 
grazie al supporto della codifica file 
non solo per Windows, ma anche 
nel formato Mac e Linux. 


emi i BAITA fines 1251 
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Sintassi 


modo proficua le potenzialità del inquagpo 
Lonoscerne | Marcatori base e il loro 

uti Qui demecum che copre la sintassi dei 
marcatori original e di alcuni impiegati nelle varianti dialetti 
più diffuse del Inguaggio Marizionm. In caso di bisogno una 
semplice ricerca sul Web vi porterà su una delle tante pagine dove 
sono riportati i marcatori e il loro utilizzo. Tuttavia, ricordatevi 
sem La marca 


va rkdown era quello di 
testi convertibili in formato 
Html, i marcatori base replicano i principali «tag» utilizzati sul 
Web. 


Titoli e livelli d'intestazione 


Per organizzare la struttura dî un testo è prassi utilizzare titoli con 
peso differente Nel inguaggio Mark4oun la differenziazione tra 
iell i titolazione è espressa dal numero di \# che precedono il 
corpo del titolo stesso: maggiore è il numero di \# presenti. 
maggiore è la nidificazione dell'itestazione. titoli e le intestazioni 


per dare l'aspetto di un titolo, 
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GRATUITO 


Software gratutio, così come 
gratuiti sono i tanti plugin 


disponibili 
M PRO 
Ottimo editor per gli utenti 
Windows / Supporta 
numerosi linguaggi e plugin 
M CONTRO 


Per utilizzarla al meglio 
richiede un po’ di lavoro 
sui plugin 
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SUBLIME TEXT ss 


www.sublimetext.com 


prima vista Sublime Text 
appare come uno stru- 
ento semplice, ma in 


realtà nasconde funzioni molto 
avanzate. Come altri text editor, 
Sublime Text non è pensato prin- 
cipalmente per la scrittura, ma si 
propone come ambiente versatile 
in grado di soddisfare le esigenze 
di chi scrive sia codice sia testo. 

Dopo aver scalfito la superfi- 
cie si scoprono le potenzialità 
di questo strumento: grazie a 
un'ampia libreria di plugin è 
possibile aggiungere funzio- 
nalità che lasciano spazio solo 
all'immaginazione. Per quanto 
riguarda la scrittura Markdown 
sono disponibili diversi plugin e 


3024 Color Scheme 


il primo che vi consigliamo di in- 
stallare è MarkdownLivePreview 
per l'anteprima del parsing dei 
marcatori. I plugin sono realizzati 
con l’Api Python e gli utenti più 
avanzati possono cimentarsi nello 
sviluppo di strumenti dedicati 
alle proprie esigenze. 

Grazie al supporto di moltissi- 
me sintassi, Sublime Text è uno 
strumento molto pratico per chi 
scrive per il web: con una sola 
applicazione è possibile scrivere 
del testo in Markdown, ma anche 
editare il codice delle pagine web, 
così come script e porzioni di co- 
dice. Imparerete ad apprezzare la 
potenza di questa applicazione 
solo con il tempo e l'utilizzo. 


A 


L'interfaccia è molto veloce gra- 
zie all'impiego di un framework 
proprietario utilizzato per ren- 
dere disponibile Sublime Text 
negli ambienti operativi macOS, 
Windows e Linux. Una delle 
particolarità di Sublime Text è 
la mappa della pagine, ovvero 
una miniatura posta nella barra 
laterale che permette di navigare 
rapidamente in documenti molto 
lunghi. Sublime Text supporta 
selezioni multiple, così da poter 
editare e sostituire più porzioni 
di testo o codice con una singola 
azione. L'applicazione supporta 
in modo nativo l'editing di più 
file in simultanea grazie alla ge- 
stione a tab multipli dell’inter- 
faccia. Questo strumento risulta 
particolarmente utile con schermi 
di grandi dimensioni e quando si 
lavora con un testo di riferimento 
da correggere o da tradurre. 

Tra gli editor che abbiamo prova- 
to, Sublime Text è uno dei più co- 
stosi: la licenza costa 80 dollari e il 
prezzo si allinea a quello che è ne- 
cessario pagare per due anni delle 
applicazioni in abbonamento. 


PAGAMENTO 


La licenza per Sublime Text 
richiede il pagamento una 
tantum di 80 dollari. 


M PRO 

Text editor versatile e potente / 
Vasta libreria di plugin / Ideale 
per gli sviluppatori 


M CONTRO 
Richiede tempo per padroneggiare 
le sue funzioni avanzate 


3D Tool (Asyne Burst-Mode) 
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TYPORA 
co ME A 


dl 
typora.io 


ora è un editor Markdown 
T= source per piattaforma 
desktop dall'interfaccia estre- 
mamente semplice: lo spazio di lavo- 
ro è una finestra vuota — il concetto è 
quello di un foglio bianco — all'interno 
della quale è possibile cominciare a 
scrivere senza doversi preoccupare 
di altro. Una particolarità di Typora 
è di essere un text editor con interfac- 
cia WYSIWYG: durante la scrittura 
i marcatori Markdown sono inter- 
pretati in tempo reale e a schermo 
viene mostrato l'aspetto finale del 
testo. Dietro le quinte, comunque, 
il documento è sempre in testo non 
formattato e quindi è possibile trat- 
tarlo come un qualunque documento 
Markdown. Nel bordo della finestra 
principale, l’unico elemento visibile 
— tutte le altre funzioni sono accessi- 
bili via menu o combinazione di tasti 
— è il contatore delle battute e delle 
parole. Attivando la barra laterale 
è possibile visualizzare la posizione 
del file all’interno della propria libre- 
ria, visualizzare la struttura del testo 
per una navigazione più semplice in 
documenti molto lunghi e complessi, 
oppure accedere allo strumenti di ri- 
cerca per trovare in modo rapido tutte 
le porzioni di testo contenenti la paro- 
la chiave richiesta. Typora non integra 
di base l'utilizzo di una libreria nel 
cloud, ma collegando al sistema le 
proprie cartelle online è possibile uti- 
lizzarle senza problemi come sistema 
di archiviazione unificato. 
Typora è uno strumento che ben si 
adatta alla stesura veloce di testi da 
pubblicare sui blog o per scrivere 
presentazioni, grazie anche al sup- 
porto per la creazione di tabelle e 
diagrammi. Typora supporta anche 
l'integrazione per testo in formato 
matematico, per le note a piè pagina, 
per porzioni di codice e liste di cose 
da fare. 
Ancora, Typora supporta l'utilizzo 
di Pandoc — questo strumento deve 
essere installato sul sistema — per ese- 
guire la conversione al volo da e verso 


Sintassi 


#Markdown: scrivere per il web, ma non solo 


diversi formati di documento. Tra i 
formati accessibili in modo diretto 
dal menu di esportazione figurano 
Html (con e senza stili), Pdf, Word 
(.docx), OpenOffice, RTF, epub, La- 
TeX, MediaWiki, ReStructuredText, 
Textile e OPML. 

All’interno di Typora è possibile im- 
postare uno dei temi visuali prede- 
finiti, oppure modificare o realizzare 
da zero temi scritti utilizzando la tec- 
nologia dei fogli di stile CSS. 
Typora è disponibile per le piatta- 
forme Linux, macOS (al momento 
questa versione è in stato di beta) e 
Windows. Al momento l’applicazio- 
ne è gratuita. Nella sezione supporto 
presente sul sito dell’applicazione 
trovate tutte le guide necessarie all'in- 
stallazione sulle diverse piattaforme 
(quella Linux è l’unica veramente 
utile se non siete pratici di questo 
sistema operativo) e per sfruttare ap- 
pieno le potenzialità di questo editor 
di scrittura. 


GRATUITO 


Indipendentemente dalla 
piattaforma scelta, Typora 
è fornito in licenza gratuita. 


M PRO 

Conversione in tempo reale 
dei marcatori Markdown / 
Interfaccia semplice e pulita 


M CONTRO 
Non supporta in modo nativo 
lo spazio cloud 
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LYSSES 


mac 


OS) | (OS 


ulysses.app 


ell’universo delle piat- 

taforme macOS e iOS, 

Ulysses è senza dubbio 
una delle applicazioni dedica- 
te alla scrittura Markdown di 
maggiore successo. L'interfaccia 
è molto pulita e divisa in tre se- 
zioni: la libreria, l'elenco dei fogli 
e la finestra di scrittura vera e 
propria. Ulysses è una applica- 
zione a libreria singola, ovvero 
utilizza un contenitore proprie- 
tario all'interno del quale sono 
salvati tutti i testi organizzati 
in fogli, visto che non esiste un 
vero e proprio documento. Non 
esistono nemmeno le azioni apri 
o salva e non è possibile accedere 
alla libreria attraverso il Finder. 
La libreria può essere organizza- 
ta in cartelle nidificate e per cia- 
scuna è possibile scegliere anche 
un'icona dedicata.Tutto succede 
all'interno della finestra libreria 
dell’applicazione e il salvatag- 
gio è istantaneo e sincronizzato 
con il cloud: se tenete lo stesso 
foglio aperto Ulysses sul Mac e 
sull'iPad mentre apportate una 
modifica da una parte la vedrete 
comparire anche dall'altra parte. 
In assenza di connessione Inter- 
net e quindi di accesso al cloud, 
la sincronizzazione avviene non 
appena ci si connette a Internet. 
Una funzione molto importante 
offerta da Ulysses consiste nel 
backup automatico: tutto av- 
viene in modo trasparente per 
l'utente, tanto che per accedere 
al backup è necessario passare 
dal menu principale; il backup 
funzione in modo molto simile a 
quello di TimeMachine di Apple 
e permette all'utente di navigare 
a ritroso nel tempo per trovare 
la versione del foglio di testo che 
vi interessa. 
Ulysses non offre stili e formati 
per la finestra di editing, mentre 
è possibile applicare particolari 
stili nel momento in cui si decide 


di esportare un testo in un for- 
mato specifico; Ulysses supporta 
i formati testo (con diverse op- 
zioni di parsing), Html, ePub, 
Pdf e Docx. Esistono stili precon- 
fezionati disponibili nell’appli- 
cazione, ma è possibile crearne 
di specifici in funzione del pro- 
prio gusto estetico o delle esi- 
genze lavorative. Ulysses integra 
uno strumento di pubblicazione 
che permette di collegare porta- 
li Wordpress, Medium e Ghost 
per pubblicare direttamente un 
testo senza passaggi intermedia. 
Questo strumento si preoccupa 
di caricare in background anche 
tutte le immagini integrate nel 
testo. 

Ulysses implementa diversi par- 
ser per l'interpretazione della 
marcatura del testo: Markdown 
XL è il dialetto implementato 
di base all'interno di Ulyesses; 
attraverso il pannello di con- 
trollo è possibile selezionare il 
Markdown di tipo classico, il 
Minimark oppure Textile'd. 
Ulysses integra un sistema di 
tag e un potente motore di ri- 
cerca all’interno della libreria, 
mentre uno dei limiti presenti 
in Ulysses è la mancanza nella 
gestione delle tabelle attraverso 
i marcatori MultiMarkdown. Se, 
quindi, fate un utilizzo esteso 
di tabelle avrete un grande sco- 
glio da superare. Per tutto il resto 
Ulysses è uno strumento potente 
e completo: integra un sistema 
per la gestione degli obiettivi di 
scrittura, delle scadenze e per gli 


Sintassi 


Per usare in Modo proficuo le potenzialità del linguaggio Marko 
cn ri base 


Titoli e livelli d'intestazione 


Per organizzare la struttura di un testo è prassi 


della struttura cel documento. 


sponde a va tag si> 
Ipondo @ va teq => 


appunti, il tutto per ogni singolo 
foglio di lavoro. I fogli possono 
essere incollati tra di loro per es- 
sere raggruppati oppure possono 
essere uniti effettivamente in un 
unico flusso di testo. Tra le no- 
vità aggiunte di recente citiamo 
la capacità di aprire due fogli 
affiancati durante l'editing, l’an- 
teprima delle immagini linkate 
all’interno del testo e quella di 
definire dei parametri di dimen- 
sionamento per le immagini che 
vengono applicati durante la fase 
di esportazione del testo in uno 
dei formati supportati. 


Ulysses è diposnibile solo in 
abbonamento al costo di 4,99 euro 
al mese o 39,99 euro l’anno. 


M PRO 


Ottimo per la scrittura e la 


M CONTRO 


ABBONAMENTO 


pubblicazione online / Funzioni 
simili tra le versioni i0S e macOS 


Il contenuto della libreria non 
è accessibile senza l'applicazione 


n è necessario 
rs 
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VISUALSTUDIO CODE 


code.visualstudio.com 


isual Studio Code è un 
editor di codice sorgen- 
te basato su Electron (un 


framework per applicazioni 
Node.js) sviluppato da Micro- 
soft a partire dal 2015 e oggi di- 
sponibile per Windows, Linux e 
macOS. Esso include supporto 
per debugging, un controllo in- 
tegrato per la piattaforma Git, 
l’evidenziazione della sintassi, 
funzioni IntelliSense, Snippet e 
refactoring del codice. 

Visual Studio Code è un editor 
pensato per gli sviluppatori e 
può essere utilizzato con vari 
linguaggi di programmazione, 


O Markdown Preview Enhanced 


tra cui la famiglia di linguaggi 
C, F#, Html e altri linguaggi web, 
PHP, Java, Ruby e molti altri 
linguaggi. Incorpora inoltre un 
insieme di funzioni che variano 
a seconda del linguaggio utiliz- 
zato. Il linguaggio Markdown è 
supportato in moda naturale, ma 
vista la natura di questo softwa- 
re consigliamo il suo utilizzo so- 
lo a chi ha la necessità di scrivere 
sia codice sia testo, magari per le 
guide alle proprie applicazioni. 
L'interfaccia è, infatti, molto più 
complessa rispetto a quella di 
un editor di testo pensato pret- 
tamente per la scrittura. L'utente 


Nic Pei fe o pl it i pg Ul ge e, hl de oo 0 


Basic formatting x + 12 


mac | 


OS | 


può personalizzare gran parte 
dell'interfaccia e attivare fine- 
stre di comando e debug del 
codice. 

Il software è fornito in modo 
libero, anche se la versione uf- 
ficiale è sotto una licenza pro- 
prietaria di Microsoft. 

Grazie a un sistema di esten- 
sioni, le funzionalità di Visual 
Studio Code possono essere am- 
pliate e adattate alle esigenze 
dell'utente. Nel caso specifico 
del Markdown sono disponibili 
più di 300 estensioni che per- 
mettono di abilitare il parsing in 
tempo reale per avere un’ante- 
prima decodifica dei marcatori 
a schermo, così come di esten- 
dere l'alfabeto dei marcatori per 
supportare funzioni accessorie 
di diversi dialetti Markdown. È 
possibile aggiungere il supporto 
per le tabelle, per le note, per 
l'inserimento di formule ma- 
tematiche e persino per abili- 
tare la configurazione di menu 
specifici per la Touch Bar dei 
MacBook Pro per chi lavora in 
ambiente macOS. 


LL 


GRATUITO 


Indipendentemente dalla 
piattaforma scelta, VisualStudio 
Code è fornito in licenza gratuita. 


PRO 
Strumento versatile / Ottimo 
per gli sviluppatori di codice / 
Ampia libreria di plugin 


CONTRO 


Poco adatto a chi cerca uno 


strumento di scrittura / Nessuna 


versione mobile 
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La luce blu emessa dai display Lcd e Oled è pericolosa. 
Non solo per i nostri occhi, ma anche per il nostro benessere 
generale dato che modifica il ciclo circadiano. 
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I problemi sono principal- 
mente causati da un’eccessiva 
emissione di luce blu, prodotta 
sia dagli Lcd con illuminazio- 
ne led sia dagli Oled. Questi 
fenomeni, nel loro complesso, 
sono accusati da un numero 
sempre maggiore di persone, 
a tal punto che questi distur- 
bi, nella loro forma più lieve, 
sono diventati più frequenti 
e più diffusi della sindrome 
del tunnel carpale, causata 
dall’abitudine di tenere la ma- 
no appoggiata fissa sul mouse 
per molte ore al giorno. L'e- 
sposizione troppo prolungata 
alla luce prodotta dai moderni 
display ricca della componente 
blu può compromettere la pro- 
duttività lavorativa e lo studio; 
i tipici sintomi sono visione 
offuscata, difficoltà a mettere a 
fuoco, occhi irritati e arrossati, 
mal di testa. 


Questi disturbi non colpisco- 
no solo gli adulti ma anche 
i bambini, che oggi passano 
molte (e spesso troppe) ore con 
in mano un dispositivo mobile 
o davanti alla Tv a giocare con 
una console. I bambini sono 
ancora più esposti agli effetti 
negativi della luce blu poiché 
i loro cristallino e cornea sono 
più trasparenti di quelli degli 
adulti e quindi lasciano pas- 
sare più luce che colpisce la 


LA GRANDE MAGGIORANZA DELLE PERSONE DELLE NAZIONI TECNOLOGICAMENTE 
AVANZATE PASSA BUONA PARTE DELLA GIORNATA (E SPESSO DIVERSE ORE NOT- 
TURNE) FISSANDO UNO SCHERMO DIGITALE, CHE SIA DI UN COMPUTER SUL POSTO DI 
LAVORO, DI UNO SMARTPHONE CON CUI NAVIGA NEL WEB E CHIACCHIERA NEI SOCIAL, 
DI UN TELEVISORE MENTRE GIOCA O GUARDA | PROGRAMMI TELEVISIVI. TUTTE QUESTE 
ORE INCOLLATI DAVANTI A UN DISPLAY LUMINOSO PROVOCANO DIVERSI PROBLEMI NON 
SOLO AL NOSTRO SISTEMA VISIVO MA ANCHE AL NOSTRO METABOLISMO, DISTURBI CHE 
POSSONO ANDARE DALLARROSSAMENTO DEGLI OCCHI ALL'INSONNIA, MA CHE POSSONO 
ANCHE ARRIVARE A GRAVI PATOLOGIE DELLA RETINA, PRIME TRA TUTTE LA MACULOPATIA. 


@ SMARTPHONE 
© COMPUTER 
© TV LCD 

© TV CRT 


300 400 500 600 700 800 


Lunghezza d'onda (nm) LUCE BLU 


L'emissione di luce blu è aumentata con l’evolversi dei dispositivi di visualizzazione: 
contenuta con i tubi catodici Crt, elevata con gli Lcd degli smartphone. 


INFRAROSSO 


nai” VICINO 


LUCE VISIBILE 
LUCE BLU 


LUCE 
UVA —ULTRAVIOLETTA 


La luce ultravioletta Uva è bloccata dalla cornea, mentre quella Uvb è assorbita 
dal cristallino. La luce blu arriva invece alla retina e può danneggiarla. 
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LUCE BLU 


L'occhio di una persona molto giovane ha cornea e cristallino molto trasparenti, di conseguenza la luce verde intorno a 450 nm e quella blu sotto 
i 400 nm sono poco filtrate. Il cristallino e la cornea dell'occhio di una persona di 60 - 70 anni sono più opachi e bloccano meglio questo tipo di luce. 


Una persona affetta da degenerazione 
maculare legata all’età perde gradualmente 
la capacità di vedere al centro del proprio 
campo visivo. 


LUCE BLU 


retina. Anche le persone avanti 
negli anni sono molto sensibili 
a questi fotoni, perché la loro 
retina ha perso una parte impor- 
tante della melanina (presente 
anche nella pelle e nei capelli) 
che la protegge dai raggi più 
energetici. Di conseguenza au- 
mentano di molto le probabilità 
che queste persone anziane pos- 
sano sviluppare una maculopa- 
tia. La maculopatia, o degene- 
razione maculare legata all’età, 
è una malattia della retina che 
è in forte aumento tra le perso- 
ne con età di 55 - 65 anni e che 
hanno trascorso buona parte del 
loro periodo lavorativo in uf- 
ficio. Già adesso 
la degenerazio- 


CEECESS 
ne maculare (la [REGZAIREZGONE 


UN PERICOLO 
REALE? 
(ILE) 


L'umanità si è evoluta in un 
ambiente naturale illuminato 
dal sole, la cui luce contiene il 
24- 30% di componente blu (la 
percentuale cambia in manie- 
ra sensibile con la latitudine, la 
stagione, il tempo atmosferico), 
quindi è sempre stata esposta 
a questo pericolo. Come mai 
gli effetti negativi sono apparsi 
evidenti solo con la grande dif- 
fusione dei display Lcd e Oled? 
Il motivo principale è che non 
passiamo gran par- 
te della giornata a 
fissare il cielo né 


macula è la par- coma tantomeno il Sole, 
te centrale della Maculare legata all'eta il nostro sguardo 


retina) è tra le 
principali cause 
di cecità nei paesi 
occidentali. Sono 
stati compiuti di- 
versi studi sugli effetti negativi 
della luce blu sulle cellule fo- 
tosensibili che compongono la 
retina, principalmente su ratti, 
piccioni e scimmie. Tutti hanno 
mostrato l'insorgenza di pato- 
logie degenerative della retina 
dopo l'esposizione cumulativa 
di molte ore. 


cause di cecità 


nei paesi occidenta 


mente da un ogget- 
to all’altro tra quelli 
che ci circondano e 
che riflettono solo in 
minima parte (se non per niente) 
la luce blu proveniente dal sole. 
Da notare che il nostro stesso oc- 
chio protegge la retina dai raggi 
ultravioletti, molto più nocivi 
della luce blu, grazie alla cornea 
e al cristallino che li assorbono 
totalmente. La luce blu passa in- 
vece praticamente indisturbata e 


ASERE SEU passa continua- 
li 
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FATTORE DI RISCHIO LUCE BLU 


Fattore di rischio luce blu (normalizzato a 1,0) 


460 470 500 530 560 590 620 


650 680 710 740 770 800 


Lunghezza d'onda (nm) 


Il rischio di sviluppare una degenerazione maculare legata all’età è massimo 
se la luce blu a cui si è esposti ha una lunghezza d’onda vicina a 435 - 440 nm. 


LUCE BLU 


LUCE BLU-VIOLETTA 


DANNOSA 


LUCE BLU-TURCHESE 
BENEFICA 


Non tutta la luce blu è dannosa. Se quella compresa tra 415 e 455 nm è nociva, 
quella tra 465 e 495 nm stimola il livello di attenzione. 


raggiunge quindi la retina. Fis- 
sare per ore uno schermo Lcd 
oppure Oled è quindi ben altra 
cosa per quanto riguarda la luce 
blu: alla nostra retina arriva un 
vero e proprio bombardamento 
di fotoni molto energetici. 

Ma perché la luce blu è perico- 
losa e non quella verde o rossa? 
La luce blu, all’interno dell’inter- 
vallo di frequenze che possiamo 
vedere, è la più energetica, in 
altre parole è quella che ha le 
maggiori possibilità di danneg- 
giare in maniera permanente 
(ossidazione) le molecole sensi- 
bili alla luce (opsine) contenute 
nelle cellule che costituiscono la 
retina, i coni e i bastoncelli (fo- 
torecettori). A seguito di questa 
ossidazione, sulla superficie 


delle cellule si sviluppano e si 
accumulano granuli di moleco- 
le polimeriche non degradabili 
(lipofuscina), sensibili alla luce 
blu vicina al violetto. Quando 
la lipofuscina è colpita da questo 
tipo di fotoni produce molecole 
di ossigeno chimicamente molto 
reattive, che portano alla morte 
le cellule che compongono l’epi- 
telio pigmentato della retina. Pri- 
vati di queste cellule di supporto, 
i fotorecettori si deteriorano, con 
conseguente perdita della capaci- 
tà visiva nella zona centrale della 
retina, la macula appunto. Salen- 
do ulteriormente di frequenza (e 
uscendo dal campo della luce 
visibile) ancora più energetici 
sono i raggi ultravioletti, che cau- 
sano scottature alla pelle e — con 


lunghe esposizioni - glaucoma 
nel cristallino dell'occhio. 


È però importante notare che 
non tutta la luce blu è dannosa. 
In effetti bisognerebbe dividerla 
in due intervalli: se da 415 a 455 
nm è nociva, da 465 a 495 nm è 
benefica. 

La linea di demarcazione tra la 
luce blu dannosa e quella be- 
nefica è quindi — letteralmente 
- molto sottile, soltanto 10 nm. 
I fotoni la cui lunghezza d'onda 
ricade in questo secondo inter- 
vallo stimolano infatti il livello 
di attenzione e favoriscono la 
predisposizione a un umore po- 
sitivo. Di contro, però, tutta la 
luce blu (quindi entrambi gli in- 
tervalli appena citati) sopprime 
la generazione e il rilascio della 
melatonina, un ormone prodotto 
dalla ghiandola pineale posta 
alla base del cervello. La mela- 
tonina agisce sull’ipotalamo e 
ha la funzione di regolare il ciclo 
circadiano, ovvero l'alternarsi di 
veglia e di sonno secondo ritmi 
costanti e naturali. Ecco quindi 
che l’uso prolungato di un di- 
spositivo che emette luce blu, 
tipicamente uno smartphone 
o un tablet, nelle ore serali au- 
menta sì il livello di attenzione, 
ma proprio mentre il corpo do- 
vrebbe prepararsi al riposo. Di 
conseguenza il ciclo circadiano 
viene ritardato e scombinato, è 
più difficile prendere sonno poco 
dopo e il giorno successivo ci si 
sente insonnoliti, irascibili e si 
ha difficoltà nel mantenere viva 
l’attenzione. 


LA LUCE BLU 
DA LCD, QUANTUM 
DOT, OLED 


Oggi quasi tutti gli schermi Lcd 
sono retroilluminati da led blu 
InGaN (nitruro di gallio e indio) 
ricoperti da fosforo Yag (gra- 
nato di alluminio e ittrio) che 
emette luce gialla quando illu- 
minato da fotoni con frequenza 
nel blu. I colori giallo e blu som- 
mati appaiono ai nostri occhi 
come bianco, che può avere una 
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400 


LED BIANCO FREDDO 


500 600 


Lunghezza d'onda 


700 


Energia relativa 


400 


LUCE SOLARE 


500 600 
Lunghezza d’onda 


700 


La luce emessa da un tipico led bianco tende all’azzurrino e il suo spettro mostra un forte picco in corrispondenza 
della luce blu. La luce solare è invece molto più uniforme a livello di colori, con il massimo spostato verso il blu-turchese. 


dominante calda (tendente al 
giallo) o fredda (verso il blu) a 
seconda della quantità di fosfo- 
ro Yag impiegato. Questa luce 
bianca passa poi attraverso i 
filtri Rgb dei subpixel, per for- 
mare l’immagine a colori fina- 
le. Il problema con questi led è 
che il loro spettro di emissione 
è molto irregolare: un primo 
picco sul blu (molto stretto), 
un avvallamento sul verde, un 
secondo picco sul giallo (più 
largo) e un calo molto veloce 
man mano che ci si sposta verso 
il rosso. 


La catena di produzione della 
luce inizia con i led blu perché 
la luce blu è la più energetica 
e quindi la più adatta ad atti- 
vare i fosfori impiegati per la 
produzione degli altri colori. 
Una trasformazione cromatica, 
infatti, comporta sempre una 
perdita di energia (i fosfori sono 
ben lontani da un'efficienza del 
100%), quindi non è possibile, 
per esempio, trasformare la luce 
rossa (meno energetica di quella 
blu) in blu, ma solo da blu a 
rossa, ovvero da un livello ener- 
getico elevato a uno inferiore. 


Una variante di questo sistema 
prevede l’impiego dei quantum 
dot al posto dei fosfori: i primi 


Il problema è che gli strati con 
i quantum dot lasciano passare 
anche luce blu non trasformata, 
di conseguenza l'utente ne rice- 
ve troppa. Questo è uno degli 
ostacoli che ancora blocca la 
produzione di display con led 
blu (oppure Oled blu) e quan- 
tum dot posizionati a livello 
di subpixel. Un aumento dello 
spessore dello strato con i quan- 
tum dot, se da un lato riduce la 
luce blu spuria, dall'altro com- 
porta una diminuzione della 


LED BIANCHI: SPETTRI DI EMISSIONE LUMINOSA 


100 


80. 


luce passante, quindi si avrebbe 
un calo della luminosità totale, 
una scelta oggi inaccettabile vi- 
sta la necessità di avere pannelli 
molto luminosi per l’Hdr. 

E con i display Oled? Con que- 
sta tecnologia non ci sono led, 
la luce è prodotta direttamente 
da un materiale organico (cioè 
costituito da molecole a base di 
carbonio) quando è percorso da 
corrente elettrica. Attualmente 
esistono due configurazioni di 
schermi Oled: quelli prodotti 


60 


40 


20, 


Intensità luminosa relativa 


500 


650 


550 600 


Lunghezza d'onda (nm) 


sono più efficienti dei secondi e 
inoltre emettono luce più pura. 


I led bianchi possono emettere luce fredda o calda. La curva blu è di un led 
con temperatura colore di 5.000K, quella verde di 4.100K, quella rossa di 3.100K. 
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La configurazione di un display con led blu e quantum dot a livello di subpixel 
è semplice: la luce prodotta da una griglia di led blu (tre per ogni pixel) 
è trasformata in rosso e verde dai quantum dot che compongono i subpixel. 


MULLULL 
8208288082908 289880 
EEE 
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I pannelli Oled prodotti da LG sono costituiti da pixel suddivisi in quattro sezioni 
(subpixel): rossa, verde, blu, più una quarta totalmente bianca. 


da LG impiegano un materiale 
che emette luce bianca che pas- 
sa attraverso filtri colorati Rgb 
(ogni pixel comprende anche 
un quarto subpixel, privo di 
filtri e che quindi appare bian- 
co puro), e quelli fabbricati da 
altri produttori (principalmen- 
te Samsung e Joled, joint ven- 
ture tra Sony, Panasonic e Japan 
Display). Questi ultimi hanno la 
classica struttura composta da 
subpixel Rgb. In tutti i casi, la 
luce blu emessa è ben all'interno 
della zona pericolosa, ma se non 
altro ha un'intensità nettamente 
inferiore a quella generata dagli 
Lcd led. 

Secondo quanto dichiarato 
da LG, misurazioni condotte 
dall'azienda stessa indicano che 
i propri pannelli Oled emetto- 
no poco meno di un terzo di 
luce blu rispetto a display Lcd 
equivalenti per dimensione e 
luminosità. I rilievi sono stati 
fatti a 120 centimetri di distan- 
za nel caso di televisori, 60 cm 
con i monitor e 30 cm con gli 
smartphone. Intertek, una socie- 
tà multinazionale indipendente 
con sede nel Regno Unito che 
opera nel campo del controllo 
qualità, ha condotto uno studio 
mettendo a confronto lampade 
led e Oled (molto meno diffuse 
delle led a causa del loro costo 
ancora elevato) e ha concluso 
che le unità Oled producono 
circa il 90% di luce blu in meno 
rispetto alle led, a pari lumino- 
sità e temperatura colore. 

Per quanto riguarda i pannelli 
di Samsung, l'azienda corea- 
na vanta una certificazione 
TÙV Rheinland (Eye Comfort 
Certification) per i suoi display 
Amoled impiegati nei recenti 
smartphone Galaxy S10 (tutti 
e quattro i modelli 510, 510 5G, 
S10+, S10e) e nel nuovissimo 
Galaxy Fold, con un’emissio- 
ne di luce blu dannosa pari al 
7% del totale. Da notare che, 
sempre secondo Samsung, gli 
Amoled di generazione prece- 
dente producono il 12% di luce 
blu, mentre i display Lcd led 
per smartphone ne emettono 
il 18%. Questo miglioramento 
degli Amoled più recenti non ha 
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compromesso il bilanciamento 
cromatico né il gamut, che di 
targa è conforme allo spazio 
colore Dci P3. 

Samsung afferma inoltre che 
ha applicato questa tecnologia 
anche ai nuovi display Amo- 
led Ultra Hd da 15,6 pollici per 
computer laptop, che emettono 
circa l’8% di luce blu. Secondo 
quanto annunciato al Ces del 
gennaio scorso, tre aziende han- 
no già in programma di usare 
questi pannelli per i loro com- 
puter portatili: HP con il mo- 
dello Spectre x360, Lenovo con 
Yoga C730 e Dell con i modelli 
Xps 15, G7 15 e Alienware m15. 


Anche i pannelli 

delle Tv Oled emettono 
luce blu dannosa, ma 
la quantità generata 

è nettamente inferiore 
a quella prodotta da 
uno schermo Lcd led 
di pari dimensioni 

e luminosità, circa 

un terzo secondo LG. 


COSA, 
SI PUO FARE 


È importante capire che gli effetti 
negativi causati dall'esposizione 
alla luce blu sono cumulativi, 
perciò le misure per contrastare 
questa esposizione andrebbero 
prese il più presto possibile e 
mantenute nel tempo, soprattut- 
to nel caso di bambini e delle per- 
sone avanti con l'età. Non è mai 
troppo tardi per correre ai ripari, 
anche grazie a pratiche quotidia- 
ne che non costano nulla. Per 
favorire un riposo regolare, nelle 
ore immediatamente precedenti 
il sonno è buona norma evitare 
sia di illuminare l’ambiente con 
luci intense e fredde sia di fis- 
sare a lungo schermi luminosi 


LED TV A 


bianchi, tendenti all’azzurrino. 
Prima del sonno meglio usare 
luci calde per la stanza e modi- 
ficare il bilanciamento cromatico 
dello schermo del dispositivo 
mobile in modo da ridurre in 
maniera significativa la compo- 
nente blu. 

Esistono app che permettono 
di farlo in automatico in base 
all'orario, con un'intensità di in- 
tervento regolabile a piacere: per 
esempio i dispositivi iIOs hanno 
nativa la funzione Riduzione luce 
blu, quelli Android Filtro luce blu 
(o con un nome simile). Natu- 
ralmente più è sensibile l’abbat- 
timento della luce blu emessa 
dai led dietro lo schermo Lcd 
o direttamente dall’Oled mag- 
giore è il beneficio per i nostri 
occhi e per il ciclo circadiano, 
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Le versioni più recenti 
dei laptop Dell Xps 15 
e Lenovo Yoga C730 

montano il nuovo pannello 
Oled Samsung, che emette 
solo circa l’8% di luce blu. 


EYESAFE DI HEALTHE 


azienda Healthe produce 

pellicole protettive e filtranti 

contro la luce blu dannosa, 
commercializzate con il nome Eyesafe 
Display (www.eyesafe.com). L'effetto della 


Per bloccare la luce blu dannosa esistono in 
commercio occhiali con lenti dotate di filtri ad hoc, 
che non alterano la normale percezione dei colori. 


tecnologia Eyesafe è molto mirato, dato 
che blocca soltanto la parte nociva della 
luce blu generata dai moderni display. Il 
resto della luce blu passa praticamente 
indisturbata, così da lasciare quasi 
inalterato il bilanciamento cromatico 
dello schermo. Proprio come i filtri solari 
hanno un indice di protezione (Spf, Sun 
Protection Factor), anche Eyesafe ha un 

parametro di efficacia, chiamato Rpf (Retina Protection Factor). Più è 

alto maggiore è la quantità di luce nociva bloccata: per esempio, Rpf 

60 indica che il filtro blocca il 60% di luce blu dannosa (oltre che il 

99% dei raggi ultravioletti). 

Il filtro funziona sia con gli Lcd sia con gli Oled ed è applicabile agli 

schermi di computer e di dispositivi mobili, ai visori per la realtà 

virtuale, alle lampade per l'illuminazione. In occasione dell’ultimo 

Computex di Taipei, Dell ha presentato alcuni notebook top di gamma 

dotati di pellicole Eyesafe Display. La tecnologia Eyesafe di Healthe 

è impiegata anche nelle pellicole protettive Glass+ VisionGuard 

per smartphone e tablet 

dell'azienda Zagg (Www.zagg. 

com/eu/it_eu/invisibleshield), 

che produce e vende questi 

schermi per numerosi 

dispositivi mobili, tra cui 

Samsung serie Galaxy 

510, Apple iPad, 

iPhone X e 8, Google 

Pixel 3. 
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ma al contempo i colori mostrati 
sul display virano all’arancio e 
al marrone. Di conseguenza è 
necessario trovare un compro- 
messo personale. 

Un altro sistema consiste nell’in- 
dossare un paio di occhiali con 
filtri che blocchino le frequenze 
più dannose della luce blu. Si 
tratta di un sistema molto effi- 
cace, che per di più non impatta 
troppo sul bilanciamento croma- 
tico percepito dato che il filtro 
è molto selettivo e non blocca 
tutta la luce blu, ma solo la parte 
nociva. Da notare infine che mol- 
ti monitor in vendita oggi sono 
dichiarati sicuri per gli occhi, per 
quanto riguarda l'emissione del- 
la luce blu. Tranne poche eccezio- 
ni, però, la protezione consiste 
in un filtro software che riduce 
l'emissione di luce blu, non in 
un allontanamento del picco 
blu dalla zona nociva. Questa 
riduzione, di solito attivabile con 
diversi livelli di intensità, com- 
porta un'inevitabile deriva del 
bilanciamento cromatico verso 
le tinte più calde. Per rispettare 
le severe normative TÙV è ne- 
cessario scegliere il preset più 
intenso, quello che fa apparire 
arancione l’intero schermo e che 
rende praticamente inguardabili 
immagini, fotografie e film. © 


FILUCE BLU 


F.LUX, PER DORMIRE MEGLIO 


| programma f.lux è un software che cambia la quantità di luce 
È emessa dallo schermo di un computer o di un dispositivo 

mobile in funzione dell'ora del giorno, in modo da favorire il 
naturale svolgimento del ciclo circadiano. L'applicativo è in inglese 
ed è disponibile gratuitamente per Windows, macOs, Android, 
iOs, Linux. L'impiego di f.lux è veramente molto semplice e il suo 
intervento una volta impostato è totalmente automatico. Subito 
dopo l'installazione, il programma chiede la località dove ci si trova 
(in pratica la città) e di seguito imposta sia il fuso orario corretto 
sia il ciclo di variazione della luce blu emessa. L'utente può variare 
non solo gli orari di questo ciclo ma anche le temperature in Kelvin 
che lo schermo deve avere di giorno, al tramonto e di notte. Di 
default, Èlux propone 6.500K per il giorno, 3.400K per il tramonto 
e 1.900K per la notte; i passaggi da una temperatura all'altra sono 
molto lenti e graduali, praticamente impercettibili (ma possono 
anche essere veloci). Se durante le ore diurne il bilanciamento dello 
schermo appare inalterato rispetto a prima dell’installazione di f.lux, 
al tramonto e soprattutto di notte la luce emessa dal display tende 
molto all'arancione ed è meno intensa. Con lo schermo impostato 
in questo modo non si può pretendere di vedere in maniera corretta 
immagini, foto e film perché appaiono con tonalità veramente 
troppo calde. Semmai si può leggere un e-book, scrivere con 
Word, chiacchierare nei siti social, navigare in Internet (sempre 
ignorando le immagini, però). L'applicazione può anche comandare 
le lampadine Philips Hue (la versione “bianca e a colori”), una 
volta che l'hub Hue è inserito nella stessa rete del dispositivo in 


E Thesunisup. Recommended Colon V 


Il programma f.lux 
regola in automatico 

la temperatura colore 
dello schermo in 
funzione dell'ora del 
giorno. L'utente può 
scegliere le temperature 
colore per il giorno, 

per il tramonto 

e per la notte. 


cui è installato f.lux. Così le lampade emettono una luce con la 
stessa temperatura di quella dello schermo Lcd oppure Oled, per 
avere un ambiente in cui l'illuminazione complessiva - data dalle 
lampade led e dallo schermo - sia perfettamente coordinata e 
favorisca al massimo il ciclo naturale di veglia e di sonno. Da 
notare però che non è possibile attivare la modifica cromatica 
solo per alcune lampadine: o tutte oppure nessuna. 


F.LUX 


Bolefateltti 
GRATUITO 


M PRO 
Molto semplice da usare / Regolabile in maniera completa / 
Può comandare le lampadine led Philips Hue 


M CONTRO 


Non è possibile comandare le singole lampadine Philips Hue 


IN BREVE 


Programma per regolare in automatico la temperatura colore 
dello schermo, in modo che diventi più calda (anche molto più 
calda) nelle ore notturne. Il tutto per favorire il normale ciclo 
circadiano, ovvero per dormire meglio la notte. E gratuito, 
facile da regolare e disponibile per diversi sistemi operativi. 
https://justgetflux.com 


STRATEGIE PER RIDURRE GLI EFFETTI NEGATIVI DELLA LUCE BLU 


A LIVELLO HARDWARE A LIVELLO SOFTWARE 


Spostamento verso il rosso del bilanciamento 
cromatico del display nelle ore serali e notturne 


Riduzione dell'altezza 
del picco di luce blu 


Spostamento del picco di luce 
blu fuori dalla zona nociva 


Applicazione di filtri 
per bloccare la luce blu 


Scelta di preset con tonalità più calde 
per i display che si fissano a lungo 


COMPORTAMENTI SALUTARI 


Fare pausa a intervalli regolari 
se si fissa a lungo un display 


Guardare di frequente 
oggetti distanti 


Chiudere di frequente le palpebre per tenere ben 
umidificati gli occhi / praticare attività all’aperto 
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IL LIBRO DIGITALE DEI MORTI 


Memoria, lutto, eternità e oblio nell’era dei social network 


Cosa succede dopo? Una volta 
morti, dopo la vita, intendiamo. 
Quella che sin da tempi primor- 
diali rappresenta la domanda 
delle domande. L'interrogativo 
ancestrale più inquietante e al 
tempo stesso affascinante su cui 
sono nate e cresciute filosofie 
e religioni oggi assume un'ul- 
teriore declinazione, totalmente 
nuova. L'avvento dei social ha 
portato con sé la personificazione 
e l’identificazione nel web. Non 
siamo più soltanto degli utenti, 
ma siamo dei profili con nomi 
e cognomi. Le persone (anche 
sconosciute) vedono le nostre 
foto, conoscono i dettagli della 
nostra vita privata, sanno che 
lavoro facciamo, se abbiamo 
figli e ci scambiamo gli au- 
guri per eventi lieti o incorag- 
giamenti in momenti più bui. 
Ma che succede quando un uten- 
te muore? Cosa rimane del suo 
profilo? A chi va il compito di 
gestirlo? Come tutelare la pri- 
vacy dell'individuo e della sua 
famiglia? Siamo pronti a gestire 
il dolore e a elaborare i lutti sui 
social? Si tratta di una mate- 
ria totalmente nuova che cerca 
di regolare qualcosa che fino 
a dieci anni fa non esisteva. 
Prova a fare luce sull’argomen- 
to Giovanni Ziccardi con “Il libro 


digitale dei morti” individuando 
due macro tendenze: il diritto 
all'oblio, minacciato da un siste- 
ma in cui tutto sembra esistere 
per sempre e, nella direzione op- 
posta, il tentativo di sopravvivere 
alla morte. Così, per esempio, 
da un lato è stato sviluppato 
un servizio capace di cancellare 
tutti i nostri dati nel momento 
in cui non rispondiamo a una 
email giornaliera; dall’altro si 
procede con gli esperimenti sul- 
le intelligenze artificiali, aprendo 
la strada a una vita surrogata 
in cui la nostra identità digitale 
possa sopravviverci continuan- 
do a interagire con i nostri cari. 
Il volume è ben strutturato e 
scorrendo l'indice sarà facile in- 
dividuare subito i punti salienti 
toccati dall'autore e tutte le infor- 
mazioni che si potranno acquisire 
leggendo poi nel dettaglio. Si par- 
te ovviamente da un'analisi ac- 
curata delle soluzioni intraprese 
dalle grandi aziende della Silicon 
Valley, Facebook in primis, e si 
arriva a trattare tematiche molto 
delicate ma incredibilmente ne- 
cessarie come la netiquette social 
da osservare durante i lutti, l’a- 
nalisi di chi decide di esporre sui 
social le proprie esperienze con la 
malattia e la morte e quindi con 
il dolore, fino all’identificazione 


della cosiddetta “pena di mor- 
te digitale” che punisce con la 
chiusura in maniera forzata e 
perentoria (senza possibilità di 
tornare indietro) i profili di chi 
si macchia di atti illeciti online. 
Internet e la morte. Un connubio 
a cui non avremmo pensato fino a 
qualche anno fa. Qui Ugo Foscolo 
troverebbe materiale sufficien- 
te per riscrivere le sue “Urne”, 
noi accontentiamoci di trarne 
qualche insegnamento per un 
atteggiamento più consapevole 
ed educato. 


GIOVANNI ZICCARDI 
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E OBLIO NELL'ERA 
DEI SOCIAL NETWORK 
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Autore: Giovanni Ziccardi 
Editore: DeAgostini Utet 
Pagine: 192 

Prezzo: 15 euro 
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CHIUDETE INTERNET 


Una modesta proposta 


Il libro di Rocca non si legge. Si di- 
vora. Se siete non dico appassionati, 
ma interessati alle nuove tecnologie 
applicate al web e ai temi della co- 
municazione politica (ma non solo) 
non riuscirete a staccare gli occhi 
dall'analisi che l’autore disegna par- 
tendo dall’unica vera grande real- 
tà su cui oggi possiamo contare: 
i social network hanno cambiato 
la nostra vita e hanno ridisegnato 
il mondo che abitiamo, offrendoci 
possibilità inaudite di sviluppo, di 
conoscenza e di divertimento. Ma 
anche pericoli, trappole, controllo. 
Non è un caso che nell’incipit 
campeggi questa sorta di “de- 
dica”: «A Google e a Twitter, 
insomma, a Internet. Senza di lo- 
ro questo libro non sarebbe mai 


uscito». Tutti i grandi cambia- 
menti che hanno sconvolto la vita 
dell’uomo sono stati regolamentati 
e controllati. 

Ma Internet no. Internet è pratica- 
mente gratuito e arriva nelle no- 
stre case, si insinua nelle nostre 
tasche. Internet non è inquadra- 
bile - come il motore a scoppio, 
ad esempio - e questo lo rende 
incredibilmente pericoloso e og- 
getto del desiderio di tutti coloro 
che sognano di controllare l’opi- 
nione pubblica (attraverso il web) 
per raggiungere i propri scopi. 
Chiudete Internet. Una modesta 
proposta è un pamphlet provocato- 
rio per rivendicare i nostri diritti di 
cittadini digitali. Da leggere e da far 
leggere. Da regalare, da ritrovarsi 
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Marsilio 


Autore: Christian Rocca 
Editore: Marsilio 
Pagine: 144 

Prezzo: 12 euro 


in gruppo per parlarne e condivi- 
dere sensazioni, perché incontrarsi 
e parlare è forse oggi il gesto più 
rivoluzionario che si possa fare. 


DATA STORYTELLING 


Impara a trasformare le tue analisi in una 
narrazione comprensibile da chiunque 


DATA 


STORYTELLING 


Dati, interpretazioni, analisi, nume- 
ri e informazioni. La conoscenza è 
fatta di tutti questi (e di molti altri) 
elementi. Però per raccontare quei 
numeri e quelle analisi, per renderli 
cioè fruibili e utili agli altri non 
basta fare un elenco. Serve altro. 
È necessario, ad esempio, poter 
contare su delle capacità narra- 
tive. Si parla spesso (abusandone) 
di storytelling, ma in questo caso 
non è un termine campato in aria. 
Data storytelling nelle sue oltre 
trecento pagine fa proprio questo: 
fornisce al lettore gli strumenti per 
trasformare un'analisi in una nar- 
razione comprensibile da chiunque. 
| dati sono ovunque, ma saper es- 
sere in grado di spiegarli e narrarli 


è una vera e propria forma d’arte, 
che richiede competenze eclettiche 
e non comuni. 

Ad esempio bisogna pensare con la 
testa degli altri, di coloro che saranno 
i destinatari di quelle informazioni. 
E poi occorre saper scegliere i 
dati giusti e rappresentarli in 
modo che i segnali significativi 
emergano dal rumore di fondo. 
Infine, è necessario organizzare 
tutte le informazioni in modo che 
insieme raccontino una storia coe- 
rente, visualizzata in modo corretto 
e comprensibile a tutti. 

Pur rivolgendosi al mondo del web 
marketing e del digital advertising 
l'autore ha inserito nel volume an- 
che esempi tratti da altri ambiti, per 


MANUALE TEORICO-PRATICO DI COMUNICAZIONE EFFICACE 


A cura di: Fabio Piccigallo 
Editore: Dario Flaccovio 
Pagine: 328 

Prezzo: 29 euro 


dimostrare come la data visualiza- 
tion sia una scienza trasversale che 
permea il lavoro e la vita quotidiana 
di noi tutti. 
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APPLE WWDC 2019: 
NOVITÀ SU TUTTI | FRONTI 


annuale evento Apple de- 


L’iPad avrà funzioni esclusive oltre a quelle dell'iPhone. Arriverà anche il Mac Pro. 
dicato agli sviluppatori 


L è terminato da qualche 


settimana, ma le tante novità an- 
nunciate — indipendentemente dal 
dispositivo preso in considerazio- 
ne — saranno argomento di discus- 
sione per tutta l'estate in attesa del 
loro lancio ufficiale. Per questo 
dovremo attendere l'autunno, ma 
nel frattempo gli sviluppatori han- 
no già la possibilità di lavorare 
sulle nuove piattaforme in ver- 
sione beta, mentre gli utenti più 
curiosi potranno avere un assag- 
gio grazie alle beta pubbliche dei 
nuovi sistemi operativi. Se siete 
tra questi ultimi vi consigliamo 
di archiviare un backup del vostro 
dispositivo prima di procedere 
all’aggiornamento e di non fare 
esperimenti sui vostri dispositivi 
principali. 

Il sistema operativo di solito cata- 
lizza maggiore attenzione è 105, 
ma da quest'anno le cose cam- 
bieranno in modo considerevo- 
le perché iOS rimarrà confinato 
ai dispositivi iPhone visto che 
sugli iPad arriverà, finalmente, 
iPadOS. I due sistemi operativi 


sono parenti strettissimi e pos- 
siamo considerare iPadOS una 
versione estesa del primo, con 
funzioni esclusive per la famiglia 
dei tablet Apple. 


IOS 13 
LE 


Rispetto all'attuale iOS 12 il cui svi- 
luppo si è concentrato sul miglio- 
rare le prestazioni generali tanto 
da essere stato distribuito su un 
larghissimo ventaglio di prodotti, 
iOS 13 promette di proseguire su 
questa strada introducendo però 
al tempo stesso una ampia gamma 
di novità a livello di funzioni. Sia 
parte dal Dark Mode esteso a tutto 
il sistema, per passare alla tastiera 
Swipe, ai miglioramenti dell’app 
Comandi (Shortcuts) e del sistema 
Share Sheet per la condivisione e 
l'interazione tra le app; saranno 
presenti numerosi miglioramenti 
anche nelle app native di OS 13: 
particolare attenzione è stata data 
all'app Promemoria che è stata ri- 
scritta da zero per offrire funzioni 
competitive rispetto ad altre app 
di terze parti. Con iOS 13 le app 


saranno del 50% più piccole duran- 
te il download e si avvieranno nella 
metà del tempo rispetto al passato. 
Per i possessori di dispositivi con 
Face ID saranno presenti novità sul 
fronte Memoji grazie alla possibi- 
lità di creare sticker personalizzati 
e alla disponibilità della funzione 
Makeup per personalizzare ulte- 
riormente il proprio avatar. 

iOS 13 sarà compatibile con tutti 
gli iPhone della generazione 6s — 
compreso l'iPhone SE — e succes- 
sivi e con gli iPod touch di settima 
generazione. 
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In iOS 13 il Dark 


Mode sarà esteso 
a tutto il sistema. 
L'aggiornamento a 
watchOS 6 porterà 


la possibilità 


di registrare memo 
vocali direttamente 


sul Watch. 


IPADOS 13 
ZZZ 


L'annuncio auspicato ma decisa- 
mente inaspettato è stato quello 
relativo al lancio di iPadOS, il si- 
stema operativo per i dispositivi 
iPad che aggiunge a quanto of- 
ferto da OS 13 funzioni esclusive 
per la famiglia di tablet Apple. 
Le novità sono davvero tante e in 
questa piccola finestra elenchia- 
mo solo le principali, rimandan- 
do una disamina completa a una 
prova dedicata. 

La prima novità riguarda la ge- 
stione della schermata Home che 
conterrà un maggior numero di 
icone così come la sezione dei 
widget, anche sempre visibile. 
Molta attenzione è stata posta 
alla gestione multitasking, tanto 
che ora l'utente può aprire più 
sessioni della stessa app non 
solo in modalità Split Screen, 
ma anche in più spazi di lavoro 
distinti; per ogni app sarà pos- 
sibile vedere tutti gli spazi di 
lavoro in cui è attiva un’app con 
la funzione Exposé. Sarà possi- 
bile aprire più app anche nella 
modalità Slide Over e ciclare tra 
le app aperte come per le app a 
pieno schermo. 

Le novità di iPadOS non si fer- 
mano qui e riguardano anche il 
principale accessorio dei tablet 
Apple, ovvero la Pencil. Con 
il nuovo sistema operativo la 
penna guadagna un rinnovato 
sistema di strumenti per la mar- 
catura e la cattura di screenshot 
grazie al framework PencilKit; 


questo potrà essere utilizzato 
anche dagli sviluppatori per in- 
tegrare l'interazione con la Pen- 
cil all’interno delle proprie app. 
Un grande e attesissimo aggior- 
namento sarà quello apportato 
all'app Files che permetterà di 
accedere in modo diretto alle 
unità di archiviazione collegate 
all'iPad (compresa la memoria 
della macchina fotografica col- 
legata in modo diretto). 

Se per gli iPad Pro di ultima ge- 
nerazione il collegamento potrà 
avvenire direttamente con un 
cavo Usb Type-C, per i modelli 
supportati ma dotati di connet- 
tore Lightning sarà necessario 
dotarsi dell’adattatore da Light- 
ning a Usb, lo stesso che serve 
anche per collegare la macchina 
fotografica all’iPad. 

Un aggiornamento di grande 
portata sarà anche quello rela- 
tivo a Safari che diventerà a tutti 
gli effetti un browser di classe 
desktop e che permetterà, tra le 
altre cose, di utilizzare servizi 
web — ad esempio quelli della 
suite Google — come sul desktop. 
Queste e le tante altre novità in 
arrivo con iPadOS contribuiran- 
no a rendere l’iPad un dispo- 
sitivo sempre più in grado di 
essere considerato un possibile 
sostituto del computer. 

iPadOS 13 potrà essere installato 
su tutti gli iPad Pro (9.7, 10.5, 11 
e 12.9 pollici), sugli iPad di quin- 
ta e seta generazione, sull’iPad 
mini 4 e quello di quinta gene- 
razione, così come sugli iPad Air 
2 e quelli di terza generazione. 


Con Sidecar sarà possibile 
usare l’iPad come secondo 
schermo, il tutto condito con 
le potenzialità della Pencil. 


SOLTUAT me 


MACOS 10.15 


CATALINA 
Fresco zona) 


La nuova versione del sistema 
operativo per desktop e notebo- 
ok di casa Apple introduce novi- 
tà su molti fronti. Molte funzioni 
opereranno dietro le quinte per 
migliorare l’esperienza di utiliz- 
zo dell'utente finale: tra queste 
citiamo il Controllo Vocale che 
grazie all'impiego congiunto di 
Siri permetterà di controllare in 
modo completo il Mac conla voce. 
Un'altra tecnologia molto inte- 
ressante — denominata Sidecar — 
permette di utilizzare l’iPad come 
secondo display oppure come una 
tavoletta grafica per il Mac. 

Con macOS 10.15 debutterà 
Project Catalyst — conosciuto 
come Marzipan — che grazie al 
nuovo framework UIKit per- 
metterà di portare in modo sem- 
plice app da i0S a macOS; non 
solo, perché grazie a SwiftUI gli 
sviluppatori avranno accesso a 
nuovo strumento per creare app 
in grado di essere portate sulle 
diverse piattaforme Apple con 


Sparisce iTunes, 
ora sostituito da 
tre app: Musica, 
TV e Podcast. 

I dispositivi i0S 
potranno essere 
gestiti in modo 
simile a prima, 
ma all’interno 
del Finder. 
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meno lavoro rispetto al passato. 
Un delle applicazioni che sfrut- 
teranno questa tecnologia sarà 


Screen Time: questa permetterà, SESSSSO 
in modo del tutto simile a quan- III 
to avviene su iOS e iPadOS, di INIIIZIO 
visualizzare statistiche complete TITO 
relative all'utilizzo del Mac e di INIIIICO 
RELA 
impostare soglie di utilizzo. TIIIILILIO 


MacOS Catalina potrà essere INIIIIVO 
installato sui Mac Pro a partire ISSSSSGO 
VNSNNNS 
dal modello 2013, sull’iMac Pro, GRIICIDO 
sugli iMac, Mac mini, MacBook IIDIIONO 
Pro e MacBook Air a partire dai 09990090 


Il Mac Pro modulare 
e il monitor pensato 
per i professionisti. 


modelli del 2012 e sui MacBook 
da 12 pollici. 


WATCHOS 6 
CE 


Passando allo smartwatch per 
eccellenza, almeno in termini di 
vendite, quest'autunno assiste- 
remo al lancio di watchOS 6 e 
presumibilmente di una versione 
aggiornata del Watch. 

Anche in questo caso le novità 
sono tante e mirano a dare mag- 
giore indipendenza al dispositivo 
Apple che potrà accedere all'App 
Store, che disporrà di nuove Api 
dedicate alla salute (sull'iPhone 
sarà possibile visualizzare una 
scheda riepilogativa della gior- 
nata, della settimana e così via) 
con particolare attenzione alle 
donne e che potrà disporre di un 
framework nativo per lo sviluppo 
dell'interfaccia delle app dedicate 
al Watch. 

La versione 6 di watchOS sarà 
compatibile con tutti i Watch a 
partire dalla serie 1, ovvero tut- 
ti ad esclusione del Watch serie 
originale, e richiederà l'utilizzo di 
uniPhone 6s o successivi, ovvero 
di un iPhone in grado di essere 
aggiornato con OS 13. 


TVOS 
LS 


La prossima versione di tvOS 
porterà cambiamenti importanti 
nell'esperienza di utilizzo della 
piattaforma Apple per la fruizio- 
ne di contenuti in casa. La nuova 
schermata Home permetterà di 
navigare in modo più agevole 


nel catalogo di film, serie e canali 
tv quando debutterà il servizio 
Apple TV+ che grazie a contenuti 
esclusivi cercherà di ritagliarsi un 
proprio spazio nel panorama del- 
le piattaforme di streaming onli- 
ne. Con il lancio di Apple Arcade, 
il servizio di giochi sviluppato 
dall'azienda di Cupertino, l’Ap- 
ple TV diventerà anche un vero e 
proprio centro d'intrattenimento. 
Questo dispositivo non dovrebbe 
essere strettamente personale e 
per questo la prossima versione 
di tvOS introdurrà il supporto 
multi utente grazie all'aggiunta 
del Centro di Controllo richia- 
mabile in sovrapposizione alla 
schermata Home; ogni utente 
avrà a disposizione una propria 
lista di preferiti e suggerimenti 
personalizzati relativi ai conte- 
nuti da vedere. 

Da questo autunno sarà inoltre 
possibile utilizzare la funzione 
Picture in Picture e continuare a 
vedere un film in finestra men- 
tre si naviga attraverso gli altri 
servizi offerti dalla piattaforma. 


MAC PRO 
eat) 


Sebbene il WWDC non sia il 
palcoscenico prediletto da Apple 
per il lancio di nuovi prodotti, 
quest'anno abbiamo avuto in- 
formazioni precise sulla prossi- 
ma generazione di Mac Pro, la 
workstation modulare con siste- 
ma operativo macOS indirizzata 
ai professionisti. 

Le configurazioni del Mac Pro 


saranno basate su processori Xe- 
on di classe workstation con un 
numero di core massimo pari a 
28 core, potranno utilizzare fino 
a 1,5 Tbyte di memoria, avranno 
otto slot di espansione Pci Ex- 
press. Grazie all'architettura di 
espansione MXP Module sarà 
possibile allestire un comparto 
grafico basato su Radeon Pro 
580X, Radeon Pro Vega II, Ra- 
deon Pro Vega II Duo (modulo 
con doppio processore grafico) o 
addirittura installare due moduli 
Radeon Pro Vega II Duo per una 
potenza di calcolo massima di 56 
Teraflops. 

Arriverà anche un display per 
i professionisti: il Pro Display 
XDR, con un pannello da 32 pol- 
lici e una risoluzione Retina 6K di 
6.016 x 3.384 pixel, sarà realizzato 
con una tecnologia avanzata per 
garantire una gamma cromatica 
P3 con colori a 10 bit per oltre 1 
miliardo di gradazioni. La qualità 
in questo caso sarà tale da poter 
rivaleggiare coni monitor di rife- 
rimento per la correzione colore 
e visto il prezzo potrà essere in- 
serito in tutte le fasi della catena 
di produzione: il prezzo base è 
di 4.999 dollari (5.999 dollari per 
il modello con trattamento in 
nanostruttura per l’antiriflesso) 
e quindi molto meno rispetto a 
monitor di riferimento che posso- 
no superare anche i 40.000 dollari. 
Lascia un po' di stucco la richiesta 
di 999 dollari per il supporto del 
monitor, ma come potete imma- 
ginare questo prodotto è destina- 
to a un'utenza professionale con 
un portafoglio capiente. ti 


(@®. Pc Professionale / Luglio 2019 


© Di Andrea Monti 


Il pericolo di Libra 


L'annuncio della prossima immissione in Rete di Libra, la criptovaluta di Facebook, 
ha provocato reazioni violente e dure critiche. Alcune fondate, altre meno. 


ibra, la criptovaluta di Fa- 
Lise non è la prima 

e non sarà certo l’ultima 
a essere immessa sul merca- 
to, ma a differenza di Bitcoin, 
Ethereum e simili, ha scatena- 
to polemiche al calor bianco 
che non hanno caratterizzato 
i suoi predecessori. Libra è 
sotto attacco praticamente da 
tutti i fronti. Pur essendo una 
criptovaluta “proprietaria” e 
statunitense è stata sviluppata 
utilizzando i risultati di DECO- 
DE, un progetto open source fi- 
nanziato dalla UE, e secondo le 
accuse minaccerebbe la privacy 
degli utenti, destabilizzerebbe 
l'ordine pubblico economico 
finanziario e favorirebbe rici- 
claggio e attività criminali di 
varia natura. 
Ce n'è veramente per tutti, ma 
se andiamo ad analizzare le 
specifiche contestazioni (a parte 
quella più “politica” relativa a 
DECODE) ci si accorge che le 
critiche non sono molto diverse 
da quelle mosse a Bitcoin e ai 
suoi derivati. E come per Bit- 
coin & Co si tratta di critiche 
fondamentalmente sbagliate 
a partire dall'uso della parola 
“criptovaluta”. 
In termini giuridici, infatti, la 
moneta avente corso legale è 
solo quella emessa da un’en- 
tità sovrana, cioè da uno Stato 
o, nel nostro caso, da un ente 
sovraordinato come l'Unione 
Europea. Inoltre, la “moneta” 
in senso proprio ha una serie 
di caratteristiche — gestione da 
parte delle banche centrali, in- 
serimento nel Fondo Monetario 
Internazionale — che le ‘“’cripto- 
valute” non hanno. Certo, ne- 
gli USA ci sono le cosiddette 
“private currency”, cioè monete 
battute da soggetti privati, la 
cui esistenza è legale a condi- 
zione che si paghino (in dollari) 
le tasse. Ma questo non cambia 


il fatto che le criptovalute non 
hanno — ed è questo ciò che 
conta — lo status giuridico di 
“moneta avente corso legale”. 
Ma allora cosa sono le crip- 
tovalute? La risposta è tanto 
semplice quanto sconcertante: 
sono soltanto degli “oggetti” 
digitali ai quali siamo tutti 
d’accordo nell'attribuire un 
“valore di scambio”, né più né 
meno di ciò che accade con gli 
scambi di figurine o di oggetti 
da collezione. Non esiste un 
“valore intrinseco” di una fi- 
gurina rara: per un collezionista 
vale tantissimo, per il resto del 
mondo, nulla. 

Analogamente, se siamo di- 
sposti ad accettare Bitcoin, 
Ethereum o Libra come con- 
tropartita per un prodotto o un 
servizio, il “problema” è soltan- 
to nostro, nel senso che assu- 
miamo in proprio il rischio che 
qualcun altro rifiuti di accettare 
in pagamento una criptovaluta 
che noi invece abbiamo preso 
per buona. Anche le preoccu- 
pazioni sugli usi illeciti delle 
criptovalute sono infondati. La 


storia dimostra che anche senza 


le criptovalute è stato possibile 
compiere le frodi più colossali 
(in cima a tutte, la crisi finan- 
ziaria che dura da dodici anni e 
della quale non si vede la fine). 
E non mancano i sistemi per 
riciclare denaro sporco tramite 
i virtuosi canali che ora si scan- 
dalizzano delle criptovalute. 
Il problema vero delle crip- 
tovalute è, invece, la perdita 
della sovranità monetaria dello 
Stato e dunque l'impossibilità 
di esercitare un potere sulla 
proprietà dei singoli cittadini. 
Non molti lo sanno, ma dal 
1972 anche la “moneta legale” 
non ha alcun valore intrinseco 
perché non esiste più l'obbligo 
di mantenere una proporzione 
fra riserva aurea nazionale e 
moneta circolante. 
Fattualmente, dunque, una 
criptovaluta — pur diversa per 
natura giuridica — non ha meno 
valore di scambio di una mone- 
ta tradizionale perché ambedue 
basano la loro esistenza sulla 
disponibilità delle persone a 
utilizzarle come strumento per 


eseguire delle transazioni. 

E siamo dunque arrivati al 
perché Libra spaventa il mon- 
do istituzionale più delle altre 
criptovalute: perché a diffe- 
renza delle altre, Libra ha già 
un parco sterminato di po- 
tenziali utilizzatori, che se la 
troveranno disponibile senza 
dover usare software dedicati 
o accedere a marketplace non 
meglio identificati. 

Libra, dunque, rappresenta un 
doppio pericolo per l’establish- 
ment: destabilizza l'ordine fi- 
nanziario e accresce il potere 
di un unico soggetto. 

Libra, a differenza delle altre 
criptovalute, è in grado di re- 
plicare la situazione creata dai 
Robber Baron dell'America del 
secolo scorso, che pagavano il 
lavoro degli operai con le loro 
monete private, spendibili solo 
nei loro negozi, guadagnando 
così due volte. 

Ma a differenza del passato, 
c'è una soluzione semplice ed 
efficace per evitare che Libra 
provochi queste conseguenze. 
Evitare di usarla. ° 
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SI 
1 


WINDOWS 


RIAVVIARE 
IL CONTATORE 


DEGLI SCREENSHOT 
ZZZ 


Windows 10 offre una funzione 
per la cattura diretta del conte- 
nuto dello schermo in un file 
grafico in formato Png, acces- 
sibile tramite la combinazione 
di tasti Windows+Stamp che ha 
come conseguenza immediata 
il salvataggio del contenuto in 
un file posizionato all'interno 
della sottocartella Screenshot nel 
profilo utente (%UserProfile% \ 
Pictures\Screenshots). 

Le immagini così catturate ven- 
gono denominate seguendo il 
modello Screenshot (X).png, 
dove il numero X viene incre- 
mentato in maniera progressiva 
a ogni nuovo salvataggio. Anche 
se si cancellano gli screenshot 
preesistenti o l’intera cartella, 
Windows 10 continuerà a ricor- 
dare l’ultimo valore e riprende- 
rà la numerazione dall'ultimo 
screenshot salvato. 

Questo valore numerico viene — 
com'è prevedibile — conservato 
all’interno del Registro di Win- 
dows, e basta una piccola mo- 
difica all'archivio centralizzato 
della configurazione dell’Os per 
riportare la numerazione degli 
screenshot al punto di partenza. 
Ecco come procedere. 

Una volta caricato Regedit, navi- 
gate nella struttura del Registro 
fino a raggiungere la chiave Com- 
puter\HKEY_CURRENT_USER\ 
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Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Explorer. In 
alternativa potete digitare la 
chiave all’interno della barra di 
navigazione di Regedit (si trova 
subito sotto alla barra dei Menu) 
per raggiungere velocemente il 
punto indicato. 

Per resettare il conteggio degli 
screenshot fate doppio clic sul 
valore DWORD ScreenshotIndex, 
sostituite il numero presente con 
1 e quindi confermate la modi- 
fica facendo clic sul pulsante 
OK. In caso di necessità, prima 


di apportare modifiche al Regi- 
stro può essere utile salvare una 
copia di backup della chiave in 
corso di modifica, per ripristina- 
re il valore originario. 

La modifica del valore 
ScreenshotIndex avrà un effetto 
immediato sul comportamen- 
to di Windows e il successivo 
salvataggio dello schermo tra- 
mite la scorciatoia da tastiera 
Windows+Stamp ripartirà dal 
file Screenshot (1).png per poi 
procedere ancora una volta in 
maniera progressiva. 


Home Condividi Visualizza 


Gestisci 


Lai “ 4 [> Hello Computer > System (C:) > Utenti > King Arthur > Immagini > Screenshot 


3 Accesso rapido 


IM Desktop * = = = 
4 Download * © ce 
E Documenti * = = _ 
= ni desktop.ini Screenshot Screenshot Screenshot Screenshot 
KE] Immagini * (18).png (19).png (20).png (21).png 
| i OneDrive 
| IM Hello Computer 
ED Rete 
*® Gruppo home 
ter 
a Visualizza Preferiti 20 
\HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\CurrentVersion\Explores 
v. Explorer "|| Nome Tipo Dati 
[) Accent al) (Predetinito) REG_SZ (valore non impostato) 
d | fa À AppReadinessLogonC... REG_DWORD 000000001 (1) 
dpi Browse For Folder Heig... REG_DWORD 000000163 (355) 
|] AutoComplete 
ss È Browse For Folder Width REG_DWORD 0100000120 (416) 


AutoplayHandlers 
DannerStore 


(I DiskSpaceChec king 
() betractionWizard 


| MenuOrder 
D) MMStuckRects3 
> -[] Modules 


8) EnableAutoTray 


RI StowContextMenuFntri.. 


REG_DWORD 


ÎÎ Bifuchee #1 ExplorerStartupTraceR 

II) Cabinetstate ‘1 FirstRunTelemetryCoi 
> [] CD Burning ta] GlobalAssocChanged 
> -[] CiDOpen EQ ink 

1) Ciosave ‘i LocalknownFoldersi 

[1] cus ) Reason Setting 

(1 Combig32 MA screenshotindex 

[) ConflictResolutionDialog PU ShrellState 

|) ControlPanel LIÙ ShowDriveLetters Fissi 

2 Desktop RÙ ShowFrequent 

|) Discardable 18 SIDUpdateiOnl ibra REGTOYORI >>> T8M0O00O 


RFG_RINARY 


TI TelermeteySalt REG_DWORD 0:00000003 (3) 
() Filefte 1 UnerSignedin REG_DWORD D:M0000001 (1) 
|] FolderTypes 
> -[] HideDesktoplcons 
T) LogonStats 
 LowRegistry 


d.00 00000000 0000000001000) 


50 1095 #5 31.90 18 43 Slo Oa 71 63 3b 52 Oct 20 73 19.00 00 bed e 0) 
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WINDOWS 


VISUALIZZARE PIÙ 
DI UN OROLOGIO 
e, 


Chi avesse la necessità di con- 
sultare diversi fusi orari in con- 
temporanea, magari tramite 
un'occhiata veloce all'Area di 
notifica della barra delle ap- 
plicazioni, può servirsi delle 
opzioni offerte dagli Os Micro- 
soft per impostare uno o più 
orologi aggiuntivi nel sistema. 
L'opzione necessaria per ag- 
giungere nuovi orologi si trova 
nel Pannello di controllo, dopo 
aver selezionato la voce Data e 
ora e quindi la scheda Orologi 
aggiuntivi. I controlli presenti in 
questa scheda permettono di ag- 
giungere fino a due orologi extra 
spuntando l'opzione Mostra oro- 
logio, scegliendo il fuso orario (in 
relazione al Tempo coordinato 
universale o UTC), personaliz- 
zando il nome visualizzato e 
quindi facendo clic sul pulsante 
OK per salvare le nuove opzioni. 
Come specificato nella descrizio- 
ne, gli orari aggiuntivi saranno 
visualizzati assieme a quello 
standard del sistema — di so- 
lito nel fuso orario italiano o 
UTC+1 - facendo clic o passan- 
do con il mouse sull’orologio 
visualizzato nell’area di notifica 
che si trova all'estrema destra 
della barra delle applicazioni. 
Il modo in cui le informazioni 
sono presentate è ovviamente 
cambiato molto, nel corso degli 
anni; dal quadrante analogico 
di Windows 7 si è ora passati a 


Apri 

Apri in un nuovo processo 

Aggiungi ad Accesso rapido 

Avvia nell'area virtuale 

Aggiungi alla scaletta del lettore multimediale VLC 
Riproduci con il lettore multimediale VLC 
Aggiungi a elenco Windows Media Player 
Riproduci con Windows Media Player 

Trasmetti nel dispositivo 

Acquista musica online 


Condividi con 


Scansiona i file selezionati con Avira 


& WinRAR 


come percorso 


Invia a 


Taglia 


Data e ora Orologi aggiuntivi Ora Internet 


Gli orologi aggiuntivi consentono di visualizzare l'ora in altri fusi orari. È 
possibile visualizzarli facendo clic o passando con il mouse sull'orologio sulla 


barra delle applicazioni. 


Selezionare il fuso orario: 


12:52:4 


Orologio 1 
04:52 Oggi 


(UTC-07:00) Fuso occidentale (USA e Canada) 


Immettere il nome visualizzato: 


Orologio 1 


K Mostra orologio 


Selezionare il fuso orario: 


(UTC) Coordinated Universal Time 


Immettere il nome visualizzato: 


Orologio 2 


una visualizzazione squisitamen- 
te alfanumerica in Windows 10. 
Quale che sia la modalità di pre- 
sentazione, avere sempre a dispo- 
sizione più di un orologio può in 
ogni caso essere utile in diversi 
scenari di utilizzo professionale 
(magari per rispettare consegne 
con committenti stranieri), video- 
ludico (per coordinarsi nelle par- 
tite multiplayer internazionali) o 
di qualsiasi altro tipo. 
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WINDOWS 


COPIARE 
IL PERCORSO 


DI FILE E CARTELLE 
= 


Il mercato delle utility di terze 
parti offre un gran numero di 
alternative a chi vuole sfruttare 
al massimo il menu contestuale 


A Senza nome - Blocco note 


File Modifica Formato Visualizza 2? 


"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni PassoPasso E.png" 


di Windows — magari andan- 
do ben oltre le funzioni native 
previste dai programmatori di 
Microsoft. Esiste però una strada 
per accedere a qualche opzione 
aggiuntiva anche senza dover 
ricorrere a software esterni. Se 
infatti si tiene premuto uno dei 
tasti Maiusc mentre si fa clic col 
tasto destro del mouse su un file 
o una cartella — o su una sele- 
zione multipla di file e cartelle 
— il menu contestuale conterrà 
alcune voci aggiuntive, non di- 
sponibili nel menu tradizionale. 
Una delle voci aggiuntive più 
utili e interessanti è Copia come 
percorso, opzione che se selezio- 
nata permetterà (come prevedi- 
bile) di copiare nella memoria 
degli Appunti di Windows il 
percorso esatto (con tanto di 
virgolette) del file o della cartella 
selezionata. In caso di selezio- 
ne multipla, il comando Copia 
come percorso aggiungerà il 
percorso esatto di tutti i file e le 
cartelle selezionati dall'utente. 


"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni 1.1.png" 
| "D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni 1.2.png" 


"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni 2.1.png" 


"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni 2.2.png" 
|"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni 3.1.png" 
"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni 3.2.png" 


"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni PassoPasso A.png" 
"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB Hacks 340\Applicazioni PassoPasso B.png" 
"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB 
"D:\Users\Dario\Dropbox\Lavoro\PCPro\RUB 


340\Applicazioni PassoPasso 
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FORMATTARE UNA CHIAVETTA 
UTILIZZABILE ANCHE IN WINDOWS 


osoft NTFS for Mac by Paragon 


Accesso completo in lettura-scrittura garantito! 


FILE 
SYST 
LIN 


Scegli tutte e tre. 


Utility Disco 


Vuoi inizializzare KINGSTON"? 
inizializzando "KINGSTON", verrani 


@ wnoston 


Formato: | ExFAT Bb 


Opzioni di sicurezza. Annulla Inizializza 


Nolumes/KINGSTON | Tipo: 


78608 Pro 


109 MB | Dispositivo 


apita spesso che nel corso della propria vita 

personale o lavorativa, si scelga di cambiare il 

computer. Altrettanto spesso c'è chi sceglie di 
abbandonare Windows per passare a una macchina Apple, 
o viceversa. Quello che molti non sanno, tuttavia, è che 
non tutti i dispositivi di archiviazione possono essere letti 
contemporaneamente da Windows e mac0OS. 
Per garantire l'utilizzo in entrambi i sistemi operativi, 
infatti, bisogna scegliere alcuni specifici standard di 
formattazione iniziale. Esistono infatti diversi formati con 
cui si può inizializzare una chiavetta o un hard disk esterno. 
Il più noto e comune è senza dubbio Fat32. Questo formato 
vi consentirà di utilizzare il drive in entrambi i sistemi 
operativi; tuttavia, ha delle limitazioni che potrebbero 
risultare piuttosto fastidiose: in particolare, non potrete 
salvare file di dimensioni superiori a 4 Gbyte e memorizzare 
metadati evoluti, come diritti di accesso e proprietà; 
inoltre, le dimensioni del file system sono maggiori e 
dunque rimane meno spazio a disposizione sul disco. Se 


Q, utility disco 


RISULTATO MIGLIORE 

Ri Utility Disco 

INFORMAZIONI SIRI 

@ Utility Disco 

DEFINIZIONE 

B Utility Disco 

SITI SUGGERITI DA SIRI 
slidetomac.com 
support.apple.com 
support.apple.com 

ITUNES STORE 

fa Can-utility and the Coastliners 

BOOK STORE 


Impulse Response Utility for OS X 


B port.apple.com 


‘ech.smartworld.it 


Gestisci 


Visualizza Strumenti dischi 


Questo PC 


Utility Disco 


Applicazione 
71 MB 
18/08/18 

o 18/08/18 


> Questo PC > 


Cartelle (7; 


2 Documenti 

E immagini 

dw 

9 Apri in una nuova finestra 

& Onedrive Aggiungi ad Accesso rapido 
Attiva BitLocker 
SOI Questo PC Find in Archives. 
a RINGSTON (E Apri AutoPlay.. 


E] Analizza con Windows Defender 


Dispositivi e unità (3; 
nd Rete 


Disco locale —Dareaccessoa 


Create archive... 


SHA256 hash / CRC32 check sum. 


Apri come dispositivo portatile 
Includi nella raccolta 


Aggiungi a Start 


avete necessità di spostare file piccoli per l’uso quotidiano, 
tuttavia, Fat32 potrebbe fare al caso vostro. 

Per ovviare a tutte queste limitazioni si può optare per 

il file system Ntfs. In questo modo, tuttavia, il drive sarà 
utilizzabile solo su sistemi Windows. Questo è infatti 

lo standard di riferimento per gli hard disk nei sistemi 
Microsoft. Rispetto a Fat32, Ntfs offre un miglior supporto 
per i metadati e una migliore gestione dello spazio del 
disco. Sarà possibile, inoltre, caricare sul drive file di 
dimensioni quasi arbitrarie e gestire gli accessi ai file. Per 
accedere ai dischi Ntfs nell'ambiente macOS, però, servono 
software commerciali di terze parti, come per esempio 
NTFS for Mac di Paragon (figt ; 

Un terzo formato interessante è exFat. Si tratta di un 

file system che ha caratteristiche analoghe ad Ntfs ma è 
compatibile direttamente sia con Windows sia con macOS. 
La procedura da seguire per creare un'unità exFat in macOS 
è piuttosto semplice: dopo aver collegato al Mac l'hard disk 
o la chiavetta da formattare, aprite l'applicazione Utility 
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disco. Per trovarla potete andare in 
Applicazioni/Utility/Utility disco oppure 
premere i tasti Command+Spazio e 
digitare utility disco nella ricerca Spotlight 


Selezionate il drive che volete formattare 
e fate clic su /nizializza, in alto. Aprite il 
menu a discesa Formato e selezionate 
exFAT . Nel campo superiore 
potrete digitare l’etichetta con il nome da 
assegnare all'unità. Fate clic su /nizializza 
e confermate la vostra scelta. Il disco sarà 
formattato e potrete ora copiarvi i dati 
che saranno leggibili sia su Mac sia in 
ambiente Windows. 

Formattare un disco in Windows è 
altrettanto semplice. Per farlo basterà 
aprire Esplora file, fare clic su Computer e 
selezionare il disco di cui volete effettuare 
la formattazione. Fate clic con il tasto 
destro sull'icona che lo identifica e 
selezionate la voce Formatta nel menu 
contestuale 

Nella finestra di dialogo selezionate la 
voce exFAT nella casella a discesa File 
system . Scegliete un nome 
per il vostro drive e spuntate l'opzione 
Formattazione veloce, dopodiché fate 

clic su Avvia. Entro pochi secondi, 

il dispositivo sarà pronto per essere 
utilizzato sia su Mac sia su Windows. 


Formattazione di KINGSTON (E:) 


Capacità: 
7,32 GB 


File system 
| exFAT 


Dimensioni unità di allocazione 


Dimensione di allocazione predefinita 
Ripristina predefinite dispositivo 


Etichetta di volume 
[ KinesTON 


Opzioni di formattazione 
Formattazione veloce 


Attività 


mer 10:03 ® 


Fslint Janitor 


FSlint (<} 


Percorso di ricerca | Parametri di ricerca avanzati 


«Aggiungi /home/pcpro 
Rimuovi 
Duplicati Nome 
4x 4.163.876 


Pacchetti installati tt 
20150305_095436000_iOS.jpg 


Nomi errati 


Nomi coincidenti 


4x 3.927.232 
20150313 124042000 _iOS.jpg 
Link simbolici sbagliati 


File temporanei 


ID non corretti 

4x 3.707.979 
20150304_160017000_iOS.jpg 
ntenenti debug 


Directory vuote 


Binari c 


Spazi superflui 
4x 3.310.582 


QRicerca 
120.168.448 byte sprecati in 43 file (in 15 gruppi) 


La disponibilità immediata del 
percorso di un file o una cartel- 
la, accessibile direttamente dalla 
Shell grafica di Windows, può 
rappresentare un ottimo sistema 
per risparmiare tempo e agire 
più velocemente sul file system. 
Il percorso copiato attraverso 
il menu contestuale può per 
esempio essere incollato in una 
finestra del prompt dei comandi 
rendendo il lavoro nel terminale 
più agevole e veloce. 
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LINUX 


TROVARE 
ED ELIMINARE 


| FILE DUPLICATI 
sc 


Quando si lavora con il Pc è ine- 
vitabile che, nel corso del tem- 
po, si accumulino file e cartelle 


EI ricorsivo? 


Cartella 


(12.496.896) 
/home/pcpro/.cache/vmware/drag | 


(11.784.192) 
/Jhome/pcpro/.cache/vmware/drag_ 


(11.132.928) 
/home/pcpro/.cache/vmware/drag | 


(9.940.992) x 


Seleziona Bisalva Ò Elimina @Unisci 


di ogni genere; in alcuni casi 
questi file vengono duplicati 
e finiscono per rimanere na- 
scosti in qualche meandro del 
file system, occupando spazio 
inutilmente: si pensi, per esem- 
pio, alle cartelle di fotografie 
importate, che spesso conten- 
gono anche scatti già presenti 
nel sistema, perché non erano 
stati cancellati dalla macchina o 
dal rullino dopo l'importazione 
precedente. 

Gli utenti Linux possono sfrut- 
tare vari strumenti per indivi- 
duare e riconciliare o eliminare 
i file duplicati: in questa puntata 
della rubrica concentriamo l'at- 
tenzione su Fslint, un tool open 
source disponibile per tutte le 
principali distribuzioni. Nello 
specifico, illustreremo come 
installarlo in Ubuntu, ma la 
procedura è molto simile anche 
nelle altre distribuzioni, con le 
inevitabili differenze per quanto 
riguarda la sintassi del coman- 
do di installazione. Scopriamo 
come procedere. 
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I passi da compiere per installare 
Fslint sono quelli ormai consueti: 
aprite una finestra del terminale, 
per esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T, e digitate il 
comando seguente: 


sudo apt update && sudo apt 
install fslint 


Dopo aver richiesto l’inserimen- 
to della password di ammini- 
stratore, il comando aggiornerà 
l'elenco dei pacchetti e instal- 
lerà il tool. Fslint è un'utility 
dotata di interfaccia grafica; 
dopo aver chiuso il terminale, 
quindi, la si può richiamare 
facendo clic sull'icona Mostra 
applicazioni, in basso a sinistra, 
e digitando il suo nome nella 
casella di ricerca. L'interfaccia 
del tool è piuttosto semplice, 
anche se offre parecchie fun- 
zioni interessanti: per prima 
cosa selezionate lo strumento 
dedicato ai duplicati, nella barra 
laterale di sinistra, e poi inserite 
il percorso di ricerca. Più questo 
sarà ampio, più la ricerca sarà 
estesa, ma viceversa più tempo 
sarà necessario per completare 
l'operazione. 

Fate clic sul pulsante Ricerca, in 
basso a sinistra, per iniziare la 
scansione. Fate poi clic su Selezio- 
na per aprire un menu popup con 
molte opzioni di selezione avan- 
zata, che semplificano il lavoro su 
un gran numero di file. Infine, fate 
clic su Elimina per cancellare le 
copie superflue, oppure su Unisci 
per riconciliare le differenze. 


FORZARE 
L'INTERFACCIA 
SCURA 


Con il debutto dell'ultima release 
stabile, Google Chrome ha final- 
mente introdotto il supporto alla 
modalità scura anche nei sistemi 
operativi Windows. Per usare la 
nuova modalità di Chrome 74 oc- 
corre però configurare prima la 
modalità scura nelle Impostazioni 
di Windows, così da costringere il 
browser a sincronizzare il suo dark 
mode con quello delle app native 
del sistema operativo Microsoft. 
Nel caso in cui la sincronizzazione 
non funzionasse come previsto, 
o qualora volessimo utilizzare la 


ZIONI 


nuova modalità scura di Chrome 
senza “convertire” tutte le altre 
app di Windows, possiamo agi- 
re modificando il collegamento 
che solitamente utilizziamo per 
lanciare l'eseguibile del browser 
di Google. 

Una volta individuato il collega- 
mento (sul Desktop, nel Menu 
Start, sulla Barra delle applicazio- 
ni o altrove), occorre quindi fare 
clic col tasto destro del mouse 
sull'icona (Maiusc+clic destro se il 
collegamento si trova sulla barra 
delle applicazioni), selezionare la 
scheda Collegamento, aggiungere 
il parametro --force-dark-mode (con 
uno spazio di separazione iniziale) 
al contenuto della casella Destina- 
zione e infine salvare le modifiche 
facendo clic su OK. All'avvio, Goo- 
gle Chrome utilizzerà — con tutta 
l'evidenza del caso — la modalità 
scura qualsiasi siano le imposta- 
zioni o il tema della configurazione 
di Windows. 


1 Proprietà - Chrome x 


Sicurezza Dettagli Versioni precedenti 

Generale Collegamento Compatibilità 
la Chrome 
la) 
Tipo: Applicazione 
Percorso GoogleChromePortable 
Destinazione: |le\GoogleChromePortable.exe'|-force-dark-mode | 
Da: "C\Users\King Arthur\Desktop \GoogleChromePc 
Tasti di scelta [Nessuno 
rapida 
Esegui: Finestra normale x 
Commento: 

Apri percorso file Cambia icona.. Avanzate... 
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OFFICE 


CAMBIARE IL LINGUAGGIO DEL TESTO E DELL'INTERFACCIA 


Guida e formazione su Office 


Scaricare e installare Account e pagamento Business 


impostazioni “Nome 
cultura (-cc) | nativo 


Collegamenti Istruzioni 


e applicazioni di Office sono normalmente installate nello 
stesso linguaggio del sistema operativo, ma la suite per 
l'ufficio di Microsoft può essere personalizzata cambiando 
sia la lingua dell'interfaccia utente sia quella degli strumenti di 
correzione ortografica. Scopriamo come. 
Le informazioni di localizzazione sono organizzate in language 
pack, che possono essere facilmente scaricati e installati 
in caso di necessità: per prima cosa aprite il browser e 
raggiungete la pagina https://support.office.com/it-it; fate 
clic sul collegamento Installare Office nel PC o nel Mac, nella 
sezione Scaricare e installare (figura A), e selezionate la 
voce Lingua, 32/64 bit e altre opzioni nell'elenco di sinistra 
(figura B). La pagina successiva conterrà una semplice 
procedura per individuare e scaricare il pacchetto giusto 
bisogna innanzi tutto selezionare la versione di Office 
(2010, 2013 oppure versioni recenti) e poi selezionare in 
una casella a discesa la lingua desiderata. Si aprirà un 
pannello che permetterà di selezionare la versione adatta alla 
propria installazione, a 32 o a 64 bit (figura C). È opportuno 
segnalare che, in questo caso, la versione non si riferisce 
all'architettura del sistema operativo, bensì a quella di Office. 
Per scoprire l'architettura di Office basta aprire una delle 
applicazioni (per esempio Word), caricare un documento 
qualsiasi, passare al backstage con un clic su File, selezionare 


In caso di dubbi sulla versione in uso, vedere 


Dopo aver scaricato il file, fare doppio clic per installarlo 


Versioni più recenti Office 2013 Office 2010 


Quale lingua serve? 


Ibo 


ce lingua 


Indonesiano 
=ssario configurare le preferenze per la nuova 
Inglese 9 
Irlandese 
ì File > Opzioni > Lingua. 
isiXhosa 
he si vuole usare sia presente nell'elenco. 


isiZulu 


Islandese ___, 


la voce Account e poi fare clic sul pulsante Informazioni 

su Word per aprire una pagina di dettagli in cui la prima 

riga riporterà l'edizione di Office installata (figura D). Dopo 
aver scaricato il language pack desiderato non resta che 
installarlo avviando il file eseguibile; nel giro di qualche 
decina di secondi il setup sarà completato e la nuova lingua 
sarà pronta all'uso. Per modificare le impostazioni relative 
alla lingua raggiungete il backstage e selezionate Opzioni 

per richiamare la finestra di dialogo delle impostazioni del 
programma; passate alla sezione Lingua (figura E), dove si 
trovano le opzioni per modificare la lingua predefinita per gli 
strumenti di correzione e il layout della tastiera (nella sezione 
Scelta lingue di modifica) e per variare le impostazioni relative 
all'interfaccia utente e alla guida online (nella sezione Scegli 
la lingua dell'interfaccia utente). 


1. Uguale a Microsoft Windows <predetinita» 1. Uguale alla ingua dell'interfaccia utente <; 
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about:config x 


€ G a © Firefox | about:config ù nOe@ = 
Cerca: | O browsertabs.closeWindowWithLestTeb x 
Nome parametro = | Stato Tipo Valore um 
browser.tabs.closeWindowWithLastTab modificato booleano false 


da Gestione componenti aggiunt. X 


*- ca €) Firefox | about:addons ù In ®© = 
Trova altre estensioni | Cerca in addons.mozilla.org 
5 
 Fsplora < ev 
dg. Estensioni È 
General 
A After closing the current tab, try selecting in this arder: 
d Temi 
Ta Position Relation Skip hidden Skip unloaded Shortcutto closethe currenttab —’ /ctione 
DR o [Last accessed tab _+] [mi {none 149 
I_| Plugin ne = 
[LeMt_»|tab v O O None 1L@a 
(Right ]tab v| 0 O None v] (tL\@ 
+ Add 
Compatibility 


OD Kyour browser are affected by l'irefox's Dug 1266290 (version 56 or earlier), check this to mitigate it 
E Fa incompatibility with switching to tab from the address bar (requires Firetox 6S or later) 
If you are using a custom new tab page, click the following button to apply this fix on ît: 
Apply on custom new tab | (requires a permission) 


Shortcuts 


When using these shortcuts to close the current tab, only the corresponding items in the selection order are considered. 
Opzioni di Firefox 


Shorteut t: [I Ctri+ CIAIt+ CO Shifte( |a 
® Seno componenti Shorteut2 [TCtls Ma Msnite( |M] 
Shortcut 3: Der Dan Qsnit/ 1] 6 bi 


Il nuovo tema scuro di Chrome 


per esempio di evitare la chiusu- 
ra del browser quando si elimina 
l'ultima scheda: bisogna digitare 
about:config nella barra dell’indi- 
rizzo, cercare l'opzione browser. 
tabs.closeWindowWithLastTab e 
modificarne il valore, passando 
da true a false. 
Nemmeno le opzioni avanzate, 
però, permettono di personaliz- 
2 zare maggiormente il comporta- 
mento, oppure di decidere volta 
per volta cosa fare. 
Per ottenere questo livello di 
controllo serve invece un'esten- 
sione di terze parti, come Select 
After Closing Current: per in- 
stallarla raggiungete la pagina 
dei componenti aggiuntivi, per 
esempio con la scorciatoia da ta- 
stiera Ctrl+Maiusc+A, selezionate 
Estensioni nell'elenco di sinistra 
e digitate il nome del componen- 
te nella casella di ricerca Trova 
altre estensioni. Dopo aver indivi- 
duato il risultato cercato, fate clic 
sul pulsante Aggiungi a Firefox e 
poi su Installa; una volta comple- 
tata l'installazione, ritornate alla 
pagina delle estensioni e fate clic 
sul pulsante Opzioni accanto al 


può rappresentare un'opzione 
interessante per chi usa il Pc al 
buio o in condizioni di scarsa 
luminosità, un modo per salva- 
guardare la vista rendendo meno 
faticose per gli occhi le sessioni 
di navigazione notturne. 


FIREFOX 


SCEGLIERE L'AZIONE 
ALLA CHIUSURA 
DELLE SCHEDE 
«cy 


Quando si chiude una scheda, 
Firefox ritorna a quella preceden- 
temente attiva (se è disponibile), 
oppure si chiude del tutto se in- 
vece era presente un'unica pagi- 
na aperta. Questo comportamen- 
to di default è piuttosto comune 
e gli utenti sanno cosa aspettarsi, 
ma in alcuni casi potrebbe essere 
più utile una risposta differente. 
Le opzioni avanzate permettono 


nome dell'estensione. Scorrete la 
pagina fino a raggiungere le im- 
postazioni: Select After Closing 
Current permette di impostare 
fino a tre criteri di selezione, ag- 
giungere scorciatoie da tastiera 
personalizzate e popolare una 
blacklist di pagine da non sce- 
gliere mai. 
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WORD 


LE FUNZIONI 
DI CORREZIONE 


GRAMMATICALE 
«rs» 


Tutti gli utenti di Word sanno 
che l’editor di testi integra una 
funzione di correzione che in- 
dividua eventuali errori di bat- 
titura (o termini sconosciuti), 
segnalandoli con una evidente 
sottolineatura rossa ondulata. 
Nelle ultime release, il program- 
ma ha aggiunto ulteriori stru- 
menti di analisi del testo, che 
individuano problemi legati allo 
stile, tra cui l'assenza di virgole 
dopo alcune espressioni che in- 
vece le richiederebbero, oppure 
problemi di digitazione come i 
doppi spazi. Pochi sanno, però, 
che il correttore di Word può 
in realtà verificare anche altri 
aspetti di un testo: per esempio 
la scelta di espressioni dialettali, 
oppure di formule poco chiare o 
ridondanti. Queste verifiche, non 
direttamente legate alla gram- 
matica, sono però disabilitate 
per default. 

Per scoprirle e attivarle passate 
al backstage facendo clic sull’e- 
tichetta File nella barra multi- 
funzione, poi aprite la finestra 
delle impostazioni con un clic 
su Opzioni, nell'elenco di sini- 
stra, e infine selezionate la voce 
Strumenti di correzione. Raggiun- 
gete la sezione Impostazioni per 
la correzione dell’ortografia e della 
grammatica in Word e fate clic sul 
pulsante Impostazioni, accanto 
alla voce Stile scrittura, per aprire 
un'ulteriore finestra di dialogo 
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con l’elenco di tutte le verifiche 
effettuate da Word. In fondo alla 
lista si trovano due sezioni, chia- 
mate Registro formale e Chiarezza e 
concisione che non sono attive per 
default; per aggiungere anche 
questi controlli potete spuntare 
le relative caselle, oppure sele- 
zionare Grammatica e rifiniture 
invece di Grammatica nella ca- 
sella Stile scrittura della finestra 
precedente. Gli strumenti a di- 
sposizione per i documenti in 
italiano sono una frazione rispet- 
to a quelli offerti per la lingua 
inglese. Se si modifica la lingua 
del documento (e si è scaricato il 
pacchetto relativo alle funzioni 
di correzione automatica), infat- 
ti, si potrà accedere a strumenti 
evoluti per l’analisi del vocabo- 
lario e per l'ottimizzazione del 
testo dei curricula. 


Oprioni di Word 


Ile opzioni per la correzione e la formattazione del testo duranti 


digit 


Girumenti di coneri Impostazioni per la correzione dell'ortagrafia nelle applicazioni di Microe 


Salvataggio 


rancese: | Regole ortografiche tradizionali e nuove 


Impostazioni per la correzione dell'ortagrafia e della grammatica in Wori 


[ccezioni per: 


Nascondi errori ortografici solo in questo documenti 


| Impostazioni grammaticali ? X 


| Stile scrittura: 


< 
Opzioni: 
D Omissione dell'accento fx 


[I Punteggiatura 
[A segmentazione 
Spaziatura 
Di Uso dei pronomi clitici 
Uso dell'articolo 
[92] Uso della cifra *1° 
Uso della maiuscola per indicare mesi e giorni 
Uso delle preposizioni 
FI Uso scorretto della “d* eufonica 
Chiarezza e concisione 

CO Espressioni ridondanti 

| | Registro formale 
O Espressioni dialettali v 


Reimposta tutto 
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IMMAGINI 
GRATUITE 

PER | PROGETTI 
CREATIVI 


Dopo due anni passati in stato 
di beta, Creative Commons ha 
inaugurato da poche settimane 
la nuova versione del suo por- 
tale per la ricerca di contenuti 
grafici di pubblico dominio: CC 
Search (https://ccsearch.creative- 
commons.0rg) può ora contare 
su un design rinnovato, una ve- 
locità di risposta sensibilmente 
superiore, ricerche più precise e 
un’indicizzazione che più vasta 
non si potrebbe. Talmente vasta, 
infatti, da restituire risultati di 
qualità non sempre eccezionale. 
Per usare il nuovo portale ba- 
sta semplicemente visitare la 
pagina principale, immettere 
il termine nella casella di testo 
e fare clic sull'icona della lente 
di ingrandimento: CC Search 
cercherà fra 300 milioni di im- 
magini indicizzate appartenenti 
a 19 diverse collezioni (Flickr, 
DeviantArt, vari musei) e pro- 
porrà i risultati della ricerca in 
modo dinamico — con le imma- 
gini caricate via via che si proce- 
de allo scrolling sulla pagina — e 


con un leggero overscaling che 
può essere ridotto spuntando 
l'apposita casella presente sul- 
la destra. Per ogni immagine 
vengono fornite le informazioni 
di base inclusa la licenza CC 
con cui è stata distribuita, men- 
tre qualora si volesse raffinare 
ulteriormente la ricerca si può 
ricorre ai filtri (accessibili tra- 
mite la voce Filter visualizzata 
accanto al termine cercato) per 
circoscrivere il tipo di utilizzo 
che si vuole fare di un'imma- 
gine (commerciale o meno), la 
licenza di distribuzione specifi- 
ca, il fornitore da cui proviene 
l'immagine o cercare partendo 
dal nome del suo creatore. 

L'organizzazione non-profit 
Creative Commons dice di avere 
piani piuttosto ambiziosi per 
CC Search, un servizio che se- 
condo le previsioni per il futuro 
dovrebbe arrivare a indicizzare 
tutto il miliardo e mezzo circa 
di immagini di pubblico do- 
minio disponibili in Rete. Una 
tale vastità di informazioni può 
in realtà essere uno svantaggio 
notevole, quando si analizza la 
qualità delle immagini proposte 
agli utenti del servizio. Per ac- 
corgersi del fatto che non tutti 
i contenuti CC sono degni di 
considerazione per decorare una 
pagina Web — o per qualsiasi 
altro utilizzo di tipo professio- 
nale, amatoriale o personale — 
basta un veloce confronto con 
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About 


©search 


Hi-Tech 


218547 photos mateing “Hi-Tech 


Feedback 


la concorrenza (per esempio 
Pixabay, https://pixabay.com/it): 
il numero di risultati finisce per 
andare a discapito della loro 
qualità e pertinenza. 


2 


CONSULTARE 
LINKEDIN, IN 
MODALITA PRIVATA 
a ——— nn 


LinkedIn è il social network 
dedicato ai professionisti e a 
chi vuole gestire la propria 
presenza online in maniera un 
po’ meno “giocosa” di quanto 
consentano Facebook o reti si- 
milari. Una delle caratteristiche 
che differenziano LinkedIn ri- 
spetto alla concorrenza è il fatto 


Come gli altri vedono il tuo profilo 
e le informazioni sulla tua rete 


I Come gli altri vedono la tua 
attività su LinkedIn 


Come LinkedIn utilizza i tuoi dati 
Preferenze per la ricerca di lavoro 


Bloccare e nascondere 


About 


(C)search 


Hi-Tech 


151890 pivotos matching Hi Tectt 


di rendere pubbliche le nostre 
visite ai profili altrui, con alert 
dedicati o persino comunica- 
zioni via mail. 


Ma anche sul social network 
professionale di Microsoft si 
può navigare in forma ano- 
nima come succede sul già 
citato Facebook; basta infatti 
modificare le opzioni giuste 
per inibire l'invio degli alert 
a un utente quando visitiamo 
il suo profilo. 

La navigazione anonima su 
LinkedIn (tramite l'interfaccia 
Web) si imposta accedendo alle 
opzioni di profilo tramite l'icona 
presente in alto a destra nella 
barra dell'interfaccia del servi- 
zio, quindi selezionando la voce 
Impostazioni e privacy. 

Nella nuova pagina occorre se- 
lezionare la voce Come gli altri 
vedono la tua attività su LinkedIn 
nella barra a sinistra, quindi 


Come gli altri vedono la tua attività sul 


Opzioni di visualizzazione del profilo 


Scegli se essere visibile 0 in modalità privata 


Seleziona le intormazioni che gli altri vedono quando visiti il loro proti 


Il tuo nome e sommario 


Alfonso Marucci: 


Caratteristiche private del profilo 


i SomeoneatLiceo Scientifico 


Modalità privata 
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Membro anonimo di LinkedIn 


Feedback 


scegliere Opzioni di visualizza- 
zione del profilo. In questa sche- 
da si può impostare il livello di 
condivisione delle informazioni 
tra profilo completo, versione 
semi-privata (con l'indicazione 
pubblica dell'istituto scolasti- 
co 0 l'università eventualmente 
specificati tra le informazioni 
del profilo) o modalità comple- 
tamente anonimia senza alcuna 
indicazione specifica. 

Come confermato dalla descri- 
zione, navigando su LinkedIn 
in modalità anonima o semi- 
anonima si rinuncia alla fun- 
zionalità di alert delle visite 
al nostro profilo. L'anonimato 
in questo caso funziona in en- 
trambe i sensi: gli altri utenti 
non possono conoscere la nostra 
identità quando visitiamo il lo- 
ro profilo, e noi non possiamo 
conoscere l'identità degli utenti 
che visitano il nostro profilo. 


Alfonso Maruccia 
Freelance technology reporter, 


Can] 
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L Punto Informatico, Avira etc. 


writer for PC Professionale, 
Hacker Journal etc. Previously 


Visualizza profilo 
ACCOUNT 
x, Impostazioni e privacy 
Centro assistenza 
Lingua 
GESTISCI 


Post e attività 


ni 


tu 


di 


Impostazioni 
Generali Etichette Posta In arrivo Account e importazione Filtri rzi bloccati inoltro e POP/IMAP- Componenti aggiuntivi Chat ETTI ri Temi 
Chat a destra A 
Attiva —@ Disattiva 
Sposta li riquadro Chat a destra della Posta in arrivo % 
Icona mess: da 
saggio da leggere Attiva @ Disattiva 
Controlla velocemente quanti messaggi da leggere sono presenti nella tua Posta in arrivo dando un'occhiata all'icona Grad sull'intestazione della scheda 
Posta in arrivo multipla 
Aggiungi ulteriori elenchi di emnall alla Posta in arrivo per visualizzare ancora più messaggi importanti contemporaneamente. | nuovi elenchi di thread possono essere O Attiva ® Disattiva 
composti da etichette, messaggi aggiunti a Speciali, bazze 0 qualunque altra ricerca desideri. Le opzioni sono configurabili in Impostazioni 
Riquadro anteprima ® Attiva 
Attiva la possibilità di attivare/disattivare la funzionalità dì visualizzazione dei messaggi a lato dell'elenco dei messaggi. 5 
Risposte predefinite (modelli) 
Crea una risposta basata su modelli salvanco | messaggi più comuNI tramite l'apposito pulsante nella barra degli strumenti ci composizione. Tramite i filtri, invia Inoltre O Attiva Disattival 
in automatico risposte basate su modelli 
Scorciatoie da tastiera personalizzate 
Attiva ® Disattiva| 
Attiva la possibilità di personalizzare le scorciatoie da tastiera tramite una nuova scheda Impostazioni da cui puoi riassociare i tasti a diverse azioni > n: 
Salva modifiche Annulla 
© iù @ 
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ABILITARE 
IL RIQUADRO 
DI ANTEPRIMA 


DI GMAIL 
ruliiienioni 


I client di posta elettronica 
tradizionali permettono in 
genere di gestire i messaggi 
in arrivo o quelli in archivio 
visualizzando il messaggio se- 
lezionato tramite un apposito 
riquadro di anteprima. Tale 
anteprima è in realtà dispo- 
nibile anche su Gmail in ver- 
sione Web, ma per abilitarla 
occorre accedere alle impo- 
stazioni del servizio tramite 
l'icona a forma di ingranag- 
gio presente sulla parte destra 
dell'interfaccia, selezionare 
la scheda Avanzate, scorrere 
la lista delle opzioni dispo- 
nibili fino alla voce Riquadro 
anteprima, selezionare Attiva 
e infine fare clic sul pulsante 
Salva modifiche. Nella pagina 
principale di Gmail verrà 


mostrato — accanto all’icona 
a forma di ingranaggio — un 
pulsante che consente di at- 
tivare e disattivare il riquadro 
diviso, vale a dire il riquadro 
di anteprima vero e proprio. 
Il nuovo pulsante permette 
di dividere lo schermo con 
un'anteprima in formato oriz- 
zontale, verticale o di disabili- 
tare del tutto la suddivisione 
dello schermo. 

Una volta abilitata l’antepri- 
ma, tra le impostazioni ge- 
nerali Gmail renderà dispo- 
nibile anche una nuova voce 
Riquadro anteprima: da qui si 
potranno regolare i tempi di 
attesa prima che l'interfaccia 
Web marchi una conversazio- 
ne come già letta, passando 
da alcuni secondi a Immedia- 
tamente o anche Mai. 
L'opzione per mostrare il 
riquadro di anteprima delle 
mail rende più confortevole 
l’uso di Gmail per gli utenti 
di Thunderbird, Outlook o 
di altri software dedicati alla 
gestione centralizzata (e non 
necessariamente legata a una 
connessione a Internet perma- 
nente) della posta elettronica. 
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UTILITY 


] 


NETWORK 


TRAFFICVIEW 
(aaa | 


Dal sempre prolifico Nir Sofer 
di NirSoft arriva la nuova re- 
lease di NetworkTrafficView, 
tool portable (utilizzabile cioè 
senza installazione o dipen- 
denze da librerie esterne) 
che permette di tenere sotto 
controllo il traffico di rete 
da e verso il nostro compu- 
ter. Questo tool è scaricabile 
dalla pagina www.nirsoft.net/ 
utils/network_traffic_view.html 
in doppia versione, a 32 e 64 
bit. Si può anche scaricare 
un pacchetto di traduzione 
dell'interfaccia, ma sfortuna- 
tamente nel momento in cui 
scriviamo non è ancora dispo- 
nibile una versione italiana. 
Grazie a NetworkTrafficView 
si può analizzare con dovizia 
di particolari quello che suc- 
cede sul nostro adattatore di 
rete, visualizzando statistiche 
dettagliate sui pacchetti scam- 
biati con gli indirizzi Ip remo- 
ti come il tipo (IPv4 o IPv6), 
il protocollo, gli indirizzi di 
origine e di destinazione, le 
porte utilizzate e molto, molto 
altro ancora. 
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Capture Options 
Capture Method 


@® Raw Sockets (Windows 2000/XP) 


WinPcap Packet Capture Driver 


Network Monitor Driver 


Network Monitor Driver 3.x 


Select network adapter: 


IP Address 


Adapter Name 


Connection Name 


Promiscuous Mode 


#1] MDS ToolD£t 


Operating system: 
Processor: 
Microarchitecture: 
Microcode: 
Memory: 


Direct Branch Speculation 
Status: 
__user pointer sanitization: 
Indirect Branch Speculation 
Status: 
Retpoline: 
IBPB: 
IBRS: 
STIBP: 
SMEP: 


Speculative Store Bypa» 
Speculative Store Bypass 


Automatically add NetworkTrafficYiew to Windows firewall on capture start and remove it when 
capture is stopped [This option is needed for ‘Raw Sockets' method] 


Windows 10 Pro 
Intel(R) Core(TM) i7-2600K CPU @ 3.40GHz 
Sandy Bridge 
0x000000002e 
4.00 GiB 


Vulnerable 
Disabled 


Vulnerable 
Disabled 
Always 
Enabled 
Enabled 
Disabled 


Vulnerable 


Speculative Store Bypass Disable: OS Support 


Status: 

KPTI Present: 
KPTI Enabled: 
PCID Accelerated: 
PCID Invalidation 


Vulnerable 
Yes 
Ves 


Yes 


Come spiegato sul sito ufficiale, 
per poter funzionare al meglio 
NetworkTrafficView richiede 
l'installazione di un driver de- 
dicato alla cattura dei pacchetti 
di rete, come WinPcap, Micro- 
soft Network Monitor Driver 
2.x (per Windows Xp) o Micro- 
soft Network Monitor Driver 
3.x per le edizioni successive 
di Windows. 

La versione 2.30 di Net- 
workTrafficView migliora la 
fase di identificazione dei pro- 
cessi in memoria ed è in grado 
di monitorare anche il traffi- 
co Udp - oltre al tradizionale 


li NetworklTrafficView - Ethernet0, 192.168.153.131, Intel(R) 82574L Gigabit Network Connection 


File Edit View Options Help 


paria faa 


® P4 TCP 


114.77,34 


® iP4 TCP 192.168.153.131 
® iP4 TCP 52.114.77.34 
[aa IPva UDP 192.168.153.1 
[=] IPv4 UDP 192.168.153.1 
faz] IPva UDP 192.168.153.1 
® iPy4 TCP 192.168.153.131 
® iPv4 TCP 40.67.254.36 


< 


Ethernet Type IP Protocol Source Address 

@® P4 TCP 192.168.153.131 

® iPv4 TCP 1-0003.I-msedge.net 
192.168.153.131 


Destination Address Source Port 
1-0003.I-msedge.net 49765 443 
192.168.153.131 443 49765 
52.114,77.34 49759 443 


19 3 
52.114.77,34 49766 


192.168.153.131 443 49766 
192.168.153.255 17500 17500 
255.255.255.255 49450 161 
255.255.255.255 49455 161 
40.67.254.36 49707 443 
192.168.153.131 443 49707 


Destination Port Service Name 


https 
https 
https 


https 
https 


snmp 
snmp 
https 
https 


7 item(s), 1 Selected 


NirSoft Freeware. http://www.nirsoft.net 


EI Windows PowerShell 


bled 
bled 


protocollo Tcp — se il program- 
ma viene lanciato con privilegi 
di amministrazione e l'opzione 
dedicata è stata abilitata nell’in- 
terfaccia utente. 
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MDS TOOL 
=== 


Le vulnerabilità legate all’ar- 
chitettura dei processori hanno 
rappresentato uno dei più gravi 
problemi che l'industria It si è 


trovata ad affrontare a partire 
dallo scorso anno: Spectre e 
Meltdown hanno aperto la stra- 
da a un'intera nuova categoria 
di attacchi, sempre più evolu- 
ti e pericolosi, ma soprattutto 
difficili da bloccare senza un 
intervento profondo sul codice 
del sistema operativo. Per sco- 
prire lo stato della protezione 
dagli attacchi legati all’architet- 
tura hardware, genericamente 
denominati Microarchitectural 
Data Sampling Attacks (Mds 
in breve) si può utilizzare un 
semplice ma efficace strumen- 
to come Mds Tool. Il software 
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può essere scaricato dalla pa- 
gina https://mdsattacks.com ed è 
disponibile per tutti i principali 
sistemi operativi: Windows, Li- 
nux e macOS. 

La versione Win- 
dows è distribui- 
ta come archivio 
Zip, al cui inter- 
no si trovano le 
versioni a 32 e 
64 bit. Basta av- 
viare l’eseguibi- 
le Mdstool.exe per ottenere un 
report dettagliato sullo stato 
di protezione rispetto a tutte 
le vulnerabilità note. Il tool è 
disponibile anche in una ver- 
sione a riga di comando, che 
può essere integrata in script 
di reportistica più evoluti. Mds 


di scegliere se abilitare l’integra- 
zione con l’ambiente Windows 
(tramite voci aggiunte al menu 
contestuale) e di modificare le 
associazioni di de- 
fault per i formati 
di file supportati. 
A questo proposi- 
to, Explzh gestisce 
tutti i formati più 
importanti, tra cui 
Zip, Cab, Rar, 7z, 
Iso, Tar e alcuni 
altri; pur non raggiungendo il 
livello di compatibilità offerto 
da alcuni concorrenti, copre in 
maniera più che soddisfacente 
le esigenze comuni. L'inter- 
faccia è modellata su quella 


di Esplora file e risulta quindi 
piuttosto semplice da utilizzare. 
Interessante è la dotazione di 
funzioni, che si spinge oltre il 
classico set di strumenti tipico 
del settore. Accanto alle funzio- 
ni tradizionali per creare, mo- 
dificare, estrarre, visualizzare, 
cifrare o suddividere gli archivi, 
Explzh propone anche strumen- 
ti per aggiungere firme digitali, 
tool dedicati alla riparazione e 
alla verifica degli archivi e una 
potente funzione di ricerca. 
Inoltre, il sito del produttore 
offre anche un'estensione op- 
zionale che consente di caricare 
gli archivi direttamente su un 
server Ftp remoto. ° 


Tool è una risorsa utile per indi- @I Untitled - Expizh - 
viduare le eventuali vulnerabi- ie “Cai Vis) Tel (He 
lità e le soluzioni di mitigazione | — pa _ 7 x > 
(nel asicna, a j- n 0 EP exFad: 
presenti nel sistema, ma non = 7 DI sari 
offre nessuno strumento per ri- Extract to [NIN C\Users\abaw\OneDrive SPE pera 
è + cei I _Confirm compression ? X 
solvere i problemi. Purtroppo, | Fr” 
è ET, è è . x intitled 9 
infatti, l'applicazione di patch è [Folder x [D) Name @ sentieri 
demandata alla buona volontà | United I 
degli sviluppatori dei sistemi Compression format 
operativi, o in qualche caso spo- Otzi ®zr Oca OraR Oz ODGCA 
radico alle soluzioni proposte OTaR OTARGZ OTAR822 OTARXZ OTARLZMA 
dalle suite di sicurezza. BZA OGZA OvZi RK 
Ea | Individual options... | 
[create an encrypted archive 
3 Normal password format Public key 
EXPLZH li [__]| cane | (commonoptors... 


Gli strumenti di sistema dedicati 
alla gestione degli archivi com- 
pressi continuano a essere uno 
dei punti deboli di Windows, 
tanto che quasi tutti gli utenti 
evoluti scaricano e utilizzano 
software di terze parti, come 
WinRar (che però è distribuito 
come shareware), 7-zip o Izarc. 
Un altro candidato interessante 
è Explzh: nonostante la scelta 
di un nome davvero poco fe- 
lice, questo tool gratuito offre 
parecchie funzioni interessanti. 
Il software può essere scaricato 
dalla pagina www.ponsoftware. 
com/en in doppia versione, per 
i sistemi a 32 e 64 bit. La proce- 
dura di installazione permette 


Associate setup 


specify the extension to be associated. 


[change “Associate setup" of the archive type 


MLzH Kzip 
Msza 
Mec Miso 

[U Doubledick to quick extract 


Eiari Mirar Wicaa Mrar 
Meza  Meca Mvzi 


Mz MRK 


Checkall_ | | Changeicons... | 


v Show a dialog-box to extract specified 


If you are not using other archiver, it's recommend to check all. 
If [Doubleclick to quick extract] is enabled, you can't check all. 


X 
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UN E-COMMERCE 


CHE SI ADATTA A OGNI ESIGENZA. 
MINOZIANZO]NDIO) 


Spedizioni che arrivano quando e dove vuoi? Sì, se scegli la flessibilità di Poste Italiane. 

Grazie a oltre 12.000 Uffici Postali e alla rete Punto Poste, con 350 locker e 3.000 tabaccai 

ed esercizi commerciali, ritirare gli acquisti e gestire i resi diventa ancora più comodo. 

E con il nuovo servizio Scegli Tu, i tuoi clienti possono modificare la data e il luogo della consegna, 
anche dopo l'acquisto. Per un e-commerce da leader, scegli il leader delle spedizioni e-commerce. 


Scopri di più su ecommerceposte.poste.it 


PuntoPoste 


Posteitaliane 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
Per conoscere tutte le caratteristiche, limitazioni, i casi di esclusione dei servizi Scegli Tu e Punto Poste, consultare le condizioni generali di contratto disponibili sul sito poste.it 


